
  
    
      
    
  


	La Nuova Rivelazione ricevuta tramite Bertha Dudde


	Comunicazioni No. 2777 - 2932


	


	Questi Scritti sono ultraconfessionali!


	


	Non vogliono far abdicare da alcuna appartenenza religiosa e nemmeno attirare a nessuna associazione religiosa. Hanno unicamente lo scopo di rendere accessibile

	agli uomini la Parola di Dio com’Egli ce la dà nel tempo d’oggi - secondo la Sua Promessa in Giovanni 14.21.


	“Chi ha i Miei Comandamenti e li osserva, egli Mi ama. Ma chi Mi ama, viene amato dal Padre Mio, ed IO lo amerò e Mi rivelerò a lui.” Giovanni 14,21


	


	Dei complessivi 94 Libri Originali con oltre 9030 Comunicazioni i seguenti libri sono andati  perduti: Libro Nr. 1, 2, 3, 4, 7, 11, 21, 22, 26, 29, 38, 39, 40


	


	Traduzione di Ingrid Wunderlich con l’Aiuto di Dio


	Pubblicato dagli Amici della Nuova Rivelazione e da ricevere da, Hans-Willi Schmitz e Wilhelm Wegers


	http://www.bertha-dudde.org/it



	L’Autobiografia di Bertha Dudde


	In seguito al desiderio di molti amici Bertha Dudde ha scritto nel 1953 la seguente Autobiografia:


	


	Dal 15 giugno 1937 io scrivo – ricevute attraverso la Parola interiore – delle Comunicazioni. Seguendo il desiderio espresso sovente dai miei amici, do qui una breve spiegazione della ricezione spirituale, una descrizione della mia vita e della mia propria disposizione d’animo.


	Il 1. aprile 1891, nata come seconda figlia maggiore di un artista pittore  di Liegnitz, Slesia, ho vissuto con altri sei fratelli/sorelle nella casa paterna una infanzia armoniosa. Presto già ho imparato a conoscere la preoccupazione dell’esistenza. Il desiderio di poter aiutare i genitori, mi ha portato ad esercitare in pratica il cucito secondo le mie tendenze e di guadagnare del denaro. Il bisogno di denaro dei genitori rimase e con ciò anche la preoccupazione. Così mi resi utile per la famiglia fino a tardi.


	I genitori appartenevano a delle confessioni differenti. Il padre era protestante, la madre cattolica. I figli vennero educati nella fede cattolica, ma non vissero mai una pressione o severità al riguardo della pratica degli usi di chiesa, in modo che ogni figlio in tempi più avanti ha potuto sostenere in perfetta libertà il proprio orientamento di fede. Io stessa ero religiosa, ma non potevo sottomettermi pienamente al sistema di dottrina cattolica, anche se rispettavo la chiesa. Ma non mi era possibile sostenere qualcosa esteriormente ciò che interiormente non avevo completamente assunto per convinzione. Non andai perciò più in chiesa, non ascoltavo nessuna predica, non avevo alcuna conoscenza della Bibbia, non leggevo scritti religiosi e meno ancora scientifici e non mi aggregai ad alcuna setta di qualsiasi orientamento spirituale.


	Chi conosce la dottrina di fede cattolica, sa in quali miserie di coscienza cade una persona, quando vuole separarsene. Anche a me non sono state risparmiate. – In me rimase la domanda: Che cosa è e dove sta il giusto?


	Durante la preghiera del Padre Nostro ho sovente supplicato che il SIGNORE mi volesse fare trovare il Suo Regno, e questa preghiera venne ascoltata. Era il 15 giugno 1937. Pregavo e badavo al mio interiore, rimasi del tutto in silenzio e in questo stato mi fermai sovente, perché in me sopravvenne una meravigliosa pace e dei pensieri che percepivo – nella regione del cuore, non nella testa – mi diedero forza e conforto.


	Ancora non sapevo che questi pensieri mi venivano “dati”. Fino a che uno strano avvenimento in sogno, che più tardi si rivelò come sogno reale, mi ha indotto a scrivere questi “pensieri”. E così anche quel giorno ascoltai nel mio interiore ed allora venne del tutto chiaramente una collana di parole che io scrissi. Era il primo capitolo che mi venne dato e che iniziò con le parole: “In principio era la Parola! Un Tedeum al Creatore del Cielo e della Terra!”


	E poi vennero i dubbi: Hai scritto questo da te stessa? – In breve:  ho lottato, pregato e condotto molte lotte interiori, ma venivano sempre le parole, come un fiume, una pienezza di saggezza, davanti alla quale io rabbrividii. – DIO Stesso mi tolse i dubbi , EGLI mi rispose e LO riconobbi nelle Sue Parole come nostro PADRE. La mia fede crebbe, i dubbi diminuirono, e  ricevetti e scrissi giornalmente.


	Il contenuto degli scritti oltrepassò la mia conoscenza. Delle espressioni mai sentite o lette, in lingua straniera e descrizioni scientifiche ed indicazioni, affluivano continuamente. E poi le dichiarazioni d’amore mai sentite finora del PADRE nel Cielo, formano infine rifugio e chiarimento per tutte le questioni della vita.


	La trasmissione della “Parola” avviene come segue: Dopo una preghiera interiore e un breve raccoglimento ascolto nell’interiore. Là ora seguono i pensieri chiaramente manifesti, singolarmente e chiaramente affluiscono le parole – sempre da tre a quattro di seguito – simile alla trasmissione radio delle previsioni del tempo per poter trascrivere. Lentamente, in modo che io possa scrivere comodamente, si aggiunge poi parte di una frase all’altra. Io scrivo le parole in stenografia, come in un dettato, senza esserne partecipe ne nel pensiero ne nella costruzione. Non mi trovo nemmeno in uno stato di trance,  non formo le frasi, ma le parole mi giungono in un certo qual modo singolarmente , senza che io afferri il nesso durante la scrittura.


	Dopo giorni, a volte soltanto dopo settimane, trascrivo la stenografia in scrittura pulita, senza leggere prima, parola per parola, senza modificare nemmeno una sillaba o “migliorare”, ma in ogni caso senza elaborare il senso del dettato o di stilizzare. – La durata di un tale dettato è di circa mezz’ora. Posso indicare specificamente che il processo non tollera alcuno stato di costrizione o estasi. Tutto si svolge in modo sobrio e semplice, senza alcuna emozione o influenza della propria volontà. Posso interrompere in ogni momento e continuare dopo ore o giorni la comunicazione interrotta nella frase. Senza aver riletto il testo precedente, mi viene di nuovo dettata correntemente nella penna.


	La mia volontà è quindi libera da ogni obbligo – quello che io voglio è di servire la Volontà di Dio, cioè di poter fare ciò che è la Sua santa Volontà.


	Posso dire, che sono stata introdotta nella Verità divina come un allievo nell’ABC, in concetti, che mi erano estranei sotto ogni punto di vista e dovevano essermi estranei.


	Soltanto dopo mesi ho trovato la conferma da un’altra parte di ciò che ho ricevuto: ho ricevuto della letteratura del mistico della Stiria, Jakob Lorber. Nessuno potrà comprendere, quanto ero felice durante la lettura della grande Opera di Jakob Lorber, del “Grande Vangelo di Giovanni” e de “L’Infanzia e la Gioventù di Gesù”. Soltanto ora sapevo che anche ad altre persone è stata data la Parola del SIGNORE, che DIO, il SIGNORE, ha parlato in ogni tempo ai Suoi figli e continua a parlare, come l’Amore infinito e la Misericordia del PADRE  non può fare diversamente.


	In Lorber ho ritrovato ora ciò che mi è stato dato prima. Sovente il dettato mi era incomprensibile, ma il PADRE celeste mi ha dato amorevolmente le spiegazioni. Meravigliose sono le  vicissitudini e procedimenti, che singolarmente non si possono contare, che però mettono ripetutamente nella luce l’inimmaginabile Affabilità e Mitezza del Padre.


	Con la mancanza di istruzione mi sembrava sempre di essere un foglio non scritto. La mancanza di denaro e di tempo mi hanno impedito di leggere  buoni libri e di assistere a convegni. Conoscevo solamente il forte lavoro sin dal mattino fino alla tarda sera. E ciononostante ho ricevuto giornalmente le deliziose dedizioni di bene spirituale, senza però sapere per chi le ricevessi ancora.


	Che io abbia accettata le Parole dall’Alto senza rifiuto, dipende forse dalla totale ignoranza della Bibbia insieme alle scritture ed insegnamento cattolico. Dopo la mia attuale esperienza  un “serio cattolico o protestante”, la cui conoscenza è ancorata su fondamenti dogmatici di insegnamento, è troppo orientato su questi, per potersi avvicinare senza contraddizione e prevenzione a queste Parole divine della Nuova Rivelazione e di farle maturare in sé.


	Ciononostante esistono però degli scienziati di più facoltà, che con crescente interesse accettano questi insegnamenti divini e ne discutono con serietà. Il loro interesse non è diretto solamente alle rappresentazioni inconfutabili della formazione della materia e della sua possibile dissoluzione, ma anche alla motivazione degli insegnamenti sbagliati dei diversi sistemi di religione e confessioni. Nelle comunicazioni da me ricevute viene indicato in che cosa consiste l’errore, e viene mandato a tutti l’invito di indicare ognuno di questi insegnamenti sbagliati, ovunque se ne offre l’occasione.


	Ma ognuno è lasciato libero di prendere a cuore le Parole del SIGNORE, ma chi ha afferrato lo Spirito delle PAROLE DEL PADRE e non opera ancora secondo queste, costui aumenta la distanza tra se ed il nostro PADRE nel Cielo. Egli allora non segue le Parole ammonitrici dell’Amore e si sottomette così obbligatoriamente alla legge, e perderà anche inevitabilmente la Grazia nella misura in cui egli disconosce il Comandamento divino dell’Amore.


	Tramite la GRAZIA di DIO viene di  nuovo portato il Vangelo agli uomini ed indicato con espressa Serietà lo scopo dell’esistenza degli uomini. Così l’AMORE di DIO misericordiosamente cerca di salvare ciò che è ancora salvabile – prima della svolta – perché questa arriva! Il tempo, di cui annunciano Veggenti e Profeti di tutti i tempi – la fine del tempo – questo è ora iniziato!


	Secondo i miei scritti il SIGNORE non fa differenza tra i Suoi i figli – “Venite tutti a ME” – dice la Chiamata. Ben per colui che ascolta le Sue Parole e LO segue. DIO ama i Suoi figli, EGLI vuole renderli tutti felici – anche se loro non vogliono sapere nulla di LUI.


	


	Scritto il 22 novembre 1953.

	
Firmato Bertha Dudde

	



	Il 18.9.1965 Bertha Dudde ha potuto lasciare il suo involucro terreno e ritornare  nella CASA DEL PADRE celeste.
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L’attività d’insegnamento nell’aldilà come sulla Terra

BD Nr. 2777 del 17. giugno 1943 si trova nel libro 37

Nel Regno spirituale sono ammessi alla funzione d’insegnamento solo gli esseri che dispongono di un sapere che si estende su tutti i campi. Ogni essere può bensì dare il suo sapere che chiama suo proprio ad anime ignare nell’aldilà, ma viene preteso un sapere completo dagli esseri la cui attività è il costante insegnamento dei figli terreni oppure anche delle anime nell’aldilà. Questi esseri stanno in un alto grado di maturità, ricevono il loro sapere sempre e continuamente da Dio e perciò crescono costantemente in Sapienza, benché rispetto da parte loro l’elargiscono. Quando un uomo sulla Terra è destinato a guidare i prossimi nella Sapienza divina, dapprima deve aver accolto questa Sapienza, lui stesso dev’essere stato dapprima istruito in un modo da escludere totalmente l’errore. E questa funzione d’insegnamento viene eseguita da quegli esseri che stanno in strettissimo collegamento con Dio ed hanno ricevuto da Dio Stesso la Verità come Corrente di Forza che affluisce a loro continuamente. L’attività di tutti gli esseri nell’aldilà che stanno nella Luce, consiste nel condurre oltre ciò che l’essere stesso riceve. Ma ogni essere può elargire solo ciò che a lui stesso ha procurato il grado di maturità; quindi il grado di Luce è differente e rispetto a questo anche il sapere. E questo sapere lo devono anche di nuovo ricevere dagli esseri di Luce ai quali spetta l’attività d’insegnamento. Perciò gli uomini sulla Terra che vengono istruiti attraverso lo spirito da Dio si possono lasciare fiduciosi alle Forze d’insegnamento, perché costoro sono riceventi di Luce e Forza che le ricevono direttamente da Dio, l’Irradiazione del Suo Spirito e le guidano sulla Terra. Gli uomini nei quali opera lo spirito di Dio, sono quindi pure istruiti da Dio Stesso, benché il sapere venga guidato a loro attraverso quegli esseri di Luce che sono intimamente uniti con Dio, perché tutto lo spirituale di Luce è uno con Dio, soltanto che l’essere singolo percepisce l’afflusso della Forza divina come inimmaginabile felicità e perciò Dio trasferisce su questi esseri l’attività d’Amore, perché hanno già trovato l’unificazione con Lui, perché Egli li vuole rendere felici. Ma anche nel Regno spirituale vengono osservate le Leggi di Dio e gli esseri non si possono attivare arbitrariamente, ma devono subordinarsi alla Volontà divina che però percepiscono come propria volontà. E perciò nessun essere si spingerà avanti per un’attività che va oltre il suo grado di maturità, per cui è quindi necessario un maggior sapere di quanto l’essere possiede. E perciò l’uomo ricevente sulla Terra non deve temere che gli si avvicinino degli esseri che gli potessero trasmettere un sapere insufficiente o falso attraverso la propria non-sapienza, perché esseri totalmente ignari non hanno l’accesso all’uomo che si affida all’agire dello spirito. Esseri di Luce che non hanno raggiunto il grado da poter esercitare l’attività d’insegnamento si ritrovano solamente per accogliere contemporaneamente del sapere spirituale quando l’uomo sulla Terra viene istruito, perché questo corrisponde alla Volontà divina. Ma quando l’uomo viene istruito mentalmente, si possono manifestare quegli esseri che sono istruiti su questioni problematiche, premesso che l’uomo desideri la pura Verità e si renda degno attraverso il suo cammino di vita di essere istruito nella Verità, quindi non conceda potere su di sé alle forze avverse attraverso un cammino anti-divino. (17.06.1943) Ma la cosa più importante è aprirsi a questi ammaestramenti, di lasciar agire su di sé gli esseri di Luce che elargiscono il sapere e di non opporre resistenza a questo agire. Perché vicino ad ogni uomo si trovano degli esseri sapienti del Regno spirituale e cercano di guidarlo di continuo mentalmente nel Regno spirituale. Se ora l’uomo cede all’influenza e desidera penetrare nella Verità, allora può essere costantemente istruito e cioè più precisamente, più è desideroso. Ed ora entrano in azione quelle Forze il cui sapere è sconfinato. Perché il desiderio per la Verità testimonia anche il desiderio per Dio e l’eterna Divinità Stessa Si avvicina perciò ad un uomo desideroso, mentre gli lascia affluire l’Irradiazione di Forza di Sé Stessa attraverso i portatori di Luce e Forza. E Luce e Forza è sapere, profondissime Sapienze divine che ora vengono offerte all’uomo mentalmente oppure attraverso la Parola udi-bile interiormente. I gradi di Luce nel Regno spirituale sono quindi determinanti per quale misura di sapere l’essere spirituale chiama suo porporino ed ora lavora con questo sapere e questo nuovamente nella sfera a lui assegnata, dove può essere desiderato ed anche elargito il suo sapere. Queste sfere si possono ora anche estendere sulla Terra, perché non sono legate allo spazio, ma dipendono dalla volontà di accogliere e dal grado del non-sapere, sia sulla Terra come anche nel Regno spirituale. E perciò tutti gli esseri che sono già riceventi di Luce, possono agire sempre là dove il grado di maturità delle anime corrisponde al sapere degli esseri donanti, dove quindi l’essere che elargisce il sapere che possiede è ciò che manca ancora all’essere ricevente. Ma se ora si offre un figlio terreno al servizio di Dio, che quindi vuole lavorare coscientemente per la riconquista delle anime per Dio, allora per questo lavoro necessita anche di un particolare sapere, cioè l’uomo deve ricevere anche nel modo più chiaro e comprensibile ciò che vuole distribuire come operaio del Signore; dev’essere istruito in un modo che gli venga dischiuso ogni sapere, che sia ben ammaestrato sui collegamento di tutte le cose e lui stesso cammini nella pienissima Verità. Un tale ammaestramento però viene eseguito solo da determinate Forze d’insegnamento destinate a questo, che ora su Incarico di Dio guidano l’uomo in tutta la Sapienza. Perché le esigenze che ora gli vengono poste, possono essere da lui soltanto eseguite quando è ben istruito su tutto ciò che riguarda l’Operare e l’Agire di Dio. La sua funzione è di diffondere il sapere che lui stesso riceve, quindi ad essere di nuovo attivo insegnando sulla Terra e quest’attività d’insegnamento richiede comprensibilmente un sapere senza lacune, cosa che gli può essere trasmesso solo dagli esseri di Luce che stanno loro stessi nel profondissimo sapere. Ma costoro vegliano anche sul patrimonio spirituale dell’uomo, quindi impediscono qualsiasi falsa trasmissione attraverso forze spirituali, proteggono l’uomo dal pensare errato e guidano sempre i suoi pensieri alla giusta conoscenza. Perché con il profondissimo sapere è a loro disposizione anche la più alta Forza, di fronte alla quale gli esseri meno perfetti sono inermi. Agli esseri ignari, imperfetti è vietato l’accesso, perché il desiderio per la Verità dell’uomo ricevente mette a loro stessi una barriera che non possono oltrepassare. E perciò l’uomo può accogliere con piena convinzione il patrimonio spirituale trasmessogli come profondissima Verità; non deve temere di essere guidato nell’errore, appena si mette in umiltà ed amore a disposizione di Dio per essere attivo per Lui sulla Terra. La sua volontà rivolta a Dio ed il desiderio per la pura Verità lo proteggono da ogni errore e lo rendono capace per un compito che è di nuovo per la diffusione della Verità sulla Terra. Si può lasciare fiducioso agli esseri di Luce ed essere istruito da loro.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La tentazione nella forma di divertimenti terreni

BD Nr. 2778 del 18. giugno 1943 si trova nel libro 37

Non dovete credere che l’avversario vi lasci perdere anche quando tendete verso Dio. Il suo agire è illimitato, finché la volontà dell’uomo è debole. Soltanto una forte volontà può opporgli resistenza, perché lui non la può superare. E’ sempre la volontà che è determinante se lui ottiene il potere sull’uomo. Ma se la volontà cede, allora anche la sua influenza è di nuovo più forte e le tentazioni si presentano all’uomo in differenti modi e perciò deve continuamente lottare, deve sempre pregare per la Forza e per la Grazia, per la fortificazione della sua volontà, deve sempre essere in guardia da non soccombere agli attacchi del maligno, deve vegliare e pregare, perché la lotta vale il prezzo. Il mondo con le sue tentazioni si presenta sempre di nuovo all’uomo e questo è il mezzo più efficace dell’avversario per far cadere l’uomo, perché tutto ciò che appartiene al mondo, separa l’uomo da Dio. Egli non può possedere contemporaneamente Dio ed il mondo, deve sacrificare l’uno, se vuole conquistare l’Altro. Il mondo però offre soltanto dei beni apparenti, degli spettri che rendono l’uomo felice soltanto temporaneamente e che ricadono in un nulla. Non hanno nessun valore stabile, invece distruggono ancora dei valori spirituali, cioè distraggono l’uomo dal tendere spirituale e questo è una retrocessione sulla via dello sviluppo. L’avversario è costantemente intenzionato ad allontanare l’uomo da Dio e perciò gli appare sempre di nuovo nella forma di divertimento mondano, lo attira con le gioie del mondo, cerca di rivolgere a queste i suoi sensi e di renderlo quindi infedele a Dio. E se l’uomo non oppone a ciò nessuna salda volontà, allora ne soccombe e l’avversario ha vinto il gioco. Il corpo dell’uomo gode, l’anima invece si trova nella miseria, perché deve languire nella stessa misura come l’uomo accoglie i godimenti terreni. Se l’anima si può affermare verso il corpo, allora causa all’uomo un umore insoddisfatto; sono gli ammonimenti ed avvertimenti interiori che vengono trasmessi all’uomo tramite la voce interiore, se soltanto vi badasse. Allora ce la metterà tutta pur di vincere l’attaccamento al mondo e con accresciuta volontà si rivolgerà di nuovo al tendere spirituale e la volontà gli apporterà anche la Forza e la Grazia per poterla eseguire. Ma sovente la voce del mondo è più forte che la voce interiore, allora l’ultima risuona senza essere stata sentita, si precipita sempre più profondamente nel vortice dei divertimenti mondani, vuole godere e s’ingarbuglia nelle reti dell’avversario che lo incatena sempre più strettamente a sé, gli offre le gioie del mondo e lo rende assolutamente incapace di ricevere i beni spirituali. Ha legato la sua volontà ed ora potrà liberarsene soltanto con molta difficoltà, perché lui stesso si deve distogliere da costui e chiedere di Dio, prima che la Forza e la Grazia possano diventare efficaci in lui. E perciò guardatevi dagli attacchi attraverso il mondo! Ricordatevi che l’avversario di Dio vi si presenta sempre e sempre di nuovo e che soltanto la vostra volontà può fermarlo. Vegliate e pregate affinché questa volontà abbia la giusta forza. Badate ai pericoli che vi spiano sempre in forma di tentazioni mondane e richiedete ininterrottamente la Forza a Dio per poter resistere, perché ogni caduta è una retrocessione spirituale, ed ogni superamento vi porta più vicino alla meta. Quello che vi offre Dio è incomparabilmente più prezioso e non può mai essere sostituito da beni mondani, da gioie o divertimenti mondani. Siate vigili e sappiate che siete sempre oppressi dall’avversario di Dio che cerca di farvi cadere. E perciò chiedete a Dio la Forza e la fortificazione della vostra volontà, affinché possiate resistere ad ogni tentazione.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La volontà indebolita dell’uomo - Il significato dell’Opera di Redenzione

BD Nr. 2779 del 19. giugno 1943 si trova nel libro 37

L’uomo non è in grado di fare nulla senza la Grazia di Dio, cioè la sua volontà è così indebolita e la sua forza di resistenza così scarsa che senza l’Assistenza divina non maturerebbe animicamente sulla Terra, perché l’avversario di Dio lo opprime continuamente, influenza la sua volontà e quindi lo rende incapace di lottare contro di lui. L’influenza dell’avversario di Dio è così grande sull’uomo, perché costui gli tiene davanti agli occhi le gioie ed i divertimenti del mondo e l’uomo nella libera volontà deve ora decidere di sé. La sua volontà era legata precedentemente per tempi infiniti e non poteva raggiungere nulla di ciò che corrispondeva al genere del suo essere. Ora la libera volontà fa valere il suo pensare, sentire e volere, le sue brame crescono e sono ora rivolte alle cose che celano in sé dello spirituale ancora totalmente immaturo, quindi sono parte dell’avversario di Dio che costui usa soltanto come mezzi d’attrazione per riconquistare anche lo spirituale che si era già di nuovo avvicinato a Dio. Attraverso questi mezzi d’attrazione indebolisce ora la volontà dell’uomo in un modo che costui non sarebbe in grado di compiere il suo vero compito terreno, se Dio non lo assistesse con la Sua Grazia, con il Suo Aiuto. L’influenza dell’avversario di Dio sugli uomini era gigantesca prima che Gesù Cristo venisse sulla Terra e la volontà degli uomini era talmente indebolita, che quasi nessun uomo poteva più staccarsi dalla materia, dallo spirituale immaturo, che cerca di incatenarsi lo spirituale già più maturo. L’avversario di Dio governava il mondo, cioè la volontà dell’uomo si subordinava totalmente alla sua volontà e così aveva un gran potere. La volontà di un Uomo ora gli ha posto resistenza, Cristo riconosceva la debolezza degli uomini e le sue terribili conseguenze e nel Suo ultragrande Amore per gli uomini Egli cercava di aiutarli. Egli Stesso Si è sacrificato per loro, per riscattare per loro una volontà forte, una volontà che poteva prestare resistenza all’agire dell’avversario. Questo era un Dono che quindi è stato conquistato per gli uomini immeritevoli, e nuovamente dipendeva dalla volontà, se volevano accettare questo Regalo oppure no. L’avversario di Dio impiega tutti i mezzi per ostacolare gli uomini di servirsi delle Grazie dell’Opera di Redenzione, mentre cerca di indebolirla o di rinnegarla totalmente. E’ nuovamente attraverso l’Amore e la Grazia di Dio che è pure oltremodo efficace, che agli uomini viene offerta la Verità dall’Alto, a loro viene reso tutto chiaro ed anche la necessità del riconoscimento di Cristo come Redentore del mondo viene resa loro così comprensibile che per loro è facile credere in Lui e quindi mettersi nella Benedizione dell’Opera di Redenzione. La volontà degli uomini è debole, ma Dio Si sforza continuamente di trasmettere loro la Forza e la Grazia, perché senza di queste non possono resistere agli attacchi dell’avversario, perché necessitano continuamente dell’Aiuto di Dio per poter svolgere il loro compito terreno, per potersi liberare dall’influenza di colui che vuole provocare la loro rovina. L’uomo nella sua debolezza non è comunque senza Aiuto, perché gli stanno a disposizione tutte le Grazie dell’Opera di Redenzione, cioè se crede in Gesù Cristo come Redentore del mondo, nella Sua morte sulla Croce per Amore per l’umanità che stava nel legame dell’avversario, se invoca Gesù Cristo per la Sua Assistenza, allora riceverà anche la Forza per resistere; in tutte le miserie ed i pericoli che minacciano la sua anima, viene sostenuto e mantenuto da Lui, nel Quale crede la sua anima; troverà da Lui sempre l’Aiuto, la Grazia divina gli affluirà costantemente, sarà in grado di staccarsi dai beni terreni e potrà tendere a Dio senza ostacoli; il suo spirito riconoscerà la Verità in modo luminoso e chiaro, il suo amore crescerà e con ciò gli verrà apportato sempre nuova Forza, le Grazie dell’Opera di Redenzione diventeranno efficaci in modo ultrapotente in lui e lo aiuteranno alla propria Redenzione.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Irradiazione d’Amore di Dio – La Sua Parola

BD Nr. 2780 del 19. giugno 1943 si trova nel libro 37

La diretta Irradiazione di Dio su un figlio terreno che si manifesta nella ricezione della Sua Parola, è un segno visibile che le creature stanno in strettissimo collegamento con il loro Creatore, che quindi Dio non lascia eternamente più da Sé ciò che ha creato, che sta bensì apparentemente isolato nella Creazione, ma è sempre e costantemente guidato dalla Sua Volontà, assistito dalla Sua Provvidenza e nutrito dalla Sua Forza, quindi rimane inseparabilmente unito con Lui. L’uomo non può riconoscere l’apporto di Forza e la divina Provvidenza prima di rendersi conto della sua appartenenza a Dio; ma allora Dio Si annuncia a volte apertamente, cioè fa apparire la Sua Irradiazione di Forza visibilmente attraverso una straordinaria trasmissione dei Doni spirituali che danno il chiarimento sul Suo Amore, Sapienza ed Onnipotenza, e nel Suo Agire divino, Dio manifesta Sé Stesso mentre lascia affluire la Sua Parola ad un figlio terreno che ha riconosciuto profondissimamente la sua appartenenza a Dio ed ora Gli si mette a disposizione con devozione. E da ciò si vede quale grande valore viene attribuito a tali Comunicazioni, perché testimoniamo del diretto Agire di Dio. Gli uomini che vogliono rinnegare il collegamento fra il Creatore e le Sue creature, opporranno una miscredenza a questo Agire di Dio; non riconosceranno mai l’afflusso della Forza dal Regno spirituale e di conseguenza i risultati spirituali non saranno per loro nemmeno una dimostrazione che Dio E’ in strettissimo contatto con le Sue creature. Ma a costoro non può mai essere fornita una dimostrazione per costrizione; l’uomo stesso deve conquistare questa conoscenza, per cui gli viene offerta abbastanza l’occasione se soltanto si guarda intorno con attenzione. Ma non Si può manifestare con maggior evidenza per quanto Lui Stesso discende sulla Terra nella Parola, cioè trasmette la Sua divina Parola direttamente ad un figlio terreno per dare tramite questo il chiarimento all’umanità. Egli parla con gli uomini come un padre con i suoi figli, Egli li istruisce come un maestro i suoi allievi, Si porta vicino a loro che lo devono riconoscere se soltanto sono volenterosi. Ma non Si impone a loro, perché il Suo Dono è oltremodo prezioso e vuole che venga desiderato. E perciò non può nemmeno convincere gli uomini che non vogliono riconoscere questo Suo straordinario Agire. Egli dà in continuazione ed il Suo Dono è riconoscibile appena la volontà dell’uomo non vi si oppone prima di averlo esaminato. Perché l’accoglienza dei Doni dall’Alto è un insolito procedimento che deve preporre una Forza che non è ancora stata sondata in modo terreno; e l’uomo deve riconoscere una Forza spirituale che è l’Autrice di ciò che viene trasmessa come Parola di Dio agli uomini. E questa Forza è la diretta Irradiazione di Dio attraverso la quale Egli Stesso Si dà a riconoscere a coloro che Lo vogliono riconoscere. Egli Si mostra apertamente agli uomini, cioè il Suo Agire è riconoscibile in ogni Dono che ora giunge sulla Terra, perché ogni Comunicazione ha il Respiro del profondissimo Amore di Dio il Quale guida la Sua Parola sulla Terra solamente per aiutare gli uomini nella più grande miseria. E dov’è riconoscibile l’amore, là E’ anche Dio Stesso e dov’E’ Lui Stesso, là è anche percettibile la Sua Irradiazione d’Amore. Dio Si rivela attraverso la Sua Parola.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dio come Maestro – La Forza della conoscenza

BD Nr. 2781 del 20. giugno 1943 si trova nel libro 37

E’ saggio colui che si lascia continuamente istruire da Dio, che approfitta della Sua Forza che il Suo Amore e Grazia vuole guidare costantemente agli uomini. Perché chi accoglie un Dono da Dio, non può rimanere fermo nel suo grado di maturità, deve svilupparsi verso l’Alto, deve diventare sapiente se gli viene offerta la Sapienza da Dio Stesso. Aver Dio come Maestro garantisce il più profondo sapere e la più pura Verità. E Dio Sarà il Maestro di colui che vuole essere istruito da Lui, perché è determinante unicamente la volontà quali Forze cercano di trasmettere agli uomini il loro patrimonio mentale. Ogni ammaestramento, per quanto possa sembrare non importante, completa il sapere dell’uomo quando glielo porta la Forza divina e questa è sempre all’opera quando il ricevente vi si apre, quando desidera la Verità e tende verso Dio. E’ un pensiero errato che delle forze lontane da Dio possano guidare sulla Terra dei doni spirituali, se a queste forze non viene concesso con evidenza l’accesso attraverso un cammino di vita anti-divino. Perché le forze distolte da Dio vorranno sempre rinnegare l’eterna Divinità, vorranno dare agli uomini il chiarimento soltanto su cose terrene ed anche questo in un modo che presto fa riconoscere la loro ignoranza. Ma appena vengono poste delle domande spirituale sono incapaci di manifestarsi e l’uomo che aspira alla Verità riconoscerà subito quando il prossimo si dà all’influenza di quelle forze. Ma l’uomo che aspira alla Verità si può lasciare tranquillamente alle influenze mentali, esso verrà sempre istruito bene. La Forza degli esseri sapienti nell’aldilà è così grande che possono tenere lontano dall’uomo tutte le forze cattive. Loro vegliano sulla Verità ed i protetti a loro affidati, appena il loro desiderio è rivolto a farsi istruire da Dio Stesso. Ed aumentano in Sapienza e Forza della fede, perché chi è sapiente, è anche in grado di credere fermamente ed irremovibilmente, perché con il sapere gli viene anche trasmessa contemporaneamente la Forza della conoscenza che gli fa anche accettare il sapere come pura Verità. Lasciarsi istruire da Dio è l’unica via verso la Verità, perché persino quando gli viene trasmessa la Verità tramite dei prossimi, l’uomo deve chiedere a Dio il chiarimento, l’illuminazione dello spirito affinché la riconosca come Verità. Allora è istruito da Dio, Lo ha invocato per la Sua Assistenza e Dio come l’eterna Verità lo introduce ora nel sapere, non importa di quale mediatore Egli Si serve per questo. Ed è ciò che gli uomini si perdono quasi sempre, di chiedere a Dio l’illuminazione del loro pensare. Loro indagano e si scervellano e credono di poter accogliere intellettualmente le Sapienze, cercano di appropriarsi delle conoscenze attraverso libri e scritti e tutto può essere un patrimonio morto e quindi procurare loro nessun sapere se l’accolgono senza aver pregato Dio per il Suo Aiuto. Gli uomini si devono rivolgere a Dio, perché Lui Stesso E’ la Verità, se vogliono ricevere la Verità e riconoscerla anche come tale. Non si deve oltrepassare Dio Stesso, la Forza dello Spirito dev’essere richiesta a Lui Stesso, altrimenti non può diventare efficace nell’uomo ed il suo pensare rimane soltanto un pensare d’intelletto. L’uomo che tende verso Dio però non farà nulla senza aver pregato per la Sua Assistenza e se ora si raccomanda in fede e fiducia alla Grazia di Dio, il suo pensare sarà illuminato; riconoscerà la Verità come tale, ne sarà convinto e vi si adopererà anche verso il prossimo, potrà rappresentare la Verità, perché è penetrato nel sapere che gli trasmette l’Amore di Dio, perché desiderava di essere istruito da Lui.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Stabilire il giusto rapporto verso Dio

BD Nr. 2782 del 21. giugno 1943 si trova nel libro 37

L’uomo entra nel giusto rapporto con Dio quando si rivolge a Lui pregando per l’Aiuto. Perché allora riconosce la sua propria debolezza e la Potenza di Colui il Quale lo ha creato. Nello stato primordiale l’essere si è allontanato dal Suo Genitore grazie alla sua libera volontà, mentre si è chinato alla volontà di colei che ha abusato della Forza di Dio per le Creazioni che non corrispondevano del tutto alla Volontà di Dio. Ma ad ogni entità che era proceduta dalla volontà dell’avversaria di Dio e dalla Sua Forza era stato lasciato libero a chi voleva sentirsi appartenente, quindi grazia alla sua libera volontà poteva decidersi da sé per o contro Dio. E sì è distolta da Dio, dalla Fonte Primordiale della Forza, dalla Quale era proceduta. Ma lo stato primordiale non può essere ristabilito diversamente che l’essenziale si dichiari di nuovo pienamente per Dio. L’essenziale non viene costretto al giusto rapporto con Dio, ma la sua libera volontà deve trovarLo da sé stessa e tutto ciò che Dio ha creato, serve soltanto per cambiare la libera volontà in modo che tenda da sé verso Dio. Perciò l’essere ha quasi raggiunto la sua meta se come uomo prega Dio. Allora non è più di volontà distolta da Dio ed ora ci vuole solo ancora un breve tempo di prova per diventare maturo per la Vita nell’Eternità, per il Regno dove nessuna forma terrena esteriore l’aggrava, dove può adempire la sua vera destinazione ed essere beato. La libera volontà dell’uomo non dev’essere toccata né da Dio né dalla forza maligna e perciò non può mai essere determinata al giusto rapporto con Dio, ma essa stessa lo deve stabilire. Più dura ed inflessibile è ora questa volontà umana, maggiori afflizioni necessitabi per rinunciare a questa resistenza contro Dio. Questo è l’unico mezzo che Dio impiega, che Egli forma la sua vita terrena in modo che gli sembra insopportabile, per indurlo indirettamente di rivolgersi a Lui per l’Aiuto. L’uomo lo farà anche appena crede in un Essere superiore, potente. Ma proprio questa fede manca agli uomini che portano in sé una volontà ancora del tutto invertita. Questo è lo sforzo dell’avversario di Dio, di distruggere qualsiasi fede in Lui e di confondere il pensare degli uomini. Ma anche qui Dio assiste gli uomini e cerca di muoverli alla riflessione attraverso vicissitudini dolorose; Egli dà loro così spesso delle possibilità di prendere seriamente posizione sulla questione: In quale rapporto sta la creatura verso il suo Creatore. Dio Si fa riconoscere anche agli uomini che Lo rinnegano, se soltanto danno considerazione a tutti gli avvenimenti che accompagnano la loro vita terrena. Egli cerca solo di cambiare la loro volontà e se una miseria insopportabile fa sì che l’uomo si rivolge a Lui chiedendo l’Aiuto, allora il bando è spezzato, allora non appartiene più del tutto all’avversario di Dio, ma cerca di staccarsi dal suo potere e si sottomette per libera volontà al suo Creatore dall’Eternità. E perciò la prima cosa è la preghiera. E’ di grande importanza l’ammissione della propria debolezza ed il riconoscimento di una Potenza, dato che ora l’uomo è disposto a lasciarsi guidare e condurre da questa Potenza ed ora si può lasciare tranquillamente a questa Guida divina ed appena la sua volontà si china a Dio, viene afferrato dal Suo Amore e guidato sicuro verso l’Alto. Chi invoca Dio per l’Aiuto, si dichiara anche appartenente a Lui come figlio Suo e quindi stabilisce il giusto rapporto di un figlio verso il Padre ed ora viene anche provveduto con il Suo Amore Paterno, gli giungerà la Forza e la Grazia smisuratamente e la vita terrena gli procurerà ora la maturità che gli serve per poter entrare nel Suo Regno come figlio del Padre.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Amore disposto al sacrificio

BD Nr. 2783 del 22. giugno 1943 si trova nel libro 37

L’amore rende l’uomo capace di portare ogni sacrificio e così dev’essere fatto il vostro amore, che diate tutto volentieri e gioiosi se con ciò potete aiutare il prossimo. Un amore pronto a sacrificare è una benedizione inenarrabile, sia per la vostra anima come anche per l’anima del prossimo che ne viene educato pure all’amore, perché l’amore che irradia su di lui, accende in lui anche la scintilla d’amore che si può sviluppare in una fiamma. L’amore deve indurre l’uomo all’azione, perché solo allora è vero amore che non si manifesta soltanto in parole e sentimenti, ma anche in provvedimento fattivo. E’ un sentimento ultragrande di felicità che rende l’uomo beato, quando ha eseguito un’azione d’amore e con ciò ha servito il prossimo. Quindi. l’amore conviene già di per sé stesso, perché rende felice e stimola a sempre nuovo agire nell’amore. Un amore pronto a sacrificare non pensa a sé stesso; l’uomo dà senza riflettere del suo possesso che all’altro è utile, se ne libera ed è felice di poter aiutare il prossimo. Un tale amore soltanto procura una maturità dell’anima, che è la sua meta sulla Terra, perché il suo cuore diventa perciò ricettivo per l’Amore divino Stesso, il Quale ha bisogno come dimora di una tale anima per poter restare ed agire nell’uomo. L’uomo attira a sé l’Amore di Dio Stesso tramite il suo amore e non sarà mai senza Amore, perché l’Amore divino colma il suo cuore e tutto il suo essere cambia in amore. Si adegua a Dio, trova l’unificazione con Lui già sulla Terra, che è lo scopo e la meta della sua vita terrena. Quanto poco sacrifica l’uomo quando porta un sacrificio per amore per il prossimo e quanto gliene viene in cambio! Finché è ancora attaccato al possesso terreno, finché i beni del mondo gli significano ancora tutto, non è capace di nessun’opera d’amore, perché l’amore dell’io è troppo grande e lo ostacola nell’esprimersi verso il prossimo. Solo l’amore lo induce a questo, l’amore per il prossimo gli fa apparire senza valore il suo possesso, cerca soltanto di aiutare e non chiede quale vantaggio gli proviene dal possesso, lui dà volentieri e gioioso, perché a questo lo spinge l’amore. Ma chi non ha l’amore, non è in grado di separarsi dai beni del mondo e non avrà eternamente nessuna gioia, non imparerà a conoscere la felicità che fa scaturire l’agire d’amore nell’uomo. E per assistere costoro, per educarli all’agire d’amore, Dio lascia venire la miseria sulla Terra, una miseria che dovrebbe indurre ogni uomo ad esercitarsi nell’amore; una miseria che deve accendere la scintilla d’amore nel cuore di ogni uomo, affinché si attivi nell’amore. Appena ha una volta sentito la felicità dell’agire d’amore, il suo cuore non è più indurito e perciò voi uomini dovete esercitare l’amore, dovete dare ciò che vi è caro e di valore, se con ciò potete lenire la miseria dell’uomo, non dovete riflettere a lungo, se vi procura vantaggio oppure svantaggio; vi deve spingere l’amore del cuore e questo non indugia a lungo, porta il sacrificio, si separa volontariamente dal suo possesso, vuole soltanto aiutare ed alleggerire la sorte al prossimo. Se potete portare dei sacrifici, non diventerete più poveri, ma di molto più ricchi. Perché ora vi affluisce la Forza d’Amore di Dio che supera tutti i beni terreni nel valore. Voi date via dei beni terreni e per questi ricevete dei beni spirituali e questo bene è la vostra proprietà che non vi viene tolta, che vi rimane anche quando abbandonate la Terra ed entrate nel Regno spirituale. Ogni sacrificio che avete portato per amore per il prossimo, aumenta i beni nell’Eternità. Perciò, la vostra vita sulla Terra dev’essere un ininterrotto agire nell’amore, un servire e dare, un aiutare e consigliare coloro che sono ancora deboli e necessitano d’aiuto corporeo e spirituale. Dovete portare dei sacrifici, affinché anche nel prossimo venga risvegliato l’amore, affinché compiate la vostra missione sulla Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La mancanza del sapere spirituale

BD Nr. 2784 del 22. giugno 1943 si trova nel libro 37

La mancanza del sapere spirituale si manifesterà particolarmente nella lotta di fede in arrivo, perché ora gli uomini rappresentano o accettano ciò che possono affermare convinti e la non-conoscenza in campo spirituale è il motivo per cui rigettano ogni fede e la combattono. Solo l’uomo sapiente conosce il collegamento di tutte le cose, egli sà del senso e dello scopo della Creazione e del compito terreno dell’uomo. E dato che ora è profondamente credente e può rappresentare tutto convinto, riconosce anche la Guida di Dio e la Sua Volontà e quindi la sua via terrena è molto più facile malgrado le aggressioni del mondo e sosterrà vittorioso le prove della fede. Perché il sapere è la sua arma, la sua Forza ed il suo vigore. L’uomo sapiente non può essere oppresso da nulla, quando si sa unito con Dio. L’uomo sapiente non ha nemmeno nessun dubbio sulla fine della lotta di fede, mentre invece l’uomo senza conoscenza spirituale è sempre sottoposto a dubbi e ripensamenti, perché la convinzione dei credenti lo rende titubante e lui stesso magari scoraggiato, ma non ha nessuna garanzia per la giustezza delle sue supposizioni. All’uomo credente ogni fase della lotta di fede è comprensibile, nulla lo sorprende, perché sà che tutto deve venire così come era stato annunciato agli uomini attraverso la Parola di Dio. Perché lui stesso è diventato sapiente attraverso la Parola di Dio e quindi sà anche del risultato di una lotta che è rivolta solo contro la Luce spirituale, perché la tenebra combatte contro tutto ciò che è dalla Luce. E così da un lato viene combattuto in cieca ira contro ogni rappresentante della Verità divina, non sarà riconoscibile né sapienza né amore nelle disposizioni alle quali gli uomini si devono subordinare. Non si aspirerà a nessuna edificazione, ma si svolgerà semplicemente un’opera di distruzione che è rivolta a qualsiasi sapere spirituale che riguarda in particolare le organizzazioni i cui insegnamenti invitano alla fede in Gesù Cristo come Redentore del mondo, perché a queste viene dichiarata la lotta più brutale, e l’uomo ignorante non ne avrà nessuna spiegazione, rinuncerà ancora all’insipida fede in Dio e darà ascolto alle esposizioni di coloro che sono ancora più ignoranti, ma i meno cercheranno consiglio presso i credenti, i quali soltanto possono dare loro il chiarimento. E soltanto il sapere può rendere loro comprensibile l’avvenimento mondiale, solo l’uomo sapiente può sottoporre ai prossimi la necessità e lo scopo della lotta di fede, solo l’uomo sapiente può confortare i prossimi ed indicare loro l’Uno, il Quale può aiutarli e lo farà se loro stessi si rivolgono fiduciosi a Lui e resistono contro i nemici. E questi uomini sapienti potranno parlare in modo convincente e Dio Stesso parlerà attraverso la loro bocca per conquistare per Sé ancora gli uomini deboli, indecisi, la cui volontà non è ancora del tutto rivolta a Dio e perciò non Lo possono nemmeno rinnegare. E perciò Dio guida prima questo sapere sulla Terra, Egli istruisce i Suoi combattenti, mentre li guida nella Verità e dà loro conoscenza sul tempo in arrivo, affinché diventino forti nella Verità della Sua Parola quando sarà venuto il tempo in cui Egli ha bisogno di loro per l’agire per Lui.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Le distruzioni mediante la volontà umana

BD Nr. 2785 del 24. giugno 1943 si trova nel libro 37

Gli uomini saranno afferrati da un certo scoraggiamento in vista delle distruzioni che la volontà umana procura. Inizierà un tempo, in cui nessuno è più sicuro di conservare il suo bene, ed anche questo è un segno del tempo della fine, che gli uomini vengono severamente avvertiti di disdegnare i beni del mondo, di tendere soltanto a beni spirituali e di prepararsi alla fine che attende tutti così precocemente. Sarà un tempo pauroso e gli uomini non avranno quasi più la volontà di formare diversamente la loro vita, perché riconoscono la caducità di tutto ciò che intraprendono e la vita apparirà loro insopportabile. Ma in vista della vicina fine questo stato di sofferenza è necessario per gli uomini, che soltanto con questo possono giungere ancora alla conoscenza che la vita terrena non è lo scopo principale dell’esistenza.
Ogni creatura verrà a percepire la lotta del tempo della fine, perché agisce anche sul mondo animale e vegetale e la conseguenza di ciò sono delle formazioni sempre più veloci. Ed anche gli uomini dovranno concludere anzitempo il loro percorso terreno, in parte attraverso l’opera di distruzione che la volontà umana porta all’esecuzione, in parte attraverso l’Intervento divino che richiede pure numerose vite umane. Ma tutte queste vittime devono di nuovo aiutare i sopravissuti a giungere alla conoscenza, gli ultimi si devono rendere conto, quanto velocemente la morte può terminare la vita, affinché pensino alle loro anime ed alla vita dopo la morte. 
Agli uomini deve essere portata davanti agli occhi la morte, perché altrimenti valutano la vita terrena come tale troppo alta e perciò sono in pericolo di dimenticare il vero scopo della loro vita terrena. E questo richiede ora degli avvenimenti estremamente dolorosi, perché gli uomini passano oltre alla sofferenza e miseria con indifferenza, se non è straordinariamente grande o sconvolgente. Gli uomini non riescono ancora a discernere il giusto dall’ingiusto, hanno in mente soltanto il loro vantaggio e chiamano bene tutto ciò che apporta loro questo. E non pensano al prossimo ed alla sua miseria. E così l’avversario di Dio ha vinto il gioco, mentre nel suo peggiore agire  non viene ancora riconosciuto, ma trova assenso e pazienza. 
Ma l’uomo non giunge alla conoscenza che viene guidato da forze cattive e non trova la giusta via se non migliora il suo agire. Perciò l’ingiustizia gli deve essere portata così vicino, deve sperimentarlo su sé stesso, che cosa può provocare il disamore, ed egli deve cambiare sé stesso attraverso la propria sofferenza, si deve allontanare dal comportamento dell’umanità che è sotto l’influenza di Satana. Ed egli lo farà soltanto quando riconosce la nullità dei beni terreni, che attizzano soltanto avarizia e vizi, che conducono ai massimi crimini. Perché è soltanto per i  beni terreni, per i quali gli uomini s’infliggono la massima sofferenza. 
Non passerà più molto tempo, che tutto sarà esposto alla decadenza, e questo breve tempo deve essere ancora un tempo di indicibile sofferenza per l’umanità, perché è molto distante  a prepararsi e così pensa troppo poco alla vita dopo la morte. Ma Dio impiega tutti i mezzi per orientare i loro pensieri su questo e così Egli permette ciò a cui tende la volontà umana, per salvare ancora gli uomini, mentre presenta loro la caducità dei beni terreni e la vita del corpo e con ciò li vuole guidare alla conoscenza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Ogni attività genera nuova Forza - Aumentare la Forza

BD Nr. 2786 del 24. giugno 1943 si trova nel libro 37

La divina Corrente di Forza che viene guidata ininterrottamente ad ogni Opera di Creazione, non diminuisce, anche se attraverso delle Eternità ne venga vivificato l’intero Cosmo. Può soltanto aumentare dall’afflusso da parte dell’essenziale che attraverso l’attività genera nuova Forza. L’aumento della Forza è un procedimento che è pari a nuova Vita risvegliata. Sorgono nuove Creazioni, vengono nutrite con la Forza di Dio che affluisce loro, questa le spinge ad una sempre continua attività e genera nuovamente nuova Vita, perché ogni attività produce una nuova formazione che è di nuovo portatrice della Forza di Dio, anche se nelle più differenti energie o pienezza di Forza. Ma la Forza di Dio stimola sempre all’attività ed ognuna di queste genera nuova Forza. Quindi la Corrente della Forza di Dio aumenta continuamente in sé e questo ha anche per conseguenza il sorgere di sempre nuove Creazioni. Meno resistenza trova ora la Corrente di Forza di Dio presso gli uomini, cioè più gli uomini sono volenterosi di valorizzare la Forza che giunge loro mentre rimangono in continua attività che promuove sempre il benessere dei prossimi, più direttamente può affluire la Forza di Dio sull’uomo e ricevere la Forza di Dio significa che potrà essere attivo in modo più fervente, compirà delle prestazioni che all’uomo sembrano quasi incomprensibili. Se ora attraverso il lavoro delle sue mani fa sorgere delle creazioni, allora queste diventano di nuovo portatrici di sostanze spirituali che attraverso l’apporto della divina Corrente di Forza vengono indotte pure all’attività e così da una creazione possono sorgere indicibilmente molte di nuove che ricevono tutte la stessa Forza di Dio e che vengono costantemente nutrite dal Suo ultragrande Amore. L’assenza di Forza degli uomini è quasi sempre da ricondurre al fatto che si chiudono alla Corrente di Forza di Dio, cosa che poi è il caso quando il cammino di vita dell’uomo rende impossibile l’apporto della Corrente di Forza di Dio, quando l’uomo quindi non esercita nessuna attività d’amore e perciò non può nemmeno accogliere nessuna Forza d’Amore di Dio. Perché la forza vitale che affluisce all’uomo lo rende capace per l’attività, ma non ve lo costringe. L’aumentato afflusso però richiede la viva attività dell’uomo nell’amore e questa di nuovo genera nuova Forza. Questa è una Legge che è irremovibile, che però è anche una Legge di Base della Creazione che è perciò immaginabile solamente in ininterrotta attività, persino quando questa non è riconoscibile all’uomo con evidenza. L’attività dell’uomo invece farà sempre sorgere dei prodotti che sono visibili oppure completano delle Creazioni visibili oppure hanno lo scopo di trasformare delle Opere di Creazione esistenti. E questo significa un costante aumento, ma mai un’usura o diminuzione della Forza che fluisce da Dio fuori nel Cosmo, perché Dio E’ perfetto e ciò che è da Lui, non può essere limitato, quando è perfetto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Ascoltare nell’interiore – I Doni dall’Alto - Tutto ciò che è bene, è divino

BD Nr. 2787 del 25. giugno 1943 si trova nel libro 37

Ogni Dono spirituale richiede la totale attenzione nei confronti della manifestazione della Volontà divina e questo significa che l’uomo deve ascoltare nell’interiore per sentirla. Solo a colui che si ritira nella sua vita interiore può essere rivelata la Volontà di Dio, dato che la Voce di Dio è percettibile solo nel cuore dell’uomo e perciò deve ascoltare nell’interiore, se vuole sentire la Voce di Dio. E quindi l’uomo (attraverso un cosciente immergersi in sé) si deve dapprima staccare dal mondo, cioè deve liberare totalmente i suoi pensieri da interessi terreni, deve stabilire il legame con il Regno spirituale attraverso un cosciente immergersi in sé e tenere un muto dialogo con gli esseri spirituali che stanno nella perfezione, oppure con l’eterna Divinità Stessa. Deve presentare a Dio la sua miseria spirituale e chiedere che venga guidato incontro alla conoscenza, si deve sforzare di vivere secondo la Volontà divina ed avere la seria volontà di essere degnato della Voce di Dio, allora Dio fa anche risuonare la Sua Voce nel cuore di colui che desidera sentirla. Perché Dio ha bisogno di uomini che diano oltre chiaramente e comprensibilmente ai prossimi ciò che è stato trasmesso al loro cuore tramite la Voce e perciò saranno anche pronti in ogni momento di istruire gli uomini secondo la Verità. E perciò Egli esige anche l’attenzione di coloro che si dichiarano pronti di dare oltre questo sapere che loro stessi ricevono, perché questo sapere è così voluminoso in modo che agli uomini può essere offerto qualcosa di nuovo giornalmente ed in ogni ora. Ma questo deve anche essere tramandato secondo la Verità e quindi l’insegnante stesso deve stare nel sapere ed accoglierlo sempre e continuamente, cioè il ricevente deve volontariamente separare l’anima dal corpo e lasciarsi ora totalmente all’agire delle Forze spirituali, deve ascoltare ciò che gli comunicano gli amici spirituali e sapere che ogni Comunicazione dal Regno spirituale gli viene offerta secondo la Volontà di Dio, che riceve quindi la Verità che anche lui deve ora guidare oltre. Quindi non deve preporre nessun proprio patrimonio mentale al sapere ricevuto, ma deve attenersi precisamente a ciò che gli viene offerto dall’Alto. Se l’uomo non ascolta questa Voce nel cuore, allora non può nemmeno essere istruito, perché Dio non Si manifesterà con maggior evidenza per non mettere a rischio la libertà di fede degli uomini. Ma all’ascoltatore la Sua Voce suona così chiara e pura che non può interpretarla male e che ora aumenta in sapienza, perché viene istruito da Dio, il Quale Si prende anche Cura dei Suoi messaggeri celesti per trasmettere la Verità agli uomini sulla Terra attraverso il figlio terreno devoto a Lui. (25.06.1943) Ma E’ sempre Dio il Donatore dei Doni dall’Alto, perché è la Voce di Dio che l’uomo sente udibilmente in sé, se ascolta attentamente nell’interiore. Il Dono divino è tutto ciò che è buono, ciò che invita l’uomo al Bene, che gli insegna l’amore ed indica Dio. E queste istruzioni giungono all’uomo sempre quando il suo tendere è rivolto a Dio ed all’eterna Verità e quando il suo cuore si rende ricettivo attraverso la volontà di sentire in sé la Voce di Dio ed attraverso un cammino di vita compiacente a Dio, altrimenti il desiderio per Dio non sarebbe radicato nell’uomo. Ma allora Dio Stesso e lo spirituale unito con Lui influenzeranno anche i suoi pensieri e questi sorgeranno prevalentemente nel cuore e devono solo essere afferrati attraverso la volontà dell’uomo mentre ascolta nell’interiore ciò che gli viene ora offerto come Dono divino. Se l’uomo vive nell’amore, allora i pensieri gli si impregnano così forti nel cuore, che non ha nessun dubbio di accettare questi pensieri come Voce divina, perché attraverso l’amore lui stesso è già unito con Dio e conosce la Sua Volontà che tende sempre ad adempiere.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La decisione fra due mondi - Il contemplare ed ascoltare spirituale

BD Nr. 2788 del 26. giugno 1943 si trova nel libro 37

Ogni pensiero mondano indebolisce la facoltà dell’uomo di guardare con l’occhio spirituale o di udire con le orecchie spirituali. E perciò deve sempre tendere di staccarsi dal mondo. Deve imparare a disdegnare tutto il terreno per poter ora aspirare interamente al suo perfezionamento spirituale. Perché appena è in grado di contemplare spiritualmente, appena il suo orecchio è in grado di percepire la Voce del cuore, le comunicazioni dal Regno spirituale, maturerà anche spiritualmente, mentre il mondo non gli può offrire dei beni spirituali, glieli ruba piuttosto, perché gliene toglie la facoltà. Sono due mondi che vogliono portarsi vicino all’uomo ed i rappresentanti di ogni mondo si sforzano di farsi valere. La volontà dell’uomo stesso deve decidere in quale mondo vuole dimorare. Egli vede con occhi corporei le gioie e fascini terreni del mondo e li percepisce con i sensi corporei; i tesori del mondo spirituale invece gli si rivelano con evidenza. Se li vuole vedere, allora deve sviluppare in sé dapprima la facoltà, cosa che ha per premessa la volontà dell’uomo. A dispetto del mondo terreno deve ritirarsi nella sua vita interiore, deve aprire i suoi sensi per l’afflusso spirituale, deve ascoltare ed osservare ciò che gli viene trasmesso dal Regno spirituale e gli diventa più comprensibile e più chiaro, più si separa dal mondo e sopprime il desiderio per questo. Perché una cosa gli può essere soltanto offerta; dev’essere sacrificato un mondo per giungere nell’altro. Finché l’uomo dimora ancora sulla Terra è per lui una lotta, perché il mondo terreno si spinge sempre di nuovo in avanti. La volontà di dare uno sguardo nel Regno spirituale, guida all’uomo costantemente la Forza di vincere il mondo terreno e la facoltà di vedere ed udire spiritualmente cresce di ora in ora, se l’uomo vuole seriamente scambiare questo Regno spirituale contro il mondo terreno. Allora se ne può separare con facilità, sente parlare in sé la voce degli esseri di Luce che sono soltanto gli organi della Voce divina, lui vede ciò che il suo occhio carnale non può vedere, ed il suo sapere si arricchisce sempre di più. Ma è sempre un sapere che è insignificante per il mondo, ma deve e può stimolare gli uomini ad aspirare pure allo stato che procura loro i Beni del Regno spirituale. Deve cercare tutto lo spirituale in sé, mentre tutto il mondano cerca di trovare l’accesso a lui dall’esterno. Ed allora lo spirituale può nuovamente essere trasmesso al prossimo solamente, quando anche lui entra nell’interiore, perché solo allora è ricettivo per ciò che gli viene offerto, mentre prima lo accoglie solo con l’orecchio carnale, ma per lui rimane morto finché non lo lascia parlare al cuore. Ciò che deve conservare il valore per l’Eternità, deve giungere all’uomo dal cuore, perché queste sono le Correnti dal Regno spirituale che sorgono nel cuore come pensieri e che devono essere afferrate coscientemente dall’uomo, per poter ora diventare efficaci in lui.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La materia – Il cambiamento – Lo sviluppo verso l’Alto – Il servire

BD Nr. 2789 del 27. giugno 1943 si trova nel libro 37

Il processo del cambiamento che dura sempre è da osservare in tutte le Creazioni e deve perciò svolgersi secondo la Volontà divina, perché nessun altro essere può portare all’esecuzione la sua propria volontà nelle Opere di Creazione. E’ nella Volontà di Dio che lo spirituale che è legato nelle Opere di Creazione, si modifichi, e questo cambiamento può svolgersi solamente quando anche la forma esterna effettua un cambiamento, e questo cambiamento esteriore è quindi la vera vita dello spirituale, è in certo qual modo il segno visibile di uno sviluppo verso l’Alto dello spirituale celatovi, perché finché questo persiste nella sua resistenza contro Dio, anche la forma esteriore sussiste invariata. Da ciò si può dedurre che ogni solida materia che rimane nel suo genere e nella sua costituzione attraverso un lungo tempo, ospita in sé dello spirituale avverso a Dio e che questa materia non deve essere desiderata dall’uomo, se non viene utilizzata per uno scopo di servizio. Se la materia viene impiegata per formare delle cose che sono utili all’uomo, allora lui stesso contribuisce alla trasformazione di tali forme esterne, ma se una forma esteriore rimane esistente e se viene desiderata dall’uomo solo per via di questa forma esterna, allora l’uomo corre il pericolo di venire dominato dalla materia e questo è uno svantaggio per la sua anima. Esistono innumerevoli cose che potrebbero essere annoverate fra la cosiddetta materia morta e che sono desiderate dall’uomo, senza che adempiano uno scopo di servizio. Questi sono gli oggetti di gioielleria di ogni genere che fanno scaturire semplicemente la gioia nel possesso terreno, senza adempiere ad uno scopo. Sono soltanto un mezzo di seduzione del mondo, finché servono a soddisfare la propria brama e non adempiono il loro scopo nell’amore di servizio per il prossimo. Lo spirituale legato in questa materia incatena a sé i sensi dell’uomo, e questo significa per lo spirituale una retrocessione, dato che desidera qualcosa che ha già da tempo superato. Lo spirituale trova il sostengo nella materia tramite la brama dell’uomo il quale tende al possesso di ciò che desidera dando così allo spirituale nella forma l’occasione di sostare a lungo nella forma stessa. Ma quello che non si modifica nella sua forma esterna, non progredisce nemmeno nello sviluppo verso l’Alto. (27.06.1943) Desiderare come possesso la solida materia di questo genere è del più estremo svantaggio per l’anima dell’uomo, perché costui si rende schiavo della materia che lo vince, invece che l’uomo vinca la materia. Degli oggetti che vengono creati dalle mani umane, ma che non hanno nessuno scopo di servire, sono pure inclini a risvegliare le brame umane ed ora sostano per lunghi tempi nella loro forma, e lo spirituale in queste forme è altrettanto legato per un lungo tempo. Non può svilupparsi verso l’Alto, perché viene impedito nel servire, perché intanto gli manca la volontà per questo, ma anche l’uomo non aiuta questo spirituale proteggendo accuratamente la solida materia da ogni cambiamento e così prolunga la costrizione intorno allo spirituale mediante il suo amore per la materia morta. Proprio così anche gli oggetti d’uso, la cui destinazione è veramente di servire, che però non vengono portati al loro vero scopo di nuovo per amore per la materia, è per lo spirituale celatovi una catena di tormento per tutto il tempo in cui l’uomo rimane nel suo amore per tali cose, se la forma esterna non viene cambiata per Volontà divina, cioè quando vengono distrutti tali oggetti contro la volontà umana attraverso molteplici cause. Allora lo spirituale nella forma vuole servire e la catena esteriore viene allentata o distrutta malgrado l’amore umano per essa. Un cambiamento della forma esterna, quindi di tutte le Opere di Creazione, deve svolgersi, se queste Opere devono adempiere il loro scopo, lo spirituale in ogni Opera di Creazione deve maturare attraverso il servizio e poi di nuovo lasciato libero per il successivo gradino del suo sviluppo. L’amore degli uomini per la materia prolunga lo stato di costrizione dello spirituale legatovi, lo spirituale caparbio che non cede nella sua resistenza contro Dio, influenza ora anche il pensare degli uomini di legarsi con lui, spinge quindi al materialismo e causa una grande devastazione animica fra l’umanità. Ciononostante questo spirituale percepisce la costrizione che gli causa la forma esterna e cerca di sfuggirle illegittimamente, cerca di confondere il pensare umano, cioè delle forze avverse a Dio cercano di sfruttare la debolezza dell’uomo per la materia morta, per aizzarli al reciproco disamore, di appropriarsi illegittimamente della materia del prossimo e di ottenerla, se è necessario, attraverso la violenza che può anche agire in modo distruttivo sulla materia. Lo spirituale nella sua ignoranza crede di essere libero quando la sua forma esterna viene distrutta tramite il disamore degli uomini. Una distruzione violenta non è quindi mai un progresso spirituale, ma un percorso di sviluppo interrotto illegittimamente, perché il divenire libero da una forma dipende dal fatto se questa forma adempie uno scopo di servizio. E così pure il distruggere una forma esterna deve avere per causa la volontà di produrre qualcosa di nuovo da questa, che nuovamente adempie uno scopo di servizio. Allora il cambiamento della forma esterna è voluta da Dio e per lo spirituale legatovi è una risalita verso l’Alto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il pensiero dipende dalla volontà

BD Nr. 2790 del 28. giugno 1943 si trova nel libro 37

I pensieri si formano secondo la volontà umana e perciò l’uomo è anche responsabile per i suoi pensieri. Quando l’uomo osserva sé stesso riconoscerà che i suoi pensieri percorrono la via che la sua volontà prescrive loro, che quindi rigetta i pensieri a lui sgradevoli e rimane più a lungo con i pensieri che gli aggradano. E quindi è determinante la volontà umana e questa è nuovamente sbagliata o giusta dinanzi a Dio, secondo la volontà per il mondo o per il Regno spirituale. E perciò quanti dolorosi avvenimenti Dio possa far venire sull’uomo, dipende unicamente dalla volontà umana come li accoglie e producono un cambiamento del suo pensare. La miseria e l’afflizione nel mondo devono ricondurre gli uomini a Dio, cioè i loro pensieri devono essere rivolti a lenire la miseria del prossimo, di invocare Dio per l’Aiuto e di adempiere in ogni tempo la Volontà divina. Ma gli uomini diventano sempre più induriti e persino la sofferenza più grave non può cambiarli, prché il loro pensare è rivolto solo alla materia terrena. Si spingono bensì anche altri pensieri vicino all’uomo, ma non li accetta; la sua volontà li rigetta e si tiene salda a tali pensieri che spiritualmente sono poco utili per lui, perché ama il mondo e lascia anche vorticare i suoi pensieri costantemente intorno a questo mondo terreno. Se gli viene vicino il pensiero a Dio, allora lo rigetta invece di afferrarlo e di occuparsi seriamente con il suo Creatore e di mettere in collegamento l’avvenimento mondiale con la vita del singolo e la sua predisposizione verso Dio. L’incostanza del possesso terreno e la morte dei prossimi che gli si presentano sempre davanti agli occhi, dovrebbero distogliere i suoi pensieri dal terreno ed indicargli l’Eternità, ma tutti i pensieri che sorgono su questa li lascia cadere, oppure vi si oppone ed è questo per cui deve una volta rendere conto. La sua volontà tende al mondo ed il suo pensare rimane sempre nella stessa direzione. E questo è lo stato dell’intera umanità, eccetto pochi che nella loro più grande miseria si rifugiano in Dio e si raccomandano alla Sua Grazia. Pochi non desiderano più nulla da questo mondo e tendono al Regno spirituale, ma la maggioranza non è nemmeno da portare via dal pensare terreno attraverso il peggior avvenimento, per cui nemmeno la miseria e l’afflizione possono trovare ancora una fine. Il basso stato spirituale degli uomini lo richiede ed il pensare sbagliato su ciò deve ancora essere cambiato, perché diversamente non può più essere ottenuto un cambiamento ed il tempo stringe, perché va incontro alla sua fine. E perciò dovrà ancora passare molta sofferenza sulla Terra, affinché gli uomini si liberino dall’amore per la materia, affinché vincano la Terra ed aspirino ai beni spirituali, affinché sfruttino l’ultimo tempo che rimane loro ancora fino all’ultima decisione.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Acqua viva

BD Nr. 2791 del 29. giugno 1943 si trova nel libro 37

Dovete accettare senza indugio il Dono di Dio e lasciarlo agire su di voi, perché è l’Acqua viva che defluisce costantemente dalla Fonte divina alla quale dovete ristorarvi e fortificarvi, perché avrete davvero bisogno di questa Forza nel tempo in arrivo. Dio Stesso nel Suo Amore vi ha aperto la Fonte, perché Egli sà della vostra miseria e sà ciò che vi manca. Non dovete davvero languire finché il Suo Amore di Padre è rivolto a voi come figli Suoi. Ed Egli vi provvede con il Cibo corporeo e spirituale se soltanto afferrate quest’ultimo ed aprite il vostro cuore se Egli vi offre il Suo Dono. L’Acqua viva è fondata nella Sua Paterna Provvidenza, la Sua Parola, e dato che ora viene offerta agli uomini nell’Amore, deve anche accendere l’amore nell’uomo e farlo divampare in una chiara fiamma, deve risvegliare alla vita, cioè stimolare alla costante attività, deve portare come l’Acqua più chiara refrigerio e fortificazione a colui che vuole attingere dalla Fonte Primordiale della Sapienza e dell’Amore. Questa Fonte non si esaurirà mai, perché l’Amore e la Sapienza di Dio sono inesauribili. Ma il cuore di colui che non desidera il ristoro e la fortificazione, non trova la Fonte, gli rimane nascosta e perde insospettate Forze. All’uomo viene comunque sempre di nuovo data la conoscenza che l’Amore divino tiene pronto per lui questo Dono di Grazia, viene sempre di nuovo guidato vicino alla Fonte, dalla quale fluisce l’Acqua viva. Ma non viene mai costretto all’accettazione di ciò che gli viene offerto come il divino Dono di Grazia. La sua volontà è totalmente libera se e come valorizza la Corrente di Forza e solo attraverso dei prossimi gli può essere indicato di rendersi degno dell’Amore e Misericordia divini, affinché possa essere provveduto in modo abbondante durante la sua vita terrena. E dato che la volontà dell’uomo stesso deve diventare attiva, giungono così pochi uomini nel possesso del Dono più delizioso, rimangono poveri dove potrebbero diventare incommensurabilmente ricchi, rimangono inermi, dove sta loro a disposizione una insospettata Forza e rimangono ignari, dove giungerebbe loro la più profonda Sapienza se la desiderassero. La mancanza di volontà determina il loro sviluppo spirituale, quindi il loro grado di maturità, perché è d’ostacolo che l’uomo diventi sapiente, perché solo dalla Fonte, dalla quale defluisce l’Acqua viva, può essere attinta la più profonda Sapienza. Ma il sapere è necessario per giungere in Alto. Il sapere può bensì essere conquistato attraverso l’agire d’amore, ma se l’uomo non riceve la Forza da Dio, se non la coglie dalla Sua divina Fonte di Grazia, non è in grado di agire nell’amore. La Forza però gli giunge se è volenteroso, quindi non oppone più nessuna resistenza a Dio. Ma è resistenza, quando viene lasciato inosservato il Suo Dono di Grazia oppure viene rifiutato apertamente, è resistenza quando l’uomo non si apre, quando chiude il suo cuore quando gli viene portata vicina la Parola divina che gli trasmette la Forza in alta misura. L’uomo non può essere guidato con la costrizione nel sapere, quindi non gli può nemmeno giungere la Grazia se non la desidera oppure vi oppone resistenza. E l’uomo percorrerà senza Forza la sua via terrena e la sua anima languirà, perché le viene negato il ristoro alla Fonte della Verità, perché non le vengono somministrati il giusto Cibo e la giusta Bevanda, che è la colpa della volontà dell’uomo. Non esiste nessuna sostituzione per l’apporto di Grazia attraverso la Parola divina; non esiste nessuna Fonte dalla quale defluisce la stessa Acqua che lo risveglia alla vita. E così non esiste nemmeno nessuna via che conduce in Alto, se questa non passa dalla Fonte dell’Acqua viva. E lo stanco viandante terreno deve badare alla Fonte, deve fare sosta e fortificarsi per il suo viaggio, deve raccogliere nuova Forza di cui ha bisogno e guidarla alla sua anima, perché sulla Terra non è importante il corpo, ma solo l’anima e se le viene sottratta la Forza, la sua via terrena è molto più difficile e conduce quasi sempre nell’errore. Ma alla Fonte dell’Amore divino attinge nuova Forza. Riceve la Sapienza da Dio Stesso, giunge alla conoscenza ed il suo stato diventa luminoso, in modo che ora riconosce chiaramente la sua via terrena, vede la meta davanti agli occhi e la può seguire lieta di speranza. E chi attinge dalla Fonte della Vita ha assicurata la sua risalita animica, perché E’ Dio Stesso il Quale lo attira e lo conduce sulla retta via incontro all’eterna Patria. E perciò la divina Fonte di Grazia non si esaurirà mai, le defluirà sempre ed eternamente il delizioso Dono di Grazia che è assolutamente necessario per giungere alla Vita eterna.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La limitazione della libertà – Orientamenti spirituali

BD Nr. 2792 del 29. giugno 1943 si trova nel libro 37

La libera volontà dell’uomo non viene rispettata in nessun modo se viene minato il suo tendere spirituale, quando viene spinto in un pensare, non importa se corrisponda o no alla Verità. A lui deve sempre essere lasciata la libera decisione. Può bensì chiedere il consiglio e questo gli viene dato da prossimi, ma questo deve sempre avvenire nella forma di insegnamenti che ora può o no accettare, secondo la sua volontà, appena viene però esercitata una certa costrizione in quanto gli viene sottoposta una opinione che deve accettare e quando viene condotta una aperta lotta contro ogni altro orientamento spirituale, si cerca di escludere la libera volontà dell’uomo e questo non corrisponde alla Volontà di Dio. Ma l’uomo va incontro a questo tempo, dove viene tagliata qualsiasi libertà ed in particolare dove viene minata totalmente la libertà spirituale. Questo succederà attraverso disposizioni di ogni genere che rendono gli uomini così indecisi e timorosi che si adeguano a tutte le predisposizioni e gettano anche oltre bordo le loro proprie opinioni, perché hanno paura del potere terreno. Gli uomini che sono diventati sapienti attraverso l’ultragrande Amore di Dio devono adoperarsi apertamente per la Dottrina di Gesù Cristo e non si devono lasciare irretire da nessuna disposizione e minaccia, ma la loro volontà deve diventare attiva e rimanere con ciò che annuncia loro il cuore come Verità e rispetto a questa devono anche vivere sulla Terra. Ma una tale vita è quasi sempre scomoda per gli uomini e perciò cedono volentieri, rinunciano alla vecchia fede e si lasciano convincere di qualcosa che va contro la fede nel Divino. Questa è una prova che l’uomo può sostenere se chiede sempre il consiglio a Dio e si raccomanda a Lui ed alla Sua Grazia. Ma non deve mai sacrificare la sua libera volontà. Quello che gli appare una volta come Verità, lo deve tenere stretto e rappresentare con convinzione; ma quegli uomini che rinunciano senza lotta alla loro propria convinzione, sono deboli e senza resistenza e non meritano l’Amore con il Quale Dio assiste ogni singolo, perché Lo tradiscono per via di successo terreno e la loro volontà percorre una via sbagliata.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La giusta conoscenza e sapere – Pace e felicità

BD Nr. 2793 del 30. giugno 1943 si trova nel libro 37

Ciò che rende l’uomo felice e gli dà la pace interiore, è la giusta conoscenza e la pura Verità. Finché cammina ancora nella non-conoscenza, non è né equilibrato né definitivamente soddisfatto, perché gli manca il sapere sul collegamento del Creatore, della creatura e degli avvenimenti, non sà nulla della causa e dell’effetto di qualsiasi avvenimento e perciò non comprende nemmeno il senso e lo scopo della necessità di tutte le cose e di tutti gli avvenimenti intorno a sé. Attraverso il giusto sapere, attraverso la pura Verità gli viene dato il chiarimento, diventa vedente ed ora si illumina ciò che era buio, gli diventa comprensibile ed il sapere lo rende felice. Perché comincia persino a comprendere la gravità, la sofferenza della vita terrena; sà che è necessario e perciò non gli sembra più così sofferto; sà della Benedizione, dell’effetto, appena riconosce anche la causa e considera ogni esperienza come un mezzo che lo porta vicino all’ultima meta. Appena l’uomo diventa sapiente, per lui non esistono più domande senza risposta, non esiste nessuna paura, nessuno scoraggiamento, nessuna titubanza e nessun dubbio, la sua vita diventa facile attraverso l’assoluta fiducia in Dio, attraverso una profonda fede irremovibile. Da lui cade ogni oppressione, perché sà che tutto è fondato nell’Amore di Dio e perciò dev’essere buono e conduce alla meta. Non porrà mai la domanda disperata al destino: perché? Egli sà che Dio E’ l’Amore e lui stesso la creatura che è proceduto dal Suo Amore. E così sà anche che la definitiva fusione con l’eterno Amore è la sua ultima meta e che tutto sulla Terra è soltanto il mezzo allo scopo. Egli sà anche quale resistenza l’uomo oppone all’eterno Amore e quale mezzo d’educazione diventa necessario per spezzare questa resistenza. E quindi l’uomo sapiente deve portare in sé la pace, perché se riconosce in tutto l’amorevole e conducente Mano di Dio, avrà la calma interiore, perché ora si affida pienamente al suo Creatore. Finché l’uomo non è ancora penetrato in questo sapere, non può ancora comprendere l’amorevole Guida di Dio; perciò vede gli avvenimenti terreni con occhi diversi. Lo aggravano e lo opprimono e lo derubano della calma interiore. Ma la giusta conoscenza lo rende libero. La giusta conoscenza fa cercare all’uomo il collegamento con Dio e lo troverà anche, perché se sà dell’Amore di Dio e si riconosce come un prodotto di questo Amore, tende inarrestabilmente al suo Creatore e Conservatore e cerca di unirsi con Lui. Ma solo la giusta conoscenza, il sapere della pura Verità, procura questo collegamento con Dio, mentre l’uomo ignaro chiama suo proprio sempre soltanto un patrimonio mentale sconclusionato, non può dare nessun chiarimento soddisfacente e perciò è anche insoddisfatto interiormente di ciò che considera Verità. E di conseguenza il suo patrimonio mentale non lo renderà nemmeno felice, anzi gli darà sovente il motivo per domande e dubbi che lui stesso non può rispondere oppure combattere, a meno che non si rivolga al Donatore della Verità, che chieda a Dio Stesso l’illuminazione dello spirito.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il desiderio per la Verità garantisce la pura Verità ed il giusto pensare

BD Nr. 2794 del 1. luglio 1943 si trova nel libro 37

Chi cerca con tutta la forza di liberarsi da opinioni errate, cioè è pronto a rinunciare, nel desiderio per la Verità al suo patrimonio mentale avuto finora se non corrisponde alla pura Verità, riconoscerà anche chiaramente che cosa è l’errore e che cosa la Verità. Allora l’uomo non deve più temere di capitare nuovamente nel pensare errato, non deve nemmeno dubitare di ciò che gli viene offerto come Verità, perché il suo desiderio per la pura Verità lo rende capace sia di riceverla come anche di riconoscerla come Verità. L’uomo che desidera la Verità, tende anche contemporaneamente verso Dio ed adempie anche la condizione che Dio ha posto per ricevere la Verità, vive nell’amore. Il desiderio per la pura Verità non sorge dal suo pensare d’intelletto, ma è nato nel cuore come conseguenza della sua attività d’amore. Un uomo che vive alla giornata, senza amore, non avrà mai il desiderio per la pura Verità, al contrario, la teme come evita in genere ogni occasione che gliela potrebbe trasmettere. Il pensiero di ricevere su tutto un chiarimento, gli è anzi spiacevole, per cui preferisce l’ignoranza piuttosto che lo stato della conoscenza. Portare ad un tale uomo l’illuminazione dello spirito è possibile solamente se lui stesso vi aspira. Invece l’uomo volenteroso che tende verso Dio ed alla Verità, sarà penetrato nel tempo più breve nella Verità ed anche convinto fermamente di stare nella Verità. E questo è il segno di riconoscimento di coloro che stanno nella Verità, che non si scervellano e non dubitano più, ma sono della ferma fede di essere sulla traccia giusta, che non si lasciano irretire se vengono loro offerti altri insegnamenti che non corrispondono al loro proprio pensare. Dio Stesso guida i loro pensieri e perciò costoro si possono muovere solo nella Verità, dato che Egli Stesso E’ la Verità. Chi desidera la Verità, tende quindi anche verso Dio ed ogni volontà per Lui viene ricompensata con il Suo Amore e questo non lascia davvero camminare nell’errore l’uomo che tende verso di Lui. Dio vuole che gli uomini stiano nella Verità, Egli vuole che diventino sapienti, quindi Egli Stesso li istruisce se Gli si affidano, quindi chiedono a Lui l’illuminazione e loro stessi si dichiarano ignari davanti a Dio. Il sapere accolto da uomini non offre loro nessuna sicurezza per la pura Verità e perciò prendono la via diretta verso Dio, il Quale E’ la Verità Stessa. E Dio non lascerà andare in rovina la loro fede, illuminerà il loro spirito, insegnerà loro pensare in modo giusto e darà loro il Dono della conoscenza, in modo che accettino con piena convinzione come Verità ciò che viene loro trasmesso mentalmente attraverso la Grazia e l’Amore di Dio oppure attraverso la Parola interiore. Dio esige solo il desiderio per la Verità e questo desiderio per la pura Verità procura all’uomo anche il pienissimo sapere che lo rende felice, perché lo riconosce come pura Verità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La volontà per la successione – Anime in attesa

BD Nr. 2795 del 3. luglio 1943 si trova nel libro 37

Innumerevoli anime attendono la loro incorporazione e perciò devono sempre di nuovo sorgere nuove generazioni. Devono sempre di nuovo nascere uomini nei quali le anime prendono la loro dimora durante il loro ultimo periodo di sviluppo sulla Terra. Ci vuole quindi sempre di nuovo la disponibilità degli uomini terreni che si possa incorporare un’anima e questo è contemporaneamente un atto d’amore per lo spirituale non-redento, se gli uomini danno ad un anima la possibilità per l’ultima incorporazione sulla Terra. Solo questa volontà di risvegliare una nuova vita dev’essere il motivo per ogni unione fra uomo e donna; e se manca questa volontà, allora viene esercitata illegittimamente una funzione corporea che dev’essere solo lo scopo per il risveglio di una vita umana. Ed anche in questo campo viene molto peccato, cioè non viene tenuto in considerazione la Volontà divina, il corpo non viene educato al suo vero compito e la conseguenza è che molte anime attendono inutilmente e quindi non si possono incorporare, benché abbiano raggiunto il grado di sviluppo che permette un’incorporazione sulla Terra. Queste anime si soffermano ora vicino alla Terra e cercano di determinare le persone ad unirsi e questo è quasi sempre il caso, quando delle persone sono unite nell’amore. Perché l’amore dev’essere la forza di spinta ad una unione dalla quale sorge una nuova vita. E’ necessario l’amore reciproco di due persone se l’anima risvegliata alla vita vuole avere la possibilità di raggiungere nel breve tempo terreno una maturità che ha per conseguenza l’entrata nel Regno di Luce. Una unione senza amore dà la possibilità dell’incorporazione a quelle anime nelle quale dominano ancora oltremodo forte cattivi istinti e che perciò nella vita terrena devono straordinariamente lottare per vincere questi istinti. (03.07.1943) La volontà degli uomini di generare dei posteri, è anche quasi sempre collegato con il reciproco amore e questo è di grande vantaggio per l’anima che ora si incorpora, appena l’amore è in sovrappiù, perché allora la scintilla d’amore passa all’essere appena generato ed ora può giungere molto più facilmente alla maturità animica sulla Terra. Ma l’aspirazione di impedire dei posteri, può essere svantaggioso per l’anima che si vuole incorporare, in quanto l’istintività delle persone rafforza anche gli stessi istinti del nuovo essere e la sua anima ha ora da combattere contro questi sempre e continuamente durante la sua vita terrena. Se le anime non giungono all’incorporazione, si soffermano comunque nella vicinanza degli uomini e li opprimono, cioè cercano di agire su loro di unirsi allo scopo della procreazione. Comprensibilmente saranno sempre maggiori le bramosie corporee, perché le anime cercano di agire sugli uomini solo secondo la loro attitudine, quindi vogliono trasferire delle bramosie puramente corporee, per poi avere la possibilità di incorporare sé stesse. Perciò grava una immensa responsabilità su coloro che si uniscono nella istintività senza amore, perché sono circondati da anime che vogliono incarnarsi e con le loro brame attirano le anime con la stessa attitudine, che a loro volta sfruttano sfrenatamente i momenti per prendere dimora in un essere appena generato, che ora comincia la carriera terrena come uomo. E tali anime sono quasi sempre in maggioranza, perché è soltanto minimo il numero di coloro che per amore e la cosciente volontà per una successione l’hanno lasciato entrare nella vita. E perciò la razza umana sarà anche sempre più despiritualizzata, perché c’è poco amore fra gli uomini che hanno anche visto la luce del mondo senza amore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Voce di Tuono di Dio – L’Intervento divino

BD Nr. 2796 del 3. luglio 1943 si trova nel libro 37

Se Dio Stesso vi parla, non chiudete i vostri cuori, perché Egli parla solo ancora un breve tempo la Lingua dell’Amore e dovete ascoltare attentamente la Sua Voce e rendervi degni del Suo Amore con il Quale vi assiste, ma presto la Sua Voce risuonerà forte e diffonderà  paura e spavento fra coloro che non hanno dato nessun ascolto alla Sua Voce dolce. Egli parlerà con una Voce da Tuono e tutto il mondo la dovrà sentire e ne sarà terrorizzato. Non avete più molto tempo per il ritorno, voi che non portate Dio nel cuore e perciò i Suoi messaggeri vi ammoniscono e vi avvertono già prima e vi indicano il tempo in arrivo. Egli indugia sempre e sempre di nuovo e cerca di conquistare l’umanità con Amore e Bontà. Egli viene a loro nella Parola e li vuole educare per Sé e per il Suo Regno. Ma non Lo conoscono e Lo respingono quando bussa presso i Suoi figli terreni. Perché il mondo seduce ancora con le sue gioie e non viene udito il dolce bussare alla porta del cuore. 
Ma quando Dio Si farà sentire più forte, nulla può coprire la Sua Voce, perché Si servirà degli elementi della natura e saranno questi a parlare per Lui. E questa Voce non risuonerà non udita, gli uomini la devono sentire, perché nessuno deve dire di non essere stato avvertito prima, perché la fine è vicina. E dato che gli uomini non danno ascolto agli amorevoli Ammonimenti, sono nel più grande pericolo di fallire quando suonerà l’ora della decisione per gli uomini. 
Se sentono prima la Parola di Dio, a loro diventa chiaro il collegamento e sanno anche della necessità che Dio lascia risuonare più impressionante la Sua Voce. Vi è solo ancora poco tempo e lo dovete abbondantemente utilizzare, vi dovete sforzare di riconoscere la Volontà di Dio e seguirla. Allora sarete preparati quando Dio parla agli uomini con Voce rombante. Non vi sorprenderà, perché attraverso la Sua Parola Dio vi ha chiarito il senso e lo scopo della vita terrena e le conseguenze della volontà sia giusta che sbagliata. Ed ora riconoscerete anche quanto poco vi viene badato nel mondo e quanto necessario sia un Intervento divino e che gli uomini se ne rendono conto solo attraverso uno straordinario fenomeno, cioè se non sono del tutto ostinati e disamorevoli e passino oltre non impressionati anche a questa forte Voce. 
Inizierà un tempo di sofferenza per gli uomini dei paesi che Dio visiterà, perché stanno nella più grande distanza da Dio ed anche loro devono pure essere ricondotti a Lui. Dio parla giornalmente ai Suoi attraverso la bocca di un figlio terreno che Lo vuole servire. Ma solo pochi Lo sentono in modo che ora alzerà la Sua Voce ad una forza che tutti gli uomini devono sentire. Dio E’ colmo d’Amore e Bontà, ma anche pieno di Giustizia e quindi molti uomini perderanno la loro vita, perché sono incorreggibili. Ma Egli saprà proteggere anche coloro che Lo servono e che badano anche alla Sua piana Voce. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Forza della Parola divina – Il profeta - Il Ritorno del Signore

BD Nr. 2797 del 4. luglio 1943 si trova nel libro 37

Ognuno percepirà la Forza della Parola divina, quando sarà venuto l’ultimo tempo. Molti fili partono dall’aldilà alla Terra, ovunque Dio guida la Sua Parola agli uomini che sentono in parte mentalmente, in parte come la voce interiore ed ovunque questa Sua Parola porterà Forza agli uomini. Ma dove la Parola è trasmessa direttamente ai prossimi, questi saranno anche fortificati, quando l’accettano credenti e si affidano al suo effetto. Perché questo è certo, che Dio non lascia i Suoi senza Aiuto in un tempo che è ricco d’afflizioni e miserie e che richiede Forza in ultramisura. E perciò Egli benedice la Sua Parola con la Sua Forza, affinché tutti coloro che la sentono percepiscano questa Forza, quando sono credenti. L’avversario di Dio dispiegherà tutto il suo potere, cercherà di tirare giù tutto ciò che non gli oppone resistenza. Ma la Parola di Dio è la migliore Arma contro di lui, la Parola di Dio protegge gli uomini dalle sue aggressioni, perché con la Sua Parola, Dio Stesso E’ con gli uomini e contro di Lui il nemico è impotente. Se l’uomo crede, non deve temere nulla, qualunque cosa voglia venire su di lui. Il mondo cercherà comunque con tutti i mezzi di scuotere la sua fede, vorrà costringerlo di rinunciare alla sua fede, ma la Parola di Dio è più forte del mondo. Chi ha questa, non ascolta la sua voce, perché è più vicino a Dio che al mondo, e la Sua Forza lo inonda, e l’uomo rimane anche legato con Dio attraverso la Sua Parola. Ma nell’ultimo tempo sorgerà “uno” e predicherà forte e comprensibile la Parola agli uomini, sarà guidato dallo Spirito di Dio e Questo Si manifesterà attraverso lui. Le sue parole saranno impressionanti ed anche nelle file dell’avversario non rimarranno senza effetto. Ed egli verrà perseguitato da coloro che appartengono al mondo, finché la sua missione sulla Terra non sarà compiuta. Lui annuncerà il Ritorno del Signore, presenterà agli uomini la loro ingiustizia, li istruirà su cose che a loro sono estranee, li inviterà ad essere amorevoli e frusterà il disamore con aspre parole; parlerà senza timore e cercherà di conquistare gli uomini per il Regno di Dio. E dalla sua parola procederà una Forza che conferma la Verità di ciò che dice. Dio Stesso parlerà attraverso la bocca del Suo servo sulla Terra e molti riconosceranno la Sua Voce. Ma alla fine verrà preso, perché Satana spingerà gli uomini a lui succubi, di impossessarsi di lui. Ed allora anche la Venuta del Signore non è più lontana, perché anche il disamore sulla Terra avrà raggiunto il suo culmine e persino i fedeli saranno nel pericolo più estremo di vacillare. Allora verrà il Signore Stesso, per portare a Casa i Suoi, per salvarli dal potere di coloro che appartengono all’oscurità, perché tramite loro succederanno delle cose che nessuno si può immaginare.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La totale distruzione e dissoluzione della Terra

BD Nr. 2798 del 4. luglio 1943 si trova nel libro 37

Il basso stato spirituale degli uomini provoca lo svolgimento di una totale distruzione e dissoluzione della Terra, da cui nulla di ciò che esiste sulla Terra ne rimarrà intoccato. E con ciò gli uomini stessi determinano la fine della Terra nella forma attuale, perché la Terra è portatrice dello spirituale in un certo stadio di maturità. Ma appena è da registrare un costante sviluppo retrogrado, sono necessari degli involucri del tutto diversi di quanto la Terra mostra per questo spirituali e perciò sperimenta una totale trasformazione e cioè ancora prima, più profondamente l’umanità sprofonda. Con ciò è trascorso un periodo di sviluppo e l’ultimo segnale della vicina fine sarà la lotta di fede, che esprimerà proprio chiaramente il basso stato spirituale, perché gli uomini non si spaventeranno di nulla, perseguono la loro meta nel modo più brutale. Cercano di respingere Dio dai cuori dei credenti e tolgono agli uomini qualsiasi libertà spirituale e se Dio non li assistesse, sarebbero esposti totalmente senza protezione a questi poteri oscuri. Ma la Sua Potenza e Forza sarà evidente, quando sarà venuto questo tempo. Ed il Suo Amore impedirà che i Suoi prendano danno nelle loro anime. E quindi li rimuove dalla Terra e distrugge ciò che Gli si oppone e non riconosce la Sua Potenza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il mistero dello stato e l’attività nell’aldilà

BD Nr. 2799 del 5. luglio 1943 si trova nel libro 37

Per voi è un mistero in quale forma vi attende la Vita nell’Eternità. Non vi potete immaginare nulla finché siete ancora legati nella forma terrena. E malgrado ciò sapete che questa forma esteriore diventa caduca con il momento della morte. Il vostro sapere e la vostra capacità d’immaginazione si muove però in questo regno terreno, quindi vi è immaginabile solamente qualcosa che ha assunto una forma visibile o afferrabile e malgrado ciò non potete trasportare quella forma nel Regno dell’aldilà, quando state nella fede in un Regno spirituale che non deve più mostrare Creazioni terrene. Ed ora state davanti a problemi insolubili che vi rimangono anche insolubili finché siete di spirito non risvegliato e non siete in grado di contemplare spiritualmente. E’ necessario un alto grado di maturità che vi procura la contemplazione spirituale e solo pochi uomini raggiungeranno questo grado ancora sulla Terra e potranno riferire ai prossimi le impressioni che hanno conquistato attraverso la contemplazione spirituale. Ma i prossimi non possono seguire queste descrizioni finché non hanno raggiunto lo stesso alto grado di maturità e perciò è impossibile che agli uomini sulla Terra possa essere sviluppata una immagine sul Regno spirituale. E’ impossibile dare loro una spiegazione che potrebbe sollevare il mistero sul Regno dell’aldilà. L’aldilà rimane per gli uomini un problema irrisolto, potranno sempre soltanto supporre secondo la loro facoltà di concezioni umane, ma non avranno nessuna sicurezza su ciò che è così come se l’immaginano. Nel Regno spirituale gli esseri vivono nella pienissima libertà se non sono del tutto imperfetti, cioè non sono né aggravati da qualsiasi forma esteriore, né vengono spinti in nessun modo ad una attività, tutto ciò che fanno sorge dalla loro libera volontà e dalla spinta all’attività d’amore. Ma la loro attività è del tutto indipendente dalla materia terrena, dalla forma esteriore, perché nessun essere nell’aldilà è circondato dalla materia. Di conseguenza anche l’essere stesso è libero da qualsiasi involucro, ma è comunque un essere singolo che può volere e determinare liberamente, appena ha raggiunto la maturità spirituale. E’ l’io, il vero essenziale, che non ha bisogno di nessuna forma esteriore e che comunque non può essere negato. E questo io percepisce l’assenza di involucro come beneficio che non vorrebbe più perdere. L’io non va perduto con la morte del corpo, perdura oltre ogni cambiamento di spazio e di tempo, rimane sempre ed eternamente lo stesso io, anche riconoscibile da altre anime, benché non possieda più la sua forma esteriore. Perché tutto lo spirituale perfetto contempla anche il mondo spirituale ed a volte può anche vedere di più di quanto poteva nel suo avvolgimento terreno; può anche essere attivo illimitatamente, perché né tempo né spazio gli mette delle barriere. Per questo non ha bisogno di nessuna forma esteriore ed è libero ed in nessun modo impedito. Ma dare all’uomo una spiegazione esauriente sull’essere stesso nell’aldilà non è possibile perché gli mancano tutti i concetti, perché con ciò non può essere paragonato nulla sulla Terra, dato che nell’aldilà tutte le leggi terrene sono caduche. Ma l’uomo cerca di spiegare tutto con leggi terrene e se esclude queste, gli mancherebbe ogni scala di misura, quindi la sua capacità di immaginazione sarebbe poi insufficiente. E così gli rimane un mistero, a meno che il suo stato spirituale fosse così chiaro che sarebbe capace di contemplare spiritualmente e da Dio gli verrebbero risolte queste domande.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Missionari di professione – Sapere scolastico

BD Nr. 2800 del 6. luglio 1943 si trova nel libro 37

Ogni missione sulla Terra che ha per meta la liberazione delle anime legate, compiace a Dio e perciò è anche benedetta da Lui, soltanto coloro che si sono posti una tale missione come lavoro di vita devono sforzarsi di diffondere la pura Verità. Perciò non tutti si possono sottoporre a questo lavoro, quando loro stessi non stanno nella Verità e nuovamente è preponderante la volontà dell’uomo ed è determinante il motivo che lo spinge ad intraprendere questo lavoro. La buona volontà di servire Dio e di guidare a Lui delle anime smarrite, gli procurerà anche la pura Verità che lo rende capace di essere attivo in modo salvifico sulla Terra. Ad una tale impresa deve dapprima precedere la conoscenza della propria ignoranza che lo induce a rivolgersi intimamente a Dio e chiedere a Lui l’illuminazione dello spirito. Allora è adempiuta la prima condizione per la sua vocazione che dev’essere la spinta del cuore, ma non la chiamata nel senso della parola. Il pericolo di quest’ultima però esiste, appena l’uomo si crede sapiente attraverso un sapere accolto scolasticamente, che però non lo rende capace di essere attivo insegnando, perché lui stesso non riconosce ancora la Verità e perciò non la può dare ad altri. Allora non potrà mai istruire giustamente i prossimi, non potrà loro rendere comprensibile lo scopo e la meta della vita terrena, perché non sà nulla del principio primordiale e la meta finale di ciò che deve percorrere il cammino sulla Terra. Si attiene soltanto severamente ad insegnamenti dogmatici che vengono bensì di nuovo trasmessi scolasticamente, ma non stimolano l’anima all’attività e non possono risvegliare lo spirito in lei. L’uomo accoglie soltanto intellettualmente un sapere che però non penetra nel cuore e non procura nessuna trasformazione dell’anima, che è comunque assolutamente necessaria, affinché quest’anima venga liberata dal suo stato non libero. Perciò questo sapere scolastico non può mai bastare per una missione sulla Terra che si pone per meta la liberazione delle anime erranti. Ora è anche comprensibile con quanto poco successo agiscono i missionari di professione, se la più profonda umiltà verso Dio e l’amore più profondo per il prossimo non li hanno spinti a questa funzione, perché soltanto questi ultimi sono i veri servitori di Dio, che possono agire per la benedizione dei prossimi. Il vero servizio per Dio consiste unicamente nel fatto di aiutare a liberare ciò che è proceduto da Dio e si è separato da Lui, da cui l’eterno Amore però non si distoglie mai. Appena un uomo si pone questo compito della vita e nel riconoscere la propria ignoranza desidera il Sostegno di Dio, allora serve Dio ed ora potrà anche eseguire il suo compito coscienziosamente e con successo, compirà una missione sulla Terra e contribuirà alla Redenzione dello spirituale legato, mentre invece la vera professione di un servitore di Dio non è una garanzia, se dapprima non abbia adempiuto la condizione e perciò gli dev’essere anche negata la capacità di poter istruire i prossimi nella Verità e di conseguenza è messa anche in discussione la Redenzione di queste anime, perché soltanto la Verità può rendere l’uomo libero, perché soltanto la pura Verità redime.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Promessa di Gesù: “Cercate dapprima il Regno di Dio.... ”

BD Nr. 2801 del 6. luglio 1943 si trova nel libro 37

Per la vita terrena l’uomo ha bisogno solo di poco se persegue la meta spirituale, quindi pensa solo alla sua anima. E per i suoi bisogni terreni provvede Dio a sufficienza e non gli mancherà nulla, come il Signore ha promesso. E perciò sono inutili le preoccupazioni terrene, dato che il Padre celeste sà come stanno le cose dei Suoi figli e di cui hanno bisogno per il loro bene corporeo. Ed Egli provvede loro in modo terreno e spirituale, Egli non conserva soltanto il corpo, ma dà anche all’anima ciò di cui ha bisogno per maturare per l’Eternità. Ma l’uomo deve preporre a tutto la preoccupazione della salvezza dell’anima, affinché si possa adempiere la Promessa di Gesù: “Non preoccupatevi di quel che mangerete o di quel che berrete e con cui vi vestirete, ma cercate dapprima il Regno di Dio, tutto il resto vi viene dato in sovrappiù.... ” Ma gli uomini non conoscono altre preoccupazioni che quelle per il benessere del loro corpo e dato che non pensano alla loro anima, Dio li lascia alle loro preoccupazioni, perché non badano a Lui. E così anche Lui Si ritira. Devono riconoscere l’insuccesso del loro tendere terreno e perciò toglie loro sovente ciò che si sono conquistati faticosamente e quindi vivono in costante preoccupazione per il benessere del loro corpo, dove potrebbero passare facilmente e non aggravati attraverso la vita terrena, se volessero perseguire un’altra meta che garantisce loro contemporaneamente i bisogni terreni. Ma gli uomini non hanno nessuna fede, non badano alla Parola divina, non badano alla Promessa di Gesù; non credono alla Verità di ciò che Gesù Cristo ha insegnato sulla Terra e di conseguenza non possono nemmeno giungere nella Benedizione di questa Promessa. E così non potrà loro nemmeno essere offerto nessun altro sollievo e per propria colpa devono condurre la lotta dell’esistenza, come la miscredenza procurerà agli uomini lo svantaggio nel corpo e nell’anima. Dio ha creato l’uomo per via di un compito, Egli lo ha creato in modo che deve pensare al suo corpo per conservare la sua vita terrena. E se ora adempie il compito che consiste nella maturazione della sua anima, non ha assolutamente da temere che il suo corpo dovesse languire, anche se pone l’attività terrena dietro al suo tendere spirituale, perché ora lo provvede Dio Stesso mentre gli fornisce tutto ciò che l’uomo necessita per la vita quotidiana. Quanto libera da preoccupazione l’umanità potrebbe camminare sulla Terra, se pensasse seriamente alla Parola di Dio e la vivesse di conseguenza. Invece la preoccupazione degli uomini è rivolta solo alla conservazione del corpo e lasciano inosservati i bisogni spirituali. Ma chi aspira al Regno di Dio, è continuamente nella Sua Provvidenza, gli giunge tutto ciò di cui ha bisogno per la vita, non avrà mai bisogno di languire, non deve nemmeno temere se gli viene tolto ciò che possiede, perché Dio sà delle sue miserie e preoccupazioni ed E’ pronto con l’Aiuto nel tempo giusto. Egli esamina i Suoi figli nella fede e cerca di fortificare coloro la cui fede è ancora debole. E perciò non si troverà mai nella miseria del corpo chi porta in sé Dio, chi è unito con Lui e tende con fervore di conquistare il Regno di Dio. Dio lo provvederà in ogni tempo e la Sua Provvidenza saprà impedire che l’uomo capiti nelle miserie del corpo, colui che bada alla Promessa di Gesù: “Cercate dapprima il Regno di Dio.... tutto il resto vi viene sopraggiunto.... ”
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


“Lo spirito è volenteroso, ma la carne è debole.... ”

BD Nr. 2802 del 7. luglio 1943 si trova nel libro 37

Lo spirito è volenteroso, ma la carne è debole, , perché la carne appartiene ancora alla forza contraria a Dio, perché cela in sé ancora molte sostanze spirituali che sono immature, cioè si trovano all’inizio del loro sviluppo verso l’Alto. E queste sostanze sono ancora troppo nel potere dell’avversario, spingono verso di lui e cercano di trascinare con sé anche l’anima dell’uomo. E così lo spirito nell’uomo conduce una costante lotta con tutte le entità immature che lo circondano. Anche se l’anima si è decisa per lui, pure lei si trova ancora in mezzo alle entità che necessitano la purificazione, e questa viene da loro costantemente oppressa di rivolgersi al mondo, con cui è inteso tutto ciò che è vantaggioso e piacevole al corpo di carne. L’anima molto sovente è debole e non è in grado di prestare resistenza a questi desideri. E ciononostante deve cercare di vincere questa corrente contraria, deve lottare con sé stessa, deve rivolgere la sua volontà soltanto su ciò che le trasmette lo spirito, deve desiderare di sentirlo e respingere ogni tentazione dall’esterno non dando a queste nessuna attenzione e desiderare soltanto di sentire la voce dello spirito. Deve intimamente pregare per l’apporto di Forza e non deve stancarsi, perché Dio permette tutte queste tentazioni per fortificare la volontà e la fede, affinché si affermi nelle avversità maggiori che gli si avvicinano dall’esterno. L’uomo combatte ancora contro i desideri e resistenze puramente corporali, ma verrà un tempo, dove deve resistere contro gli attacchi dall’esterno, dove si deve affermare davanti al mondo e dove il corpo non deve soltanto fallire, ma prendere su di sé anche delle sofferenze, per dare al mondo un esempio di una fede forte, irremovibile. A lui verrà sempre apportata della Forza affinché la sua volontà diventi forte. E questa volontà deve essere ora già fortificata tramite il superamento di avversità minori, l’anima deve sempre rimanere in contatto con lo spirito, deve imparare a disdegnare il mondano, deve passare oltre a lei senza lasciare impressione e non trattenerla per nulla dal tendere spirituale, la debolezza del corpo deve essere combattuta e la conseguenza sarà una volontà sempre più forte che supera tutto ciò che le si mette contro. Ma questa forte volontà non si raggiunge senza lotta, altrimenti sarebbe una Grazia ricevuta senza merito che deve portare l’uomo alla maturità, senza che lui la aspiri. L’apporto della Forza da Dio è ben una tale Grazia, che però deve sempre di nuovo essere richiesta e così la preghiera per una volontà rafforzata gli procurerà Forza e Grazia, la sua volontà diventa forte, perché allora l’uomo chiede a Dio Stesso il Suo Aiuto, ed allora questo gli sta anche a disposizione in ultramisura. Anche la preghiera è un mezzo di lotta contro le tentazioni del nemico, anche se la volontà stessa può essere talmente indebolita, che è incapace di pregare, perché anche per questo ci vuole la volontà, che poi trova anche il Sostegno. Soltanto l’uomo non deve darsi senza volontà alle tentazioni, alle seduzioni del mondo; non deve diventare così debole da non essere più in grado di pregare, nella miseria dell’anima deve prendere rifugio nella preghiera, in Dio, il Quale non lo lascerà poi davvero senza Aiuto. Deve badare alla delicata voce dello spirito che lo spingerà alla preghiera di chiedere a Dio Forza e Grazia. Soltanto allora verrà superata ogni debolezza della carne, diventerà forte nello spirito, la sua volontà vincerà ogni resistenza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La fine dell’incendio mondiale - Il Ristabilimento dell’Ordine divino

BD Nr. 2803 del 8. luglio 1943 si trova nel libro 37

Il ristabilire l’Ordine divino sarà impossibile finché gli uomini sono colmi di odio ed invidia, perché queste sono delle caratteristiche anti-divine che devono distruggere ogni ordine, come tutto ciò che è contro Dio, è rivolto anche contro l’Ordine divino. Ed è lo stato di estremo disamore che non si fa mai notare in modo edificante, ma ha sempre l’effetto distruttivo. Comprensibilmente un tale stato distruttivo però non può durare a lungo e perciò Dio Stesso lo terminerà in un modo che causerà bensì anche il più grande disordine, ma che è stato riconosciuto dalla Sapienza di Dio come l’unico mezzo di ristabilire l’Ordine. L’umanità stessa non fa nulla per terminare una lotta, che porta su tutto il mondo sofferenza e sconfinata miseria. Di conseguenza deve essere terminato in altro modo; ma la sofferenza sulla Terra non diminuirà, perché l’umanità ne ha bisogno. Gli uomini devono ritornare all’antico Ordine, devono di nuovo imparare a prestare rinuncia ai beni del prossimo, al cui possesso aspirano e per questo possesso combattono con le armi più orrende, perché la brama per i beni terreni ha causato l’incendio mondiale che difficilmente si potrà spegnere. Non porta però agli uomini nessun guadagno terreno, ma piuttosto molta più immensa perdita terrena, sul cui volume l’uomo non è informato. Perché tutti i trionfi sono stati acquisiti con indescrivibili perdite, sia in beni terreni, come in vite umane. Ma l’umanità diventa ottusa nei confronti di queste perdite, non considera ciò che la volontà umana ha causato, quindi la Volontà divina Stessa interviene per produrre un cambiamento forzato dell’avvenimento mondiale, perché la svolta del pensare degli uomini può essere ottenuta soltanto, quando sentono che loro stessi sono impotenti, che una Potenza più forte di loro, toglie loro le briglie di mano e annulla totalmente la loro volontà. L’oscurità spirituale, nella quale si trovano, è la causa del loro agire disamorevole, il loro disamore nuovamente è motivo dell’oscurità. Ed in loro deve sorgere fulmineamente la conoscenza che il loro pensare è sbagliato, che perseguono false mete e sbagliano strada, se non ritornano all’Ordine divino e cambiano fondamentalmente il loro cammino di vita. E l’Intervento divino deve portare loro questa folgore di conoscenza, benché siano ancora molto lontani dal credere in una Potenza superiore che tiene in Mano il loro destino. Ma loro possono giungere alla fede soltanto mediante la riflessione ed il pensare deve essere stimolato quando vedono che tutto viene diversamente di come era previsto secondo la misura umana. E’ un caos, sia spirituale che terreno, che la volontà umana ha provocato e che senza l’Intervento di Dio diventerebbe sempre maggiore e condurrebbe alla totale distruzione, perché l’umanità non rispetta più l’Ordine divino eccetto pochi, che sono dediti a Dio e tendono a compiere la Sua Volontà. Ma questi non fermano il decorso dello sviluppo, ma sono soltanto il motivo per misure più aspre contro l’Ordine divino; ed è venuto il tempo in cui l’umanità si sottomette alla volontà dell’avversario di Dio e diventa sempre più disamorevole nel pensare ed agire. L’Intervento di Dio ha per conseguenza indicibile sofferenza e miseria, ma è l’unica possibilità di ricondurre gli uomini all’Ordine divino e di cambiare il loro stato spirituale, che sarà comunque il caso soltanto in pochi uomini. E perciò il tempo della distruzione definitiva si avvicina sempre di più a ciò che è incorreggibile, com’è annunciato nella Parola e nella Scrittura.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dare oltre ciò che proviene dall’Alto

BD Nr. 2804 del 8. luglio 1943 si trova nel libro 37

Chi ha lo spirito illuminato, deve far risplendere la sua Luce e dare oltre i Doni dello Spirito a coloro che Dio guida a lui sulla via, perché questo è l’amore operativo per il prossimo che elargisce a colui che è bisognoso. La miseria spirituale è però ancora peggiore che quella terrena; la miseria spirituale aggrava l’anima, perché langue in mezzo ai beni terreni, mentre la miseria terrena può esser sospesa, appena l’uomo pensa al bene della sua anima. Il Comandamento dell’amore per il prossimo si estende ad ogni miseria che l’uomo può sospendere attraverso il suo aiuto. Ma chi langue spiritualmente, la sua anima è grata per ogni Dono che diminuisce la sua miseria e perciò le deve essere offerto il Dono spirituale, che però può nuovamente elargire solamente l’uomo stesso che è illuminato spiritualmente, che riceve quindi sempre un sapere affinché lo possa offrire ai suoi prossimi. La volontà di istruire costoro, lo rende capace di accogliere il sapere, perché il suo stato viene illuminato nella stessa misura di quanto ha bisogno di Doni spirituali per i prossimi. Quello che viene preteso da lui, lo riceverà prima. Viene istruito per poter nuovamente istruire. E quindi viene anche vegliato attentamente affinché diffonda solo la pura Verità, perché Dio come l’eterna Verità vuole che agli uomini che ne hanno bisogno, venga guidata la Verità, e quindi Egli non permette che la Luce che fluisce chiara e limpida dai Cieli sulla Terra, venga offuscata. Questa protegge l’uomo di riferire qualcosa di sbagliato di ciò che gli viene trasmesso dall’Alto, cioè quando una volta lo spirito da Dio è efficace nell’uomo, allora viene anche guidato bene nel parlare e pensare da tutti gli esseri che stanno nella Luce ed assistono l’uomo sulla Terra. Se costui ha l’intenzione di trasmettere al prossimo la Verità, sarà anche protetto dal pensare errato, potrà insegnare in ogni tempo e ad ognuno. Corrisponderà sempre alla Volontà di Dio, perché lo spirito stesso da Dio si manifesta attraverso quell’uomo, perché egli stesso non può condurre da sé dei discorsi spirituali, se lo spirito da Dio non lo spinge a questo, premesso che l’uomo sia volenteroso di servire Dio e di diffondere la Verità. Unicamente questa volontà è determinante se l’uomo sta nella Verità, se lui stesso è di spirito illuminato e quindi capace di portare la Verità agli uomini. Ed anche solo l’uomo che sta nella Verità, parlerà colmo di convinzione e si adopererà per la Verità perché è ricco nel patrimonio spirituale che non lo fa stare inattivo. La Verità divina è Forza da Dio che stimola continuamente all’attività. Chi ha quindi la Verità, non starà in silenzio, deve parlare, perché a ciò lo spinge la Forza da Dio così come una Luce deve assolutamente risplendere, quindi il suo bagliore illumina tutto il circondario. Ma un uomo che ama la Verità non potrà mai rappresentare con convinzione qualcosa che non corrisponde alla Verità, perché da questo viene impedito dallo spirito da Dio. Se parla, allora dice la Verità, perché non può dire altro che ciò che lo spirito da Dio gli trasmette e perché anche il suo pensare viene guidato dallo spirito da Dio ed il suo cuore lo spinge sempre e continuamente di trasferire sui prossimi i Doni dello Spirito.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Operai nella Vigna – Strumenti di Dio

BD Nr. 2805 del 9. luglio 1943 si trova nel libro 37

Il desiderio per il Cibo celeste verrà sempre saziato e si adempie la Parola di Dio che promette il Suo Spirito a coloro che ne hanno fame e sete. Ma la ricezione del Cibo divino è sempre allacciato ad un compito, di trasmetterlo anche ai prossimi. Dipende dalla volontà in quale misura l’uomo viene provveduto, perché il suo sapere può essere differentemente grande e sarà perciò più voluminoso, più mette questo al servizio del prossimo, più volenteroso è di lavorare con il suo sapere e di contribuire alla Redenzione di ciò che è legato. Perché allora viene inserito nella cerchia degli esseri insegnanti che adempiono sulla Terra la stessa missione come nell’aldilà, di diffondere la divina Verità fra gli uomini ignari. Lui è allora pure un operaio nella Vigna del Signore che si è messo liberamente nel Suo servizio ed ora viene ben provveduto con tutto per poter eseguire anche in modo giusto il suo servizio. Dio Si serve quindi di lui come strumento, mentre l’uomo prende di nuovo i Doni di Dio come suoi strumenti per poter lavorare per Lui. E se vuole ora ricevere questi Doni, ne viene ricchissimamente provveduto. Sia la ricezione come il condurre oltre lo rende felice, il suo spirito è continuamente attivo per accogliere le trasmissioni dello Spirito al di fuori di lui, l’irradiazione dello Spirito divino in sé e di trasmetterla all’anima, che nuovamente fa diventare attivo l’intelletto, che ora, spinto dal cuore, cerca di trasmettere il patrimonio spirituale conquistato sul cuore del prossimo e trova la sua felicità in questa attività. E l’uomo desideroso riconoscerà i Doni trasmessigli come divino Dono dello Spirito e li accoglierà avidamente, viene di nuovo nutrito dall’Alto, mentre per altri uomini può echeggiare oltre all’orecchio, senza aver fatto nessuna impressione sul cuore. La Parola di Dio è efficace nel cuore soltanto di colui che la desidera, che ne ha fame e sete. Può agire solamente là, perché il Dono divino premette la volontà dell’uomo di ricevere, anche se viene offerto come particolare Grazia a coloro che sono ancora ignari e perciò non conoscono il desiderio per il Pane del Cielo, malgrado ciò il Dono deve dapprima aver risvegliato il desiderio, prima che sia d’effetto. L’Amore di Dio cerca continuamente di conquistare gli uomini per la Sua Parola, perché senza questa non può aver luogo lo sviluppo dell’anima verso l’Alto e perciò Egli la offre loro in modo del tutto differente. Egli la guida anche a coloro che non l’accolgono sulla solita via, a coloro che stanno al di fuori dalla chiesa e che non sono di volontà del tutto distolta da Dio. Egli la guida a loro, ma non rende dipendente il suo effetto dal fatto se siano volenterosi di accoglierla, se nei loro cuori ne diventa mobile il desiderio, se vogliono penetrare nel sapere che dapprima viene offerto a loro nella minimissima misura. Egli cerca di renderla comprensibile agli uomini che devono sentire la Sua Parola per poter adempiere il loro compito sulla Terra, che devono assolutamente essere guidati nel giusto sapere per poter riconoscere l’Essere di Dio e che possono ricevere questo sapere solo attraverso la Sua Parola che viene offerta loro dal Suo Amore. Se ora nell’uomo si muove il desiderio di essere guidato in questo sapere, allora è già desideroso e può essere corrisposto secondo la sua volontà, può essere nutrito con il Pane del Cielo, gli può essere trasmessa la Verità che ora lo spinge di nuovo a dare oltre ciò che lui stesso ha ricevuto. E’ solo la volontà di prendere parte negli Insegnamenti dall’Alto che lo rende anche degno di questi. Perché se questa volontà è seria, allora lui stesso si forma anche in modo che sia ricettivo per la divina Parola. Ed allora viene formata anche la sua facoltà all’insegnamento, sente in sé la spinta di iniziare pure i prossimi e dato che ora è attivo come operaio nella Vigna del Signore, è solamente lo strumento di Dio attraverso il quale Dio Stesso opera, attraverso la cui bocca Dio Stesso Si annuncia. Dio Si serve degli uomini per via della libertà di fede, Egli lascia giungere la Sua Sapienza agli uomini tramite la bocca d’uomo, Egli Stesso li istruisce ed usa l’uomo solamente affinché il Suo Agire non appaia soprannaturale e costringa gli uomini alla fede. E perciò Gli è benvenuto ogni servitore. Egli ha bisogno di molti operai per la Sua Vigna, perché è urgentemente necessario spezzare l’oscurità spirituale con la Luce del sapere e questo può avvenire solamente attraverso l’apporto della Sua Parola che porta la Luce, perché cela la Verità divina che è l’unica a guidare l’uomo incontro a Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La ricerca d’intelletto – L’agire dello Spirito – Il cuore

BD Nr. 2806 del 10. luglio 1943 si trova nel libro 37

Non si può mai entrare nel Regno spirituale attraverso la ricerca, e tanto meno il sapere su cose spirituali può essere accolto scolasticamente. E questo è fondato sul fatto che per sondare il sapere spirituale e la Verità, il cuore deve essere attivo, altrimenti ambedue le cose non possono essergli trasmesse. Il sapere spirituale non ha nulla a che fare con il sapere mondano, anzi, l’uomo con poco sapere mondano sarà più ricettivo per il sapere spirituale, perché questo gli viene annunciato tramite la Voce dello spirito che risuona soltanto nel cuore e viene percepita più facilmente, meno resistenza le viene opposta tramite il sapere dell’intelletto, che sovente si ribella contro il sapere spirituale. L’intelletto è esposto a tutte le influenze; sia delle forze buone come anche quelle cattive cercano di imporglisi e perciò è pieno di sapienza, che però non è necessariamente sempre la Verità. E’ la sapienza d’uomo che colma il pensare dell’uomo, il quale l’ha conquistata soltanto intellettualmente. 
La garanzia per la pura Verità però offre soltanto l’agire dello spirito nell’uomo. Di conseguenza la divina Sapienza non proviene dall’esteriore, ma dall’interiore, dal cuore, e perciò può essere percepita solamente quando l’uomo entra in sé stesso. Ma la Verità non gli si avvicina mai dall’esteriore, a meno che il portatore della Verità non sia  stato istruito da Dio Stesso, cioè lo spirito di Dio è diventato vivente in costui. Ora sarebbe un’ingiustizia voler negare ad ogni ricercatore mondano il sapere della Verità, come viceversa un uomo istruito dallo Spirito di Dio può stare anche nel grande sapere mondano, in quanto dapprima ha teso al sapere spirituale e perciò Dio lo ricompensa con il sapere spirituale e terreno. Allora Egli concede l’accesso solo agli esseri sapienti,  sia spiritualmente come anche terrenamente.  Ma l’uomo deve valorizzare il sapere spirituale nei confronti dei suoi prossimi, altrimenti non può espandersi, se il sapere spirituale è una conseguenza dell’amore disinteressato al prossimo. Quindi un ricercatore intellettuale deve contemporaneamente adempiere il Comandamento dell’amore per il prossimo, per penetrare in un sapere che non può essere conquistato con il puro intelletto. 
Gli uomini non vogliono accettare questo, perché per loro è incomprensibile che i pensieri nascano nel cuore, che quindi il pensare, sentire e volere è determinante, in quanto  i pensieri si muovono in regioni spirituali. Soltanto l’uomo il cui sentire e volere è buono e nobile, colui che è capace di amare e vuole amare, può pensare secondo la Verità, cioè seguirà il vero pensare. Perché i suoi pensieri vengono guidati dallo spirito che a sua volta può però agire solamente in un uomo che è attivo nell’amore. Lo spirito nell’uomo riceve la Verità dallo Spirito al di fuori di sé, che è l’Irradiazione dell’Amore di Dio, il Quale sà tutto perché è divino, mentre l’uomo che vive senza amore, non può aver parte di questa Irradiazione di Dio ed i suoi pensieri sono semplicemente le trasmissioni di forze ignote, appena toccano delle regioni spirituali oppure dalla funzione dell’organo pensante, il cervello,  dove vengono risolte soltanto le questioni terrene. E tali risultati possono e verranno sempre obiettate, perché l’uomo come tale può sempre sbagliare.  
L’Amore e la Verità non possono essere separati, perché ambedue sono divini e perciò non pensabili uno senza l’altra. L’amore fa parte del cuore, di conseguenza la Verità può nascere solamente nel cuore, deve essere percepita ed anche riconosciuta dal cuore come Verità, poi essere accolta e riflettuta dall’intelletto per rimanere così una proprietà mentale dell’uomo. 
Ma l’uomo d’intelletto si scervella, cerca e ricerca  di sezionare tutto, in questo il suo cuore rimane muto e insensibile, finché non è attivo nell’amore ed allora giunge a conclusioni che sono totalmente errate; ma cerca di dimostrarle con risultati mentali falsi. E’ convinto della giustezza delle sue deduzioni, per poi metterle di nuovo in dubbio, quando un altro ricercatore intellettuale è arrivato ad altri risultati e ritiene nuovamente giusti solo  questi. Lo Spirito di Dio però fornisce spiegazioni semplici e chiaramente comprensibili che per l’uomo sono così illuminanti, quando è nell’amore. Non conosce dubbi, perché il suo cuore, il suo essere capace d’amare, gli procura anche la Forza della conoscenza e perciò le esposizioni dello spirito divino gli sono comprensibili e perciò anche credibili. Egli sà che cammina nella Verità, egli sà anche che questa Verità non può mai essere confutata, che rimane sempre e continuamente la stessa, perché la Verità di Dio è eternamente immutabile, come anche Dio come Donatore della Verità, Rimane immutabile nell’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La svolta spirituale

BD Nr. 2807 del 10. luglio 1943 si trova nel libro 37

Quando l’umanità si trova davanti alla svolta spirituale, questo è sempre un tempo di immensi sconvolgimenti terreni, che spiritualmente e terrenamente conducono solo ad un caos che termina infine in una totale distruzione. Perché non c’è più da aspettarsi un cambiamento spirituale dell’umanità, quando questa è arrivata ad un tale caos, dove non è più in grado di riconoscere Dio. Perciò Dio deve operare una totale trasformazione, cosa che può quindi essere chiamata una svolta spirituale, perché ora va alla fine un vecchio tratto di tempo e ne comincia uno nuovo, cioè che un periodo di sviluppo dà il cambio ad un altro. Ma gli uomini credono in una svolta spirituale all’interno dell’umanità dell’attuale periodo di sviluppo. Ma è totalmente senza speranza che l’umanità che è così lontana da Dio, tenda a ritornare di nuovo da sé a Dio, dato che è priva di qualsiasi amore e così non riconosce nemmeno più Dio. Di conseguenza non c’è più da aspettarsi uno sviluppo verso l’Alto di questi uomini, non rimangono nemmeno sullo stesso gradino di sviluppo, ma si sviluppano solo ancora in retrocessione e questo deve condurre inevitabilmente alla totale decadenza, sia spirituale come anche terrena. La conseguenza di ciò è quindi un inimmaginabile caos ed in ultima fine un Intervento divino, una dissoluzione di ciò che non può più procurare nessuno sviluppo verso l’Alto. La vecchia Terra dev’essere cambiata, e con lei anche lo spirituale legato nella forma che ha fallito nell’ultima prova della vita terrena. Deve subentrare una svolta spirituale, allo stato despiritualizzato dev’essere posta una fine ed aver luogo una separazione fra gli uomini che tendono verso Dio e coloro che sono totalmente despiritualizzati, affinché i primi non cadano vittime degli ultimi. Questo momento non è più lontano, perché lo attira l’aumentato disamore stesso degli uomini e se l’uomo pensante riconosce il disamore, gli sarà anche comprensibile che Dio Si deve allontanare sempre di più dagli uomini, perché il Suo Essere E’ Amore. E dato che l’Amore è la Sostanza Ur della Creazione, questa deve scomparire appena Dio ritira da essa il Suo Amore. I pochi uomini i cui cuori non sono ancora del tutto raffreddati, fermano ancora questo avvenimento, ma non c’è più da aspettarsi nessuna rifioritura spirituale e di conseguenza nemmeno una lunga durata fino alla fine di questo mondo despiritualizzato. La svolta spirituale è la trasformazione della vecchia Terra in una nuova, la svolta spirituale è l’esclusione degli uomini despiritualizzati ed il tempo della profondissima pace che poi sulla nuova Terra segue il tempo dell’afflizione sulla vecchia Terra. La svolta spirituale può però avvenire solamente dopo che la razza umana del tempo attuale, che è totalmente despiritualizzata, è strappata via e non può più opprimere i pochi uomini che riconoscono Dio e si dichiarano per Lui, perché ora esiste una generazione di uomini sulla Terra che è intimamente unita con Dio, che Lo serve e fa valere l’amore come prima Legge, che adempie la Sua Volontà e non trasgredisce contro l’Ordine divino, che quindi conduce una vita nella pace e nella Beatitudine, che è attiva edificando e non conosce nessuna sofferenza e tribolazione. E’ un tempo che devia completamente dal tempo di prima. Ma questo tempo della svolta spirituale non può mai essere destinato agli uomini della vecchia Terra, perché costoro non camminano mai e poi mai verso l’Alto, dopo che spiritualmente sono sprofondati così in basso, che qualsiasi amore fra loro è raffreddato. Non esiste nessuna rifioritura spirituale fra quegli uomini che non è mossa né miseria né afflizione verso gli altri, il cui pensare è rivolto a Dio. E’ da registrare solo una costante retrocessione che ha per conseguenza un caos spirituale e terreno, che può essere terminato solo attraverso una totale distruzione di ciò che cela in sé dello spirituale immaturo. Ma all’umanità non può nemmeno più essere dato un lungo termine, perché non rimane sullo stesso basso gradino, ma si lascia sospingere sempre di più nell’abisso, e la conseguenza di ciò dev’essere una inevitabile catastrofe, perché la distanza stessa da Dio che diventa sempre più grande determina l’ora della distruzione, perché significa un accresciuto disamore e questo un ritiro della divina Forza d’Amore, senza la quale non può sussistere nulla. E nell’atteggiamento dell’umanità degenerata è riconoscibile anche il suo basso stato spirituale. E da ciò è visibile che il tempo che significa la fine dell’umanità, si avvicina sempre di più. E’ iniziato il tempo della fine e non dura più molto, perché è trascorso il termine che Dio ha dato allo spirituale per la Redenzione. E venuta la fine di un periodo di Redenzione e l’inizio di un nuovo periodo di Redenzione significa il tempo della svolta spirituale.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Mano del Padre che guida

BD Nr. 2808 del 11. luglio 1943 si trova nel libro 37

Avete davvero bisogno della Mia Mano di Padre che guida, perché da voi stessi non ritrovate la retta via che conduce a Me. Non valorizzate la vostra vita terrena, perché vi tiene catturato il mondo con le sue gioie; siete in costante pericolo di dimenticare Me per via del mondo. Perciò vi devo far sempre di nuovo colpire, vi devo mettere degli ostacoli sulla via che vi impediscono nel vostro vaneggiamento mondano, che vi trattengono per breve tempo dal traffico mondano, vi devo strettamente prender per Mano e rivolgere i vostri sensi mondani sulla meta della vostra vita terrena, sovente devo intervenire con tutta la durezza se non seguite la Mia dolce Guida ed allora la vostra sorte sono amare sofferenza e grande afflizione, altrimenti vi devo dare perduti per tempi eterni. Il Mio Amore per voi non rinuncia a voi finché camminate sulla Terra. Voi tutti siete figli Miei, persino quando vi allontanate da Me ma non vi lascio. Se però volete subentrare nell’Eredità del Padre vostro, allora vi dovete adeguare come figli del tutto alla Mia Volontà e non dovete resisterMi. Ma finché camminate ancora sulla Terra, Mi prestate ancora resistenza, voi stessi volete decidere, volete opporre la vostra volontà contro la Mia, vi ribellate contro di Me appena non vivete secondo la Mia Volontà sulla Terra. E la Mia Volontà è che viviate nell’amore (sulla Terra) e con ciò cerchiate di unirvi con Me. Ma la vostra meta è il mondo; cercate di conquistarvi tutto ciò che vi offre il mondo, ed il mondo non è Mio, ma parte del Mio avversario, quindi non cercate Me, ma colui che si ribella a Me sin dall’Eternità. Non volete riconoscerMi come vostro Padre, altrimenti Mi amereste e Mi sareste obbedienti. E malgrado ciò non vi lascio. Ma devo usare dei mezzi dolorosi, vi devo separare forzatamente dal mondo, vi devo togliere ciò a cui è attaccato il vostro cuore per mostrarvi che non è costante, che sono soltanto dei beni apparenti che vi devono abbagliare. Vi devo mostrare che per via di questi siete in pericolo di perderMi del tutto e quindi anche di rinunciare al vostro diritto di figli. Non sapete ciò che significa, non sapete quale nullità preferite a questo diritto. E perciò sentite dura e crudele la Mia Guida che ha per causa soltanto il Mio Amore per voi. Riconoscete Me ed il Mio Amore e cercate di immaginarvelo come la causa di tutte le vostre sofferenze e miserie, allora ne trarrete anche l’utilità, riconoscerete la nullità di beni mondani ed ora aspirerete ai beni spirituali. Lasciatevi guidare dalla Mia Mano di Padre che vi guida davvero bene oltre gli scogli e pietre, oltre i cardi e spine. La via è breve e faticosa, ma conduce alla meta, mentre la via larga che vi seduce, è sparsa di rose, ma conduce certamente nella rovina, perché solo attraverso il superamento potete giungere alla meta. Ma l’avversario vi seduce con le gioie del mondo e vi attira nell’abisso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il cuore formato nell’amore come dimora di Dio

BD Nr. 2809 del 11. luglio 1943 si trova nel libro 37

Dio Stesso prende dimora nel cuore dell’uomo che si è formato nell’amore e si sposa quindi con Lui, perché l’amore conduce all’unificazione con Dio; attraverso l’amore l’uomo si adegua all’eterna Divinità ed ha raggiunto la sua meta, che vi è stata posta per la vita terrena. E se ora l’uomo è intimamente unito con Dio, il suo cammino sulla Terra è solo ancora un sempre continuo agire nell’amore, perché ora opera Dio Stesso in lui ed il Suo Agire è Amore. Ed allora la sua anima è matura per l’Eternità e se Dio lascia l’uomo ancora sulla Terra, questo avviene solo per via dei prossimi che si devono prendere un esempio nel suo cammino di vita, affinché anche loro si diano a Dio nell’amore servente e cerchino l’unificazione con Lui. In un cuore ben formato Dio Stesso può prendere dimora, Egli in tutta la Pienezza può colmare il cuore dell’uomo con la Sua Grazia ed Amore, Egli Si può manifestare attraverso la sua bocca e dimorare fra gli uomini che sono di buona volontà. Perché ora Egli parlerà costantemente a costoro attraverso il Suo strumento, attraverso il figlio terreno diventato amore, che sente la Sua Parola e la trasmette a coloro che la vogliono sentire. Ed appena Lui Stesso parla agli uomini, verrà anche riconosciuto nella Parola. Questa penetrerà nel cuore dei prossimi, perché viene loro offerta nell’Amore, perché Dio Stesso parla attraverso quegli uomini che sono uniti con Lui attraverso l’agire nell’amore. L’uomo stesso sarà beato, lo renderà felice una pace interiore, si sentirà sempre circondato dalla Provvidenza divina; da lui passeranno oltre sofferenza e miseria e solo l’amore per i prossimi lo farà soffrire, appena non può portare loro l’aiuto. E nuovamente è la Voce divina che parla da lui a costoro e risveglia l’amore anche nei prossimi che guariscono con la Parola divina, se sono malati nel corpo o nell’anima, che colgono la Forza e fortificazione dalla Parola che l’Amore di Dio offre loro tramite una persona. Un uomo il cui cuore ha scelto Dio Stesso come dimora, è da chiamare beato già sulla Terra, perché ha superato la Terra, benché vi dimori ancora. Non gli manca più la Forza quando viene oppresso tramite il mondo, ha Dio in sé e sente la Sua Vicinanza così forte ed invincibile. Non considera le aggressioni del mondo, perché sà che non gli succede nulla senza la Volontà di Dio che E’ in lui. Non ha nemmeno paura della morte, perché sà che passa indolore nell’Eternità, perché, chi vive in Dio ed ha Dio in sé, non imparerà a conoscere gli spaventi della morte. Ha soltanto nostalgia di diventare privo del suo involucro corporeo e di contemplare Dio da Volto a volto, non desidera più niente dal mondo e trova la sua felicità e la sua pace solo nell’unificazione con Dio, con Colui il Quale E’ l’Amore, vuole essere vicino a Dio e non può fare altro che vivere costantemente nell’amore, perché l’Amore Stesso E’ in lui ed opera potentemente.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’odio ed i suoi effetti

BD Nr. 2810 del 12. luglio 1943 si trova nel libro 37

Il demone dell’odio avvelena tutto il mondo. Gli uomini gli si rendono succubi. L’odio però distrugge, mentre invece l’amore edifica e l’opera di distruzione sulla Terra assumerà sempre maggiori dimensioni, più infuria l’odio fra l’umanità. L’Opera di distruzione di Dio non porrà neanche fine a questo odio, ma farà giungere alla riflessione soltanto singoli uomini e costoro ora riconoscono, da chi si sono lasciati dominare. Per via di questi pochi Dio Si manifesta e mostra la Sua Potenza e la Sua Forza. La maggioranza però continua a vivere nell’odio e cerca di affermarsi sempre con mezzi che nascono dall’odio e l’odio divampa sempre di più, perché l’odio è l’accresciuto disamore, l’odio è la caratteristica più terribile perché ha un effetto inaudito di distruzione, non soltanto in modo terreno, ma anche spirituale, perché attraverso di lui tutti gli altri istinti vengono annientati oppure messi gravemente a rischio. L’uomo che vive nell’odio, viene gettato qua e là dai demoni, il suo tendere in Alto è sempre in pericolo, perché viene sempre di nuovo gettato indietro, appena si lascia trascinare verso l’odio, perché si reca sempre di nuovo nel potere di colui che cerca di trasferire soltanto l’odio ed il disamore sugli uomini. Il suo potere è grande su un tale uomo. E’ maggiore ora, quando l’intera umanità vive nell’odio. Questo deve significare una retrocessione spirituale che ha uno spaventoso effetto in quanto gli uomini eseguono volontariamente ciò che viene loro incaricato dal potere opposto a Dio colmo d’odio, che distrugge ogni possesso per danneggiare il prossimo. L’avversario di Dio è intenzionato di liberare lo spirituale legato da Dio nella Creazione. Perciò il suo pensare e tendere è orientato soltanto nel distruggere ciò che è sorto attraverso la Volontà di Dio. La sua volontà ed il suo potere però non afferrano le Opere di Creazione, perciò lui cerca di trasferire la sua volontà sugli uomini. Impianta in loro l’odio e con ciò li spinge ad eseguire ciò che per lui è impossibile, distruggere la Creazione. Quindi rende gli uomini a lui succubi i suoi manovali, mette in loro dei pensieri satanici, attizza in loro l’odio e quindi li spinge a causarsi vicendevolmente il massimo danno. Gli uomini eseguono volontariamente ciò che ispira loro il più grande nemico delle loro anime. Le loro azioni partoriscono sempre nuovo odio e l’odio sempre nuove opere di distruzione. Un’umanità così avvelenata va sempre più verso il naufragio, perché difficilmente trova la via verso l’agire nell’amore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’infuriare delle potenze della natura - Totali cambiamenti delle condizioni di vita

BD Nr. 2811 del 14. luglio 1943 si trova nel libro 37

Non è possibile rendere credibile agli uomini che nel tempo in arrivo si svolgerà un totale cambiamento della loro vita terrena. Loro contano su una fine del tempo di sofferenza, con una seguente edificazione e rifioritura, con un miglioramento delle condizioni di vita ed un tempo di riposo e di pace, che dà il cambio al tempo della confusione e sofferenze. Non vogliono credere che davanti a loro stà un tempo molto più difficile, che non hanno da aspettarsi nessun miglioramento, ma devono ancora passare attraverso indicibilmente molta sofferenza e miseria. E considerano ogni indicazione a ciò come errore o immaginazione. Perciò è molto difficile indurli ad un’altra conduzione di vita, a stimolarli ad un cammino di vita compiacente a Dio e ad un cosciente lavoro sulle loro anime. Perché solo la fede in questo li farebbe seriamente tendere a conquistarsi il Compiacimento di Dio. Ma così non ne prendono notizia e non sentono tutti gli Ammonimenti di Dio, benché Egli parli a loro attraverso miseria ed afflizione. E questa miscredenza peggiora l’oscurità spirituale, perché non esiste nessun mezzo di illuminarli, perché la Luce stessa viene spenta, quando viene accesa e li deve illuminare.
Dio Stesso ha Pietà di questi uomini e cerca di portare loro l’illuminazione dello spirito, ma loro si chiudono e non possono mai giungere alla Verità. Solo la Verità li può salvare, ma non la vogliono sentire, perché contraddice totalmente i loro piani del futuro, perché toglie loro la speranza nel miglioramento terreno e la fine del loro stato di sofferenza e pretende da loro una trasformazione delle loro anime ed un cambiamento del loro pensare abituale. Non vogliono credere e perciò non esiste nessun altro mezzo di indurli alla fede che una miseria terrena la quale aumenta costantemente, perché solo tramite questa perdono il loro senso troppo terreno. E questa accresciuta miseria terrena viene provocata da un avvenimento che mette nell’ombra tutto ciò che è stato finora, perché gli uomini sono esposti all’infuriare delle potenze della natura, ai quali la volontà umana non può comandare un alt. Perché solo quando riconoscono una Potenza superiore vi si piegheranno e chiederanno umilmente l’Aiuto. Ben migliaia di uomini saranno gravemente colpiti e la sofferenza dovrebbe bastare a portarli alla conoscenza della propria impotenza ed indurli all’intima invocazione per l’Aiuto di Dio. Ma finché degli uomini sono gli autori della grande miseria, la conseguenza è un aumentato odio e sovente una aumentata assenza di Dio, perché nella grande miseria non sono più in grado di riconoscere il Dio dell’Amore. Ma appena sta di fronte a loro una Potenza la Quale devono riconoscere, perché Si manifesta con evidenza, esiste anche la possibilità che si pieghino a questa Potenza e Le chiedono Compassione. Allora Dio può intervenire aiutando. 
Questo è bensì un mezzo d’educazione estremamente doloroso, ma dev’essere impiegato, se almeno una piccola parte dell’umanità deve ancora essere salvata, cioè riconoscere Dio ancora nell’ultima ora nel frastuono delle potenze della natura e stabilire il collegamento con Lui, senza il quale non esiste nessuna salvezza. E così davanti all’umanità si trova l’avvenimento più portentoso al quale non può fuggire, ma che Dio non può distogliere, perché essa non dà ascolto ai suoi Ammonimenti ed Avvertimenti e non cambia nel modo di vivere, ma vive alla giornata senza badare a Lui. La minima volontà rivolta a Dio fermerebbe questo avvenimento e determinerebbe Dio alla Misericordia ed alla Longanimità, ma gli uomini si allontanano sempre di più da Dio ed agiscono contro la Sua Volontà. E Dio previde questa volontà sin dall’Eternità e perciò Egli sà anche sin dall’Eternità dell’effetto della volontà invertita degli uomini ed impiega l’ultimo mezzo per conquistare per sé ancora gli uomini non totalmente ribelli a Lui. Egli fa tremare la Terra e mette con ciò gli uomini in paura e spavento. Egli parla a loro attraverso gli elementi della natura, Egli porta all’irruzione le potenze della natura e Si esprime attraverso queste a Voce forte ed udibile. 
E questo avvenimento avrà per conseguenza grandi cambiamenti, con ciò verrà una totale svolta nell’intera conduzione di vita del singolo e le conseguenze della catastrofe della natura saranno di così grande importanza, che ognuno le deve considerare, quindi nessuno ne rimarrà intoccato. E ben per colui che cambia ancora il suo pensare; ben per colui che è in grado di riconoscere la Mano di Dio in tutto ciò che il tempo in arrivo emette sugli uomini; ben per colui che ritrova la via del ritorno a Dio, che tende ad adempiere la Sua Volontà e stabilisce il giusto rapporto con Lui. Dio lo aiuterà nella miseria ed il difficile tempo non sarà invano per lui, se da ciò la sua anima viene strappata dall’abisso prima che sia troppo tardi.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il tempo della fine ricco di Grazia

BD Nr. 2812 del 15. luglio 1943 si trova nel libro 37

E malgrado ciò questo tempo dev’essere chiamato un tempo ricco di Grazia, perché Dio assiste gli uomini in ogni modo affinché trovino la via verso l’Alto, Egli porta vicino a loro sempre e sempre di nuovo la Sua Parola, Egli cerca di guidarli nella Verità che è l’unica a condurre il pensare nella sua giusta corsia. Egli cerca di rendere loro comprensibile che vivono la vita terrena per via di una meta molto più alta, per indurli a stabilire il giusto rapporto con Lui. Tutte queste sono delle Grazie che affluiscono agli uomini attraverso il Suo grande Amore e Misericordia. Ed anche l’uomo credente viene provveduto straordinarimanete per poter affrontare con successo l’ultima lotta di fede. Egli guida a loro una straordinaria Forza pure in forma della Parola divina che Egli trasmette loro direttamente e che fortificherà i credenti nel tempo più difficile delle oppressioni. Perché Egli Sarà fra loro ed attraverso la visibile Comparsa fortificherà i Suoi e li renderà vigorosi per combattere per Lui. Ed anche se potrebbe sembrare come se Dio avesse abbandonato gli uomini, dato che la miseria terrena è così grande, Egli E’ loro più vicino che mai, persino quando espone il corpo alla sofferenza terrena, perché non il corpo è in pericolo, ma solo l’anima, e la sofferenza attraverso la quale deve passare il corpo, serve solo alla purificazione dell’anima che ringrazierà una volta Dio nell’Eternità. Dove l’uomo attraverso la debolezza della sua volontà non si decide da sé stesso, là Dio lo spinge alla decisione, perché Egli sà della debolezza della volontà dell’uomo e gli viene in Aiuto, benché l’uomo come tale non può ancora riconoscere il Suo Aiuto. Certe vite terrene vengono abbreviate e perciò hanno bisogno di maggiori mezzi d’educazione in questo breve tempo. E perciò il tempo è così oltremodo sofferto e malgrado ciò può essere di Benedizione per molti, che sprofonderebbe senza salvezza nell’abisso senza la sofferenza. E’ un tempo di Grazia, anche se di ultragrande sofferenza, ma solo tramite questa l’umanità può ancora essere cambiata, mentre una vita spensierata aumenterebbe ancora la lontananza da Dio e non procurerebbe più nessun successo spirituale. Ma le conseguenze per gli uomini che hanno fallito nella vita terrena, sono oltremodo significative, l’ulteriore percorso di sviluppo è così tormentoso e orrendo, che le sofferenze del tempo delle fine sono da chiamare minime, perché sono solo di breve durata misurate alle sofferenze attraverso le quali deve passare lo spirituale che ha fallito sulla Terra. E perciò la sofferenza sulla Terra deve ancora essere considerata come Grazia, dato che dà ancora agli uomini la possibilità di stabilire il legame con Dio e con ciò poter evitare il peggio, il venir nuovamente relegato nella solida materia dopo il termine del periodo di Redenzione, cosa che però è la sorte dello spirituale che rimane in opposizione a Dio, che nemmeno la miseria e l’afflizione del tempo della fine ha fatto trovare la via del ritorno a Dio. Costoro hanno lasciato inosservata la Grazia di Dio ed ora devono anche prendere su di sé le conseguenze. La Longanimità, l’Amore e la Misericordia di Dio è ultragrande, malgrado ciò alla Redenzione dello spirituale è posta una meta. Ma Dio assiste lo spirituale con tutti i mezzi d’Aiuto, Egli cerca di salvare ancora le anime che sono del tutto nel potere dell’avversario e perciò rivolge agli uomini Grazie su Grazie, ed è necessaria solo la loro volontà di lasciar diventare efficaci su di sé queste Grazie, allora anche le ultragrandi sofferenze del tempo della fine sono di Benedizione.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’importanza di stabilire sulla Terra il collegamento con Dio

BD Nr. 2813 del 16. luglio 1943 si trova nel libro 37

E’ lasciata alla volontà dell’uomo di stabilire o no il collegamento con Dio. Ma è determinante per tutta l’Eternità se fa diventare attiva la sua volontà nel giusto modo, cioè per l’unificazione con Dio. Deve esprimere nei confronti di Dio l’ammissione della propria debolezza e disperazione attraverso una cosciente invocazione a Dio, attraverso la preghiera che può salire anche solo in pensieri a Colui che unicamente E’ forte e potente. L’uomo deve riconoscere che Dio E’ il Signore su Cielo e Terra e la riconoscenza ha poi anche per conseguenza la sottomissione alla Sua Volontà, cosa che è scopo e meta della vita terrena. Perché l’essere è potente solamente quando non si pone più al di fuori dalla Forza di Dio, ma opera nella stessa volontà con Dio con la Sua Forza, perché questa gli può affluire solo dopo, quando ha rinunciato alla sua resistenza di una volta contro Dio, quindi non esprime più nessun’altra volontà che la Volontà di Dio. La rinuncia della resistenza significa aumentata Forza, una trasformazione della propria assenza di Forza in affluente pienezza di Forza. L’uomo si mette in questo stato attraverso la preghiera, attraverso l’invocazione di Dio, che è l’ammissione della sua assenza di Forza e debolezza. Questo momento è il vero punto di svolta della sua vita, in cui si rivolge coscientemente a Dio. E questo momento deve assolutamente subentrare nella vita terrena, se il suo destino dev’essere deciso favorevolmente per l’Eternità. Perché lo stato della conoscenza che inizia comunque soltanto con questo momento, quindi è ancora di minimissima dimensione, conduce però inevitabilmente ad un maggior sapere, perché è spezzato il legaccio che è stato provocato dalla notte dello spirito. Se l’uomo ha una volta invocato Dio nella preghiera, se si è quindi rivolto alla potente Divinità, allora ora procede nel suo sviluppo verso l’Alto, perché lo sostiene la Forza di Dio. Ma finché non cerca di stabilire questo legame, finché lui stesso si crede forte o indipendente dalla Potenza superiore, il suo stato è inerme ed il suo spirito buio. Se entra nell’Eternità in un tale stato, la lotta quivi per la conoscenza è incredibilmente difficile, cioè non vi aspira, perché per lui non esiste nulla che gli sembra desiderabile. E questo stato è terribile, perché può sussistere attraverso delle Eternità e nell’aldilà l’opportunità di rivolgersi coscientemente a Dio viene ancora molto meno riconosciuta ed utilizzata come sulla Terra. Nella vita terrena la miseria e la sofferenza spinge sovente l’uomo a chiedere l’Aiuto, perché in lui diventa attiva la forza vitale e lo spinge a tendere ad un qualche cambiamento del suo stato. Nell’aldilà invece l’anima è totalmente apatica quando è inerme, che non intraprende nulla per la propria Redenzione, che sosta quindi inattiva, ma la sua volontà non viene costretta nemmeno nell’aldilà. Se nella vita terrena poco prima della sua morte, l’uomo ha ancora invocato l’eterna Divinità, la conoscenza di Questa gli rimane anche nell’aldilà, continua a pensare ed a dedurre, si allaccia a ciò dove ha smesso nella vita terrena, perché appena si è risvegliata una volta la fede in un Dio potente, non la lascia più cadere, ma si rivolge a Lui in ogni miseria spirituale, esso stesso riconosce il suo stato imperfetto e sà anche che non ha sfruttato pienamente la vita terrena. Attraverso l’invocazione di Dio la sua anima è già diventata una ricevente di Forza e percepisce questo afflusso di Forza come un aumentato desiderio per Dio, persino quando non è ancora degna della Sua Vicinanza. Perché questa è la manifestazione della divina Forza che la conduce inevitabilmente a Lui, dal Quale è proceduta, che quindi la Corrente della Forza di Dio desidera ritornare là e pure l’anima spinge verso di Lui. E questo desiderio per Dio è anche la più sicura garanzia per lo sviluppo spirituale verso l’ Alto nell’aldilà. Sulla Terra l’uomo cade ancora sovente nella vecchia vita, nel vecchio pensare, appena è uscito dalla grande miseria che lo ha indotto alla preghiera. Ma nell’aldilà rimane il desiderio per l’Aiuto di Dio, perché l’anima percepisce la sua assenza di Forza. Non sempre le è stato dato quell’Aiuto sulla Terra che ha chiesto nella preghiera e malgrado ciò l’anima ha percepito l’Amore di Dio al decesso ed ora ha sempre il desiderio per questo Amore, persino quando non ha raggiunto il grado di maturità per poter godere la Beatitudine della contemplazione di Dio nel Regno spirituale. Attraverso la cosciente invocazione di Dio è stato spezzato il bando ed ora nell’aldilà inizia subito il tendere spirituale, cioè appena l’anima è giunta alla conoscenza, la sua volontà diventa attiva ed il desiderio per Dio la stimola all’agire d’amore, mentre le anime alle quali manca la prima conoscenza, sostano sovente per tempi infiniti nella totale assenza di volontà e questo è anche uno stato dell’assenza di Forza, uno stato di tormenti e di disperazione ed un allontanamento degli esseri di Luce che vogliono aiutarle. Gli esseri di Luce possono assistere queste prime e le anime non si chiuderanno alle loro presentazioni e quindi procedono nel loro sviluppo. Più intimamente l’uomo ha stabilito sulla Terra il collegamento con Dio nella preghiera, più si è staccato dal potere opposto e meno l’anima nell’aldilà è esposta alle sue animosità. Perché Dio non lascia cadere l’anima che si è una volta rifugiata in Lui nella sua miseria ed oppressione ed una chiamata d’Aiuto proveniente dal cuore le procurerà anche sempre il successo spirituale, persino quando Dio nella Sua Sapienza ed Amore non esaudisce la richiesta terrena e termina la vita dell’uomo. Egli sà della debolezza di volontà dell’uomo ed Egli sà davvero meglio ciò che serve all’anima. E le vengono sempre date le possibilità di sviluppo più grandi possibili, sia sulla Terra come anche nell’aldilà. Ma nulla è così necessario ed importante come riconoscere l’eterna Divinità ancora nella vita terrena, quanto la cosciente presa di contatto con Dio nella preghiera. Perché allora l’uomo riconosce su di sé un Essere potente e forte e confessa la sua debolezza e disperazione. Ed allora Dio lo afferra e lo aiuta inevitabilmente verso l’Alto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La scintilla dell’Amore divino

BD Nr. 2814 del 18. luglio 1943 si trova nel libro 37

La scintilla dell’Amore divino che è posta nel cuore di ogni uomo gli assicura anche la sussistenza finché è la Volontà di Dio, cioè Dio ha dato all’uomo la vita allo scopo del suo sviluppo verso l’Alto e non termina questa vita nemmeno prima che non abbia adempiuto il suo compito, finché l’uomo tende verso l’Alto, perché Dio non procede in modo distruttivo contro Sé Stesso e la scintilla d’amore nell’uomo è la Sua Parte. Ogni uomo che tende costantemente verso l’Alto, potrebbe raggiungere un’età alta perché usa la sua vita esclusivamente per la salvezza della sua anima. Ma se la lascia inosservata, allora la sua vita è in pericolo non solo spiritualmente, ma anche terrenamente, perché Dio lo può sia richiamare anzitempo per Misericordia, per evitare una totale caduta da Lui, come anche l’uomo stesso può contribuire a questa attraverso il suo allontanamento da Dio, perché aumenta la forza dell’avversario che ora questa fluisce su di lui e soffoca la divina scintilla dell’amore in modo che non gli può più giungere nessuna Forza da Dio e questo significa una totale decadenza per corpo ed anima. Allora la vita terrena è per lui senza scopo e gli viene tolta. Allora ha interrotto da sé ogni collegamento con Dio, benché questo rimanga esistente in tutta l’Eternità. Ma la divina scintilla dell’amore in lui è stata spenta, così è spenta anche la vita, dapprima spiritualmente, poi anche terrenamente, perché vivere significa essere costantemente attivo, vivere significa usare la Forza da Dio per l’agire. Senza Forza però non c’è nessuno stato di vita, ma uno stato di morte, dell’impotenza e dell’irrigidimento. La divina scintilla d’amore è quindi il Respiro che risveglia alla vita, che determina la vita e che ora può essere accesa ad una chiarissima fiamma, in modo che l’ininterrotta attività nell’amore è l’effetto di una fiamma d’amore risplendente chiaramente che ha la sua origine in Dio. Un uomo che cammina sulla Terra senza amore, è anche già morto spiritualmente, soltanto che Dio non ritira ancora il Suo Amore da lui, cioè Egli lascia accesa la scintilla dell’amore ancora così poco, affinché si possa comunque ancora accendere, perché per questo è data all’uomo l’occasione finché vive. Fino ad allora sentirà anche in sé l’amore, ma sovente è un amore sbagliato, un amore per cose che distolgono da Dio, invece di rivolgere tutto l’amore a Lui. Ed un tale amore per il mondo, per la materia terrena, soffocherà sempre la scintilla d’amore nell’uomo, lo renderà incapace per l’agire nell’amore disinteressato. L’agire nell’amore è la manifestazione della divina scintilla dell’amore che è stata accesa ed è diventata una fiamma. Più questa fiamma ora divampa, più si riscalda il cuore dell’uomo; afferra tutto in modo che l’uomo non può fare altro che essere attivo nell’amore ed il suo amore irradia su tutto ciò che lo circonda, che il suo amore accende anche di nuovo la scintilla dell’amore nei cuori dei prossimi e la conseguenza è un costante agire nell’amore che è assolutamente necessario per la Redenzione dell’anima.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Marchiare l’ingiustizia – La non osservanza dei Comandamenti divini

BD Nr. 2815 del 18. luglio 1943 si trova nel libro 37

Non dovete lasciarvi trascinare a compromessi quando si tratta di sostenere la Dottrina di Cristo nella lotta di fede in arrivo. Dovete percorrere chiaramente la via che Dio Stesso vi ha prescritto, dovete predicare agli uomini l’amore e sempre esercitare amore, affinché diate un esempio a coloro che devono accettare il vostro insegnamento. Voi stessi non dovete deviare dalla via del diritto quando pretendete dagli uomini la giustizia. Così dovrete anche rimproverare ciò che non è in accordo con la Dottrina di Cristo. Non dovete dare il vostro assenso silenzioso, quando vedete che viene peccato apertamente contro i Comandamenti di Dio; dovete presentare agli uomini l’errore del loro agire e cercare di obbligarli a cambiare, perché il mondo non sà più distinguere il vero dal falso, perché gli uomini sono diventati ciechi nello spirito. Ritengono giusto tutto ciò che procura loro un vantaggio, senza domandare se il loro agire danneggia il prossimo. Così disattendono i Comandamenti d’amore, devono sempre di nuovo avere l’indicazione che non hanno nessun diritto all’Amore di Dio finché loro stessi non portano l’amore verso il prossimo. Non dovete temere il mondo, ma dovete parlare apertamente affinché ai prossimi giunga chiaramente la consapevolezza quale Dottrina rappresentate, perché non potrete mai essere giusti verso ambedue, verso Dio e verso il mondo, non potrete mai trasmettere la Volontà di Dio agli uomini se non osate attaccare il mondo. Gli uomini del mondo non badano alla Volontà di Dio ed a costoro deve appunto essere tenuto davanti il falso modo d’agire, altrimenti non possono essere portati vicino a loro i Comandamenti di Dio. Allora dovete anche parlare e rendere voi stessi rappresentanti della Dottrina divina, vi dovete dichiarare per Colui il Quale E’ l’Amore Stesso, dovete ricordare agli uomini i Suoi Comandamenti, che non rispettano più, dovete adoperarvi per questi apertamente e senza riserva, che soltanto l’adempimento di questi Comandamenti può portare la Benedizione agli uomini, mentre la l’inosservanza spirituale e terrena degli stessi significa un pericolo per l’umanità. E ciò che vale per un uomo, vale anche per gli altri ed a nessuno dev’essere accordata la giustificazione di agire disamorevolmente, anche se gliene vengono dei vantaggi. Ciò che è ingiusto, dev’essere marchiato come ingiusto, perché ciò che è contro i Comandamenti divini, è ingiusto dinanzi a Dio. I Comandamenti divini però pretendono l’amore per il prossimo e con ciò l’amore per Dio. L’amore per il prossimo però consiste nel fatto che gli venga garantito l’aiuto, quando ne è bisognoso, che viene protetto quando lo minaccia un pericolo, sia spiritualmente che corporalmente. Ogni agire contrario è ingiusto e dev’anche essere presentato come tale da coloro che sono chiamati a diffondere la Dottrina dell’amore di Cristo. Solo allora servite Dio, il Quale ha bisogno di voi come i Suoi strumenti per poter parlare attraverso voi. Voi stessi dovete aborrire ogni ingiustizia, affinché siate i veri rappresentanti di Dio sulla Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


I combattenti per Dio sono invincibili - La fede irremovibile

BD Nr. 2816 del 18. luglio 1943 si trova nel libro 37

Dovete proseguire per la vostra via irremovibili e non lasciarvi fermare dalle macchinazioni dei vostri nemici, che sono vostri nemici perché vi vogliono togliere la fede in un Dio dell’Amore, della Sapienza e dell’Onnipotenza, in un Dio il Quale guida il vostro destino e Che può anche salvarvi da ogni miseria. Avrete da superare gravi resistenze, capiterete in grandi oppressioni, sarete aggrediti dagli avversari, dai senza fede e vi affronteranno sempre con animosità, perché non approvate il comportamento degli uomini e presentate loro i Comandamenti divini che vengono costantemente infranti da costoro. Scherno e derisione vi risponderanno, accompagnati da provvedimenti brutali che vi devono colpire in ogni modo. Ma non lasciatevi distrarre dalla vostra convinzione, non perdete la fede nell’Uno Che vi può aiutare, rivolgetevi fiduciosi a Lui ed invocateLo in ogni miseria. Egli conosce i Suoi figli e li assiste e vi darà Forza nella lotta contro i figli del mondo. Potete sopportare tutto in vista di Colui per il Qual Nome combattete. Egli una volta ha portato una pesante Croce, ha preso su di Sé la sofferenza dell’umanità e prenderà anche la vostra sofferenza sulle Sue Spalle, se Lo invocate. Egli vi trasmetterà la Forza affinché possiate resistere ad ogni aggressione dall’esterno, attraverso il mondo che si mette contro di voi, perché Egli Si mette pure al vostro fianco e vi consiglierà, quando dovete parlare e quando tacere, Egli vi metterà in bocca le Sue Parole, vi incoraggerà, affinché parliate apertamente e senza riserva, senza titubanza e senza esitazione che possa danneggiarvi. Raccomandatevi costantemente al Suo Amore ed alla Sua Grazia, tenetevi pronti a combattere per Lui, allora non dovete temere nessuno, né nemici visibili né invisibili, né uomini né forze spirituali che vi vogliono male. Gli uomini però non hanno potere finché combattete nel Nome di Dio e le forze maligne non potranno vessarvi tanto meno alla Sua Presenza. Se pregate così, allora pregate per una fede profonda, irremovibili, perché allora potete fare tutto e siete colmi di Forza e siete invincibili. Non vi mancherà nulla, benché si cerchi anche di sottrarvi tutto, perché il Padre nel Cielo mantiene i Suoi figli in modo meraviglioso, Egli guida ai Suoi figli ciò che necessitano per il corpo e per l’anima. Non avranno da languire, sentiranno la Forza ed il Potere dell’Amore di Dio, quando la miseria è all’apice. Così dovete darvi a Lui credenti e servirLo con tutta la disponibilità, allora il mondo non potrà farvi nulla, perché Dio assicura la Sua Protezione a voi, che combattete per Lui ed il Suo Nome.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Divenuta Uomo di Cristo

BD Nr. 2817 del 19. luglio 1943 si trova nel libro 37

Non esiste nessun problema più portentoso che la Divenuta Uomo di Cristo. Questo problema non potrà essere risolto malgrado la migliore volontà ed unione con Dio finché l’uomo dimora sulla Terra. E’ una ultragrande Grazia che Dio dà agli uomini il chiarimento nel modo a loro afferrabile per rendere loro chiaro il significato dell’Opera di Redenzione, affinché non passino insensibili dalla più grande Opera di Grazia, ma tutti questi chiarimenti non bastano per rendere chiara la Divenuta Uomo di Dio in Gesù, perché questo era un Atto dell’Amore divino per cui gli uomini non hanno ancora nessuna misura, perché non conoscono il Regno di Luce e quindi non possono farsi nessuna idea in quale basso gradino di sviluppo l’eterna Divinità Si E’ incorporata e come quest’Incorporazione è quindi da valutare. La Divenuta Uomo di Cristo è inoltre un Atto di Grazia che non può più essere superato attraverso il più grande Amore di Dio. E’ una dimostrazione della più profonda partecipazione e della più grande disponibilità d’Aiuto di cui un Essere è capace, per rendere lo spirituale, nella più grande miseria, felice della Sua Presenza, di entrare nell’ombra più buia come la Luce più chiara e di dimorare come il purissimo Amore nella stessa incorporazione fra gli uomini diventati disamorevoli. Questo non è comprensibile per gli uomini perché come loro stessi capaci di amare solo in modo imperfetto, non possono misurare approssimativamente l’Amore di Dio; per loro è incomprensibile, perché non sanno nemmeno che cosa significhi per l’Amore dover tollerare accanto a Sé il disamore, perché l’Amore è celeste e divino, mentre il disamore è dall’abisso e quindi il Divino tollera accanto a Sé il satanico. La Purezza e la Luce erano accanto al peccato ed all’oscurità, la Forza ed il Vigore accanto all’impotenza ed alla debolezza di volontà, l’Amore e la Bontà accanto all’odio degli uomini ai quali Dio E’ disceso in Gesù. Non soltanto gli uomini erano deboli nel loro grado di sviluppo, ma la loro vita lontana da Dio ha attirato questa debolezza e questo significava una ultragrande oscurità spirituale che era il motivo che Dio Si E’ incorporato fra gli uomini, che Egli Si E’ avvolto con un involucro terreno, per vivere per gli uomini la vita d’esempio che dovevano condurre per avvicinarsi a Lui. Egli Stesso E’ diventato Uomo ed E’ disceso dall’Altura nell’abisso, Egli ha avvolto la sua Pienezza di Luce con una forma che aveva ancora come sostanza dello spirituale immaturo e la forma esteriore immatura ostacolava ancora l’Amore divino che Si celava in lei, nell’Agire spirituale e dapprima, attraverso la Volontà dell’Uomo Gesù, il corpo doveva sorgere totalmente nell’amore, prima che l’Amore divino potesse agire in lui. E l’Uomo Gesù doveva sostenere questa prova di Volontà per agire e predicare ora nella stessa Volontà di Dio. Solo ora l’eterna Divinità Stessa poteva manifestarSi attraverso Lui, il Quale ha adempiuto tutte le condizioni, che poteva rivelarSi in Lui, che attraverso Lui poteva parlare agli uomini che altrimenti non potevano più sentire la Voce divina, perché si erano totalmente allontanati da Dio. Perciò Dio E’ venuto sulla Terra, agli uomini, perché la Sua Parola non trovava più l’accesso presso loro ed Egli voleva nuovamente renderli felici con la Sua Parola. E perciò Egli ha assunto una forma umana per percepire come un uomo, per agire come un uomo e quindi anche giungere alla maturità spirituale, affinché l’Amore di Dio prendesse dimora in Lui e lo ha reso capace per azioni straordinarie. Egli voleva indicare agli uomini la via verso l’Alto che ogni uomo deve percorrere per adeguarsi a Lui già sulla Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Divenuta Uomo di Cristo

BD Nr. 2818 del 20. luglio 1943 si trova nel libro 37

Più l’umanità è despiritualizzata, più difficilmente trova anche la retta via del ritorno, dato che ora l’avversario di Dio ha su di lei un gran potere. Ed al tempo della discesa di Cristo, l’umanità era arrivata ad un basso stato che senza l’Aiuto divino nessun uomo poteva liberarsi da questo potere, per cui Dio Stesso ha affrontato il Suo avversario per vincerlo tramite la Forza del Suo Amore e per dare in mano agli uomini l’unico mezzo con cui potevano svincolarsi dal suo potere. L’avversario di Dio aveva dietro a sé l’intera umanità, Dio in Gesù stava da Solo di fronte a lui e malgrado ciò bastava la Forza del Suo Amore per spezzare il suo potere, perché l’Amore è invincibile, soltanto dev’essere impiegato in modo giusto, deve rivolgerSi allo spirituale non redento, dev’Essere di origine divina, cioè non deve diventare amor proprio e rivolgersi a cose che sono parte dell’avversario di Dio. E questo giusto Amore irradiava da Gesù su ogni uomo, quindi Gesù ha sentito il più profondo misericordioso Amore per l’umanità che soffriva e stava nel bando dell’avversario e la voleva aiutare. Un tale Amore doveva distogliere gli uomini all’avversario di Dio e renderlo impotente, perché l’Amore era più forte di lui e del suo potere. L’uomo come tale in questo stato spirituale dell’intera umanità non era più in grado di sentire un tale amore. Quindi Si E’ incorporato l’eterno Amore Stesso in un Uomo il Quale aveva la Volontà di accogliere in Sé l’eterno Amore, perché aveva la Volontà di liberare l’umanità. Questa Volontà Lo rendeva capace di accogliere in Sé l’eterno Amore, perché la Sua Volontà era sempre rivolta al Bene, Egli aborriva il male per via del male, Egli Era buono dal Cuore più intimo, non cercava nessun vantaggio, non era calcolo, ma unicamente l’Amore per l’umanità che Lo ha spinto a tutto il pensare, volere ed agire. E quindi Dio Stesso Era in Lui in tutta la Pienezza, perché tutto il Bene E’ Dio, ogni nobile pensiero è l’Irradiazione spirituale di Dio che si manifesta secondo la volontà dell’uomo, che aumenta fino alla più grande Sapienza ed alla facoltà di compiere tutto ciò che l’uomo vuole. Dio Stesso Si è dato un involucro umano nella quale Egli voleva dare agli uomini un esempio di che cosa sono capaci se usano nel modo giusto la loro volontà. Egli Stesso E’ diventato Uomo, Egli Si E’ privato di qualsiasi Forza e Potenza e camminava come Uomo in mezzo alle Sue creature, il Suo Corpo si è adeguato totalmente alle leggi della natura, alle quali è sottoposto l’uomo come tale, ma Egli ha osservato una cosa: Egli ha curato l’Amore e con ciò ha attirato i prossimi nella cerchia dell’Irradiazione dell’Amore divino, perché ciò che era afferrato dal Suo Amore, veniva ora afferrato da Dio Stesso, il Quale agiva in ed attraverso Lui. Dio ha preso dimora in un involucro umano, ed Egli cercava di cambiare gli uomini mentre viveva una vita d’esempio per loro che aveva per contenuto l’Amore per mostrare loro la Forza e la Potenza dell’Amore a cui doveva piegarsi tutto ciò che era sottoposto a Dio, che obbligava quindi anche colui che si era fatto l’avversario di Dio attraverso il suo disamore e la sua libera volontà. Dio E’ diventato Uomo per Amore per l’umanità che nella notte spirituale più buia non trovava più la via verso di Lui, perché non ha osservato l’amore che conduce unicamente a Dio e vince l’avversario di Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Progresso spirituale – Il costante lottare e combattere

BD Nr. 2819 del 20. luglio 1943 si trova nel libro 37

Ogni progresso spirituale dev’essere conquistato lottando, deve sempre precedere un superamento di sé stesso, se l’anima deve maturare e poter registrare un successo spirituale. Perciò deve sempre essere attiva la volontà, l’uomo non ne viene costretto, deve soltanto pensare ed agire nella totale libertà della volontà. Perciò gli viene sovente reso difficile, affinché la sua volontà sia messa alla prova, gli vengono messi degli ostacoli sulla via, gli si avvicinano delle tentazioni di ogni genere, alle quali  può opporre resistenza solamente con la più estrema forza di volontà e se lo fa, allora procede anche inevitabilmente verso l’Alto. La sorte dell’uomo sulla Terra è perciò un continuo lottare e superare sé stesso, perché diversamente non può giungere in Alto. 
La vita terrena è una prova, nella quale l’uomo si deve affermare e fallirà, se non lotta e tende costantemente, perché Dio vuole risvegliare nell’uomo il desiderio di Sé, lo vuole fortificare attraverso ogni resistenza, affinché l’uomo tenda sempre di più e con ciò si avvicini sempre di più a Lui. Non esiste nessuna risalita senza lotta, perché persino l’uomo volenteroso d’amare deve combattere contro sé stesso, deve sopprimere ogni amor proprio, deve negare a sé stesso ciò che vuole fare al prossimo e questa è sempre una lotta interiore che gli fa dimenticare sé stesso. Finché la materia terrena circonda l’uomo, deve condurre una lotta contro questa stessa  e ciò richiede molta forza di volontà liberarsi del tutto dal desiderio per la materia, perché il corpo ne è ancora troppo unito. 
L’uomo che tende verso Dio però,  respinge sempre di più la materia e quando viene posto davanti alla scelta, ne rinuncia a cuore leggero, perché Dio lo aiuta in questa lotta, appena vede la sua volontà, quindi la lotta sarà più facile, più l’uomo tende desideroso verso Dio, perché ora si muove in lui anche l’amore e questo si priva molto prima di ciò che ostacola l’uomo nella salita verso l’Alto. 
Chi ha l’amore, ha già percorso la via della lotta e ne è uscito come vincitore, progredito spiritualmente ed ora la sua vita sarà più facile, perché ora serve e non ha più bisogno di lottare. Ogni servire nell’amore è un progresso spirituale, ogni servire nell’amore è un superamento di sé stesso nella libera volontà, a cui è preceduta una lotta,  combattuta quando  l’uomo stava in un basso grado di maturità. Non deve scoraggiarsi, perché l’alta meta corona il suo fervente tendere. Deve sempre badare di percorrere la via terrena per via di questa meta e che da lui viene preteso soltanto questo: la sottomissione alla Volontà divina, alla Quale finora ha resistito. Questo richiede superamento e lotta, finché non sia diventato amore ed adempie senza resistere la Volontà divina, finché ha la stessa volontà e Dio gli E’ venuto così vicino.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Le sofferenze del tempo della fine, ultimo mezzo

BD Nr. 2820 del 21. luglio 1943 si trova nel libro 37

Sin dall’Eternità è prevista questa lotta nel tempo della fine e sin dall’Eternità vale la Volontà divina che nella Sapienza e nell’Amore (governa) conduce tutto ciò che avviene nel Cosmo. E così Dio sà anche degli unici mezzi che sono ancora di successo in questo tempo della fine. E per quanto sembrano crudeli, Egli li impiega comunque, affinché venga salvata ancora una parte dell’umanità prima dell’ultimo naufragio. E’ un tempo di spaventi, un tempo del più estremo disamore e di eventi dei più terribili, ma anche un tempo di Grazia, perché Grazia è ogni sofferenza per quanto grave, perché porta la conoscenza all’uomo della sua propria disperazione, che gli fa trovare la via verso Dio e gliela fa percorrere e lo strappa indietro dall’abisso nella totale assenza di fede. L’Amore misericordioso di Dio non lascia le Sue creature ed impiega ciò che può portare loro salvezza, benché non venga riconosciuto dagli uomini come Agire d’Amore di Dio. E quindi la sofferenza non trova fine ed aumenta di giorno in giorno, perché la stessa umanità despiritualizzata è l’autrice ed il motivo di questa sofferenza sulla Terra. Sin dall’Eternità Dio ha previsto la volontà ed il disamore degli uomini e sin dall’Eternità il Piano di Salvezza delle anime ancora da salvare è costruito su questo. Perché ciò che gli uomini vogliono, che loro stessi si causano, non ostacola Dio, ma Egli lo fa ancora diventare un effetto di Benedizione per gli uomini che non sono del tutto caduti all’avversario di Dio. Costoro sono in grande miseria e possono essere salvati solo ancora attraverso l’ultragrande sofferenza, per loro appena sopportabile e malgrado ciò può essere di Benedizione. Il tempo della fine è un tempo della purificazione, un ultimo tempo di prova, in cui l’uomo può ancora una volta affermarsi se prima ha fallito. Il tempo della fine è un tempo della dissoluzione e della separazione e si separeranno gli spiriti. E chi riconosce il tempo della fine come tale, non è più in pericolo, perché ha già trovato la via verso Dio. Ma chi vede sempre ancora soltanto l’avvenimento mondiale e non vi riconosce nessuna Guida divina, la sua anima è ancora disposta in modo molto mondano e la sua distanza da Dio ancora troppo grande, altrimenti dovrebbe riconoscere l’ultimo tempo nella sua crudeltà. Perché gli uomini infuriano l’uno contro l’altro e sono nel potere di quelle forze che sono disamorevoli e totalmente lontane da Dio, che vogliono distruggere tutto e si servono della volontà degli uomini, perché loro stessi non possiedono il potere e la forza di agire distruggendo ciò che l’Amore di Dio ha fatto sorgere, per aiutare lo spirituale diventato infedele a Lui. Queste opere di distruzione rivelano l’influenza satanica, quindi la volontà di coloro che le eseguono, dovranno rendere conto dinanzi a Dio per il loro pensare ed agire. Ma Dio permette anche questo, perché il Suo Amore e Sapienza ha già pronte le successive possibilità di sviluppo, perché dà anche nuovamente nuove possibilità allo spirituale legato nella forma di svilupparsi verso l’Alto. Ma lo spirituale divenuto libero, che è ancora del tutto immaturo, contribuisce all’afflizione degli uomini e quindi la sofferenza e la miseria degli uomini diventerà sempre più grande; assumerà delle dimensioni che sono inimmaginabili e vengono comunque ammesse da Dio come mezzi di educazione per l’umanità, perché l’ultimo tempo di Grazia è di solo breve durata. Poi si chiudono le Porte per l’Eternità per lungo tempo e perciò Dio impiega ancora prima tutti i mezzi, perché il Suo Amore misericordioso vuole salvare ciò che è ancora salvabile.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il Mistero del divino Amore – La Forza

BD Nr. 2821 del 22. luglio 1943 si trova nel libro 37

Il Mistero della Forza dell’Amore divino vi è un Mistero solamente perché voi stessi esercitate troppo poco l’amore, altrimenti sentireste questa Forza su voi stessi. Avete la possibilità di poter agire colmi di Forza e potere, perché con l’attività d’amore attirate a voi l’Amore di Dio che in Sé E’ Forza. Potreste compiere le cose più straordinarie, sareste in grado di compiere delle prestazioni che descrivereste come Miracoli e che non sono comunque nulla di straordinario, ma vi dimostra solo la Forza dell’amore. L’Amore è divino e perciò deve anche avere delle caratteristiche divine; quindi l’uomo, se ha l’amore, deve anche essere un essere simile a Dio che dispone di Forza, perché tutto il divino è colmo di Forza. Allora l’uomo non è soltanto un essere terreno che è legato a strette leggi della natura, ma già un aspirante al Regno spirituale e con ciò può anche approfittare delle Forze del Regno spirituale, dell’Irradiazione d’Amore di Dio che può ricevere, se lui stesso è cambiato nell’amore. Dio come l’eterno Amore trasmette la Sua Forza a tutto l’essenziale che cerca di adeguarsi a Lui, che si sforza di vivere nell’amore e di conseguenza l’amore è l’unica via per poter ricevere la Forza in tutta la pienezza. E chi riceve Forza da Dio, per costui nulla sarà ineseguibile. Gli uomini si servono troppo poco di questa Forza, che non si rendono ancora conto di cui potrebbero disporre, perché a loro manca la profonda fede nella Forza dell’Amore. Sono ancora troppo radicati alla Terra, non possono liberarsi dalle sue leggi, perché a loro manca la fede che possono tutto con l’Aiuto della Forza divina, di cui loro stessi si possono appropriare attraverso un fervente agire nell’amore. Non mettono in atto il loro sapere mentre approfittano di questa divina Forza nell’irremovibile fede per l’agire straordinario. A questo agire deve comunque sempre di nuovo essere alla base l’amore per il prossimo, quindi l’uomo può richiedere l’apporto della divina Forza soltanto per opere nell’amore per il prossimo che sono per lui di salvezza. Devono di nuovo aver per motivo l’amore, allora l’Amore di Dio assiste loro apertamente manifestandoSi come Forza che non sta a disposizione dell’uomo come tale. Fede ed amore possono tutto. Se la fede non è abbastanza profonda, allora l’uomo non utilizza nemmeno la Forza dell’amore e potrebbe comunque agire continuamente per la Benedizione dei prossimi. E perciò cercate di penetrare nel Mistero dell’Amore divino, cercate di rendervi chiaro che in Sé E’ Forza e che deve anche aver luogo una trasmissione di Forza appena l’uomo esercita un’opera d’amore, perché per questo si dischiude la Corrente della Forza da Dio e che ora potete utilizzare questa Forza, altrimenti non la percepite come tale. Cercate di immaginarvi che tutto ciò che è, è proceduto da questa Forza e che ora siete anche voi in grado di compiere delle cose che hanno per premessa una Forza, perché avete a disposizione la divina Forza dell’Amore appena voi stessi siete attivi nell’amore e con ciò vi siete conquistati il diritto alla divina Irradiazione d’Amore. Dio non ve la nasconde, ma ora dovete anche utilizzare ciò che vi viene offerto;: dovete credere che potete fare tutto, se vi servite della Forza di Dio ed ora dovete usare il vostro potere e forza per il bene spirituale e corporeo dei prossimi, allora sarete anche in grado di penetrare nel Mistero dell’Amore divino.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Misericordia e la Giustizia di Dio - L’agire di Satana

BD Nr. 2822 del 23. luglio 1943 si trova nel libro 37

Nella fede nell’infinito misericordioso Amore di Dio l’uomo osserva anche l’avvenimento mondiale come un Atto della Misericordia per le anime che non trovano Dio. Allora gli è anche comprensibile perché Dio permette che attraverso la volontà umana gli uomini sono oppressi da indicibile sofferenza. Il disamore fra loro è già diventato forma e Dio utilizza comunque anche le peggiori crudeltà per agire sulle anime che si trovano nell’errore, perché di queste Egli Si impietosisce nella loro assenza di Luce, nel loro non-sapere ed assenza di Forza, altrimenti la Potenza e la Forza di Dio basterebbero davvero per mettere fine attraverso la Sua Volontà a queste crudeltà. Ma l’anima nel tempo della fine deve ancora trovare la via del ritorno a Dio, allora lo può solamente quando svolge un totale cambiamento del suo pensare, a cui l’avvenimento mondiale può contribuire molto. Ma la Giustizia di Dio si manifesterà ed interverrà anche quando il disamore umano ha raggiunto il suo culmine ed impiegherà dei mezzi che superano tutte le crudeltà successe finora. Satana sta agendo ed ha un gran potere sugli uomini, perché gli sono succubi. Egli li spinge ad opere del massimo disamore e gli uomini lo seguono, eseguono tutto ciò che questo demone ispira loro. Dio lo permette finché non sarà venuto il giorno in cui diventerà evidente la Sua Giustizia. L’uomo credente è convinto che Dio interverrà nel momento giusto, perché sà anche in quale basso stato spirituale si trova l’umanità e che è capace di tutto per cercarsi il suo presunto diritto. Egli sà anche che gli uomini stessi non si metteranno mai d’accordo, che non esiste più nessuna via d’uscita dal caos, se Dio Stesso non crea questa via d’uscita. E vi si prepara. L’uomo miscredente però conta su una soluzione naturale degli avvenimenti mondiali, con un ristabilire del vecchio ordine in un tempo più o meno lungo, perché non sà davanti a quale svolta si trova l’umanità e quali mezzi la possono unicamente ricondurre al vecchio ordine. E sarà sorpreso, benché dapprima sia stato avvertito; sarà colmo di disperazione, per quanto sia ancora in grado di pensare e gli sarà difficile cercare l’Aiuto da Colui, il Quale tiene nella Sua Mano tutti i destini. La sua non-fede subisce un duro colpo e gli sarà difficile dare un’altra svolta ai suoi pensieri e di considerare tutto come mezzo d’educazione che lo deve aiutare di ritrovare Dio. Se si lascia guidare dai pensieri che lo tempestano, può ancora trovare la via d’uscita dal caos ed affidarsi alla Forza che vuole solo il suo meglio. Allora riconosce la Misericordia di Dio, ma anche la Sua Giustizia e la grave sofferenza per lui non è stata vana.
Amen
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L’indagare d’intelletto – L’unione con Dio

BD Nr. 2823 del 24. luglio 1943 si trova nel libro 37

Ad ogni uomo desideroso verrà somministrato il Cibo spirituale ed in ciò riconosce l’Amore e la Bontà di Dio che Si manifesta a lui mentre illumina il suo spirito. E questo Amore si manifesta in un modo che si allinea pensiero a pensiero e l’uomo diventa sapiente, colui che è diventato sapiente ora non ha più nessun dubbio in sé che il suo sapere corrisponde alla Verità. Ogni uomo rappresenterà bensì ciò che si è reso proprio mentalmente, benché non sia necessariamente la pura Verità, ma allora è quasi sempre un sapere tramandato da uomini; sono quindi pensieri che lui stesso non ha generato, ma che gli sono stati trasmessi da prossimi. Un tale sapere non può essere chiamato un sapere propriamente conquistato, finché attraverso una profonda riflessione su ciò non sia diventato un proprio patrimonio spirituale. E questa riflessione deve ora avvenire sotto il co-aiuto dello Spirito divino, cioè dev’essere richiesto allo Spirito di Dio che ora separa pensieri giusti da quelli sbagliati e dà all’uomo la conoscenza di ciò che giusto e ciò che è sbagliato. Gli uomini sollevano molte affermazioni che sono tutte conquistate tramite il pensare d’intelletto e deviano comunque l’una dall’altra ed a nessun uomo può essere messa a carico una imperfetta attività d’intelletto. Contro questa il desiderio per la pura Verità sarà del tutto diverso nella sua forza. E la causa è da ricercare nel fatto che tutti i risultati dell’attività d’intelletto sono differenti, perché solo il desiderio per la Verità garantisce anche la pura Verità, perché solo allora Si può rivelare Dio Stesso come l’eterna Verità e Si può anche rivelare, perché il Suo Amore vuole rivolgere all’uomo la Verità che lo deve rendere felice. Chi desidera ricevere il sapere da Dio Stesso starà anche davvero nel giusto sapere; chi esclude Dio ed indaga senza di Lui, i suoi pensieri non si possono muovere nella Verità, perché questa è soltanto presso Dio, altrimenti da nessun’altra parte. Il giusto pensare, quindi il sapere che corrisponde alla Verità, non è ottenibile senza l’unione con Dio, benché i più grandi saggi del mondo si rendono come compito di vita di penetrare nella Verità con la ricerca. Il suo sapere non andrà mai oltre delle cose visibili o afferrabili che si lasciano esaminare e dimostrare in modo terreno. Ma come sono collegate tutte queste cose con Dio, con il Creatore, quale significato abbia tutto ciò che l’uomo vede e lo circonda, non si può sondare scientificamente. L’uomo intimamente unito con Dio però può porGli tutte queste domande, attraverso il grande Amore e Grazia di Dio gli vengono risposte e riconoscerà ora bensì i pensieri che sorgono in lui come Risposta di Dio, gli appariranno come Verità, lo muoveranno e lo renderanno felice, perché la Verità è qualcosa di Divino e quindi deve anche rendere felice e soddisfatto. Perciò un uomo che ha ricevuto da Dio Stesso un tale sapere, non ricercherà e non si scervellerà più, mentre il ricercatore intellettuale non cesserà nel suo scervellarsi ed indagare, perché gli manca la convinzione più interiore, perché non rimane senza dubbi e pensieri sempre nuovi gli faranno rigettare i vecchi, per quanto il patrimonio mentale sia buono, che non è proceduto dal suo cuore, ma dal suo intelletto. Ma se l’ha ricevuto da prossimi, allora anche la sua convinzione è solo debole e presto verrà scossa, appena desidera seriamente la Verità. La volontà per la Verità e l’invocazione a Dio come l’eterna Verità, è assolutamente necessaria per ricevere la pura Verità e di poterla anche riconoscere come pura Verità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Conoscere il collegamento delle Forze spirituali con l’uomo

BD Nr. 2824 del 25. luglio 1943 si trova nel libro 37

In quale collegamento stanno le Forze spirituali con l’uomo, gli si sottrae alla sua conoscenza finché è in opposizione alla continuità della vita dopo la morte. Quando crede terminata la sua vita con la morte del corpo, a quelle Forze è impossibile renderglisi riconoscibili, perché il loro agire richiede un aprirsi, cioè riconoscere queste Forze e la volontarietà di essere compenetrati da loro. Quindi la premessa è la fede in loro e la conseguenza la fede in una continuità della vita dell’anima. Perciò è necessario il sapere del principio ur e la meta finale del creato, quando l’uomo non può credere come un bambino ciò che gli è stato insegnato su questo. L’uomo costantemente attivo nell’amore avrà senza dubbio questa fede, perché in lui può agire lo spirito di Dio e guida il suo pensare su giuste vie. Gli sarà comprensibile tutto ciò che sembra inaccettabile agli altri uomini. Si trova inconsciamente in collegamento con Dio e persino quando gli manca il diretto sapere, sentirà e penserà quasi sempre nel modo giusto. Ma gli uomini che stanno lontani da Dio perché stanno lontani dall’amore, cercano di sondare nella ricerca la natura, quindi le Creazioni visibili e le loro ricerche comprendono solo lo spazio di tempo della loro esistenza terrena. Per loro ogni cosa cessa di esistere appena decade in sé, cioè quando la materia si dissolve. E così considerano anche la corona della Creazione, l’uomo, come una Creazione limitata nel tempo, la cui sussistenza dura solo così a lungo, finché il corpo è visibile sulla Terra, Loro sanno che esiste, ma non del perché egli è; non sanno nulla del principio ur e della meta di quest’Opera di Creazione e senza questo sapere per loro è difficile credere nella continuità della vita dell’anima. Attraverso una seria riflessione vi potrebbero ben arrivare, ma a loro manca la volontà di penetrare nella pura Verità. Si accontentano con un sapere che mostra molte lacune ed omettono di colmare da sé queste lacune. Edificano intorno a sé piuttosto un muro di difesa contro delle influenze mentali. Si chiudono all’agire di quelle Forze che potrebbero condurli nella Verità, se gli uomini fossero volenterosi. Rinnegano ogni collegamento con il mondo spirituale e rifiutano ogni insegnamento proveniente da lì, senza fare una prova dell’efficacia di quegli insegnamenti. A loro manca la fede in un Dio dell’Amore, della Sapienza ed Onnipotenza, di conseguenza quindi qualsiasi fede in un collegamento delle cose create con il loro Creatore. E solo la fede in ciò fa riconoscere tutte le cose come necessarie e create per una destinazione. Dev’essere riconosciuta questa destinazione e la meta finale di tutto ciò che era, altrimenti l’uomo cammina totalmente nell’errore. La meta finale però è il divenire perfetto dello spirituale, la meta finale è lo stato di Luce che dissolve lo stato della tenebra. Ma dato che si tratta sempre dell’essenziale che deve giungere alla maturità, lo stato di Luce deve appunto valere per questo essenziale che poi con la Luce sta anche nella massima Forza. Ma ogni portatore di Forza si manifesta e cerca di nuovo dell’essenziale senza Forza al quale si può comunicare. Di conseguenza questo spirituale colmo di Forza è in strettissimo collegamento con l’essenziale sulla Terra per fargli affluire la Forza. Gli esseri che sono ancora nella volontà legata, accettano anche questa Corrente di Forza e con ciò si sviluppano verso l’Alto, ma l’uomo, l’essere più altamente sviluppato sulla Terra, vi si ribella, si chiude all’afflusso spirituale, perché appena rifiuta il Donatore di Forza, non può essere ricevente della Forza e rinnegherà le Forze spirituali finché gli è ignoto il principio ur e la meta finale e la destinazione di ogni Opera di Creazione.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il successo o l’insuccesso degli insegnanti

BD Nr. 2825 del 25. luglio 1943 si trova nel libro 37

Lo stato della completa non-conoscenza è molto più vantaggioso per gli uomini che trovarsi in un sapere che non corrisponde alla Verità e non vogliono lasciare il loro sapere. Per loro gli insegnamenti che contraddicono il loro sapere sono inaccettabili finché non abbiano sottoposti gli stessi a qualche esame. Ma l’uomo crede di poter escluderlo perché lui stesso pensa di stare nella Verità. Quindi la sua volontà si rifiuta di riflettere e di soppesare reciprocamente le due conoscenze; rimane nelle sue conoscenze e non vuole rinunciare a nulla e perciò non gli può essere trasmessa la Verità. Se l’uomo è totalmente ignaro, cioè se non ha nessuna propria opinione o non ha accolto nessun sapere da prossimi, allora è molto più facilmente possibile stimolarlo alla riflessione attraverso pochi insegnamenti e può essere guidato alla Verità molto prima, perché la sua resistenza non è così grande. Perciò il Vangelo potrà anche essere diffuso più facilmente là dove non sono preceduti degli insegnamenti che non sono defluiti dalla Fonte della divina Sapienza. Insegnamenti errati vengono quasi sempre accettati senza riflessione, senza resistenza, la Verità invece trova rifiuto ed aperta resistenza. E malgrado ciò l’uomo stesso è colpevole quando cammina nell’errore, perché gli vengono offerti ambedue e la sua volontà stessa si deve decidere che cosa vuole seguire. Gli viene costantemente data l’opportunità di soppesare differenti opinioni e di esaminarle sulla loro Verità ed è anche in grado di eseguire un tale esame appena è serio di riconoscere il giusto e di rigettare l’errore. Ma dove non c’è questa seria volontà non bada nemmeno alla Verità, cioè non considera necessario di esaminare, ma vi si mette di fronte subito in rifiuto. E così l’insegnante ha sempre una difficile posizione, quando l’uomo ha accolto troppo sapere terreno, perché costui cerca di sondare tutto il Divino in modo terreno e crede di poter spiegare e sondare tutto intellettualmente. Più si stacca da Dio, più si crede maturo e sapiente e meno attenzione dà al sapere giusto che lo conduce di nuovo nel Regno dell’ultraterreno che esige da lui la fede e l’illuminazione dello spirito. E perciò lo stato del suo spirito rimane buio e senza Luce, malgrado tutti i tentativi dei portatori della Verità di spezzare questo buio e di guidare il prossimo nel giusto sapere. Perciò l’errore non viene riconosciuto come tale e di conseguenza nemmeno rigettato e la Verità viene lasciata inosservata nello stesso modo, perché non viene riconosciuta come tale. Malgrado ciò deve sempre di nuovo essere fatto il tentativo di stimolare gli uomini al pensare, perché allora i portatori di Luce, gli esseri sapienti dell’aldilà, trovano prima l’accesso a loro e possono continuare il lavoro iniziato del chiarimento, cosa che l’uomo non percepisce come sapere imposto, ma è piuttosto nella credenza di aver lui stesso lottato per un’altra conoscenza. Solo allora l’insegnante sulla Terra avrà successo, perché sostiene ora gli esseri di Luce in quanto hanno già agito sui pensieri dell’uomo che ora sono accessibili alla Verità offerta loro.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’attività d’insegnamento è difficile sulla Terra come nell’aldilà

BD Nr. 2826 del 26. luglio 1943 si trova nel libro 37

E’ un’iniziativa ugualmente difficile nell’aldilà come sulla Terra di guidare le anime sulla via della Verità e di annunciare loro il Vangelo finché l’anima stessa è nella posizione di rifiuto. Perché allora gli effetti contrari alle quali le anime si lasciano, è ancora molto forte. In loro sovrabbonda la volontà ed il desiderio per il patrimonio spirituale che procede dall’avversario di Dio e quindi è errore. Nell’aldilà sono i concetti che l’uomo ha portato con sé dalla sua esistenza terrena che gli rimangono anche, finché lui stesso non cerca di liberarsene. Sulla Terra è più facile liberarsene che nell’aldilà, perché delle impressioni sempre nuovo possono sminuire le opinioni conquistate, mentre nell’aldilà l’anima difende ostinatamente le sue ultime impressioni e concetti, quindi è difficile insegnarle altro. E perciò gli esseri di Luce inizialmente hanno un difficile lavoro, eseguito solo in tutto l’amore e pazienza per essere di successo. Sulla Terra invece la trasmissione della Verità è così difficile, perché, quando all’uomo viene resa chiara la caducità della sua opinione, mette pure in dubbio la Verità di quello che gli viene ora offerto e questo con ragione, finché non proviene dalla Fonte che garantisce la pura Verità. E perciò l’insegnare alle anime erranti sulla Terra come nell’aldilà è un’attività che richiede amore e perseveranza e il riconoscere l’indicibile miseria delle anime che camminano nell’errore. Questo induce gli esseri di Luce nell’aldilà di avvicinarsi sempre e sempre di nuovo alle anime ignare e di muoverle di accettare il Vangelo che viene loro offerto nell’amore. Ma questo è un compito gratificante in quanto le anime sono oltremodo capaci e volenterose di accettare, appena hanno una volta accolte gli insegnamenti, che quindi l’attività d’insegnamento è del più grande successo, appena gli esseri di Luce sono riusciti a spezzare la loro volontà di rifiuto, mentre sulla Terra gli uomini dubitano continuamente e difficilmente riconoscono la Verità offerta loro come Verità, finché non si danno senza resistenza al suo effetto, cioè se cercano di vivere secondo la Verità trasmessa loro ed ora percepiscono la Forza della Verità su sé stessi in forma del desiderio accresciuto per questa e dà loro una soddisfazione che li rende felici appena viene esaudito questo desiderio. Se la prima resistenza è superata sulla Terra come nell’aldilà, allora gli insegnamenti hanno per conseguenza una grande Benedizione e successi spirituali. Nell’aldilà l’essere ora progredisce più rapidamente nel suo sviluppo, perché appena ha riconosciuto, tende oltremodo fervente al perfezionamento. Sulla Terra l’uomo viene sempre di nuovo occupato con il terreno, non fa diventare lo sviluppo spirituale l’unico contenuto della sua vita ed è sempre di nuovo nel pericolo di venir oppresso dal mondo e le sue pretese. Deve prestare la più grande resistenza, se la sua anima deve raggiungere sulla Terra la necessaria maturità. E perciò il lavoro sulla Terra sulle anime erranti è così importante, ma viene anche sostenuto dalle Forze nell’aldilà che come servitori di Dio afferrano ogni anima preparata mentalmente e se ne prendono cura con amore e pazienza, cioè le istruiscono mentalmente nella stessa Verità che è da Dio e perciò rimane anche immutata e deve anche condurre alla Vita eterna.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Avvertimento dal procedere contro quest’Opera

BD Nr. 2827 del 27. luglio 1943 si trova nel libro 37

Guai a coloro che credono di potersi ribellare alla Mia Volontà, che si arrogano di voler danneggiare la Mia Parola che il Mio Amore guida alla Terra. E’ intoccabile ciò che la Mia Forza esprime e perciò subirà egli stesso il danno colui che la viola. Io ho soltanto una meta, di salvare voi uomini e perciò vi assisto nella miseria più grande che vi aggrava e guido a voi la Mia Parola e con lei la Forza a sfuggire a questa miseria. Io impiego tutti i mezzi che ne possono contribuire, perché Mi impietosisce la vostra miseria e non potete mai più liberarvene da soli. E così guido apertamente la Mia Forza alla Terra ed ognuno che l’utilizza, che la vuole far agire su di sé, la percepirà decisamente e non vorrà più farne a meno. La Mia Parola è il Segno del Mio Amore per voi figli della Terra e dovete degnare questo Mio Dono d’Amore – lo dovete rispettare – e se non lo volete riconoscere, allora lo dovete lasciare intoccato e non sottrarlo a coloro che ne vogliono trarre la Forza. Ma guai a coloro che ne mettono mano, che credono di poter distruggere ciò che è sorto dalla Mia Volontà e dalla Mia Forza, loro oppongono la loro volontà contro la Mia e credono di poter vincerMi, loro credono di poter strappare agli uomini ciò che Io ho fatto pervenire loro come Aiuto. Perché non riconoscono Me e perciò nemmeno la Mia Potenza e la Mia Giustizia. La loro volontà è di distruggere ciò che la Mia Volontà ha fatto sorgere. E con ciò provocano la Mia Potenza, loro provocano Me perché Io Mi annuncio, se si procede contro di Me e la Mia Opera. Perché Io non permetto che degli uomini di spirito immaturo s’impossessino di ciò che richiede una maturità spirituale, per poter essere esaminato seriamente. Ed Io non permetto nemmeno che venga torto un capello a coloro che lavorano per Me ed eseguono soltanto il Mio Incarico, e che l’amore e l’obbedienza per Me hanno deciso, di accogliere e di eseguire questo incarico. Io ho assicurato Protezione a loro ed anche alla loro opera e la Mia Parola è Verità. Quindi nessuna volontà umana potrà mai distruggere ciò che la Mia Volontà ha fatto sorgere, perché la Mia Potenza è illimitata e la Mia Volontà è sufficiente a togliere forza ad ogni attacco e di farla ri-irradiare sull’autore stesso. E perciò guardatevi, voi che rinnegate Me ed la Mia Potenza, guardatevi e domate la vostra volontà distruttiva, perché combattete invano. E voi dovete espiare, se non tenete in considerazione quest’Ammonimento; il vostro corpo deve espiare ciò che la vostra volontà ha causato. Ciò che sorge dalla Mia Volontà, deve adempiere la sua destinazione, e la volontà umana vi si sfracellerà impotente. Io non guido davvero la Mia Parola alla Terra affinché vi si provino degli uomini immaturi e vogliono far valere il loro potere terreno. Costoro combattono Me Stesso e non saranno mai vincitori, ma saranno stesi dalla Mia Forza e la Mia Volontà, perché non posso ammettere che l’umanità venga derubata di un Dono di Grazia che il Mio Amore e la Mia Sapienza ritiene necessario, per portare Aiuto all’umanità nella massima miseria spirituale.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La più grande Opera di distruzione - La catastrofe della natura

BD Nr. 2828 del 28. luglio 1943 si trova nel libro 37

In quale modo Dio Si manifesterà, gli uomini non se ne possono fare nessuna idea, perché si svolgerà un’Opera di distruzione come nella sua grandezza non è stata ancora vissuta. E perciò le Previsioni non troveranno nessuna fede e rimarranno anche senza effetto, perché gli uomini non vogliono lasciar valere qualcosa di straordinario ed un Intervento di Dio che distrugge Creazioni, lo ritengono del tutto escluso. Ma Dio Si manifesta in una forma che è insolita, perché lo scopo delle Opere di distruzione è di strappare gli uomini dalla vita quotidiana e metterli in altre condizioni di vita che devono cambiare il pensare ed il loro modo di vivere. E perciò Dio dimostrerà agli uomini la Sua Potenza e la Sua Forza attraverso le potenze della natura, Egli Si rivelerà agli uomini nelle irruzioni elementari delle potenze della natura, li deruberà di qualsiasi forza e metterà davanti agli occhi la loro disperazione, affinché si rivolgano a Lui per l’Aiuto, affinché Lo confessino nel cuore e Lo invochino per la Sua Assistenza. Sarà un procedimento che farà irrigidire gli uomini che poi credono sia venuta la fine del mondo. 
Gli uomini non sapranno quale dimensione abbia assunta la catastrofe della natura, potranno abbracciare con lo sguardo solo il loro prossimo ambiente e non sapranno nulla della vera dimensione dell’Opera di distruzione, perché è interrotto ogni collegamento con il mondo circostante. Saranno ora terribili, ore della massima miseria e della più profonda disperazione, perché nessun uomo può andare contro le potenze della natura, perché tutti devono far passare su di sé ciò che Dio ha caricato su loro. La Voce divina sarà udibile per ognuno, perché risuonerà con una Forza che nessun orecchio vi si può chiudere, farà scaturire paura e spavento. E malgrado ciò è la Voce dell’Amore che parla agli uomini, solamente così imponente perché non viene badato alla dolce Voce e perché l’uomo dev’essere chiamato, se non vuole naufragare nel cammino della vita che conduce, senza Dio e senza fede nella continuità della vita dopo la morte. 
Ma anche questa evidente Manifestazione di Dio non verrà riconosciuta dalla maggior parte degli uomini per quella che è; un Dio il Quale conduce e determina il destino verrà rifiutato ancora di più da molti, ma l’imponente avvenimento della natura stimolerà gli uomini alla riflessione ed allora è determinante la volontà del singolo fin dove il suo pensare corrisponde alla Verità e come fa agire su di sé i pensieri che ora gli giungono. Può arrivare alla giusta conoscenza, se non si chiude ai portatori della Verità che cercano di istruirlo mentalmente e se ascolta gli uomini che gli predicano dell’Amore di Dio e del senso e dello scopo della vita terrena. Dio dà a tutti gli uomini l’occasione di arrivare alla giusta conoscenza ed è necessaria solo la volontà per la Verità che traggano la giusta utilità dalla terribile esperienza. Ma solo pochi avranno questa volontà e loro non possono essere aiutati diversamente, anche se questa catastrofe della natura passa oltre a loro senza lasciare nessuna impressione. 
Dio impiega l’ultimo mezzo prima della definitiva separazione. Egli cerca ancora una volta di cambiare il pensare degli uomini, mette davanti agli occhi la caducità del terreno e li fa giungere in situazioni in cui Lo cercano e Lo devono desiderare, per poi poterli assistere. Ed Egli lascia svolgersi un’Opera di distruzione che però significa anche contemporaneamente una Redenzione per lo spirituale legato nella solida forma. L’umanità ignara vede solo la sconvolgente distruzione, ma l’uomo sapiente so della necessità e della Benedizione di tali distruzioni per lo sviluppo spirituale dell’essenziale. Egli so anche del pericolo nella quale si trova l’umanità, che non riconosce il suo Creatore, che vive alla giornata da irresponsabile e non adempie l’ ultimo scopo della sua vita terrena. E so che Dio lascia risuonare la Sua imponente Voce solamente, perché ha Compassione dell’umanità che non riconosce il Suo Operare ed Agire. Egli so che Dio vuole aiutare solo le anime erranti affinché Lo riconoscano quando parla loro attraverso le potenze della natura.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Condizioni per la ricezione della Parola divina

BD Nr. 2829 del 28. luglio 1943 si trova nel libro 37

Per l’accoglimento della Parola divina ci vuole una costante disponibilità e una gioiosa dedizione a Dio. Perciò solo pochi uomini ne sono in grado, coloro che rivolgono la volontà a Dio, il cui tendere è di condurre un modo di vivere compiacente a Dio e che premettono il loro tendere spirituale davanti a tutto, perché hanno il desiderio per Dio e Lo vogliono servire, perché solo il desiderio di Lui rende l’uomo capace di sentire in sé la Voce divina, il desiderio di Lui lo rende chiaro udente e sensibile per tutto ciò che proviene da Dio. Il Dono di Dio è a disposizione di ogni uomo senza differenza, non si impone, ma viene riconosciuto anche solamente da colui che fa attenzione ed apre i suoi sensi all’afflusso spirituale, che quindi ascolta coscientemente nell’interiore e può così ricevere il Dono divino anche dall’interiore. Il Dono divino si trova nel cuore dell’uomo, è il Tesoro che dev’essere solamente accolto, che non ha bisogno di azioni esteriori per giungere nel suo possesso. E’ raggiungibile per ognuno che soltanto si sforza di portarlo alla Luce del giorno. L’Amore di Dio Si offre agli uomini nella Sua Parola e l’amore degli uomini deve ricevere il Suo Dono, il cuore umano deve tendere a Lui con lo stesso amore, per ricevere la Sua Parola come garanzia del Suo Amore, perché la Parola è il segno del Suo Amore che Egli vuole rivolgere a tutti gli uomini attraverso una persona. Una persona volenterosa, capace d’amare, deve formare il Ponte dalla Terra nell’aldilà, deve mettersi volontariamente a disposizione, deve aver nostalgia dell’Amore di Dio e da ciò rendere ricettivo il suo cuore per l’Amore divino Stesso, deve desiderare l’unificazione con Dio e prestare volenterosamente il suo orecchio alla Voce divina che si può annunciare solamente attraverso un tale uomo. Può sentire solo l’uomo che ascolta; ed ascolta solamente l’uomo che crede nella Forza Che Si manifesta per Amore per l’umanità. Il ricevente deve credere in un Dio dell’Amore, della Sapienza e dell’Onnipotenza, affinché nella fede cerchi la motivazione e trovi la Parola divina che viene guidata sulla Terra. Deve vivere nell’amore, perché soltanto l’amore attrae a sé l’eterno Amore. L’amore per i prossimi lo determina di dare agli altri la Parola ricevuta e chi si sottomette a questo compito di diffondere la Parola divina fra gli uomini, verrà anche ricompensato da Dio e sarà in grado di sentire la Sua Parola. Dio gli offrirà costantemente dei Doni deliziosi, Lui gli Si rivelerà e lo educherà per un compito che è oltremodo importante, che Dio benedice ognuno che si mette a disposizione a Lui come operaio nella Sua Vigna.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La fusione tramite l’amore

BD Nr. 2830 del 29. luglio 1943 si trova nel libro 37

Chi ha l’amore, ha anche il Mio Spirito e chi è attivo nell’amore, sperimenterà con evidenza su di sé l’Agire dello Spirito. Perché Io Sono presente là dov’è l’amore. E la Mia Presenza è riconoscibile nel fatto che Io parlo a colui che vive nell’amore e lo rendo felice con la Mia Parola. Quindi Io Stesso Sono nella Parola presso gli uomini che adempiono il Comandamento dell’amore, come l’ho promesso. La Mia Parola è Verità e se voi uomini volete sperimentare su voi stessi l’esaudimento della Mia Promessa, allora dovete vivere nell’amore, dovete osservare i Miei Comandamenti. Non vi carico davvero un grande peso ed esigo da voi nemmeno qualcosa di ineseguibile, ma da questi Comandamenti non vi posso liberare, se volete unirvi con Me, se volete che il Mio Spirito diventi vivo in voi ed Io Sia con voi nella Parola. L’amore soltanto è il mezzo che lega, che vi unisce indissolubilmente con Me. Chi vive nell’amore, rimane unito con Me in tutta l’Eternità. Io Sono con lui, ovunque esso sia, il Mio Spirito lo istruisce sempre e continuamente, la Mia Parola gli risuona giornalmente ed in ogni ora appena desidera sentirla, la Mia Forza fluisce attraverso lui e lo spinge continuamente ad essere attivo nell’amore e quindi Mi appartiene in tutta l’Eternità., perché Io Stesso Sono l’Amore e chi si forma nell’amore, è pure una parte di Me che tende di nuovo alla sua Origine e così raggiunge la sua meta spirituale, ad essere di nuovo intimamente fuso con Me per poter immergersi nel Mio eterno Ardore d’Amore. La fusione di tutto lo spirituale nell’Amore è un procedimento che rende incomparabilmente beato, che non può ancora essere afferrato da voi uomini finché dimorate sulla Terra. E malgrado ciò si deve aspirare a questa fusione sulla Terra, l’uomo deve tendere a Me nella non-conoscenza, deve formarsi nell’amore, senza sapere della Beatitudine che gli sorge da questo nell’Eternità. Ma gli faccio sentire già sulla Terra una pregustazione, mentre lo rende felice con la Mia Parola, della dimostrazione della Mia Presenza e del Mio ultragrande Amore per gli uomini. Con questa Parola cerco di conquistare tutti gli uomini. Gustare la Beatitudine della ricezione richiede l’attività d’amore ed ogni uomo dev’essere stimolato per giungere nel possesso della Mia Parola. Se il Mio Spirito deve poter agire anche nel prossimo, allora si deve esercitare nell’amore e con ciò attira a sé Me Stesso, con ciò risveglia lo spirito in sé alla Vita, forma il suo cuore per una dimora per Me e Mi attende colmo di nostalgia. E nuovamente posso prendere dimora in un uomo e fonderMi con lui. E questo lo deve compiere la Mia Parola, che gli uomini abbiano nostalgia della Mia Vicinanza, che eseguano ciò che Io esigo da loro tramite la Mia Parola, che si formino nell’amore, che siano continuamente attivi nell’amore e quindi adempiano le precondizioni che hanno per conseguenza la Mia Personale Presenza. Ma questo premette sempre un profondo amore disinteressato, questo ci unisce indissolubilmente. Il Mio Spirito d’Amore risplende attraverso tutto ciò che si rivolge a Me nell’amore e lo spinge ad una sempre più vivace attività d’amore. E chi è unito con Me, sente la Mia Parola e percepisce la Mia Vicinanza, perché la sente come Beatitudine nel cuore, come pace e costante nostalgia della Mia Manifestazione d’Amore, come desiderio per la Mia Parola.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La missione di coloro che Mi vogliono servire - La diffusione della Verità

BD Nr. 2831 del 30. luglio 1943 si trova nel libro 37

E’ una missione oltremodo difficile di ricondurre di nuovo sulla retta via gli uomini infedeli a Dio, sulla via della conoscenza che conduce a Dio. E’ una missione che richiede la più estrema pazienza ed il più grande amore e perseveranza, e perciò gli uomini si mettono solo raramente a disposizione per un tale compito. Ma questi pochi lavorano per il Regno di Dio e saranno anche benedetti finché si danno a questo lavoro. La mancanza di Forze ammaestrate da Dio ha l’effetto che gli uomini camminano solo di rado nella Verità e questo ha di nuovo per conseguenza che non valutano abbastanza alta la loro vita terrena per sfruttarla rispettivamente per le loro anime. Quando viene loro offerta la pura Verità che comprendano lo scopo e la meta dell’uomo sulla Terra, allora vivranno anche rispettivamente la vita, se non sono del tutto disposti avversi a Dio e credono di poter rimanere senza qualsiasi sapere. Chi non riconosce Dio, non accetterà nemmeno degli insegnamenti e difficilmente verrà condotto sulla retta via. Ma chi non si ribella del tutto a Dio, può giungere alla conoscenza attraverso la Verità che gli viene offerta, appena gli viene trasmessa nell’amore e nella pazienza. La Verità parla per sé stessa, la Verità porta in sé la Forza ed agli uomini tutto sarebbe facilmente afferrabile ed accettabile, se prima non fosse stato loro offerto l’errore che ha offuscato il loro sguardo ed indebolita la loro volontà. E malgrado ciò l’errore dev’essere respinto dalla Verità e questa è la missione sulla Terra di coloro che vogliono servire Dio, che stanno loro stessi nella Verità e perciò anche nella conoscenza quali conseguenze porta con sé di camminare nell’errore. Devono essere continuamente attivi nel guidare oltre la Verità che loro stessi hanno ricevuta da Dio appunto per questa missione. Urteranno quasi sempre su resistenza, sperimenteranno più rifiuto che approvazione e non si devono comunque lasciare da ciò scoraggiare. Li deve spingere l’amore per le anime erranti, prendersi sempre e sempre di nuovo cura di loro e di istruirle nella Verità. Perché contemporaneamente con l’oprai terreno sono anche attivi gli operai spirituali del Signore che cercano di includersi nel corso dei pensieri degli uomini erranti e si sforzano contemporaneamente di cambiare il loro pensare. Ogni sostegno sulla Terra attraverso discorsi guidati coscientemente nello spirituale viene accettato con gratitudine dagli esseri insegnanti nell’aldilà, dato che sovente è lo spunto alla riflessione, che dà loro la possibilità di far valere la loro influenza sul pensare degli uomini. E perciò la disponibilità di un uomo terreno di contribuire alla diffusione della Verità di Dio, sarà sempre benedetta da Dio, dato che si tratta appunto di portare l’aiuto a coloro che sono senza collegamento con Dio, che Gli stanno lontani che non sono in grado di riconoscerLo e che perciò camminano nella notte più buia dello spirito. Anche se gli sforzi sulla Terra hanno poco successo, hanno comunque ancora un effetto nell’aldilà e possono poi essere l’inizio di un cambiamento di mentalità, l’inizio della sua risalita verso l’Alto. La Parola divina, la pura Verità, viene offerta nell’amore ad un uomo, ha l’effetto di Forza se soltanto non le viene opposta aperta resistenza. E questa Forza è di un effetto duraturo, appena l’uomo prende mentalmente posizione verso la Verità, anche se dopo tanto tempo. Perciò non si può lavorare con abbastanza fervore per la diffusione della divina Dottrina, perché l’errore è grande fra l’umanità e con ciò anche la miseria spirituale che richiede Aiuto. E nessun operaio nella Vigna del Signore si deve lasciar scoraggiare da rifiuto, da scherno o da malavoglia di coloro ai quali vuole offrire la Verità. Il suo fervore non sarà senza successo e le anime una volta gliene saranno grate che il suo amore si è preso cura di loro. Da parte degli esseri di Luce non si rinuncia allo sforzo di guidare la Verità alle anime erranti, anche se vi si ribellano costantemente, perché tutto ciò che è colmo di Luce e sta nella Verità, è costantemente attivo per la salvezza delle anime erranti.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Riconoscere l’ultrasensoriale

BD Nr. 2832 del 31. luglio 1943 si trova nel libro 37

All’uomo sembra inaccettabile tutto l’ultrasensoriale, ma solo finché è rivolto al terreno e non tende a nessun perfezionamento spirituale. Perché allora non crede nemmeno alla continuità della vita dell’anima e quindi nemmeno ad un Regno spirituale che sporge nel regno terreno, quindi sta in collegamento con questo. Cose ultrasensoriali sono sempre delle scintille di Luce dal Regno spirituale, appena si manifestano all’uomo visibilmente o nel tatto. Perché gli esseri del Regno spirituale si manifestano a volte sensibilmente verso gli uomini, si comunicano a loro oppure si rendono riconoscibili in altro modo per indurli ad entrare in contatto con loro. Si annunciano loro in un modo che non si può spiegare con i sensi umani; sono bensì percettibili, ma non unicamente con i sensi corporei, ma la volontà di penetrare nel Regno spirituale deve aprire agli uomini gli occhi e le orecchie spirituali per percepire oppure di poter vedere gli esseri di questo Regno. Gli esseri spirituali si possono manifestare appena se l’aspettano da loro e perciò c’è un certo pericolo nei tentativi di entrare in comunicazione con gli esseri, quando gli uomini sono indotti non dalla brama del sapere, ma da curiosità di stabilire un collegamento con il mondo spirituale, perché gli esseri spirituali che sono ancora imperfetti, sfruttano un tale desiderio. Che si manifestano, può bensì essere un vantaggio in quanto l’uomo impara ora a credere in una continuità della vita dopo la morte, ma non riceverà da loro nessuna comunicazione o chiarimento di valore, perché non li desidera nemmeno; e sarà facilmente incline di rigettare anche di nuovo tali esperienze, quindi non è fermamente convinto che esista un Regno spirituale i cui abitanti vogliono entrare in collegamento con gli uomini. Malgrado ciò non rifiuta completamente l’ultrasensoriale. L’uomo mondano invece deride gli uomini che entrano in quel Regno e vivono in costante collegamento con gli esseri. Costui non vede e non sente nulla di ultrasensoriale, perché gli manca qualsiasi facoltà di afferrare dello spirituale e non ha nemmeno la volontà di penetrare in un sapere che tocca una regione ultrasensoriale e che viene guidato agli uomini in modo ultrasensoriale. Non riconosce nessun Regno spirituale, di conseguenza neanche dei risultati da questo. E quindi rinnega tutto l’ultrasensoriale, tutto ciò che non può toccare con i suoi sensi. Perciò non si lascerà nemmeno istruire, perché giudica sempre soltanto secondo il suo pensare d’intelletto, perché non vuole lasciar valere la voce dello spirito. Ed il pensare d’intelletto si opporrà sempre ai messaggi dall’aldilà. Più l’uomo è di mentalità terrena, meno comprende delle cose che toccano il Regno spirituale. Ma Dio E’ Spirito e coloro che Lo vogliono trovare, Lo devono cercare sulla via spirituale. E perciò l’uomo del mondo è anche così rapidamente disposto a rinnegare totalmente Dio e copre le sue opinioni con motivazioni d’intelletto che possono essere confutate solamente con il sapere spirituale che non riconosce. E malgrado ciò, ogni uomo potrebbe convincersi che esistono delle cose che non può afferrare con i soli sensi, se lui stesso fa il tentativo di collegarsi con il mondo dell’aldilà, appena si lascia senza resistenza agli abitanti del mondo spirituale. Se il desiderio per la Verità è soltanto il motivo di un tale tentativo, allora sarà molto presto convinto dell’esistenza degli esseri spirituali che non è a danno del suo sviluppo spirituale. Sentirà che oltre a lui ed a ciò a lui visibile vive ancora qualcosa. Sperimenterà delle cose che non può mettere da parte con il suo sapere mondano e che lo inducono ad una seria riflessione. Ma l’uomo del mondo non è colmato dal desiderio per la Verità ed allora tramite tali tentativi capita solo in altri dubbi e rimane ignaro, finché non si lascia istruire dai sapienti. Quello che sporge dall’aldilà sulla Terra, significherà sempre un aumentato sapere, perché dà l’annuncio del mondo spirituale, dell’agire degli esseri spirituali e dell’Operare ed Agire di Dio. Ma è visibile con gli occhi ed udibile con orecchie che si aprono, quindi vogliono vedere ed udire e che poi vengono anche provvisti secondo il loro desiderio. Tutto il terreno può essere dimostrato, tutto lo spirituale, l’ultrasensoriale, dev’essere creduto, dato che per questo non possono essere fornite delle dimostrazioni per via della libertà di fede e volontà dell’uomo. E perciò il sapere sull’ultrasensoriale non può essere stabilito come insegnamento, ma rimane lasciato ad ogni singolo come vi si dispone. Ma indicibilmente povero nel sapere cammina l’uomo che non riconosce nulla di ultrasensoriale. A lui rimane nascosto l’Operare ed Agire divino, gli rimane nascosta la Verità e la sua vita è vuota finché persegue solo mete terrene e non dà considerazione oppure rifiuta ciò che gli si avvicina dal Regno dell’ultrasensoriale. Il suo sapere è piccolo e limitato, per quanto possa essere grande sul campo terreno, non raggiunge mai la profondità e la dimensione come gli verrebbe offerto dal Regno dello spirituale, se riconoscesse quest’ultimo e si lasciasse istruire da coloro che appartengono a questo Regno.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Le Pretese di Dio agli uomini – L’apporto di Forza

BD Nr. 2833 del 1. agosto 1943 si trova nel libro 37

Le Pretese che Dio pone all’uomo durante la sua vita terrena possono essere esaudite molto facilmente e nessuna di queste va oltre la forza dell’uomo. Dio non esige da lui nulla di impossibile o di difficilmente esaudibile. Gli sembra inesaudibile solamente, quando non riconosce più Dio oppure Gli è lontano attraverso il suo cammino di vita. Perché allora questo cammino di vita è rivolto proprio contro le Pretese divine. Quindi deve soltanto essere stabilito il giusto rapporto con Dio per essere ora anche nel possesso della Forza che gli permette di eseguire il compito della sua vita, di adempiere le Pretese divine, i Comandamenti dell’amore verso di Lui e verso il prossimo. Tutto ciò che l’uomo compie, è una manifestazione della Forza divina che gli affluirà sempre appena ne ha bisogno ed apre sé stesso a questa Corrente di Forza attraverso il riconoscimento di Dio. Se ora compie delle opere d’amore, allora E’ efficace per così dire Dio Stesso in lui, cioè il Suo Spirito lo spinge ad eseguire ogni attività ed ora l’uomo non sarà mai inerme quando cede a questa spinta interiore. Questa spinta interiore di un uomo che tende ad adempiere la Volontà di Dio, è una tale manifestazione dello Spirito e perciò deve sempre essere corrisposto a questa spinta interiore. Allora adempirà sempre le Pretese di Dio, perché ciò che vuole lo spirito in lui, è la Volontà di Dio, quindi la Sua Lingua. Più l’uomo è ora volenteroso, prima esegue questa Pretesa e non la sente mai più troppo alta o ineseguibile. Perché appena esegue un’opera d’amore, gli affluisce già la Forza per l’ulteriore esercizio, agirà in tutta la naturalezza, non si sentirà né costretto né di percepire l’esercizio come un peso opprimente, il suo cammino di vita corrisponderà del tutto alla Volontà di Dio e perciò la sua vita gli procurerà anche il successo che è scopo e meta della sua incorporazione sulla Terra. Dio sà di tutte le Sue creature, conosce anche la loro debolezza di volontà, della loro assenza di Forza e della loro debole forza di resistenza, quindi Egli pone tutte queste Pretese secondo queste manchevolezze ed è pronto in ogni momento con la Sua Forza di farla affluire appena l’uomo ha la volontà di accettarla. Tutta la Sua Pretesa consiste solo nel fatto che l’uomo cambi la sua volontà, che doni a Lui la sua libera volontà, allora ha a disposizione tutti i mezzi e Forze, allora potrà sempre eseguire ciò che Dio esige da lui. Nel momento in cui l’uomo chiede l’Assistenza di Dio, non esiste più nessuna debolezza; l’uomo nella sua debolezza è forte appena si rivolge a Dio, anche se si sente ancora spesso debole, perché questo è soltanto un mezzo che Dio impiega, per farlo pregare più intimamente e più desideroso, perché la Forza di Dio può diventare efficace solamente là dove viene desiderata dal più profondo del cuore. L’uomo non deve diventare indifferente, deve rimanere consapevole del suo compito sulla Terra ed affidarsi sempre a Dio, affinché possa esaudire le Pretese di Dio che consistono solo nel fatto di dimostrare il fattivo amore per il prossimo e l’amore per Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il linguaggio della natura - Creazione e Creatore

BD Nr. 2834 del 1. agosto 1943 si trova nel libro 37

Lasciate parlare a voi la natura, quali indescrivibili Opere di Miracoli vi presenta e vi rivela costantemente il Mio Amore e la Mia Onnipotenza. Ascoltate e contemplate. Orientate i vostri sguardi su ogni creatura e riconoscete in ciò la Mia Volontà di formare e la Mia Forza e riconoscete Me Stesso in tutte le Mie Opere di Creazione. Vedete, quanto incomparabilmente affascinanti e come molteplici sono queste Creazioni e quanto ognuna adempie in modo sensato la sua destinazione e quale scopo abbia ogni Opera di Creazione per il mantenimento dell’Intera Creazione. Lasciate parlare a voi Me Stesso attraverso la natura, ed ascoltate la Mia Voce, allora riconoscerete la Mia Onnipotenza, Amore e Sapienza e vi piegherete dinanzi a questi, allora saprete che siete la più meravigliosa Opera di Creazione sulla Terra che è proceduta dalla Mia Mano, e riconoscerete quanto infinitamente sono interessato a voi, che rimaniate anche in Me, perché ogni Opera di Creazione è sorta soltanto per voi, è soltanto un gradino antecedente sul quale vi siete sviluppati a ciò che siete ora, in Creazioni libere, autonome, che possono diventare ancora infinitamente di più che quello che sono ora. Osservate la natura e vedete il suo cammino del divenire, la sua salita che si può riconoscere in tutte le Creazioni della natura. L’essere più minuscolo è la Mia Opera, il filo d’erba più minuscolo è il Mio Pensiero che è diventato forma. Ed ogni creatura obbedisce alla Mia Volontà, esegue ciò che le ho posto come compito, serve di nuovo l’uomo assicurandone la sua sussistenza. Nulla è senza scopo e meta, nulla avviene senza la Mia Volontà, tutto ha per motivazione la Mia Sapienza ed il Mio Amore. E se non vi è evidente la Mia Sapienza ed il Mio Amore, perché non sapete nulla del collegamento che tutte le Opere di Creazione hanno tra loro, allora riconoscete il Mio Amore che si manifesta sempre di nuovo nei Miracoli della natura. Vedete, come intorno a voi tutto verdeggia e fiorisce, come matura e porta frutti, vedete come si svolge sempre di nuovo lo stesso processo, per voi, per assicurare a voi uomini la vita e per mantenere tutto ciò che vive sulla Terra. Ho fatto sorgere innumerevoli Creazioni nelle dimensioni più differenti, nelle più diverse forme e destinazioni, e se aprite i vostri occhi ed orecchie, non vi sfugge nulla ed il Mio ultragrande Amore e Sapienza vi devono essere evidenti. Perché Io dò affinché voi possiate ricevere, Io creo affinché voi ne traiate l’utilità, Io conservo ed assisto la Creazione, affinché il vostro cuore possa gioirne e riconosciate Me, il Quale Sono dall’Eternità e del Cui Essere voi dubitate, la Cui Volontà ed Essere volete escludere e le Cui Opere considerate come sorte da sé stesse. Voi passate oltre a tutti i Miracoli della Creazione e non comprendete il linguaggio della natura, vedete la Creazione, ma non il Creatore in lei, vedete bensì l’effetto ma non la Causa, la Volontà che è alla base di ogni Creazione. Credete di essere pieni di sapienza da poter sondare il sorgere di tutte le cose, ma il vostro sapere è un’opera frammentaria, finché non riconoscete Me come Fondamento UR della Creazione. Io vi vengo vicino in ogni Creazione della natura, è il deflusso di Me Stesso, è un Pensiero che è diventato forma secondo la Mia Volontà; ogni Creazione della natura è una dimostrazione che Io Sono, perché senza di Me nulla esisterebbe, perché soltanto la Mia Volontà ha chiamato in Vita ciò che vedete e di ciò che vi circonda. E nulla può essere o divenire senza la Mia Volontà, nulla può sussistere, se la Mia Volontà e la Mia Sapienza non ne dà il suo Assenso. La Mia Volontà, il Mio Amore, la Mia Sapienza e la Mia Forza però devono anche insegnarvi a credere in un Essere, devono farvi riconoscere che Quelle appartengono ad un Essere, il Quale quindi vuole anche parlarvi mediante i Miracoli della natura, il Quale vorrebbe essere intimamente unito con voi che ne siete il motivo, come anche le Sue Opere di Creazione, per il sorgere dell’intera Creazione. Io voglio che diventiate sapienti, dovete però ascoltare il linguaggio della Creazione, la Voce che si manifesta a voi nella natura, dovete tenere con Me il dialogo, con il Creatore Essenziale di tutte le cose, ed Io vi darò la Risposta alle vostre domande, secondo la vostra volontà vi darò secondo la Verità, appena riconoscete Me come il Donatore della Verità. Io vi sono vicino in ogni tempo, appena desiderate di appartenere a Me, appena inviate un pensiero su a Me E perciò Mi troverete ovunque vi troviate, ma ancora prima Mi troverete nella solitudine, dove tutto ammonisce al Creatore, il Quale ha fatto sorgere il Cielo e la Terra tramite la Sua Volontà, perché il Suo Amore Lo determina di dare una possibilità all’essenziale che si era una volta separato da Lui, di venirGli di nuovo vicino. Ed il sapere su questo deve giungere a voi uomini, voi stessi dovete desiderare il sapere e perciò dovete ascoltare la Voce della Creazione, perché attraverso questa Io parlo a voi che Mi volete ascoltare.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Aumentata misura di sofferenze e miserie

BD Nr. 2835 del 3. agosto 1943 si trova nel libro 37

Il mondo dovrà sperimentare ancora una sconfinata miseria, perché il tempo che è dato agli uomini per l’ultima Redenzione va incontro alla sua fine. Devono ancora subire molta sofferenza e combattere in modo indicibile, perché è una lotta con le forze del mondo inferiore, dalla cui influenza si devono liberare. Questa liberazione può essere possibile con il Sostegno delle Forze buone, con l’Aiuto di Dio, il Quale deve essere invocato perché la Sua Forza ed il Suo Aiuto non possono giungere agli uomini se non richiesti, finché non riconoscono Dio ed il Suo Operare dell’Amore. Gli uomini però sono di mentalità molto caparbia e non trovano da sé la via verso Dio, per questo viene su di loro sofferenza e miseria in una dimensione che vengono per così dire spinti sulla via che conduce a Dio, che si devono rivolgere a Lui nella preghiera, perché a loro non rimane nessun’altra via terrena. E ciononostante la maggioranza degli uomini passa oltre a Lui ed aumenta così la misura delle sofferenze e miserie. E la Misericordia di Dio afferra ora l’ultimo mezzo per conquistare per Sé ancora i pochi che non si sono ancora decisi. Egli fa venire sulla Terra una sciagura che non è causata dalla volontà degli uomini, benché la volontà umana, perché distolta da Dio, sia indirettamente la causa dell’avvenimento. Egli determina gli elementi della natura all’attività straordinaria. Egli Si manifesta in un modo che gli uomini ora sono costretti ancora una volta a prendere posizione verso Dio, che ora possono facilmente stabilire il giusto rapporto con Lui, se le loro anime non sono del tutto incaparbite. La Volontà divina determina il tempo e la Sua Potenza Si manifesta, quando terrenamente è stato raggiunto un basso stato spirituale che rende necessario l’Intervento divino. Le dure prove precedenti sono pure una possibilità di stabilire il giusto rapporto con Dio, e benedetto colui che lo fa, anche se con ciò perde la sua vita terrena. Allora è preservato dalla totale oscurità, appena entra nel Regno spirituale. La sofferenza terrena non è così dolorosa come uno stato nella totale oscurità nell’aldilà. Ma la sofferenza sulla Terra assume delle forme che l’intera umanità dovrebbe essere sconvolta nel suo pensare, perché si trova dinanzi a cambiamenti delle condizioni di vita che le sembrano insopportabili. Ma nemmeno allora l’eterna Divinità verrà riconosciuta, anzi la grande miseria contribuirà ancora a negarLo totalmente. Questi uomini però sono già così lontani da Dio che per loro non esiste più nessuna salvezza in questo periodo di Redenzione. Devono ancora una volta ripercorrere il cammino sulla Terra e cominciarlo di nuovo nella solidissima materia, che è inimmaginabilmente tormentoso, ma la loro volontà stessa lo determina ed ha le sue conseguenze, perché se la volontà umana non viene ancora spezzata nemmeno in un tempo della più grande miseria ed afflizione terrena, se nemmeno allora si sottomette all’eterna Divinità, allora l’Amore misericordioso di Dio deve prendere altri mezzi per cambiare ancora questa volontà. Lui la deve nuovamente legare nella forma, affinché desideri la libertà. E questo è un nuovo periodo di Redenzione che presto comincerà e che significa così la fine della vecchia Terra che sta per arrivare.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’ultimo mezzo d’educazione - Nuovo percorso di sviluppo

BD Nr. 2836 del 4. agosto 1943 si trova nel libro 37

Voi uomini dovete adeguarvi alla Volontà del Creatore, perché dato che avete abusato della vostra libera volontà, questa vi viene di nuovo tolta e dovete di nuovo passare attraverso un percorso di sviluppo in uno stato di costrizione per voi tormentoso dove non potete più decidere di voi stessi, ma in cui vale solo la Volontà divina. Dio sà di tutti questi tormenti del nuovo percorso di sviluppo per lo spirituale incorporato ora nell’uomo ed il Suo Amore e Misericordia cerca possibilmente di distoglierlo dai Suoi figli terreni, Egli vorrebbe aiutarli che ancora nella vecchia vita terrena pieghino la loro volontà sotto la Volontà del Creatore, affinché non facciano parte di coloro che alla fine di questo periodo di Redenzione non possano sussistere dinanzi a Dio e perciò devono nuovamente essere relegati nella solida forma. E perciò Egli impiega dapprima ancora tutti i mezzi per cambiare la loro volontà. E perciò voi uomini dovete considerare tutti gli avvenimenti intorno a voi come ultimo mezzo d’educazione, per quanto sia di sofferenza, che Dio vuole tentare su di voi per via della vostra salvezza. Chi rimane rigido nella sua volontà, quindi non si piega sotto la Volontà divina, cioè chi vive solo nell’amor proprio e lascia inosservato l’amore per il prossimo e con ciò non adempie la Volontà di Dio, ha da aspettarsi poco successo dalla sua vita terrena; nemmeno gli ultimi mezzi d’educazione lo cambieranno più ed il tempo della fine con la sofferenza più grave non piega la sua volontà ribelle a Dio. E’ perduto per l’Eternità e la sua sorte è un nuovo percorso terreno nello stato della relegazione. Perciò dapprima passa ancora una indicibile sofferenza sulla Terra, causata dalla volontà umana stessa, perché Satana confonde il pensare degli uomini e lo spinge a crudeli opere di distruzione, d’altra parte però anche attraverso la Volontà di Dio stessa, il Quale ha pianificato pure una Opera di distruzione sin dall’Eternità, per liberare ancora innumerevoli esseri legati e lasciar capitare perciò gli uomini sulla Terra in una tale miseria che si devono rivolgere a Lui per cercare l’Aiuto. E quello che ora viene sulla Terra, consideratelo come ultimo mezzo di conquista delle anime per Dio, credetelo che è un Segno del grande Amore e Compassione di Dio e cercate di rendervi degni di questo Amore, mentre entrate in voi e vi sforzate seriamente di cambiare. Perché c’è solo ancora un breve tempo fino alla definitiva distruzione di tutto ciò che vive ora sulla Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Lo spirituale relegato nella Nuova Creazione

BD Nr. 2837 del 4. agosto 1943 si trova nel libro 37

E’ uno stato di totale irrigidimento destinato allo spirituale che non ha superato l’ultima prova della sua vita terrena e viene nuovamente legato nella forma solida, che deve quindi attraversare ancora una volta il percorso dello sviluppo sulla Terra. L’Amore divino Si ritira da questo spirituale in quanto non viene più toccato dall’Irradiazione di Forza ed ora si raffredda, in modo che è totalmente senza vita, senza forza e senza potere, che deve di nuovo prendere la dimora nella materia morta che gli è un tormentoso involucro attraverso tempi infiniti. E’ un cammino orrendo per lo spirituale, uno sviluppo di retrocessione del significato più grave. E’ una retrocessione dallo stato del sapere parziale in uno stato della più profonda non-conoscenza, perché gli viene di nuovo tolto tutto ciò che era la sua parte attraverso l’infinitamente lungo percorso terreno antecedente. Attraverso la sua lontananza da Dio è diventato debole e non-libero, ora deve sopportare l’involucro più solido e non può più difendersi contro questo cambiamento della sua forma esterna; la sua volontà è nuovamente legata, quindi deve lasciar passare su di sé tutto ciò che Dio ha deciso nella Sua Sapienza. Quando l’anima decede dalla Terra prima che si svolga la totale trasformazione della Terra, il suo stato non è più senza speranza. Può arrivare alla conoscenza nell’aldilà e tendere verso l’Alto, mentre dopo questa trasformazione della superficie terrena nell’aldilà non è data la possibilità della risalita, perché tutto lo spirituale imperfetto è stato dapprima relegato nella nuova Creazione, mentre le anime degli uomini che vivificano queste Creazioni hanno raggiunto al loro decesso un grado di perfezione che le rende idonee per entrare nel Regno di Luce. E’ quindi uno speciale Atto della Grazia di Dio, se l’uomo viene richiamato da Dio dalla vita terrena ancora prima della trasformazione, perché a costui spettano ancora le possibilità della risalita nell’aldilà, la loro lotta per la perfezione non è così terribilmente difficile come quella degli esseri che, legati nella solida forma, devono di nuovo cominciare il loro percorso di sviluppo sulla Terra. Ma costoro avranno perciò ancora da vivere fino in fondo una difficile lotta sulla Terra, affinché raggiungano almeno il grado che nell’aldilà non scivolino costantemente verso il basso e rendano sé stessi indegni dell’Amore di Dio, perché queste anime sono poi nello stesso pericolo di indurirsi totalmente e di finire di nuovo nella materia morta, perché il caparbio rifiuto dell’Amore di Dio ha per conseguenza quello stato, cioè l’indurimento della sostanza spirituale che è quindi pari alla relegazione dello spirituale nella nuova Creazione, nella più solida forma, perché l’Amore di Dio significa ugualmente Vita, l’allontanamento dall’Amore divino però è morte, uno stato dell’assenza di Forza ed impotenza, uno stato dell’assenza di Vita, nel quale l’essere sosta così a lungo, finché è disposto a rinunciare alla sua resistenza che ha per conseguenza il rivolgersi all’Amore divino, quindi anche un cedere della dura costrizione intorno a sé e che gli procura una forma esterna che l’opprime di meno, ed ora comincia di nuovo il suo sviluppo verso l’Alto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il sapere dell’inizio primordiale e della meta finale

BD Nr. 2838 del 6. agosto 1943 si trova nel libro 37

Il sapere del principio ur e della meta finale di tutto ciò che è, manca agli uomini e perciò non vivono coscientemente la loro vita terrena. Ma nessun uomo può dire che questo sapere non gli sia mai stato trasmesso, anche se non in modo preciso, a loro è stato comunque portato vicino almeno la fede in una Divinità la Cui Benevolenza si devono conquistare attraverso il loro cammino di vita. Questo è stato nascosto loro sempre in vista dell’effetto nel Regno dell’aldilà, quindi è sempre stata una premessa di una Vita dopo la morte del corpo ed ora l’uomo ne poteva prendere posizione secondo la sua volontà. Appena fa diventare forte la volontà in sé, penetra sempre più profondamente nel sapere, cioè viene istruito dagli esseri sapienti nel Regno spirituale secondo la Volontà divina, gli viene sottoposto in modo esauriente il senso e lo scopo delle Opere di Creazione, in lui viene risvegliata la consapevolezza della responsabilità ed ora cerca nella libera volontà di seguire la Volontà divina, cambia nell’amore e quindi adempie ora il suo vero compito terreno. 
Gli uomini del tempo attuale però non sono accessibili per un tale sapere, considerano la loro vita terrena come una faccenda puramente esteriore che non ha per conseguenza nessuna responsabilità e quindi non si sforzeranno mai a trovare una spiegazione per la via terrena infinitamente lunga, osserveranno sempre soltanto l’avvenimento puramente terreno e non rifletteranno mai perché Dio abbia dato la Sua Approvazione per un agire che chiama innumerevoli uomini alla responsabilità. 
Solo il senso e lo scopo della vita terrena, quindi un compito collegato a questa, può fornire il motivo per ciò che si svolge nel mondo, ciò che si riversa in sofferenza e miseria sugli uomini e ciò che ha per conseguenza in crudeltà. Ma gli uomini non potranno mai giustificarsi che loro stessi vi offrono la loro mano ed aumentano ancora il male. 
Chi sà del principio ur e della meta finale sà anche, che l’umanità è ancora molto lontana dalla meta finale e perciò sà anche, che per via della grande sofferenza c’è ancora una possibilità di raggiungere la meta. E malgrado ciò l’atteggiamento dell’umanità non può essere approvato perché causa una tale sofferenza ai prossimi, perché la volontà degli uomini è cattiva, solo l’effetto della loro cattiva volontà viene guidato da Dio in modo che all’uomo ne possa ancora sorgere spiritualmente un vantaggio, appena si sente indotto di rifugiarsi in Lui e desidera il Suo Aiuto. Se gli uomini badassero ai pensieri che sorgono in loro sullo scopo e la meta della vita terrena, se desiderassero la Risposta a tali domande ed ascoltassero in silenzio nell’interiore ciò che giunge loro mentalmente come Risposta, allora riconoscerebbero anche in qualsiasi avvenimento mondiale un mezzo per raggiungere la meta finale posta a loro. 
Ma la miscredenza sulla continuità della vita dell’anima dopo la morte è così diffusa che gli uomini vedono lo scopo e la meta della loro vita terrena solo nella vita terrena in genere, e finché hanno solo questa opinione puramente terrena, fino ad allora l’avvenimento mondiale sarà per loro incomprensibile perché ha un effetto totalmente contrario, quindi contraddice totalmente la meta che loro stessi si sono posti. Questa è la cecità dello spirito, questa è la miopia, perché considerano come scopo a sé stesso ciò che è solo un mezzo allo scopo. Questa è una ignoranza che ha un effetto oltremodo svantaggioso, perché il vero scopo dell’esistenza non viene considerato, quindi non vi si tende nemmeno. Ed è nuovamente difficile guidare gli uomini in quel sapere, finché non credono nella continuità della vita dopo la morte, finché non credono che la vita terrena è soltanto una gradino antecedente per la vera Vita, una scuola che devono assolvere, per essere accettati nel Regno dove comincia la vera Vita. Dapprima devono conquistare questa fede, se vogliono comprendere ciò che attualmente passa sulla Terra in sofferenza e miseria, in afflizione ed oppressione. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Sofferenze ed afflizione tramite l’Intervento divino

BD Nr. 2839 del 6. agosto 1943 si trova nel libro 37

Per molti uomini le sofferenze e le afflizioni cominceranno solamente con l’Intervento divino, perché dapprima ne sono rimasti indenni ed hanno lasciato inosservata ogni disposizione. La miseria dei prossimi non ha portato a nessun cambiamento del loro pensare  e perciò deve venire una miseria su loro stessi che è ugualmente l’ultimo mezzo per la loro salvezza. E perciò ora vengono colpiti i paesi a cui finora era rimasta risparmiata una grave sofferenza e che comunque non sono innocenti nell’avvenimento mondiale che ha portato indicibile sofferenza sugli uomini. Gli uomini passano duri ed insensibili oltre la miseria del prossimo e sono questi stessi che devono gustare fino in fondo la sofferenza che la loro volontà ha approvata quando veniva sui prossimi, perché negli ultimi vedevano il loro nemico. E ciò che gli uomini causano ai loro prossimi, ricade ora mille volte su loro stessi. Ed ora in questo modo devono espiare, soltanto che nessuna volontà umana può mettere una fine alla miseria, perché non sono potenze umane, quelle che ora si manifestano, ma la Volontà divina Stessa è all’Opera e colpisce gli uomini nel loro punto più vulnerabile.
Egli toglie agli uomini ogni possesso, li rende poveri e deboli e totalmente dipendenti dalla Sua Grazia. Ed in questa miseria l’uomo deve imparare a riconoscere che non può nulla con la propria forza, deve imparare ad ammettere che Dio E’ giusto e che Egli punisce  sensibilmente gli uomini che hanno mancato contro di Lui ed i Suoi Comandamenti; ma che Egli  protegge anche coloro che sono strettamente uniti con Lui, benché siano circondati da uomini a cui Dio non significa più molto. E certi giungeranno ancora alla riflessione e confronteranno la loro propria sorte con quella degli uomini che sono destinati alla rovina da parte umana. 
Ciò che Dio ora manda sugli uomini è così portentoso e pieno di sofferenza, che ogni uomo pensante potrebbe riconoscere in ciò una Volontà Superiore e dovrebbe entrare in sé. E nuovamente penserà solamente a sé; non vedrà la miseria generale, ma considererà solamente sé stesso e la sua sorte. E così l’amore per il prossimo verrà esercitato poco, ognuno tenderà solamente a migliorare la sua propria sorte, e di nuovo passerà oltre la miseria del prossimo. E Dio, il Quale conosce la volontà di ognuno, manda perciò una così grande miseria sugli uomini, per cambiare la loro volontà, per renderli morbidi e sensibili e li farà cercare il rifugio in Lui, il Quale da Solo può di nuovo cambiare nel bene il loro destino. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Protezione di Dio per i titubanti e scoraggiati

BD Nr. 2840 del 7. agosto 1943 si trova nel libro 37

Il compito di coloro che Mi vogliono servire, è difficile, ma la Mia Forza e Grazia sarà sempre con loro, li assisterò sempre e riconosceranno sempre la Mia Mano conducente di Padre. Avranno da superare qualche dura prova di fede ed avranno sempre di nuovo bisogno di nuova Forza per poter affrontare tutte le avversità. Ma possono sempre essere sicuri della Mia Guida e così li conduco oltre gli scogli e pietre, oltre cardi e spine, sempre sul giusto sentiero che conduce verso l’Alto, incontro a Me. Il Mio Spirito sarà sempre e continuamente con loro e sentiranno sempre in sé la Mia Voce che li fortificherà, li consolerà e li chiamerà. E se non sono in grado di sentirMi, busserò più forte alla porta del loro cuore e scompariranno il loro timore e la loro titubanza se ne sono assaliti, la loro fede sarà forte ed ogni debolezza cadrà da loro. E così ascoltate la Mia Voce, voi che siete scoraggiati o piccoli di fede: Io non lascio cadere nessuno che vuole combattere per Me. Vi do la Mia Parola come Segno del Mio sempre continuo Amore. E questo Amore non vi lascia davvero nella miseria dell’anima, vi aiuta in ogni debolezza di volontà, perché Io so della vostra volontà di essere Miei e di servire Me. Il vostro compito non è facile e malgrado ciò lo adempirete finché vi rifugiate in Me in ogni miseria dell’anima. Aumenterò la vostra Forza e potrete sempre di nuovo combattere per Me, fortificati e pieni di fiducia che potete affrontare la lotta. Vivete in mezzo al mondo che non vuole più avere nessun collegamento con Me e che perciò è pieno di pensieri oscuri. E questa tenebra vuole coprire anche voi, vuole spegnere la Luce che splende in voi attraverso il vostro amore per Me e la vostra fede in Me. E l’oscurità cerca perciò di inghiottirvi e queste sono le lotte e le resistenze che vi opprimono e vi rendono scoraggiati. Ma dovete sapere che Io, la Luce Stessa, Stò accanto a voi e l’oscurità non può fare nulla contro di Me, dovete sapere che state nella cerchia della Mia Irradiazione di Luce e perciò siete pure difesi contro gli sforzi della tenebra. E perciò non si riuscirà mai che la tenebra vi rovini, finché portate nel cuore il desiderio per Me. E se vi siete dati una volta a Me e Mi offrite la vostra volontà ed il vostro servizio, rimanete anche eternamente la Mia Proprietà che l’avversario non Mi può mai e poi mai più contendere. Ma vi opprimerà sempre e sempre di nuovo e queste sono le lotte interiori che vi sono destinate e vi rendono scoraggiati. Ma Io tengo le Mie Mani in Protezione su di voi, non vi Sono mai lontano, anche quando vi sentite deboli ed abbandonati. Vi attendono ancora grandi compiti e dovete essere preparati per questi, ad ogni resistenza dovete opporre la vostra volontà per Me, allora quella resistenza cadrà da sé stessa in sé, perché Mi attirate a voi come Aiutante ed alla Mia Potenza tutto deve far posto. E perciò non lasciatevi schiacciare per quanto oscuro il mondo sia intorno a voi e vorrebbe offuscare la vostra Luce. Io Stesso vi faccio Luce ed ai Miei Raggi non vi si può opporre nemmeno l’oscurità peggiore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La rinuncia alla volontà, l’unica pretesa

BD Nr. 2841 del 7. agosto 1943 si trova nel libro 37

Posate la vostra volontà ai Miei Piedi ed il vostro cammino di vita d’ora in poi sarà benedetto. Non pretendo molto da voi che soltanto la sottomissione della vostra volontà alla Mia, che una volta si è distolta da Me nell’arroganza ed ha avuto per conseguenza la vostra imperfezione. Se ora volete di nuovo diventare perfetti e quindi la Mia Immagine, allora vi dovete di nuovo rivolgere a Me, dovete riconoscere la Mia Volontà e sacrificarMi la vostra, dovete essere della stessa volontà con Me, perché nello stadio dell’imperfezione non potete volere ed agire diversamente che ciò che la Mia Sapienza ed Amore ha riconosciuto. E perciò non dovete opporvi alla Mia Volontà, perché allora la vostra volontà non corrisponde al Mio Amore ed alla Mia Sapienza ed allora non vi potete unire con Me, non potete diventare perfetti. Ma appena Mi riconoscete, vi date totalmente a Me e con ciò Mi date anche la vostra volontà ed allora vi posso condurre e non urto contro nessuna resistenza. Allora riconoscerete anche in voi il Mio Agire, perché dove non c’è più nessuna resistenza, là Io Stesso posso manifestarMi, posso far affluire la Mia Forza, posso far valere la Mia Volontà attraverso voi, posso trasferire la Mia Volontà attraverso voi su altri. Se rinunciate alla vostra volontà, non diventate non-liberi o inermi, ma ora potete compiere tutto con il Mio Sostegno, perché la Mia Volontà è diventata ora anche la vostra e sarete contenti, perché potete lasciare tutto a Me. Finché non Mi sacrificate ancora del tutto la vostra volontà, il vostro pensare e tendere è ancora rivolto al mondo, perché allora è la vostra volontà che dà considerazione a ciò che è parte del Mio avversario. Vi dovete staccare dal suo regno, non dovete riconoscere colui che una volta ha determinato la vostra volontà di allontanarsi da Me, lo dovete disprezzare e distogliervi da lui, con ciò dimostrate che desiderate Me e che siete pronti a far valere la Mia Volontà e quindi vi sottomettete a quest’ultima. Allora farete anche attenzione a ciò che Io vi dico, prestate il vostro orecchio alla Mia Parola ed ora vi posso guidare e Mi seguirete e farete della Mia Volontà la linea di condotta del vostro cammino di vita. Allora dovete giungere in Alto, dovete raggiungere la vostra meta, dovete diventare ciò che siete stati una volta, esseri di Luce che eseguono sempre soltanto la Mia Volontà e sono beati, perché l’esaudimento della Mia Volontà rende felici tutti gli esseri.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


E’ condizione di dare oltre il patrimonio spirituale ricevuto

BD Nr. 2842 del 8. agosto 1943 si trova nel libro 37

I Doni dello Spirito devono essere valorizzati, se devono adempiere il loro scopo ed anche procurare al ricevente ulteriori Doni. Solo nel dare oltre il patrimonio spirituale ricevuto si trova l’autorizzazione di ricevere il nuovo patrimonio, altrimenti rimane soltanto un patrimonio morto senza effetto sul ricevente stesso e sui prossimi. Il patrimonio spirituale è un Dono dell’Amore di Dio, deve risvegliare l’amore e sempre di nuovo essere dato oltre con amore; è l’Acqua viva che deve continuare a fluire oltre se deve di nuovo risvegliare alla vita, all’attività nell’amore. Per poter ricevere il patrimonio spirituale, l’uomo dev’essere attivo amorevolmente. L’offrire ed il dare oltre i Doni dall’Alto è un atto dell’attività d’amore, l’uomo provvede alla salvezza delle anime che languono ancora nella tenebra e la loro miseria spirituale lo spinge di portare loro la Luce. Ed allora il patrimonio spirituale non rimarrà senza effetto sia sul donatore che anche sul ricevente, mentre invece un Dono che non viene guidato oltre, perde in Forza ed effetto ed il ricevente non sarà così felice quando il suo amore cessa per il prossimo. Il Dono divino è così prezioso che non deve rimanere inosservato e quando viene offerto nell’amore ad un uomo, allora il suo possesso deve rendere felice e nella sua felicità sentire anche la spinta di comunicarsi, di comunicare anche ad altri il Dono divino. Lo deve spingere alla fervente attività d’amore, illuminare lo stato spirituale dei prossimi, lo deve stimolare ad irradiare sempre più Luce nella tenebra e con ciò aumenta il suo desiderio per il Dono spirituale e lo renderà lieto e felice. Gli uomini possono essere ultraricchi in tesori spirituali, appena non li tengono per sé, ma li elargiscono e con ciò aumentano la loro ricchezza. Ma appena cedono nella loro attività d’amore, subentra anche un arresto nel ricevere i Doni dall’Alto, perché Dio dà e misura loro come loro stessi misurano e sono volenterosi di dare. E perciò il Dono spirituale può anche rimanere senza effetto sui prossimi, perché loro non ne fanno nessun uso in quanto da parte loro non vogliono distribuire, persino quando lo riconoscono e loro stessi ne sono toccati in modo salubre. Ma il loro amore è imperfetto ed i loro cuori quindi non sono un buon suolo dove può germogliare la semenza e portare frutto. E perciò si deve continuamente lavorare con i Doni dello Spirito che affluiscono agli uomini dall’Alto. La Corrente non deve perdersi nella sabbia, i Doni dello Spirito devono essere ricevuti con cuore aperto e guidati oltre nell’amore, allora ognuno potrà ristorarsi all’Acqua della Vita, s’infiammerà il suo spirito d’amore e la conseguenza sarà una costante attività d’amore che garantisce nuovamente la ricezione di nuovi Doni dello Spirito. E perciò devono essere attivi con fervore tutti coloro ai quali l’Amore di Dio guida il prezioso patrimonio, devono continuamente lavorare e cercare di conquistare sempre nuove anime alle quali porta Luce ciò che viene loro offerto, affinché venga sospesa l’oscurità spirituale, affinché gli uomini percepiscano su sé stessi l’effetto di ciò che offre loro l’Amore di Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Riconoscere l’Opera di Redenzione - Lottare con forze oscure

BD Nr. 2843 del 8. agosto 1943 si trova nel libro 37

Innumerevoli anime sono in lotta contro le potenze della tenebra, che non possono liberarsi dal loro potere ed hanno urgentemente bisogno di aiuto. Perché loro stesse nella loro cecità non sanno della loro miseria spirituale nella quale si trovano; non sanno che sono esposte al potere maligno se gli esseri di Luce non portano loro l’aiuto finché dimorano ancora sulla Terra. La non-sapienza di queste anime le ostacola di andare loro stesse contro il male. Non sanno che per questo è a loro disposizione la Forza e che la devono soltanto richiedere. Ed a loro manca il sapere, perché non stanno nella fede e nell’amore, altrimenti sarebbe spezzato il potere del maligno su di loro e passato il pericolo di soccombere nella lotta. Ma la miscredenza ed il disamore significano accresciuta debolezza della volontà ed assenza di Forza e quindi le forze della tenebra hanno un gran potere sulle anime ed allora le devono assistere degli esseri che sono colmi d’amore, sia sulla Terra come nell’aldilà. Devono cercare di trasmettere loro il sapere sul loro stato di debolezza e la sua causa. Le devono istruire ad esercitare l’amore, affinché giungano con ciò alla fede. Devono presentare loro la miseria delle loro anime che sulla Terra non percepiscono ancora, ma la riconoscono con indicibile pentimento nell’aldilà dopo la morte del corpo e non la possono più sospendere così facilmente come sulla Terra. Devono cercare di agire con amore e pazienza sugli uomini che sono ancora ciechi nello spirito affinché possano ampliare il loro sapere, che si lascino istruire e riflettano su ciò che hanno sentito. Solo allora gli uomini giungono alla fede e solo allora seguiranno il Comandamento dell’amore e sono in grado di svincolarsi dal potere del maligno. Non è facile il lavoro sugli uomini ignari e miscredenti, perché non riconoscono una cosa: l’Opera di Redenzione di Cristo, perché a causa di questo non riconoscere la loro volontà è estremamente indebolita e non approfittano delle Grazie dell’Opera di Redenzione. E perciò a loro dev’essere spiegata l’importanza dell’Opera di Redenzione, che però può di nuovo essere afferrata solamente quando l’uomo si sforza ad essere attivo amorevolmente, altrimenti questa gli è del tutto incomprensibile e rifiuta costantemente di credere ciò che viene preteso da lui. Perciò deve lottare ancora di più contro le potenze della tenebra, perché sta da solo nella lotta contro queste, perché non lo può aiutare Colui il Quale non vuole riconoscere. E perciò tutto il mondo è attualmente caduto alle forze della tenebra, perché non riconosce più il divino Redentore e perciò, nella volontà indebolita, non è più in grado di prestare resistenza contro il principe del mondo inferiore. Luce e tenebra lottano l’una contro l’altra, la tenebra è potente ed attira molte anime nel suo bando. Ma il luminoso lotta con Dio, perché attraverso l’Opera di Redenzione Dio in Gesù ha affrontato l’avversario e lo ha vinto, e quindi anche l’uomo sarà vincitore del nemico finché sceglie il divino Redentore Stesso come suo Condottiero, finché lotta con Lui il Quale gli ha assicurato la Sua Forza come Grazie dell’Opera di Redenzione, che ha conquistato per gli uomini attraverso la Sua morte sulla Croce. Il divino Redentore può ed aiuterà tutti gli uomini che Lo riconoscono e nessuno che si raccomanda alla Sua Grazia, soccomberà nella lotta contro il male. Ma se vuole lottare da solo contro quel potere, soccomberà, perché la sua forza non basta per la resistenza. E perciò è necessaria la fede in Gesù Cristo come Redentore del mondo. Perciò dev’essere esercitato l’amore, affinché l’uomo arrivi alla fede. Quindi dev’essere predicato l’amore a tutti gli uomini, affinché attraverso l’amore l’uomo giunga alla Sapienza, affinché gli diventi facile e conduca con successo la lotta contro l’oscurità, affinché venga diminuita la miseria delle anime e si possano liberare dal potere della tenebra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’illuminazione interiore – La Verità e l’errore

BD Nr. 2844 del 9. agosto 1943 si trova nel libro 37

Attraverso la Grazia dell’illuminazione interiore l’uomo dà uno sguardo in un Regno dove non esiste più nessun errore e nessun dubbio, dove tutto è pura e luminosa Verità, per cui l’uomo può accettare tranquillamente il sapere, perché non gli viene offerto altro che la Verità. Di conseguenza ora devono anche essere corretti degli insegnamenti che sono stati prima offerti agli uomini e che non corrispondono alla Verità. Perché appena l’uomo è illuminato e lo istruisce lo Spirito di Dio, costui non tollererà nessuna non-verità accanto alla Verità; gli spiegherà tutto così comprensibile che l’errore è caduco da sé e lo sostituisce senza indugio tramite la Verità. E così l’uomo riconoscerà anche quali insegnamenti erano d’ostacolo allo sviluppo spirituale degli uomini, perché sono sbagliati e cerca di purificare questi insegnamenti per mezzo della Verità conquistata da lui nel Regno spirituale. Ora combatterà di nuovo l’errore affinché la Verità abbia il suo diritto. Più gli riesce questo, più benedetta è la sua iniziativa, cioè sarà coronato dal successo spirituale. La non-verità non può giungere in Alto, la non-verità tiene indietro l’anima sulla Terra come con catene e perciò ogni non-verità è un ostacolo per l’anima di giungere in Alto. E perciò il Regno spirituale si sforza costantemente di portare la Verità anche sulla Terra per rendere facile agli uomini la risalita verso l’Alto e dove si apre ora un figlio terreno volenteroso di ricevere la Verità dal Regno di Luce, là inizierà un fervente lavoro da parte degli esseri di Luce nell’istruire costui come portatore della Verità, affinché l’uomo ammaestri ora pure i prossimi nella Verità. Più intoccato rimane ora il ricevente da insegnamenti errati, più facile è di guidare a lui la Verità, perché l’accetta senza resistenza interiore. Ma ora comincia la lotta da parte sua contro gli insegnamenti d’errore, appena li ha riconosciuti come tali. Non li deve lasciar valere per tolleranza, deve procedere apertamente contro questi, deve marchiare l’errore come tale e presentare agli uomini lo svantaggio sullo sviluppo animico mettendoli in guardia; deve cercare ad indurli a rifletterci e di decidersi per o contro questi insegnamenti errati. E lo potrà anche fare e vi si sentirà spinto appena sà dell’effetto della Verità e delle dannose conseguenze dell’errore. Se l’uomo sà della Verità, allora mette anche mano a formare sé stesso in modo come corrisponde alla Volontà divina, ma l’errore glielo impedisce, perché era stato messo nel mondo dall’avversario di Dio la cui meta è, di respingere lo spirituale da Dio e perciò vuole impedire che l’uomo raggiunga Dio e la sua meta. La Verità conduce a Dio, ma la menzogna e l’errore lontano da Lui. E perciò lo sforzo di tutti gli esseri di Luce sarà di istruire gli uomini nella Verità. Condurranno una costante lotta contro la menzogna che è l’autrice dell’oscuramento nella quale cammina l’umanità. La Luce del Regno spirituale dev’essere anche trasportata sulla Terra, deve illuminarla e spezzare l’oscurità spirituale, l’errore e la menzogna devono essere separati dalla Verità ed ogni rappresentante della Verità sulla Terra viene invitato come tale di scoprire apertamente e senza timore l’errore da lui riconosciuto e di sostituirlo con la pura Verità, perché solo la Verità libera, solo la Verità redime lo spirituale legato e solo la Verità conduce a Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La nuova relegazione - La morte, ancora prima come possibilità di risalita nell’aldilà

BD Nr. 2845 del 10. agosto 1943 si trova nel libro 37

Solo lo spirituale più imperfetto deve ancora una volta ripercorrere la via terrena, che alla fine del periodo di Redenzione si è dimostrato totalmente lontano da Dio e quindi non si svilupperebbe verso l’Alto mai più nemmeno nell’aldilà. E perciò già prima cadranno alla morte molti uomini nei quali esiste ancora la possibilità di uno sviluppo verso l’Alto nell’aldilà, affinché non facciano parte di coloro che devono sperimentare la fine di un periodo terreno e quindi la nuova relegazione nella solida forma nella Terra formata nuovamente. Nel Regno spirituale però questi ultimi farebbero parte delle sfere più basse ed allora si troverebbero sempre ancora molto lontani da Dio, in modo che dopo un tempo inimmaginabilmente lungo diventerebbero pure forma solida, alla quale quindi per la creazione di nuove Creazioni materiali viene di nuovo tolta la loro sostanza spirituale e solo dopo un tempo oltremodo lungo potrebbero ripercorrere il loro cammino di sviluppo sulla Terra. Da un lato lo spirituale che decede ancora prima dalla Terra, è in vantaggio, mentre nell’aldilà si può sviluppare più rapidamente verso l’Alto come sulla Terra, premesso che per questo abbia la volontà di giungere alla conoscenza o nell’ultima ora prima del decesso oppure attraverso gli sforzi degli esseri di Luce nell’aldilà. Ma se non tende verso l’Alto e conserva la sua ignoranza nel Regno spirituale e rimane nel rifiuto e nella resistenza, allora sprofonda sempre più in basso finché Dio ritira del tutto da lui il Suo Spirito d’Amore e fa diventare lo spirituale di nuovo forma solida, cosa che però richiede una durata di tempo molto più lunga prima che questo spirituale possa di nuovo ripercorrere la via sulla Terra. I tormenti di un nuovo percorso terreno non possono essere misurati dall’uomo, altrimenti gli sarebbe più facilmente comprensibile del perché sulla Terra passi così tanta sofferenza che può sempre avere l’influenza sulla mentalità dell’uomo, sulla sua volontà e la sua predisposizione verso Dio. Ma che molti uomini attraverso la sofferenza ingrandiscono ancora la lontananza da Dio, dipende dal fatto che camminano nell’errore, che sono ciechi nello spirito e non vogliono comunque accettare la Luce del giorno quando viene offerta loro. Una chiara rappresentazione della Verità potrebbe cambiare il loro pensare, ma nella notte più oscura chiudono ancora gli occhi e non notano il bagliore di Luce che li farebbe riconoscere la via che devono percorrere. Ma non possono essere aiutati in nessun altro modo che a loro venga portata vicina la Verità. Ed anche nell’aldilà la devono accettare volontariamente, se vogliono procedere verso l’Alto. La loro volontà è legata solo nella forma solida, allora lo spirituale stesso non è responsabile, ma deve muoversi secondo la Volontà di Dio e diventa un poco più libero solamente quando si dichiara pronto a servire. Perciò gli uomini sulla Terra, malgrado la più grande miseria ed afflizione terrena, sono ancora molto in vantaggio di fronte allo spirituale legato, perché la loro volontà è libera e perciò può creare da sé stessa un cambiamento appena l’uomo ha soltanto il desiderio di stare nella Verità, di riconoscere il vero e di diventare sapiente. Allora gli è risparmiato un rinnovato essere legato nella solida forma, benché ora venga richiamato anzitempo dalla Terra, perché allora può entrare nel Regno spirituale dove gli viene offerta la Verità desiderata da lui e comincia la via dello sviluppo verso l’Alto. E perciò alla fine di questo periodo terreno ci saranno sulla Terra solo ancora degli uomini totalmente lontani da Dio e pochi di coloro che sono uniti con Dio ed avrà luogo la definitiva separazione. Questi ultimi apparterranno a Dio in eterno ed i primi dovranno percorrere la via dell’indicibile sofferenza nella volontà legata, nelle Creazioni della nuova Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Vicinanza di Dio – La contemplazione di Dio

BD Nr. 2846 del 10. agosto 1943 si trova nel libro 37

Dovete avere la volontà di avvicinarvi a Colui il Quale servono tutti gli Angeli nel Cielo, il Quale lodano ed onorano in tutta l’Eternità. Perché la Sua Vicinanza è l’eterna Beatitudine, la Sua Vicinanza è la cosa più desiderabile, che dev’essere la vostra unica meta. Non sapete di che cosa avete derubato voi stessi, che cosa avete perduto attraverso la vostra caduta di una volta da Dio, e non sapete nemmeno quale via infinitamente lunga avete già dovuto percorrere nella lontananza da Dio per essere ora di nuovo ammessi all’ultima prova della vostra volontà che vi deve di nuovo conquistare la Vicinanza di Dio. E perciò siete così indifferenti e pigri, dove dovreste tendere pieni di fervore alla perfezione. Perché dovete diventare perfetti, se volete essere degni della Vicinanza di Dio. Dovete lavorare su voi stessi affinché diventiate amore, affinché con ciò vi adeguiate all’eterno Amore e diminuiate la distanza da Lui, finché dimorate ancora sulla Terra. La Vicinanza di Dio è lo stato più beato e sulla Terra non afferrate quali delizie vi procura. La vostra parte è Luce e Forza, perché la Sua Vicinanza irradia Luce e Forza e le potete accogliere in tutta la pienezza se dimorate nella Vicinanza di Dio. Solo allora riconoscerete con quale Amore misericordioso Dio vi ha assistito e come questo Suo Amore vi ha voluto costantemente elevare in alto, affinché potevate arrivare alla Sua contemplazione. Ma voi dovete arrivare a Lui senza sapere delle Magnificenze e delizie della Vicinanza di Dio, dovete tendere a Lui nella libera volontà, l’amore del cuore vi deve spingere all’agire disinteressato, affinché vi avviciniate a Colui dal Cui Amore siete proceduti. Vi devono compenetrare lo Spirito divino e l’Amore divino, allora la distanza da Dio è sospesa, siete di nuovo diventati uno con l’eterno Amore, con il vostro Creatore, il Quale vi ha sempre corteggiato, perché non voleva perdervi. E quando siete uno con Lui, dovete anche venir compenetrati dal Suo Ardore d’Amore e la vostra vita dev’essere meravigliosa, uno stato della perfezione che dura ora in eterno. Dimorare nella Vicinanza di Dio significa essere in possesso di potere e Forza, di poter creare e formare secondo il proprio misurare e di poter ricevere costantemente la Forza di Dio senza limitazione. Perché irradia sempre e continuamente la Sua Forza e con questa rende costantemente felici gli esseri che possono dimorare vicino a Lui, perché sono perfetti, perché la volontà aspira alla perfezione, quindi la volontà è riuscita a trovare l’unificazione con Dio, perché una volta la volontà si è distolta da Dio; ora deve perseguire la sua meta con ogni fermezza, deve tendere a Dio e conoscere solo una meta, finché l’uomo vive sulla Terra, deve cercare di avvicinarsi a Dio per giungere nella contemplazione di Lui.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


E’ oltremodo importante l’attività salvifica

BD Nr. 2847 del 12. agosto 1943 si trova nel libro 37

L’attività salvifica sulla Terra è così oltremodo importante, che Dio benedice ogni uomo volenteroso e lo provvede con la Forza per eseguire quest’attività. Egli ha bisogno di operai nella Sua Vigna e può comunque ammettere solo coloro che si sottopongono a questo lavoro nella libera volontà. Ma appena l’uomo è volenteroso gli vengono dischiuse tutte le fonti d’aiuto, gli viene apportato Forza e Grazia e viene istruita la sua facoltà in modo che ora possa eseguire con tutto il fervore la sua attività che è rivolta alla liberazione delle anime erranti sulla Terra. Chi si è una volta messo a disposizione di Dio pieno di devozione, Gli ha comunicato la sua volontà di servirLo ed ora non verrà più lasciato, perché è necessario il suo aiuto sulla Terra e questo può essere eseguito solo da uomini. L’umanità è così lontana dalla fede che è necessaria una fede ancora più forte per portare agli uomini le Trasmissione di Dio. La volontà di un uomo deve cercare di pontificare la voragine che separa l’intera umanità da Dio attraverso la miscredenza; un uomo profondamente credente deve accogliere ciò che Dio ha assegnato a tutti gli uomini, che Egli vorrebbe offrire loro, ma che non viene da loro desiderato. Un uomo profondamente credente dev’essere il mediatore fra Dio ed i miscredenti, deve dare a questi ultimi l’annuncio dell’Amore e della Volontà di Dio, gli uomini devono sentire attraverso la sua bocca ciò che Dio vuole dire loro, ciò che devono sapere per avvicinarsi di nuovo a Dio e questa funzione da mediatore è così oltremodo importante, perché dapprima deve aver luogo l’annuncio della divina Volontà se a queste anime altrimenti perdute dev’essere portato l’aiuto. Perché anche costoro devono ritrovare la via del ritorno a Dio nella libera volontà, non possono essere costretti ad un altro cammino di vita, alla fede in Dio ed all’attività d’amore, si devono rivolgere a Dio nella libera volontà e lo possono solamente se vengono istruiti sul Suo Amore e la Sua Bontà, affinché in loro diventi viva la volontà di tendere a questo eterno Amore, perché solo così si possono redimere. Perciò il trasmettitore della divina Volontà contribuisce alla Redenzione, perché diversamente l’annuncio della Volontà di Dio non può giungere agli uomini. Dato che loro stessi sono già troppo lontani da Dio, Egli Stesso non Si può manifestare direttamente a loro, non sentono la Sua Voce e perciò hanno bisogno di un mediatore che è unito con Dio e perciò conosce la Volontà di Dio. Quest’attività è necessaria sulla Terra, dato che l’umanità cammina comunque nell’errore, nell’oscurità spirituale. E perciò Dio non lascerà nessun uomo che si offre di aiutare questi smarriti, senza Forza e Grazia; Egli li fortificherà in ogni debolezza di volontà, Egli prescriverà loro le vie, li guiderà e li proteggerà su tutte le vie e la Sua Grazia sarà sempre con loro.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il segno di riconoscimento della Verità - L’agire d’amore – L’illuminazione

BD Nr. 2848 del 12. agosto 1943 si trova nel libro 37

L’Amore vi porta più vicino la Verità, perché dall’Amore nasce la Sapienza. Ma l’amore dev’essere disinteressato, dev’essere divino, perché anche la Verità è di origine divina, quindi il divino può essere conquistato solo con il Divino. E così diventerà sapiente chi accende in sé soltanto l’amore e lo fa divampare in una chiara fiamma. Ma Dio pone questa condizione agli uomini, affinché dapprima siano attivi nell’amore per poter ricevere la Sapienza divina; che facciano diventare azione l’amore che sentono nel cuore; che diano ed aiutino dov’è necessario, che cerchino di rendere felici i prossimi con tutto ciò che rende felici loro stessi di ciò che possiedono e che manca al prossimo. Il loro amore dev’essere pronto al sacrificio, allora Dio ricompensa un tale amore mentre illumina il loro spirito, mentre li provvede con un ricco sapere, mentre li guida fuori dalla buia notte nella Luce più chiara, incontro a Sé Stesso, il Quale E’ l’eterna Luce, l’eterna Verità e l’eterno Amore. Quando l’amore che è puro ed altruistico, entra nella vostra vita, entrate anche nelle sfere della Luce, perché sin da allora venite anche guidati nel sapere, inizialmente a voi inconsapevole, ma presto vi renderete conto di una Forza che prima vi era estranea, una Forza che vi spinge verso Dio e che procede da Dio. E’ la Forza del divino Spirito che opera in voi, appena siete attivi nell’amore che vi dà il chiarimento sulle cose che si sottraggono alla vostra conoscenza, che vi trasmette delle Sapienze secondo la misura della vostra attività d’amore. Questa Forza non è riconoscibile esteriormente, ma non può essere negata, dà costantemente all’uomo che diffonde amore, gli dà il chiarimento ed aumenta così costantemente il suo sapere e questo è la pura Verità, lo deve condurre a Dio, il Quale E’ appunto la Verità Stessa.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il segno di riconoscimento della Verità - Il senso della lettera – L’esame e la facoltà

BD Nr. 2849 del 13. agosto 1943 si trova nel libro 37

La Verità è ciò che è buono e l’uomo amorevole saprà discernere precisissimamente ciò che è bene o male, mentre l’uomo disamorevole che si trova ancora nell’amor proprio, ritiene buono ciò che gli è utile, che gli procura un vantaggio. Non fa nessuna differenza fra bene e male e perciò nemmeno nessuna differenza fra la Verità e l’errore. Non riconosce il Divino e con ciò nemmeno la Verità, perché non tende ad ambedue a causa del suo disamore. Dove perciò si manifesta l’amore per Dio e per il prossimo, là dev’anche essere rappresentata la Verità. E questo è il segno di riconoscimento per la Verità, che respira l’amore ed irradia l’amore, che insegna l’amore e conduce a Dio, perché tutto ciò che è buono e nobile, deve unire gli uomini con Dio. Di conseguenza nemmeno la Verità verrà mai riconosciuta dal senso della lettera, ma nel suo effetto, se educa all’amore, allora può anche provenire solamente da Dio, ma se fortifica un sapere sull’amor proprio, allora è l’opera dell’avversario di Dio, che cerca di distogliere gli uomini da Lui e non può mai dare la Verità. In questo dovete usare la misura, se volete esaminare, se non siete in grado di riconoscere da voi stessi che cosa vi viene offerto. Se voi stessi siete in grado di amare e siete attivi nell’amore, allora vi istruirà il vostro cuore, se non opponete nessuna resistenza a questa voce del cuore attraverso un sapere d’intelletto accolto prima. La Verità non giunge all’uomo per via scolastica, ma lo spirito in lui gliela detta, lo spirito in voi vi illumina, affinché siate in grado di riconoscere la pura Verità, dove e comunque vi viene offerta. Ma la capacità e la volontà d’amare del cuore è la prima condizione, se lo spirito in voi deve diventare efficace. Ma allora riconoscete chiaro e limpido, che tutto il bene che indica a Dio dev’essere la Verità, la cui Origine è Dio Stesso. Non dubitate più, perché la Verità vi rende felici, appena siete penetrati in lei con l’Aiuto dello spirito divino che guida il vostro pensare incontro alla giusta conoscenza. Perciò lasciate agire in voi lo spirito, non prevenite il suo agire mentre cercate di esaminare intellettualmente ciò che può fare solamente il cuore. Badate al vostro sentimento, lasciate che agisca con il suo effetto senza resistenza ciò che vi viene offerto come Verità, affermerete il bene e rifiuterete il male, quindi sarete in grado di discernere la Verità dall’errore. Ma non chiedete consiglio al vostro sapere da libri, se questo non vi è stato offerto da uomini spiritualmente illuminati, ma che vi è stato trasmesso soltanto un patrimonio letterale, a cui manca la vita interiore. La vita però viene risvegliata solamente dall’amore. Quindi soltanto l’uomo amorevole è in grado di afferrare il vero senso delle lettere e questo coinciderà sempre con l’eterna Verità che Dio guida alla Terra, quando quivi la pura Verità non viene più rappresentata. L’Amore e la Bontà di Dio sà davvero proteggere la Sua Verità e la offre non deformata all’uomo che la desidera, ma se il desiderio dell’uomo non è esclusivamente rivolto alla Verità, allora anche la sua facoltà di esaminare cederà; allora difficilmente potrà discernere la Verità dall’errore ed ogni debolezza di volontà, ogni mancanza di desiderio per la Verità viene sfruttato dall’avversario di Dio, per consolidare l’errore nell’uomo, per precipitarlo nei dubbi e per minare la Verità, perché lo sforzo dell’avversario è quello di respingere la Verità che conduce a Dio. Voi uomini potete sottrarvi a questo potere solamente se chiedete intimamente a Dio l’illuminazione dello spirito, se Gli venite di Fronte come figliuolini deboli, ignari che chiedono a Lui la Forza e la Grazia per riconoscere la pura Verità, Dio non lascia davvero inascoltata questa preghiera, vi fortifica e vi rende capaci di discernere la Verità dall’errore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dio pretende la fede nelle Previsioni

BD Nr. 2850 del 15. agosto 1943 si trova nel libro 37

Lasciate cadere ogni ripensamento e credete senza dubbio ciò che Io vi annuncio attraverso la Mia Parola. Questo è della massima importanza che voi, che dovete dare oltre la Mia Parola, abbiate anche il pieno convincimento della Verità, perché soltanto allora potete adoperarvi per questa, quando in voi non c’è alcun dubbio e voi stessi siete nella profonda fede in Me e nella Mia Parola. Quello che Io vi annuncio è destinato all’intera umanità, perché non voglio ammonire ed avvertire il singolo uomo, ma attraverso un uomo voglio parlare a tutti ed indicare loro il tempo della vicina fine; voglio annunciare loro ciò che ho pianificato sin dall’Eternità; voglio dare loro tempo ed occasione per prepararsi a questa fine e perciò invio loro incontro i Miei messaggeri che devono annunciare agli uomini ciò che ho deciso. Quindi devo menzionare anche l’avvenimento in arrivo, devo predire agli uomini il cambiamento delle loro condizioni di vita e perciò dò a singoli uomini la facoltà di vedere il futuro e di indicare ciò che sta per arrivare, perché voglio che gli uomini si tengano davanti agli occhi la vicina fine ed ora lavorino ferventemente sulle loro anime, cioè di tendere alla loro perfezione attraverso un cammino di vita a Me compiacente. Perciò fornisco attraverso la Mia Parola, attraverso la Voce dello Spirito, una descrizione di ciò che sta arrivando, annuncio una catastrofe della natura la cui dimensione significa un totale cambiamento delle condizioni di vita e perciò sarà di inimmaginabile effetto. Ed a coloro a cui ne do l’annuncio, devono portarlo oltre, devono parlarne ad ognuno senza timore e senza ripensamento, devono tenere con insistenza davanti agli occhi di tutti che ogni giorno può portare l’avvenimento e che gli uomini si trovano davanti ad una grande vicissitudine, non devono dare loro più nessun tempo, ma predire la catastrofe come molto vicina, loro stessi devono tenersi pronti giornalmente ed in ogni ora affinché siano in grado di iniziare in ogni momento la loro funzione d’insegnamento, quando avrà avuto luogo il grande scuotimento della Terra; e non devono spaventarsi dalle minacce di qualunque genere, perché è la Mia Volontà che l’umanità riceva l’annuncio, è la Mia Volontà che degli uomini si dichiarino pronti ad indicarlo agli altri. Perciò istruisco i Miei servitori fedelmente nella Verità, affinché costoro se ne possano adoperare nella profonda fede e perciò non parlo loro in immagini, ma dò loro chiaramente e comprensibilmente una descrizione degli avvenimenti, che deve essere trasmesse nello stesso modo chiaro e comprensibile, appena è nella stessa fede l’uomo al quale è assegnato il compito di trasmettere ai prossimi le Mie Comunicazioni. E’ la Mia Volontà che ne venga parlato apertamente, dato che soltanto così all’umanità può essere data la conoscenza di ciò che sta per arrivare, che è inevitabile, perché lo richiede la miseria spirituale dell’umanità. In voi la fede nella Mia Parola dev’essere profonda ed irremovibile, affinché Io Stesso possa parlarvi, perché quando siete credenti, pronunciate solamente ciò che il Mio Spirito vi ispira, ed Io Stesso quindi posso parlare attraverso di voi. Ma se la vostra fede è superficiale, parlerete soltanto timidamente ed allora rimarrà anche senza effetto su coloro che vi ascoltano. Ma essi devono essere avvertiti attraverso voi, devono riflettere su ciò e pensare a loro stessi, devono ritenere possibile una catastrofe della natura, persino quando loro stessi non ne sono convinti affinché, quando avviene, rivolgano i loro pensieri a Me e Mi riconoscano in questa. Io voglio che ne parliate e l’indichiate agli uomini, Io voglio che lasciate cadere ogni ripensamento, Io voglio che voi stessi vi atteniate alle Mie Parole e le crediate, perché solo un uomo profondamente credente può adoperarsi con fervore per ciò che il Mio Spirito gli ispira. Ma la fede dev’essere conquistata nella preghiera, vi si deve tendere con la ferma volontà; l’uomo deve lasciare totalmente a Me il suo cuore senza nessuna resistenza, affinché Io possa agire in lui. L’uomo deve sentire il Mio Amore, deve sapere che non guido gli uomini nell’errore, ma voglio portare loro la Verità e proteggo dall’errore colui che Mi desidera. Intendo solamente strappare l’umanità dall’errore e di trasmetterle per questo la Verità. E’ sbagliato il pensare di coloro che credono di poter continuare senza ostacoli la loro vita terrena senza fede in Me e senza fede nella responsabilità una volta davanti a Me. Cerco di correggere questo errore e perciò invio all’umanità degli avvertitori che devono farle notare e dare una dimostrazione della Mia Forza e del Mio Vigore, ma devono anche annunciare il Mio Amore, perché soltanto ciò che veniva loro annunciato prima, li può poi muovere alla fede in Me. Perciò dev’essere menzionato ciò che sta per arrivare, dovete parlare sempre e sempre di nuovo che Mi manifesterò attraverso una catastrofe della natura come dimostrazione, che Io Sono e che guido il destino di tutti gli uomini, affinché arrivino al riconoscimento di Me Stesso, se non sono caparbi ed incorreggibili. Il Mio Amore Mi determina di farlo notare all’umanità, ma per farlo devo servirMi di uomini volenterosi, per non limitare gli uomini nella loro libertà di fede. Costoro devono parlare in Mia Vece, devono ascoltarMi e poi dare oltre la Mia Parola, perché Io trasmetto loro la Verità che attraverso loro viene guidata ai prossimi.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Verità – La convinzione - La limitazione del sapere

BD Nr. 2851 del 15. agosto 1943 si trova nel libro 37

Tutti i risultati della ricerca spirituale devono essere riconosciuti se vengono sottoposti ad un serio esame e se l’esaminando stesso sta nel desiderio di riconoscere la pura Verità. Perché se cerca la Verità, allora cerca anche Dio. Ma se la volontà per la Verità è minima, allora è dubbioso anche un serio esame, appena gli viene portato il patrimonio spirituale. Allora gli possono essere offerte le dimostrazioni più convincenti, non lo muoveranno di riconoscere qualcosa, perché vi si oppone il suo pensare d’intelletto che si muove su vie errate. E perciò all’uomo rimane poi nascosto il sapere più profondo, gli manca qualsiasi Verità, non ha nessuna comprensione per il mondo spirituale, cioè non fa nulla per far agire su di sé quelle Forze, perché non le riconosce. E malgrado ciò vale come saggio mondano. Trasmette la sua convinzione sugli uomini dello stesso spirito senza trovare la resistenza alla quale sono esposti i portatori della Verità. L’errore si afferma e la Verità trova poco riconoscimento. Ed è questo che opera la libera volontà dell’uomo, alla quale Dio non impone nessuna costrizione e gli fa usare il suo intelletto secondo il suo proprio beneplacito. Ma attraverso la libertà della volontà è anche responsabile per il suo pensare, perché proprio come fa passare oltre l’occasione che gli procurerebbe la conoscenza della Verità, la potrebbe anche utilizzare. Perché l’uomo pensante deve usare nel modo giusto il suo intelletto, deve soppesare ogni pro e contro e poi decidersi; non deve rimanere unilaterale, finché non è convinto interiormente di essere sapiente. E questa convinzione gli mancherà finché cammina ancora nell’errore. Solo la pura Verità gli dà la convinzione più interiore di essere sapiente. L’uomo come tale sà del limite del suo sapere e perciò deve valutare tutti i risultati del pensare dell’intelletto umano come sapere imperfetto, di conseguenza non può difendere l’assoluta Verità nella piena convinzione. Il sapere più profondo dev’essere conquistato su una via che esclude il pensare d’intelletto, benché debba essere poi accolto ed elaborato con l’intelletto per poter diventare proprietà spirituale dell’uomo. E questo sapere che proviene dal cuore, che lo trasmette all’uomo, lo spirito in lui che come parte di Dio sà tutto, dà all’uomo anche la convinzione di stare nella Verità e poi non la deve mai più lasciare, non deve temere la ricerca d’intelletto del prossimo, perché questo non gli confuterà i suoi risultati e non li può indebolire, la Verità non si lascia più respingere, quando è stata una volta conquistata ed è diventata proprietà spirituale. Ma l’errore è mutabile e rimane comunque errore finché la pura Verità non lo abbia respinto, finché la libera volontà dell’uomo desidera seriamente la Verità e l’accoglie senza resistenza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Lo stato tormentoso nella solida materia

BD Nr. 2852 del 16. agosto 1943 si trova nel libro 37

Lo stato che lo spirituale deve sopportare nella forma solida, è indescrivibilmente tormentoso ed è anche di durata infinitamente lunga. E’ uno stadio dell’essere legato che nessun essere prenderebbe su di sé con volontà. Ma gli è stata tolta la libera volontà ed il suo percorso di sviluppo gli è destinato da Dio, cioè è un certo stato dell’obbligo, contro cui lo spirituale non può ribellarsi. E dato che originariamente era stato creato libero, percepisce ogni costrizione come un tormento. Dapprima non era impedito, poteva volere ed eseguire, perché tramite la Volontà di Colui che l’ha fatto sorgere, era il ricevente di Forza, che però ha impiegato nel senso contrario a Dio, che ha quindi utilizzato per Creazioni di nuovo con la volontà opposta a Dio. Queste Creazioni non sono delle cose materiali, ma delle Creazioni spirituali che fluiscono attraverso il Regno spirituale come pensieri e che hanno l’effetto contrario a Dio. L’influenza di queste correnti è percepita di nuovo dalle entità che tendono verso Dio e perciò lo spirituale viene ostacolato in ciò e gli viene data contemporaneamente la possibilità di cambiare la sua volontà contraria a Dio. Mediante la Volontà di Dio viene legato nella forma solida, in un involucro, che non può compenetrare, perché questo involucro consiste di sostanza spirituale ancora più dura che rende impossibile ogni fuga dello spirituale legato in questo. L’involucro esteriore avvolge sempre più saldamente lo spirituale originariamente libero e l’opprime tremendamente, gli è tolta ogni Forza, è esposto in modo impotente a questa oppressione, per quanto se ne inalberi. Sotto questi tormenti comincia quindi il suo cammino di sviluppo sulla Terra, dopo che ha percorso prima un tale cammino sulla Terra senza successo oppure si è dimostrato come parassita nel Regno spirituale, che ha quindi cercato di influenzare lo spirituale che doveva decidere su di sé, alla caduta da Dio. Allora a questo spirituale deve essere tolta ogni libertà della volontà, perché ogni aperta lotta contro Dio è un peccato che gli procura soltanto la non-libertà. La sua volontà viene legata per lungo tempo, affinché si rivolga di nuovo lentamente a Dio, che ha però di nuovo per conseguenza dei tormenti, ai quali può sfuggire solamente tramite una volontà mutata, mediante una sottomissione sotto la Volontà divina, mentre lo spirituale si dichiara pronto a servire, quindi comincia a rinunciare alla sua resistenza contro Dio. Soltanto dei tormenti ultragrandi operano questo, e perciò anche una forma esteriore più tormentosa è da considerare ancora come un mezzo di Grazia, perché è un mezzo per la Redenzione, per lo sviluppo verso l’Alto, anche se questo dura sovente lunghi tempi, dato che tutti i periodi necessitano di un tempo determinato per continuare ad istruire lo spirituale nel costante mutamento fino all’ultimo stadio, che poi permette l’incorporazione come uomo, dove allo spirituale viene di nuovo restituita la libera volontà, che l’uomo ora deve utilizzare bene, per diventare privo di ogni forma esteriore e così anche dei tormenti collegati con questa.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Le opere di distruzione - La manifestazione sfrenata delle forze divenute libere

BD Nr. 2853 del 18. agosto 1943 si trova nel libro 37

E’ indistruttibile ciò che è proceduto dalla Forza di Dio. Se ora la volontà umana vuole comunque compiere un’opera di distruzione, allora questa è soltanto un non-riconoscere la Forza divina che ora ha l’effetto che Dio ritira il segno di riconoscimento visibile della Sua Forza, ma non la Forza stessa, perché questa è invisibile ed eternamente immutabile. La volontà umana svolge un costante cambiamento delle cose che la circondano. Si serve quindi della manifestazione della Forza di Dio, delle visibili Opere di Creazione per trasformarle secondo la propria volontà, che è anche ammessa davanti a Dio, perché alla libera volontà dell’uomo non sono poste delle barriere e che è anche compiacente a Lui, se lo scopo delle trasformazioni è il benessere del prossimo, quindi l’uomo si attiva nell’amore servente. L’attività dell’uomo che testimonia semplicemente della volontà di distruzione è però contro la Volontà e l’Ordine divini. La Forza che ora diventa libera, l’invisibile che ha la sua origine in Dio, non rimane ora inattiva, perché la Forza si deve sempre manifestare in qualche modo. Non è più legata dall’involucro che le imponeva una determinata attività, ma è libera e di conseguenza può anche dispiegarsi sfrenatamente. E quest’attività sfrenata ha di nuovo l’effetto sugli uomini, ma non soltanto su coloro che hanno compiute tali opere di distruzione, ma su tutti gli uomini che si trovano nel circondario di queste Forze. Inoltre anche altre Creazioni della natura vengono oppresse dal dispiego della Forza contraria alla sua destinazione, in modo che in queste si svolgono dei cambiamenti che sono pure rivolti contro l’Ordine divino. Ma ciò che è contro l’Ordine divino, non è nessuna edificazione, ma nuovamente distruzione, una distruzione quindi che non è stata causata direttamente dalla volontà umana, ma indirettamente. Di conseguenza l’uomo deve anche rispondere per la sua volontà, appena si è incolpato di opere di distruzione oppure le ha approvate, perché le Forze divenute libere possono anche causare grandi devastazioni. Ora deve di nuovo entrare in Azione la Volontà di Dio, Che dà di nuovo a queste Forze nuovi involucri che le ostacolano nel loro dispiego sfrenato. Ma questo procedimento, per via dell’uomo imperfetto, richiede di nuovo un tempo di sviluppo, quindi una nuova Creazione non può sorgere all’improvviso, cosa che sarebbe ben possibile all’Onnipotenza di Dio, ma sarebbe sconveniente per la libertà di fede e volontà dell’uomo. E’ quindi necessaria un’attività edificante degli uomini, affinché sorgano di nuovo delle cose che garantiscono una dimora allo spirituale sfuggito. E pure così nella natura deve di nuovo essere creata umanamente la possibilità di crescita, solo allora diminuisce il caos, ostacolati gli effetti sfavorevoli delle Forze e ristabilito l’Ordine voluto da Dio. Perché anche se si dissolvono le Creazioni terrene, la Forza spirituale che vi si cela è indistruttibile e lo spirituale immaturo avrà sempre di nuovo bisogno di Creazioni materiali e deve essere legato finché è ancora imperfetto, perché lo spirituale immaturo lascia inosservato l’Ordine divino nello stato libero e questo deve terminare in un caos.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il grado di maturità al decesso – La figliolanza di Dio

BD Nr. 2854 del 19. agosto 1943 si trova nel libro 37

E’ oltremodo importante in quale predisposizione spirituale l’uomo decede dalla vita, perché questo unicamente determina la sua vita nell’Eternità. E perciò ogni pensiero deve essere rivolto solo al perfezionamento spirituale che è lo scopo finale della vita terrena. Ma se viene lasciato inosservato il tendere alla perfezione durante l’esistenza terrena, allora anche tutta la vita terrena perde in significato, è quindi diventata in certo qual modo inutile, anzi persino un grande pericolo per le anime degli uomini che non tendono più a Dio, ma al suo polo opposto attraverso il loro desiderio per beni terreni, per la materia che dovevano aver da lungo tempo superata e che ora ha di nuovo conquistata maggior influenza. Di conseguenza l’anima di tali uomini tende sempre più lontana da Dio, se questo non viene reso impossibile dal fatto che la morte del corpo concluda il loro cammino sulla Terra. Lo stato spirituale raggiunto con la morte del corpo determina ora la sua sorte nell’aldilà. L’anima deve prendere su di sè questa sorte, ma ha sempre ancora la possibilità di migliorare, appena la sua volontà cambia e desidera Dio, l’Altura. Perde soltanto la figliolanza di Dio che può essere conquistata solo sulla Terra, che richiede la volontà rivolta a Dio già sulla Terra e che nell’aldilà non può più essere recuperata. Raggiungere un grado di maturità il più alto possibile ancora sulla Terra dovrebbe essere il tendere di ogni uomo, solo allora vive coscientemente la sua vita terrena e gli procura il successo spirituale. Ma proprio questo tendere alla perfezione viene disatteso, perché non viene creduto un effetto del cammino terreno nell’aldilà e dove manca la fede, non è nemmeno da registrare nessun tendere spirituale. E perciò la meta più alta, la figliolanza di Dio, viene raggiunta solo da pochissimi uomini e cioè solo da coloro che vivono solo per questa meta, cioè premettono davanti a tutto Dio e la Sua Volontà ed adempiono sempre e continuamente il Comandamento dell’amore per il prossimo, quindi esercitano continuamente l’amore. Costoro sono così intimamente uniti con Dio già sulla Terra che stanno anche nella giusta conoscenza e di conseguenza sanno del senso e dello scopo della vita terrena e non danno considerazione ai beni terreni. Quindi hanno già superato definitivamente la materia ed al loro decesso dalla Terra possono entrare nel Regno spirituale senza qualsiasi impedimento, possono contemplare Dio da Volto a volto e la Forza e l’Amore di Dio fluisce in loro. La loro sorte è una inimmaginabile Beatitudine nel Regno spirituale, possono creare e formare per la propria felicità, come era una volta il loro stato primordiale che tutti gli esseri devono di nuovo raggiungere.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Ammonimento ai Suoi servitori sulla Terra alla fervente attività

BD Nr. 2855 del 20. agosto 1943 si trova nel libro 37

E’ la Mia Volontà che voi chiarite ai vostri prossimi che annunciate loro il Vangelo; che predicate loro l’amore e mostrate la via che conduce a Me; che insegnate loro i Miei Comandamenti che richiedono soltanto una vita nell’amore; affinché tramite l’amore giungano alla sapienza, in modo che camminino in uno stato luminoso, in uno stato del sapere e della Forza. Agli uomini manca soltanto la conoscenza della pura Verità, ma questa mancanza ha un effetto fatale sia spirituale che anche terreno. Appena l’umanità non si trova nella Verità, si muove nello stato dell’oscurità che le crea confusione, che fa scaturire un caos e fa perdere la retta via. Non riconosce più la meta e segue delle vie che conducono lontane dalla meta. Gli uomini capitano in una miseria animica, che però cercano di stordire mediante gioie e godimenti terreni. Le loro anime languono ed hanno fame di una fortificazione, di una indicazione e della giusta guida, perché riconoscono molto bene che percorrono una via errata, appena riflettono seriamente sulla loro vita. Ed a loro dovete portare la fortificazione, dovete far notare il loro stato d’oscurità, dovete cercare di accendere loro un raggio di Luce, di portare vicino a loro la Mia Parola e di indicare il vero scopo della vita terrena. Dovete cercare di renderli ricettivi per la Mia Dottrina d’Amore, di determinarli ad esercitare l’amore, per poter percepire il suo effetto. Dovete sfruttare ogni occasione per presentare il loro compito terreno e di annunciare la Mia Volontà, che consiste soltanto nel fatto che si sottomettano alla Mia Volontà, che mediante l’amore per il prossimo dimostrino l’amore per Me e che tendano verso di Me e quindi alla giusta meta. Questo è il vostro compito che vi metto al cuore, perché con ciò potete portare molta benedizione, potete aiutare molti uomini nella loro miseria spirituale, benché dipenda dalla loro volontà se la vostra missione abbia successo. Ciononostante è dapprima necessario dare loro conoscenza della Mia Volontà, affinché ne possano prendere posizione loro stessi. Nell’oscura notte dello spirito è davvero necessaria una piccola luce che illumini la notte, e chi accoglie avidamente il raggio di Luce, chi lo fa agire su di sé, ne percepirà anche il beneficio ed avrà il desiderio di maggior pienezza di Luce. Io lascio pervenire a tutti gli uomini un Raggio di Luce mediante i Miei messaggeri ed ovunque viene annunciata la Mia Parola, sono attivi i Miei messaggeri, con maggior successo, più hanno la volontà di servire Me e più i cuori sono amorevoli per lenire la miseria dei prossimi. Io bado ininterrottamente di aiutare gli uomini e di indicare loro l’unica via percorribile che conduce in Alto; il Mio Amore cerca ininterrottamente di portare loro Aiuto, e perciò ho bisogno di voi, Miei servitori sulla Terra, affinché Mi prestiate i vostri cuori e le vostre bocche, affinché Io possa parlare agli uomini mediante voi. E perciò non dovete opporre la vostra volontà alla Mia Volontà; dovete essere sempre e continuamente pronti a servire, dovete accogliere la Mia Parola da Me e portarla avanti, dovete sempre considerarvi come Miei organi che sono attivi per Me e che vogliono sempre soltanto eseguire la Mia Volontà. E dovete pensare che il tempo stringe, che non dovete essere tiepidi e pigri, che la miseria è indicibilmente grande e che la vostra volontà aiuta a diminuire questa miseria. E così dovete sempre mettervi a Mia disposizione, dovete lasciarvi guidare da Me, dalla Voce interiore che vi spinge a ciò che dovete fare e non fare. Dovete cedere a questa spinta in voi, rivolgere sempre a Me lo sguardo chiedendo sempre la Mia Protezione e la Mia Guida. E vi arriverà la Forza di adempiere la Mia Volontà, potrete agire in modo benefico per Me e la Mia Parola, porterete aiuto ad innumerevoli anime nella miseria spirituale. E vi affluirà la Mia Grazia e la Mia Forza, in modo che siate in grado di fare ciò che come uomo non potreste compiere. Ed il Mio Amore vi metterà in bocca ciò che dovete dire, affinché il vostro agire abbia successo e sia benedetto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’agire dell’avversario e la sua relegazione

BD Nr. 2856 del 21. agosto 1943 si trova nel libro 37

L’avversario lavora in forma molteplice contro Dio ed in qualche maniera cerca di minare la Dottrina d’Amore di Cristo, Egli semina odio e divisione ovunque il suolo è adatto, ed egli utilizza ogni occasione per aizzare gli uomini uno contro l’altro e di rafforzarli nel disamore. Perché egli cerca di spodestare Iddio; egli cerca di spezzare tutto il Bene e di tramutarlo lentamente in male; egli cerca di uccidere ogni sentimento per la Verità e di spargere tra gli uomini delle opinioni che sono rivolte totalmente contro la Dottrina d’Amore di Gesù Cristo. E così egli cerca di spodestare Gesù Cristo Stesso, perché con la Verità viene tolto all’umanità anche il sapere sul più grande Portatore della Verità sulla Terra, e l’avversario di Dio ha questo scopo, perché allora gli uomini perdono anche le Grazie dell’Opera di Salvezza, appena l’uomo non sà più nulla di queste e perciò non desidera coscientemente la Grazia di quest’Opera. Ma Gesù Cristo deve essere riconosciuto come il Figlio di Dio e Salvatore del mondo, soltanto allora Egli può volgere agli uomini le Grazie della Sua Opera di Salvezza, e soltanto allora è possibile per loro diventare liberi dal potere dell’avversario di Dio. Ma la volontà stessa degli uomini fornisce all’avversario questo smisurato potere, perché se gli uomini si difendessero, se volessero dare la volontà a Dio, il potere dell’avversario sarebbe spezzato, ed anche il sapere sull’Opera di Salvezza e la fede in questa non potrebbe essere tolta a quegli uomini che tendono verso Dio. Ma Dio nel Suo infinito Amore e Misericordia tollererà il suo agire soltanto fino ad un certo grado, perché appena il suo avanzare si rivolge contro Dio Stesso, come la sua influenza procede apertamente contro ogni uomo che riconosce Gesù Cristo, questa è una lotta aperta contro Dio che Egli non lascia impunita. Perché ora diventa una lotta impari, mentre agli uomini non viene più lasciata la libera decisione per Dio o per il Suo avversario, ma non gli deve rimanere più nessuna scelta, che confessarsi senza riserva per l’avversario di Dio. Gli uomini saranno costretti alla rinuncia della fede, ma soltanto coloro che vogliono ancora attenervisi, perché gli altri rinunciano già prima volontariamente alla loro fede. Ma Dio non lascia mai più vincere il potere al Suo avversario di spodestarLo, ed il Suo ultimo Intervento gli toglie ogni potere ed ogni forza. Ma prima che Egli lo leghi, Egli assiste straordinariamente gli uomini fedeli, perché per via dei miscredenti deve infiammarsi la violenta lotta per la fede, perché questi devono riconoscere la Forza della fede e perché l’agire straordinario dei fedeli può ancora ricondurli alla fede, se non sono totalmente nel potere dell’avversario. Ma infine diventerà insopportabile per i fedeli che Satana cercherà di costringere a diventare soggetti a lui. E poi è venuta l’ora che il suo potere si spezza, che Dio mette fine al suo agire, che Lui l’umilia e strappa dalle sue mani ogni potere. E senza forza saranno coloro che lo adorarono, senza forza saranno esposti alla Mano di Dio che, giudicando, separa gli spiriti e distrugge tutto ciò che non aveva lottato sotto il Suo Vessillo e ricompensa i pochi che Gli sono devoti, come Egli aveva promesso. E se l’avversario infuria ancora molto prima, arriva l’ora in cui viene messo fine al suo agire, e l’ora non è più lontana. Ed in questo voi riconoscerete la fine, che Satana infuria senza pietà, che egli aizza gli uomini uno contro l’altro, che egli insinua loro dei pensieri che testimoniano di terribile crudeltà ed assenza d’amore e li obbligherà a scannarsi reciprocamente. Allora anche il mondo è maturo per la rovina, cioè la Terra e tutto ciò che esiste su di essa viene trasformata e distrutta dalla Volontà di Dio, dopo che Dio ha portato a Sé gli uomini rimastiGli fedeli, affinché siano tolti al potere di Satana.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il valore del sapere di fronte allo stato dell’ignoranza

BD Nr. 2857 del 22. agosto 1943 si trova nel libro 37

Un continuo cambiamento della forma esteriore fa in modo che lo spirituale che vi si cela giunga alla maturità, quindi procede costantemente nello sviluppo. E così è motivato ogni divenire e scomparire di tutte le Opere di Creazione. Quindi la causa è il processo dello sviluppo verso l’Alto, come anche lo scopo della Creazione. Attraverso la Grazia dell’illuminazione interiore l’uomo ha il sapere ed ora considera la Creazione come mezzo al perfezionamento dello spirituale. Ma il senso e lo scopo della Creazione è incomprensibile per gli uomini, ai quali manca questo sapere, perché nella Creazione esistono innumerevoli cose che sembrano senza senso e scopo, perché non eseguono nessuna attività che mostri qualche scopo o non fanno riconoscere una qualche utilità. Questa mancanza di sapere ha ora per conseguenza che l’eterna Divinità nella Sua Grandezza, nel Suo Amore, Sapienza ed Onnipotenza non viene giustamente riconosciuta, ha per conseguenza che l’uomo non sente nemmeno l’amore per Lei che deve far scaturire la riconoscenza della Sua Perfezione. Inoltre ha per conseguenza che il desiderio per Dio non può essere così profondo, perché solo l’amore per Dio spinge l’uomo a tendere verso di Lui, di adeguarsi a Lui. Nell’uomo non verrà mai attizzato un tale amore, se gli rimane nascosto qualsiasi Operare ed Agire di Dio, che è quindi totalmente ignaro sul senso e sullo scopo della Creazione, sul collegamento delle singole Opere di Creazione con Dio. Lo stato sapiente è indubbiamente molto più prezioso per gli uomini che vivere alla giornata nell’ignoranza. Lo stato sapiente è un segno dello sviluppo verso l’Alto, è un progresso spirituale, uno stato della Luce che è comprensibilmente da preferire allo stato dell’ignoranza, dell’oscurità. La conoscenza del senso e dello scopo della Creazione deve necessariamente contribuire al grado di maturità che è scopo e meta della vita terrena. Ora la Creazione stessa aiuta l’uomo alla giusta conoscenza, appena costui la osserva e manda fuori nel Cosmo dei pensieri interrogativi e si apre alla risposta mentale che ora gli affluisce. Perché è la Volontà di Dio che l’uomo diventi sapiente, che dia uno sguardo nel Suo Operare ed Agire, appena questo è ammesso sulla Terra. Ma gli uomini stessi determinano i limiti del loro sapere attraverso la loro volontà, appena questa si rifiuta di accettare un sapere offertole senza esaminarlo seriamente, fin dove lo possa accettare convinta nel suo patrimonio mentale. La volontà dell’uomo è libera, di conseguenza gli dev’essere offerto il sapere in modo che non venga costretta all’accettazione, cosa che però sarebbe il caso se un tale sapere potesse essere dimostrato oppure l’uomo venisse convinto attraverso un Miracolo della Verità di ciò che gli viene offerto come tale. L’uomo deve piuttosto prendere posizione in tutta la libertà di fede e volontà verso questo e decidersi non influenzato per o contro. E deve anche sottoporre ancora una volta ad un esame il sapere che dapprima ha accolto fin dove questo possa sussistere nei confronti di ciò che gli è stato offerto come nuovo. Solo l’uomo che desidera seriamente la Verità riconoscerà questa anche come tale e la Verità sarà soltanto là dove viene seriamente desiderata.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Chi ha la Mia Parola

BD Nr. 2858 del 23. agosto 1943 si trova nel libro 37

Coloro che hanno la Mia Parola non saranno soli ed abbandonati, perché con la Parola Io Stesso Sono con loro e quindi il loro costante Accompagnatore, Sono la loro Protezione e Scudo, il loro Consolatore ed Aiutante in ogni miseria, come l’ho promesso a voi che Mi amate ed osservate i Miei Comandamenti. Sono con i Miei e loro Mi riconoscono nella Mia Voce, sentono la Mia Parola e sanno che Io Sono vicino a loro. E perciò credono in Me con tutta la fermezza che nulla può scuotere. Chi ha la Mia Parola, costui ha anche un compito, di adoperarsi per questa Parola di fronte al mondo, di diffondere la Mia Parola e di dare la conoscenza a tutti coloro che camminano ancora nell’errore, ai quali manca ancora la pura Verità. Perché chi ha la Mia Parola, è portatore della pura Verità, perché Io, come la Verità Stessa, gli guido la Verità attraverso la Mia Parola. E voi uomini dovete ascoltare questi portatori della Verità, vi dovete lasciar trasmettere ciò che hanno ricevuto dalla Mia Mano, perché voi tutti avete bisogno della Verità se volete maturare animicamente, se volete riconoscerMi ed imparare ad amarMi. L’amore per Me deve provenire dal cuore e se Mi volete amare intimamente, allora dapprima Mi dovete riconoscere, dovete sapere del Mio Amore e Sapienza ed aspirare ad essere accettati da Me come figli, per aver parte del Mio Amore. E questo sapere vi trasmette unicamente la Mia Parola che vi viene guidata come Garanzia del Mio Amore. Io Stesso Sono con voi nella Mia Parola, come ve l’ho promesso. Appena avete preparato il vostro cuore come Mia dimora, vi entro e non vi lascio mai più. Perché ora siete in Verità figli Miei che provvedo come un Padre e che non lascerò mai più soli nella miseria. Ricompenso il vostro amore per Me con il Mio Amore, mentre vi parlo come un padre parla con i suoi figli e vi guido nella Verità, mentre vi dò la Luce della conoscenza e vi trasmetto un sapere che vi rende chiaro il Mio Amore, la Mia Sapienza ed Onnipotenza, affinché il vostro amore per Me diventi più profondo e più intimo ed Io vi possa provvedere secondo questo amore con il Dono spirituale, con Tesori che hanno sussistenza nell’Eternità, affinché la Mia Parola vi possa giungere sempre e continuamente ed attraverso la Mia Parola vi rendiate conto del Mio ultragrande Amore. Perché la Mia Parola è Luce e Forza, Sapienza e Potenza. E chi ha la Mia Parola, costui è Mio; Mi serve nel tempo e nell’Eternità, perché ha scelto Me e Mi ha preparato il suo cuore per accoglierMi.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


“Venite tutti a Me.... ” La Promessa di Gesù

BD Nr. 2859 del 24. agosto 1943 si trova nel libro 37

Richiedete la Forza da Dio se siete stanchi ed aggravati. Egli vi ha dato anche questa Promessa, che vi vuole ristorare se vi rifugiate in Lui e Gli mettete al Cuore tutte le vostre preoccupazioni. Egli E’ il Consolatore di tutti gli afflitti, il Padre di tutti gli orfani, Egli E’ il vostro Amico e Fratello ed Aiutante in ogni miseria. “Venite tutti a Me che siete stanchi ed aggravati, vi voglio ristorare.... ” Le Sue Parole sono confortanti se siete solo profondamente credenti. Ed in qualunque miseria vi trovate, sapete dell’Uno, il Quale vi aiuta a portarla, il Quale E’ sempre pronto a togliervela, appena credete in Lui. Per gli uomini la vita terrena sarebbe molto più facile se si attenessero alla Promessa di Gesù, ma a loro manca quasi sempre la fede, altrimenti Gli affiderebbero fiduciosi tutte le preoccupazioni e Gli chiederebbero l’Aiuto. Quanto poco usate la Forza della preghiera e quanto poco approfittate della Grazia della Promessa divina! Tutto ciò che vi preme perde di importanza, appena lo mettete al Suo Cuore, affinché Egli vi aiuti a portarlo. Ed Egli non lascerà inudita la vostra preghiera, perché le Sue Parole sono Verità: “Vi voglio ristorare.... ” Egli vi darà la Forza, qualunque cosa venga su di voi, affinché lo possiate affrontare ed il vostro cuore diventi libero e leggero. Ma finché all’uomo manca la fiducia nella Sua Disponibilità d’Aiuto, nel Suo Amore che Dio rivolge a tutti gli oppressi ed afflitti, non Gli si presenta nemmeno nella preghiera per cogliere la Forza che Dio gli ha promesso. E la sua via terrena è molto più difficile e più sofferta. Non cerca nessun collegamento con Dio, il Quale unicamente lo può aiutare in ogni miseria e su di lui non si può mai adempiere la Promessa di Gesù.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’imperiturità - L’anima

BD Nr. 2860 del 25. agosto 1943 si trova nel libro 37

Tutto ciò che Dio ha creato è Forza spirituale e come tale imperituro. Malgrado ciò le Creazioni visibili sono sottoposte ad un costante cambiamento, non scompaiono quindi definitivamente, ma cambiano solo in sé e persino quando non sono più visibili, non cessano comunque ad essere, perché Dio dissolve la materia solo temporaneamente finché lo spirituale in essa ha bisogno nuovamente di una nuova forma esteriore. Questo cambiamento ora contribuisce anche che lo spirituale continui a svilupparsi, quindi non rimane mai nello stesso stadio, ma raggiunge sempre un grado superiore di maturità, finché possa entrare nella sua ultima incorporazione come uomo. Anche l’uomo in un certo qual modo è perituro, ma di nuovo solo per la forma esteriore, mentre l’anima, lo spirituale nell’uomo, perdura anche oltre l’ultima forma esteriore ed entra nell’Eternità come essere incorporeo. All’uomo sulla Terra questo spirituale, l’anima, non è visibile; e malgrado ciò è il vero essere che ha bisogno dell’involucro corporeo solo allo scopo dell’ultima maturazione sulla Terra. Dopo la morte del corpo però l’anima continua la sua vita senza qualsiasi involucro e perciò visibile anche solo agli esseri spirituali che sono totalmente indipendenti dalla Terra e da ogni sostanza terrena. Quello che Dio ha creato rimane sussistente eternamente, ma la forma della sussistenza, lo stato di ciò che era stato creato tramite la Volontà di Dio, può essere molto differente, di conseguenza anche più o meno visibile, benché non possa scomparire eternamente. L’uomo con i suoi occhi carnali può vedere tutto ciò che è creato solo nello stadio in cui mostra involucri materiali, perché all’occhio carnale è visibile solo questo, dato che può vedere lo spirituale nella forma esteriore solo in un alto grado di maturità. E perciò si dubita anche quasi sempre dell’imperiturità dell’anima umana, perché l’uomo vuole credere solo ciò che vede e può dimostrare. Ma con qualche riflessione può conquistare la conoscenza che tutto ciò è proceduto da Dio e perciò non può essere perituro, benché perda il suo involucro terreno. Solo quando ha riconosciuto lo spirituale in sé stesso, quando conduce una vita spirituale accanto a quella terrena, alla vita esteriore, considera la materia come un involucro necessario per lo sviluppo che per lo spirituale è solo il mezzo allo scopo. Allora sà anche che non esiste nessuna fine per lo spirituale, ma che l’involucro esteriore è soltanto di una durata di tempo limitata e rimane sussistente così a lungo com’è la Volontà divina, che poi libera lo spirituale per una vita al di fuori dalla Terra, al di fuori dalla materia che non cessa mai e poi mai, ma dura in eterno. Perciò la vita terrena può essere considerata solo come una stazione di transito, in cui lo spirituale, l’anima, deve superare la sua ultima forma esteriore, affinché possa entrare in una sfera del tutto senza involucro, dove inizia la sua vera Vita nella libertà e nella consapevolezza della sua Forza che le mancava sulla Terra, finché non aveva ancora raggiunta la necessaria maturità, dove si rende conto che vive eternamente, che non può mai più scomparire, perché ciò che è da Dio, è imperituro.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La fine dell’avvenimento mondiale attraverso l’Agire divino

BD Nr. 2861 del 26. agosto 1943 si trova nel libro 37

E’ un Potere superiore che decide l’avvenimento mondiale benché la volontà d’uomo è intenzionata a procurare una svolta decisiva. Degli uomini non possono mai determinare con sicurezza ciò che causa la loro volontà e così nemmeno mai il risultato di una lotta di popoli che loro stessi in certo qual modo hanno iniziata. Solo la Volontà divina decide e questo in modo come serve allo sviluppo spirituale verso l’Alto, anche se questo risultato non è sempre confacente alla vita terrena. Perché ciò che gli uomini considerano giusto e buono, non deve necessariamente essere conveniente all’anima e perciò gli uomini devono prepararsi ad un risultato che non corrisponde per nulla alla loro volontà e la loro aspettativa. Non è determinante solo il ben vivere del singolo, ma unicamente lo sviluppo spirituale degli uomini. Ma questo sarebbe messo a rischio in un risultato secondo il desiderio dell’avvenimento mondiale e Dio lo sà e perciò Egli interviene. Egli lo porta alla conclusione, cioè guida l’avvenimento mondiale in vie totalmente diverse, lo termina un modo che agli uomini sarà poco gradito, perché si promettono un grande successo terreno. Gli uomini saranno delusi in ogni modo, perché tutto viene diversamente da come sembra e perché la conduzione di vita sarà ora molto più facile e ricca di rinunce e mancherà il miglioramento che gli uomini si aspettano. La volontà umana non ne sarebbe per nulla d’accordo se un Potere superiore non annunciasse chiaramente la Sua Volontà e l’uomo come tale vi sta di fronte impotente. E’ solo una breve spanna di tempo, allora l’avvenimento mondiale sperimenta una improvvisa trasformazione che è della massima importanza spirituale come anche terrena, perché questo avvenimento mondiale pone la pietra fondamentale per l’avvenimento dopo, per la lotta di fede che è la conseguenza dell’Intervento divino, perché dopo questo viene preteso dagli uomini un comportamento che trasgredisce totalmente contro la fede e la Dottrina divina. Gli uomini credono di poter ristabilire le vecchie condizioni attraverso tali pretese e perciò procedono con rigore, non hanno nessun riguardo per la fede degli uomini, ma cercano di escluderla totalmente e di rendere gli uomini infedeli. E la miseria non cesserà, sarà solo diversa di come era finora; l’avvenimento mondiale sarà bensì finito, ma l’umanità non è liberata dall’afflizione, perché ne ha ancora bisogno per lo sviluppo spirituale e Dio Stesso fa perciò valere la Sua Potenza e la Sua Volontà affinché l’umanità riconosca Lui ed il Suo Agire.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La trasmissione della Parola di Dio – L’Atto di Grazia

BD Nr. 2862 del 27. agosto 1943 si trova nel libro 37

Chi si adopera per un cammino di vita nell’amore troverà anche la Mia Grazia ed il Mio Compiacimento e di conseguenza verrà anche degnato della Mia Sapienza. E perciò non è determinante il sapere che l’uomo ha conquistato intellettualmente, ma solo il sapere che ha ricevuto da Me Stesso come deflusso del Mio Amore e Grazia. Ma finché vive alla giornata senza amore oppure non riconosce ancora bene il Mio Amore, gli manca anche la fede ed il sapere del Mio Agire su coloro che Mi sono devoti e lo dimostrano attraverso il fattivo amore per il prossimo. E di conseguenza non sanno nemmeno niente della diretta trasmissione della Mia Parola, dell’apporto della Verità che il Mio Amore trasferisce su una persona volenterosa per renderla tramite questa accessibile anche per i prossimi. E’ un Atto di Grazia che gli uomini dovrebbero riconoscere se esaminassero seriamente e volessero immaginarsi il Mio Amore per loro e malgrado ciò non vogliono lasciar valere questa Grazia, vogliono negare un tale Agire d’Amore da Parte Mia, perché loro stessi non sono in grado di riconoscere il Mio Amore di Padre attraverso la loro mancanza d’amore, perché non sanno nemmeno in quale miseria spirituale si trovano gli uomini e quanto hanno bisogno dell’Aiuto. Gli uomini stessi stanno indifferenti di fronte alla miseria dei loro prossimi e mettono la stessa misura anche al Mio Amore che assiste inattivo come gli uomini percorrono le vie errate che conducono sempre più lontano da Me. E non vogliono credere che Mi servo di una persona per guidarli fuori dall’errore mentre guido a questa la Verità che può portare loro la salvezza nella miseria dell’anima. Perché è necessaria solo la Verità per guarire l’anima, la Verità è l’unico mezzo per trovare Me e per sfuggire alla grande miseria spirituale. E dato che sò dell’errore e delle sue conseguenze, ho Compassione dell’umanità che non Mi riconosce più quando le faccio sentire il Mio Amore, perché solo l’amore riconosce Me ed il Mio Agire, solo l’uomo amorevole sente la Mia Forza e la Mia Grazia e solo l’uomo amorevole riceve coscientemente la Mia Forza e Grazia. Agli altri però il Mio Agire rimane nascosto, perché non posso agire in loro stessi finché non credono che l’eterno Amore Si incorpora in un cuore amorevole e l’istruisce in tutta la Sapienza, che discende agli uomini nella Parola, appena una persona si offre nell’amore a Dio per il servizio ed è volenterosa di diffondere fra gli uomini la Parola ricevuta che il Mio ultragrande Amore guida sulla Terra a questo scopo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Amore e la Grazia e la Guida nella libera volontà

BD Nr. 2863 del 28. agosto 1943 si trova nel libro 37

La Mia Volontà vi guida in ogni fase della vita terrena e la Mia Grazia vi affluisce inarrestabilmente. Perché la vostra incorporazione sulla Terra in ogni forma è una Grazia che Io concedo per aiutarvi a giungere dall’abisso di nuovo in Alto. Vi siete derubati con la propria volontà della Forza e del Vigore e perciò potevate dimorare solo nell’abisso, nell’oscurità dove l’assenza di Forza e l’ignoranza vi ha fatto diventare delle creature non-libere, che ora si rendevano conto con tormento della loro esistenza. E da questo stato imperfetto vi voglio liberare perché il Mio Amore è sempre ancora per voi che avete cercato di separarvi liberamente da Me. E perciò vi do la possibilità di giungere di nuovo in Alto, mentre grazie alla Mia Volontà vi lascio percorrere una via che diminuisce di nuovo la lontananza da Me, benché duri dei tempi infiniti di riconoscere la possibilità di risalita come Grazia, perché voi stessi, cioè la vostra propria volontà, ha intrapresa la via verso il basso, nell’abisso, da cui il Mio Amore vi vuole di nuovo ricondurre fuori. E dato che la vostra volontà vi ha procurato totale ignoranza ed oscurità spirituale, siete anche incapaci di ritornare sull’Altura per propria spinta e perciò vi ho afferrati del tutto e di nuovo sottomessi alla Mia Volontà, finché non raggiungete di nuovo la capacità di continuare nella libera volontà questo percorso di sviluppo verso l’Alto e di aspirare di nuovo alla vostra liberazione, alla vostra perfezione di una volta. Il Mio Amore e Grazia ha Compassione della vostra debolezza e vi guida di nuovo incontro alla Luce nel percorso terreno infinitamente lungo, ma poi vi devo di nuovo dare la libertà della vostra volontà, affinché possiate assolvere l’ultima prova della vostra vita terrena, dove vi metto smisuratamente a disposizione la Mia Grazia, ma vi dovete decidere liberamente se accettare e valorizzare questa Grazia o lasciarla inutilizzata. Sembra che la Mia Volontà ora si ritiri da voi, ma Io guido sempre ancora il corso della vostra vita in modo che vi possa procurare i massimi successi spirituali, se avete la volontà di salire in Alto, perché non la costringo, vi lascio pienissima libertà, ma formo la vostra vita terrena in modo che Mi possiate riconoscere sempre ed ovunque ed il Mio Amore e la Mia Grazia vi conducono se non Mi opponete nessuna resistenza, perché voglio che diventiate di nuovo ciò che eravate in principio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Lo scopo e la valutazione delle Comunicazioni

BD Nr. 2864 del 29. agosto 1943 si trova nel libro 37

Le ispirazioni divine non vengono quasi mai valutate secondo la loro origine, ma piuttosto viste come prodotto della riflessione umana. Agli uomini non può essere fornita una dimostrazione evidente e convincente per l’origine divina e quindi la volontà dell’uomo stesso determina il loro valore. Pensieri dubbiosi abbassano il valore e soltanto la fede senza dubbio procura all’uomo un successo spirituale. Ma non può essere costretto alla fede. Perciò non è un compito facile dare conoscenza agli uomini di un certo sapere che viene accettato solo da una fede incondizionata. Malgrado ciò a questo sapere non può essere opposto un altro che fosse più credibile e perciò dev’essere utilizzata ogni occasione di confutare quest’ultimo, solo allora l’uomo è ricettivo per la Verità spirituale e vi prende mentalmente posizione. L’ininterrotto stato di sofferenza sulla Terra toglie a molti uomini la fede debole, appunto perché è debole. Non vogliono riconoscere Dio perché Egli Stesso li ha colpiti ed in un certo qual modo è un ultimo inalberarsi nella sensazione di impotenza nei confronti di un Potere superiore. Credono di potersi staccare da Questo attraverso il non-riconoscerLo, ma non hanno nessuna solida motivazione per rinnegare una Divinità onnipotente, anche quando questa Divinità non interviene nei piani della volontà umana. Finché riconoscono la libera volontà dell’uomo, devono considerare anche gli uomini stessi come autori dell’ultragrande sofferenza. Trovano la spiegazione nella fede in una continuità della vita dell’anima, altrimenti a loro rimane incomprensibile tutto ciò che si svolge nel mondo. E perciò Dio cerca di dare agli uomini il chiarimento che la vita terrena è solo un mezzo allo scopo e non uno scopo a sé stesso, che è un tempo di preparazione per la vera Vita. Ed Egli non può far giungere agli uomini questo chiarimento su un’altra via che attraverso l’illuminazione interiore; ma non può mai costringere gli uomini alla fede in questa, ma l’uomo volenteroso deve lavorare su di sé affinché diventi capace di accogliere queste Comunicazioni per ciò che sono, come Trasmissioni dal Regno spirituale dove gli esseri perfetti stanno nella Luce e nella Verità e le elargiscono a quell’uomo che desidera Luce e Verità. Se l’uomo desidera conoscere la Verità, allora ne è già ricettivo, perché allora il sapere umano non gli è più abbastanza sicuro e si attiene a ciò che gli viene comunicato attraverso la bocca di coloro che l’hanno ricevuto in un modo straordinario.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dio guida la volontà, il volere e compiere di colui che Gli si è dato liberamente

BD Nr. 2865 del 30. agosto 1943 si trova nel libro 37

Dove si manifesta la Volontà divina, la volontà umana non può imporsi appena è rivolta contro la prima. Dio sà la volontà di chi Gli è sottomesso ed educherà solo un tale uomo a Lui rivolto per un compito, quindi Si manifesterà apertamente tramite costui. Ma allora non è nemmeno più da temere nessuna seria resistenza che si possa rivolgere contro la Volontà divina. La volontà dell’uomo è libera, Dio non la costringe in nessun modo, ma la Grazia di Dio fluisce attraverso un tale uomo rivolto a Lui, fortifica la sua volontà e lo rende capace di riconoscere anche il grande Amore di Dio ed ora la volontà dell’uomo tende più gioiosa incontro a Dio. Ed ora Dio può prendere possesso della volontà dell’uomo senza sfiorare la sua libertà, perché l’uomo stesso si è dato a Lui. Se ora subentra una debolezza della volontà, allora Dio impedisce però la totale ricaduta, perché l’uomo stesso Gliene ha dato il diritto attraverso la sua libera rinuncia, perché con ciò Dio lo considera la Sua proprietà che non Si fa più togliere. Un uomo che è stato una volta compenetrato dalla Forza di Dio, Egli Stesso ha agito attraverso lui perché Gli si è dato, è diventato un portatore di Forza e non la perderà mai più, se ne può solo rendere conto in modo più debole, quando il mondo cerca di distogliere la sua volontà da Dio e non presta abbastanza resistenza. Ma Dio non lascia mai cadere l’uomo vittima del mondo, da questo lo protegge la Forza da Dio che si è manifestata attraverso lui, perché l’uomo non ne vuole più fare a meno e rinuncia molto più volentieri al mondo se viene posto davanti alla scelta. Perché Dio continua ad operare in lui e gli dà anche la giusta conoscenza quando è in pericolo. Ed allora il volere ed il compiere è l’Agire di Dio, allora Dio guida anche la volontà dell’uomo, non la lascia più ricadere indietro nella volontà sbagliata. Ma la prima dedizione a Dio deve aver avuto luogo attraverso la volontà dell’uomo stesso, altrimenti Dio non può prendere possesso di lui, altrimenti Egli non Si può manifestare, quindi la Forza di Dio non può fluire con evidenza su di lui. E perciò l’uomo può stare tranquillo, perché l’Amore di Dio lo protegge dalla totale caduta. L’Amore di Dio non lascia rovinare quell’uomo che minaccia di diventare debole, ma gli porta nuova Forza, Egli opera con evidenza e guida la volontà a Sé, perché sà che Lo ringrazia l’uomo che Gli si è già dato nella libera volontà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La retrocessione spirituale – La Dottrina di Cristo – Aggiunte

BD Nr. 2866 del 1. settembre 1943 si trova nel libro 37

E’ da registrare una costante retrocessione spirituale ed infine è colpevole di questa la Dottrina di Cristo riferita agli uomini in modo falso che ha subita molteplici aggiunte e perciò per gli uomini è diventata non degna di fede. La divina Dottrina dell’amore come tale sarebbe accettabile per gli uomini; persino quando non sono volenterosi di seguirla, dato che non possono fornire validi motivi per rigettarla come una Dottrina che non ha nessun effetto nobilitante. Le aggiunte umane però trovano poca risonanza, l’uomo che pensa giustamente le rifiuta, perché non le considera come Volontà divina; l’uomo del mondo però rigetta con quelle anche tutta la Dottrina divina, perché trasferisce l’origine umana di quegli insegnamenti aggiunti anche sulla prima. Questo è per lui in certo qual modo una giustificazione di rinnegare l’origine divina, quindi non osserva la divina Dottrina dell’amore e questo ha per conseguenza una retrocessione spirituale che è oltremodo significativa. L’amore soltanto è progresso spirituale, attraverso l’agire d’amore l’uomo redime sé stesso e gli viene costantemente predicato l’agire d’amore appena si lascia istruire da coloro che cercano di diffondere nel mondo la Dottrina dell’amore di Cristo. Perché Egli non ha insegnato altro che gli uomini debbano vivere nell’amore, che attraverso il servire nell’amore si sviluppano verso l’Alto, quindi si devono conquistare il Compiacimento di Dio, affinché l’Amore di Dio Si chini su tutti coloro che rispettano la Sua Dottrina d’amore e quindi cercano e trovano l’unificazione con Dio, il Quale E’ l’eterno Amore Stesso. Ma appena l’uomo crede di poter vivere senza amore, percorre una via sulla Terra che conduce in basso. Non aspira al perfezionamento spirituale e non rimane nemmeno sullo stesso gradino di sviluppo, ma il suo desiderio, il suo amore, non si rivolge al prossimo, ma a cose morte; e quindi non è un amore liberatorio, ma che lega di nuovo, che tira l’uomo sempre più giù, lo incatena sempre più saldamente alla materia ed infine conduce al ripetuto percorso attraverso tutte le Opere di Creazione. Attualmente l’umanità è arrivata al un gradino spirituale che non può essere abbastanza evidenziato come retrocessione spirituale, perché l’umanità non ha più nessuna fede in ciò che Gesù ha insegnato sulla Terra. Considera di più l’opera aggiunta dagli uomini che la Sua Dottrina e con ciò ha smarrito la retta via, ha deviato dalla via del fattivo amore per il prossimo, oppure si è staccata dalle pretese che da parte umana venivano poste all’umanità, da azioni che erano state fatte un dovere come comandamenti divini agli uomini e che sono stati riconosciuti da loro come sbagliati. Con quest’opera d’uomo è rifiutata e schernita anche la pura Dottrina di Cristo e gli uomini hanno totalmente perduto il loro compito di vita. Vivono la loro vita terrena senza sapere e di conseguenza anche senza qualsiasi successo. Dev’essere esercitato l’amore, se l’uomo deve progredire nel suo sviluppo e l’amore deve anche essere insegnato. E così dev’anche essere riconosciuta ed eseguita la Dottrina d’amore di Cristo, altrimenti lo sviluppo dell’uomo sperimenta un arresto, un blocco che conduce lentamente alla retrocessione spirituale. Ma una retrocessione spirituale ha le peggiori conseguenze, per cui Dio nel Suo Amore non lascia nulla di intentato per fermarla e condurre gli uomini alla conoscenza a cui devono tendere e che il loro sviluppo verso l’Alto è estremamente a rischio, che sono in pericolo di scivolare giù nell’abisso, dal quale si possono sviluppare di nuovo verso l’Alto soltanto sotto orrendi tormenti, finché non possono di nuovo adempiere la Legge dell’amore nella libera volontà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Intercessione ed esaudimento

BD Nr. 2867 del 2. settembre 1943 si trova nel libro 37

Datevi all’Agire dello Spirito che vi introduce in tutta la Verità. Dove un dubbio preme il vostro cuore, dove sorge in voi una domanda, là chiedete consiglio allo spirito in voi, cioè chiedete a Dio l’illuminazione attraverso la Forza del Suo Spirito e riceverete il chiarimento e sarete istruiti secondo la Verità. La miseria sulla Terra è indescrivibilmente grande, non c’è quasi nessun uomo che ne rimane intoccato; ma la miseria terrena è solo minima misurata alla miseria spirituale, il cui effetto non è evidente all’uomo e che perciò la tiene poco o per nulla in considerazione. La miseria terrena è limitata, perché la vita terrena per ogni uomo è soltanto di una brevissima durata, appena impiegate la misura al tempo infinitamente lungo nell’Eternità, dove un’anima imperfetta langue nei legacci dell’oscurità. E Dio vuole distogliere dall’anima questi tormenti attraverso la miseria terrena, Egli vuole purificare l’anima ancora sulla Terra, per risparmiarle la sofferenza ancora più amara nell’aldilà. Dio può bensì risparmiare l’umanità sulla Terra, ma questo sarebbe una mancanza d’Amore che le anime nell’aldilà sentirebbero dolorosamente, come viceversa le anime guardano indietro al tempo di sofferenza sulla Terra colme di gratitudine che ha risparmiato loro l’indicibile sofferenza nell’aldilà. Perché la sofferenza sulla Terra deve indurre gli uomini a cercare il collegamento con Dio ed indurre la loro volontà di condurre la vita terrena compiacente a Dio. Solo allora la sofferenza può essere tolta da loro. Quindi dev’essere tolta la miseria spirituale, prima che Dio possa togliere dagli uomini la miseria terrena. E questa miseria spirituale dev’essere il motivo per l’intercessione. Gli uomini devono pregare per gli uomini guidati nell’errore nella conoscenza di questa miseria e le sue conseguenze; devono pregare Dio per Forza e Grazia per costoro, affinché giungano alla conoscenza della loro situazione di miseria e tendano alla Luce nella libera volontà. Perché la miseria terrena è per questi uomini una Grazia che appunto questa conoscenza deve operare. L’uomo è facilmente incline a credere che la sofferenza terrena sia una punizione per gli uomini che non vivono secondo la Volontà di Dio. Perciò pregano Dio per la Compassione, pregano per terminare le miserie terrene, per abbreviare lo stato di sofferenza ed in certo qual modo impiegare i Mezzi di Grazia che devono comunque aiutare gli uomini alla maturità animica. Certo, l’amore per il prossimo li induce a questa intercessione, ma questa deve essere soltanto per il bene spirituale dell’uomo, allora dimostrano il profondo amore per costoro ed allora Dio può anche esaudire la preghiera, mentre fa giungere a loro l’aumentata misura di Grazie, affinché possano giungere più facilmente alla conoscenza. Ma Egli non può escludere la libertà della volontà. Gli uomini stessi devono avere la volontà di intraprendere la giusta via dinanzi a Dio, soltanto allora l’intercessione procura loro la Benedizione, che porti loro la Luce e che la sofferenza sulla Terra non è inutile.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Forza dell’intercessione

BD Nr. 2868 del 3. settembre 1943 si trova nel libro 37

Appena gli uomini pregano vicendevolmente, i loro cuori sono capaci d’amare e dato che l’amore è Forza, questa fluisce anche sull’uomo a cui è diretto l’amore. Ora la preghiera ha un effetto mentre l’uomo, al quale va l’intercessione, sente sensibilmente la corrente di Forza mentre ora percepisce o un sollievo delle sue miserie terrene oppure le vincerà attraverso la Forza che gli affluisce. Così Dio esaudisce una preghiera rivolta a Lui nell’amore per un prossimo in modo già puramente terreno. Ma la preghiera che è rivolta solo al perfezionamento spirituale, alla conoscenza ed al tendere alla Luce ed alla Verità, è di maggior Benedizione. Anche allora la preghiera ha un effetto nella forma di Forza che il prossimo deve soltanto accogliere volenterosamente, per poter registrare il massimo successo spirituale e con ciò viene diminuita comprensibilmente anche la miseria terrena che deve appunto adempiere solo lo stesso scopo, di procurare una maturazione spirituale. Ma appena l’uomo lascia inosservata la Forza rivolta a lui tramite l’intercessione, Dio non può nemmeno diminuire la sofferenza per via di questa persona, la cui anima Egli vuole salvare e che senza questa Forza va totalmente perduta. L’uomo vuole aiutare il suo prossimo che si trova nella miseria. Ma Dio è l’Amore che vuole venire in Aiuto all’uomo. Ed il Suo Amore e la Sua Sapienza riconosce la sofferenza come unico mezzo per conquistare l’uomo per l’Eternità, e questo Amore e Sapienza deve comprensibilmente lasciare inesaudita la preghiera per il prossimo sofferente, quando mette in dubbio la maturazione dell’anima che è lo scopo e la meta della vita terrena. Perciò l’esaudimento della preghiera deve anche sempre essere presentata alla Volontà di Dio, perché Dio sà davvero al meglio che cosa procura all’anima il massimo vantaggio spirituale. Dio riconosce bensì l’amore, ma se questo amore nell’ignoranza umana volesse far cessare una sofferenza che l’Amore di Dio ha caricato sull’uomo, Egli riconoscerà bensì l’amore, ma non esaudirà la preghiera secondo il Suo Giudizio per portare la liberazione all’anima ed apparentemente lascerà inosservata la volontà umana. Ma la Forza dell’intercessione è a suo vantaggio, mentre il pensare dell’uomo si può rivolgere più facilmente a Dio, appena la volontà dell’uomo non è del tutto avversa a Dio. Perciò sofferenza o gioia, tutto dev’essere lasciato a Dio ed essere accolto dalla Sua Mano con arrendevolezza e gratitudine, perché Egli sà davvero meglio ciò che serve all’uomo, ed Egli guida tutto in modo che sia di salvezza per l’anima e l’uomo possa arrivare alla maturità animica, se ne ha la volontà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La sottomissione della volontà alla Volontà di Dio

BD Nr. 2869 del 4. settembre 1943 si trova nel libro 37

Dio esige da voi soltanto l’incondizionata sottomissione alla Sua Volontà e questa Pretesa non è davvero difficilmente da adempiere, se Lo amate con tutta l’intimità del vostro cuore. Perché l’amore si sottomette liberamente, l’amore cerca di adeguarsi, cioè ad esaudire la Volontà di Colui al Quale è rivolta. L’uomo non dev’essere costretto all’adeguamento della sua volontà a quella divina, ma lo deve determinare l’amore per Dio di entrare nella Sua Volontà, allora l’uomo non rinuncia a nulla, ma riceve. A lui fluisce ora la Forza attraverso la stessa Volontà di Dio per portare all’esecuzione anche la sua volontà e diventa un aspirante al Regno spirituale che significa che può anche gustare le Magnificenze e Delizie di questo Regno; che è beato e si adempie in lui la Promessa di Cristo: “Quello che nessun occhio d’uomo ha mai visto e che nessun orecchio d’uomo non ha mai udito è quello che Io ho preparato per coloro che Mi amano.... ” L’uomo non deve opporre la minima resistenza a Dio se vuole essere compenetrato dalla Sua Forza e si deve rivolgere colmo d’amore a Colui, la Cui Volontà lo ha fatto sorgere, dal Cui Amore è proceduto. E quindi lo deve spingere il suo amore di darsi totalmente a Lui; lo deve determinare il suo amore di rinunciare alla propria volontà e di volere solamente ciò che corrisponde alla Volontà di Dio, quindi di essere della stessa volontà con Lui. Allora rinuncia alla sua propria volontà e riceve infinitamente di più, diventa libero e forte. Dapprima con la sua propria volontà è debole ed inerme, appena questa volontà è rivolta contro Dio; ma se subordina la sua volontà a Dio, allora ha raggiunto la sua meta terrena; si è deciso per Lui per propria spinta e questo lo ha operato il suo amore per Lui. E Dio ricompensa questa libera decisione con il Suo Amore ed Egli fluisce attraverso lui con la Sua Forza. L’uomo ha adempiuto le Pretese di Dio, ha superato la separazione da Dio, si è unito con Dio con la sottomissione della sua volontà ed ora non può più volere altro che Dio Stesso e questa sintonia della volontà lo rende felice e beato, perché si sente unito con Dio in tutta l’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Raggiungere la figliolanza di Dio

BD Nr. 2870 del 6. settembre 1943 si trova nel libro 37

Lo scopo finale della vita terrena è il raggiungimento del grado di maturità che procura all’uomo la figliolanza di Dio. Ma pochi uomini vivono così consapevolmente che tutto il loro tendere è rivolto solo a questa ultima meta. Perché un continuo servire nell’amore deve formare l’uomo in modo che possa anche ricevere continuamente l’Irradiazione dell’Amore di Dio che garantisce un costante progresso dell’anima ed infine le procura quel grado di maturità che possa entrare come vero figlio di Dio nel Regno spirituale, che ora le spettano tutti i diritti di figlio e che possa creare e formare nella stessa volontà con Dio per la propria felicità. La figliolanza di Dio è la meta più alta e ad ogni uomo è data la possibilità di raggiungere questa meta, ma richiede tutta la volontà dell’uomo che dev’essere rivolta a Dio; richiede una retrocessione di tutti i desideri terreni, un superamento delle bramosie terrene, richiede una costante unificazione con Dio attraverso il fattivo amore per il prossimo ed un sempre continuo desiderio per Lui che spinge l’uomo al fervente lavoro sull’anima, ad un cammino di vita compiacente e che rende ricettivo il suo cuore per le più profonde Sapienze di Dio. Richiede un ininterrotto agire nell’amore che forma il suo cuore in modo che Dio Stesso vi possa prendere dimora ed ha luogo la più intima unificazione con Lui già sulla Terra. La figliolanza di Dio fa scaturire il sentimento il più alto di felicità nell’anima, è la cosa più meravigliosa che l’uomo possa raggiungere. E malgrado ciò vi si aspira così poco, perché la prima condizione è la prestazione di rinuncia ai beni e gioie terreni, per cui la forza e la volontà dell’uomo sovente non bastano ed utilizza troppo poco la Forza della preghiera. Ciò che vuole seriamente lo può anche ottenere, appena lo chiede intimamente e non cede nella sua preghiera. L’apporto di Forza non gli verrà mai negato, appena la sua volontà vi tende seriamente. Per raggiungere la figliolanza di Dio è necessaria anche la presa di contatto con le Forze unite con Dio, cioè l’uomo si deve totalmente aprire a tutte le buone correnti spirituali, deve stare in costante disponibilità di ricevere, quindi attraverso il pensare rivolto a Dio far agire su di sé le correnti mentali dal Regno spirituale, con cui gli giunge aumentata Forza e Luce, cosa che ha per conseguenza una sicura maturazione. La volontà di venire vicino a Dio stacca l’anima dalla Terra, dalla materia e le dà il libero sviluppo, non viene ostacolata nel volo verso l’Alto e questo è già un unirsi con dei portatori spirituali della Luce. L’anima dimora sovente nel Regno spirituale ed il desiderio per Dio diventa sempre più forte in lei. E di conseguenza è ora anche il suo agire d’amore sulla Terra. Il cosciente tendere verso l’Alto ed un profondo, intimo amore per Dio forma l’anima dell’uomo sulla Terra così che la può lasciare come figlio di Dio, per assumere l’Eredità del Padre, per poter contemplare Dio da Volto a volto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Forze buone e cattive - La ricezione cosciente o incosciente

BD Nr. 2871 del 6. settembre 1943 si trova nel libro 37

Dall’aldilà scendono infiniti fili sulla Terra e secondo la volontarietà del cuore, secondo la capacità d’amare ed il desiderio per la Verità, gli esseri spirituali possono far fluire la Luce sugli uomini sulla Terra, quindi elargire un sapere che corrisponde alla Verità. Perché solo la Verità è Luce, ogni errore però è oscurità dello spirito. Ma per poter ricevere la pura Verità è premessa una profonda fede nell’Amore di Dio che veglia attentamente che abbiano accesso soltanto delle Forze spirituali che sono portatori della Verità ed istruiscono gli uomini su Incarico di Dio. Chi riconosce Dio come Donatore della Verità ed anche come la Fonte del sapere, come la Centrale dove le Trasmissioni spirituali hanno la loro Origine, avrà anche la ferma assicurazione che non gli può mai e poi mai essere offerto l’errore, se è unito con Dio attraverso l’intima preghiera e l’agire d’amore. E perciò non concederà nemmeno mai l’accesso a forze d’errore perché la preghiera rivolta a Dio erige un insuperabile muro contro ogni forza insistente ignara. Dio non lascerà mai camminare nell’errore colui che desidera da Lui la Verità. Ma sono anche attive delle forze fra Cielo e Terra, fra l’aldilà e l’aldiquà, che afferrano ogni occasione per procurarsi l’ascolto e che sono incontrollabili, perché si servono di una forma umana che dà a loro la sua volontà. Attraverso una tale forma si possono manifestare delle Forze sia buone come anche cattive, ma queste ultime si mimetizzeranno pure come figure di Luce per trovare anche piena fede per ciò che annunciano agli uomini. La forma umana può bensì essere nello stato cosciente di desiderare la Verità e di volontà rivolta a Dio, ma lei stessa rinuncia alla sua volontà nello stato medianico, che poi può occupare ogni Forza spirituale, secondo il desiderio per la Verità e lo stato di maturità di coloro che ora accolgono le comunicazioni. E perciò la Verità e l’errore camminano l’una accanto all’altro, senza che quest’ultimo venga riconosciuto. Ed il motivo di ciò è che a tali uomini è sconosciuto l’agire dello spirito, che non cercano di ascoltare in sé nello stato di veglia, perché a loro manca il sapere che Dio Stesso parla agli uomini che Lo vogliono sentire, che possono essere guidati da Lui nelle più profonde Sapienze e che Egli guida agli uomini queste Sapienze attraverso la Sua Parola oppure le fa trasmettere agli uomini attraverso i Suoi portatori spirituali della Verità. Ma costoro devono sempre ascoltare nell’interiore, devono cercare di sviluppare in sé la facoltà di sentire la Voce di Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Agire dello Spirito - Ascoltare coscientemente nell’interiore

BD Nr. 2872 del 7. settembre 1943 si trova nel libro 37

L’ascoltare nell’interiore è una manifestazione cosciente della volontà, non è un escludere la propria volontà, non è una debolezza, nessuna dedizione ad un’altra volontà, ma una volontà rafforzata di sentire in sé l’Espressione della Volontà divina. E perciò Dio annuncerà ora Sé Stesso perché l’uomo desidera Lui e la Sua eterna Verità. Ma se l’uomo rinuncia alla sua propria volontà, allora si dà a delle forze che sfruttano la sua debolezza di volontà per esprimere sé stesse. Il desiderio per Dio lo protegge dalle forze che non sono compenetrate da Dio e ciononostante è vicino al pericolo, perché non si rivolge a Dio Stesso nello stato cosciente, ma chiama soltanto delle forze spirituale nell’aldilà, in modo che in lui si sviluppa una specie di brama di sapere che ha per meta le situazioni nell’aldilà e che poi, nello stato inconscio, si manifestano degli esseri spirituali che vogliono comunicare i loro pensieri e che non sono ancora nella Verità, nella Luce. Perché l’uomo nello stato inconscio non può più controllarsi se e fin dove è unito a Dio. La volontà nello stato cosciente è bensì buona e rivolta a Dio, ma deve anche aspettare la risposta di Dio nello stato cosciente, perché lo spirito nell’uomo deve esprimere sé stesso. Ed in ciò si riconosce, se lo toccano le Irradiazioni di Dio, se lo spirito di Dio diventa efficace nell’uomo stesso. Delle comunicazioni dall’aldilà ricevute nello stato inconscio, sono sempre dei collegamenti venuti dall’esterno, mentre l’agire dello spirito Si manifesta nel modo che la Verità viene guidata all’uomo dall’interiore, che l’uomo stesso è in grado di sentire la Voce nello stato cosciente. Ora un modo di essere sbagliato non può scaturire dall’interiore, dato che questo è un procedimento dell’Irradiazione di Forza, ma la Forza è solamente là dove c’è Luce, quindi la pura Verità, mentre in un uomo che rinuncia alla propria volontà mettendosi in uno stato di sonno, un essere ignaro si serve della forza dell’uomo per comunicarsi e l’uomo da sé non oppone nessuna resistenza mediante il cosciente desiderio per la pura Verità, che respingerebbe subito un tale essere. E se ora un punto di vista errato ha potuto essere trasmesso all’uomo in questo modo, allora questi vi si attaccano con una tale veemenza in modo che è difficile per l’essere di Luce di togliere la forza a quel bene di pensiero errato per cui deve sempre di nuovo essere eseguita una purificazione, perché vengono sempre di nuovo diffusi degli insegnamenti errati, che significano per gli uomini un pericolo spirituale.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La dottrina della re-incorporazione è errata – La Legge

BD Nr. 2873 del 7. settembre 1943 si trova nel libro 37

Le Leggi divine sono stabilite sin dall’Eternità e secondo queste Leggi si svolge l’intero sviluppo verso l’Alto nel regno materiale come nel Regno spirituale, esistono delle Creazioni di specie più molteplice, ugualmente materiali e spirituali. E tutte queste Creazioni hanno soltanto lo scopo di ricondurre di nuovo a Dio tutto lo spirituale lontano da Lui. Ma ogni stadio di sviluppo è diverso, come anche le singole Creazioni sono totalmente differenti. Quindi serviranno anche sempre a quello spirituale come soggiorno, al cui grado di maturità sono adeguate nella loro costituzione. Vi sarà sempre da registrare uno sviluppo verso l’Alto dello spirituale, appena cammina nello stato dell’obbligo attraverso la Creazione materiale. Può subentrare un arresto oppure una retrocessione dello sviluppo nell’ultimo stadio della Creazione materiale come uomo. Ma allora lo spirituale arriva inevitabilmente nel Regno dell’aldilà che non ha più da mostrare alcune Creazioni materiali. Anche allora può essere registrato un arresto o una retrocessione, perché anche nel Regno spirituale l’essere conserva la libera volontà che è soltanto estremamente indebolita, appena l’essere ha raggiunto solo un grado di maturità basso. Proprio come nell’esistenza terrena lo sviluppo verso l’Alto dipende però da un’attività ed è quest’attività che agli uomini non è per nulla chiara e rimarrà anche tale, perché non afferrano il suo significato che però la rendono dipendente dalle Creazioni terrene. Quindi gli uomini credono che ogni attività terrena richieda delle Creazioni materiali. E di conseguenza sostengono il punto di vista che l’anima ritorni di nuovo nella sfera, dove in precedenza non ha curato il suo sviluppo verso l’Alto, che cioè ritorni alla Terra per continuare là dove ha smesso, che possa ripetere il suo percorso di sviluppo interrotto fino all’ultimo perfezionamento. E quest’opinione porta ad una dottrina che non corrisponde per niente alla Verità, che però trova ovunque consenso e perciò è molto diffusa: alla dottrina della reincarnazione sulla Terra. Soltanto pochi uomini riescono a giudicare, quanto fatale è proprio questa dottrina per l’umanità, se non viene confutata e corretta. A causa di questa, la Legge divina viene in certo qual modo rovesciata, dato che secondo il Piano della Sapienza divina tutto deve progredire, se vuole giungere in Alto. La reincarnazione sulla Terra sarebbe una retrocessione nello sviluppo che avrebbe luogo secondo Dio, quindi sarebbe in assoluta contraddizione alla Legge divina che esige un continuo progresso. L’essere stesso a causa della libera volontà può bensì retrocedere nel progresso, ma non viene mai ritrasportato per Volontà di Dio in uno stato che ha superato già una volta. E non potrà mai ripetere a volontà un processo, nel quale prima ha fallito. Perché ha ancora migliaia ed altre migliaia di possibilità di continuare il suo sviluppo, ma sempre su altre Creazioni sotto condizioni totalmente differenti.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La credenza folle – La comunità di lavoro spirituale

BD Nr. 2874 del 8. settembre 1943 si trova nel libro 37

Nel mondo spirituale l’anima stessa è la creatrice del suo ambiente. Si muove in un Regno che lei stessa si crea mediante i suoi desideri e brame, mediante i suoi pensieri e la sua volontà. Soltanto che tutte le cose non sono più sostanziali, nemmeno eterne spiritualmente, ma sono degli spettri, sono delle immagini di desiderio che passano, più desiderosa l’anima vi si rivolge ed in questo regno auto creato l’anima ora può, come sulla Terra, combattere e superare il desiderio per la materia, ma può anche fallire e desiderare la materia con maggior brama, che nel suo stato di oscurità può ancora credere che esista davvero. L’anima può perciò credere di vivere sulla Terra e rimanere per tempi infiniti in questa credenza folle, per poi riconoscere lentamente il suo stato imperfetto e desistere dal suo desiderio per i beni della Terra, oppure ingarbugliarvisi sempre di più, che è uguale ad una retrocessione di sviluppo spirituale che termina nella relegazione nella forma solida. Perché viene sempre corrisposto allo spirituale che desidera la materia, che diventa poi anche il suo involucro. Una retrocessione di sviluppo apporta all’anima nell’aldilà la reincarnazione, essae ripetere ancora una volta sulla Terra il percorso di sviluppo infinitamente lungo per poi, dopo migliaia di anni, poter di nuovo sostenere come uomo l’ultima prova di vita terrena. Uno sviluppo verso l’Alto nel Regno spirituale invece non dipende dall’ambiente materiale, perché soltanto quando l’anima si è liberata dal desiderio, sale verso l’Alto. Ma allora non ha più bisogno di un soggiorno sulla Terra, perché ha la stessa possibilità nell’Aldilà di attivarsi nell’amore servente. E’ stata quasi aggregata ad una comunità spirituale di lavoro che è incredibilmente attiva in un modo, che agli uomini materiali non è ancora comprensibile. A tutti gli esseri è offerta l’occasione di tendere verso l’Alto nell’Aldilà, e nello stato della conoscenza queste occasioni vengono anche sfruttate con particolare fervore. Ma le anime che si trovano ancora nella totale oscurità, devono tendere verso Dio nella libertà della volontà. E di stimolare questa volontà in loro, è l’attività di quegli esseri che si trovano nella Luce, a cui la loro perfezione ha procurato il sapere che ora cercano di trasmettere nell’amore anche a coloro che sono ancora di spirito oscurato. E così nel Regno spirituale esistono veramente delle possibilità a sufficienza per aiutare l’anima ancora alla maturità spirituale.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La fase di sviluppo, unico in un periodo di Redenzione - L’incorporazione di esseri di Luce - La missione – La figliolanza di Dio

BD Nr. 2875 del 9. settembre 1943 si trova nel libro 37

Ogni fase nello sviluppo dello spirituale è unico nello spazio tempo di un periodo di Salvezza, anche se non sfrutta lo stato della libera volontà. In questo caso questa fase di sviluppo passa oltre a questo spirituale senza risultato e deve prendere su di sé nel Regno spirituale le conseguenze di questo. Ma a ciò che è totalmente opposto a Dio, a cui il percorso terreno infinitamente lungo non è stato in grado di spezzare la resistenza, viene offerta nuovamente l’occasione in una nuova epoca di Creazione, dove può, in un periodo terreno che ricomincia, incorporato nella solida forma, rivivere una nuova fase dello sviluppo. E poi sarà concesso quindi dimorare in un corpo umano per l’ultima prova della volontà a quello spirituale che si sviluppa di nuovo verso un’anima umana nello stato dell’obbligo, . Questa reincarnazione può quindi aver luogo, ma è un processo di una portata talmente orribile, che dovrebbe essere presentata all’uomo come la cosa più atroce, benché sia anche un Atto della Misericordia di Dio, affinché lo spirituale venga liberato dalla prigionia dopo tempi infiniti. Ma l’opinione che l’anima umana – dopo che ha già una volta percorsa la via terrena – si incarni di nuovo sulla stessa Terra allo scopo di maturare, è errata. Se Dio trasporta di nuovo sulla Terra un’anima che appartiene già al Regno spirituale di Luce, allora questo è solo un Atto di soccorso d’aiuto, perché ad una tale anima è stato dato un compito che deve essere adempiuto per la Salvezza dello spirituale legato sulla Terra. S’incarna quindi un essere di Luce sulla Terra che ha già raggiunto la maturità dell’anima, per agire ora sulla Terra per la benedizione, anche se apparentemente deve percorrere lo stesso cammino dello sviluppo spirituale come ogni altro uomo. Un ritrasferimento sulla Terra allo scopo della maturazione, non corrisponderebbe alla Sapienza di Dio, perché lo sviluppo verso l’Alto verrebbe da ciò interrotto, il ritrasferimento dallo stato spirituale in uno materiale sarebbe una retrocessione ed un segno di volersi allontanare da Dio, quindi non contrassegna nessuno sforzo spirituale. Per quello che si sforza verso Dio nel Regno spirituale esistono davvero abbastanza possibilità, dove lo spirituale può affermarsi e quindi maturare e svilupparsi verso l’Alto. Invece degli esseri spirituali elevati che però non hanno raggiunto il grado della figliolanza di Dio, possono, attraverso un’incarnazione sulla Terra allo scopo di una missione che è poi anche legata a delle condizioni di vita indicibilmente difficili, giungere alla figliolanza di Dio, che premette però sempre un certo grado di maturità nell’aldilà. La dottrina della reincarnazione è una dottrina costruita dagli uomini, che corrisponde ai loro desideri e che perciò viene sempre e sempre di nuovo difesa, perché la Verità che viene guidata alla Terra, da molti non viene compresa giustamente e modificata in modo come a loro appare desiderabile. Perché in costoro il desiderio per il mondo di questa Terra è ancora troppo grande e perciò per loro il pensiero di poter ritornare ancora una volta sulla Terra è confortante e tranquillizzante. Ma per lo sviluppo spirituale dell’uomo questa dottrina della reincarnazione è un ostacolo e perciò viene sempre di nuovo combattuta da coloro che devono diffondere la pura Verità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il grado di maturità e la destinazione - La forma e la profondità dei Doni

BD Nr. 2876 del 9. settembre 1943 si trova nel libro 37

Tutto lo spirituale di Luce cerca di aiutare quello imperfetto, cerca di assisterlo nella sua miseria che è la conseguenza dell’ignoranza, la mancanza del sapere sull’Essere di Dio, del Suo Agire ed Operare e del Suo Amore, Sapienza ed Onnipotenza. Lo spirituale di Luce cerca perciò di portare la conoscenza a quello non redento, appena è nello stadio della libera volontà dove ha la facoltà del riconoscere, cerca di trasmettergli il sapere e si serve per questo in particolare di uomini che sono volenterosi di accettare la Verità e di guidarla oltre. Questa volontà è premessa per poter fungere da mediatore fra il mondo spirituale e degli uomini terreni. Gli esseri di Luce eseguono sempre la Volontà di Dio e quindi su Incarico Suo guidano la pura Verità sulla Terra. Secondo la facoltà di ricezione dell’uomo che accoglie la Verità, questa gli viene ora rivelata celando la più profonda Sapienza se l’uomo si forma attraverso il suo cammino di vita come vaso d’accoglienza dello Spirito divino, della Forza di Dio che gli viene guidata tramite gli esseri di Luce. Costoro sanno del grado di maturità e del desiderio di ogni uomo e quindi istruiscono anche rispetto a questo grado di maturità gli uomini che devono di nuovo fungere nella loro funzione come portatori della Verità sulla Terra. Sarà sempre la stessa Verità, ma più o meno voluminosa ed adeguata sempre alla cerchia di coloro ai quali i portatori della Verità danno l’Annuncio. Dio sà dello stato spirituale di costoro e manda loro incontro i giusti messaggeri che dispongono di nuovo del sapere che serve ai primi. Ed è di nuovo determinante, quale maturità spirituale ha raggiunto il ricevente della Verità di Dio e come valuta i Doni offertigli. E perciò le Trasmissioni dal Regno spirituale saranno differenti nella loro forma e profondità, benché nel contenuto debbano sempre coincidere. Il ricevente deve formare sé stesso in modo che senta tutto ciò che gli viene sussurrato attraverso gli esseri di Luce. La ricezione è un atto della libera volontà e questa stessa determina il modo e la profondità di ciò che gli viene trasmesso attraverso la Grazia di Dio, il Quale illumina lo spirito di colui che si è dichiarato pronto ad agire come mediatore fra Dio e gli uomini ed ascolta ciò che lo spirito da Dio gli comunica. La Verità rimane però eternamente la stessa, altrimenti dev’essere messa in dubbio la sua origine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Agire dello Spirito - La Garanzia per la pura Verità

BD Nr. 2877 del 10. settembre 1943 si trova nel libro 37

Tutti gli sforzi da parte dell’uomo, di penetrare nelle profondità della Sapienza divina, possono aver successo solamente quando in lui viene risvegliato lo spirito alla Vita e quindi può accogliere le trasmissioni dall’aldilà quando, attraverso un agire nell’amore, l’anima di un uomo è capace di sentire la voce dello spirito in sé, che ora vorrebbe trasmettere all’anima i messaggi ricevuti, perché soltanto allora può giungere all’uomo la pura Verità, perché lo spirito nell’uomo non può sbagliare, dato che è parte dello Spirito divino. Sentire la voce interiore è ora un atto della totale libertà della volontà. L’uomo deve avere la volontà di ascoltare silenziosamente in sé, deve sforzarsi di tenere lontane tutte le impressioni esteriori, ma prestare il suo orecchio allo spirito nello stato totalmente cosciente; deve cercare di impedire di diventare debole e di cadere in uno stato, nel quale una volontà estranea possa impossessarsi di lui, benché questo non escluda che la volontà estranea sia buona e che appartenga ad un essere che vorrebbe pure trasmettere la Verità all’uomo. In pochi casi quegli esseri spirituali sono bensì sotto controllo, in modo che null’altro che la pura Verità possa essere trasmesso. Ma l’uomo come tale non è in grado di esaminare, quando non è in grado di sentire in sé stesso la voce dello spirito che si trasmette all’uomo anche mentalmente. Ma si deve sempre tendere allo stato di sentire la voce dello spirito in sé in modo che possa essere riferita fedelmente alla lettera, che possa essere percepita nello stato di totale veglia ed anche trasmessa ai prossimi. Questo è l’Agire dello Spirito che Dio ha promesso ai Suoi. Egli ha promesso di rimanere con loro nella Parola, e la Parola deve procedere da Lui Stesso, dev’avere la Sua Origine in Lui Stesso, anche se viene guidata sulla Terra dai Suoi messaggeri. Allora celerà in sé delle profonde Sapienze, sarà la pura Verità che non può mai essere sfiorata, non può mai essere confutata, perché la voce dello spirito percepibile interiormente, non può essere soverchiata in nessun altro modo. Ricevere la Parola interiore nello stato cosciente sotto l’impiego della libera volontà, è l’unica garanzia per la pura Verità non deformata. E chi sente questa Parola, è in intima unione con Dio, il Quale E’ la Verità Stessa e quindi deve anche Essere il Donatore della Verità. Di conseguenza tutti i risultati spirituali devono coincidere con la Parola divina, che è l’aperta Manifestazione dello Spirito, che agisce in ed attraverso l’uomo e Si annuncia attraverso quest’uomo anche ai prossimi. E costui grazie alla Verità, esaminerà i Doni dello Spirito, se lui stesso ha risvegliata la sua scintilla spirituale attraverso una vita nell’amore disinteressato per il prossimo e riconosce ora come veri i Doni offertigli. La Sapienza e la Verità possono essere soltanto là, dove agisce lo Spirito di Dio nell’uomo, e perciò a tali Comunicazioni dev’essere assegnato anche il valore a cui soltanto i Messaggi divini hanno il diritto. Dio Stesso parla agli uomini e la Sua Parola è Verità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il sapere circa l’agire dello spirito nell’uomo – Rara possibilità che Dio Si possa rivelare

BD Nr. 2878 del 11. settembre 1943 si trova nel libro 37

Solo a pochi uomini Dio Si può rivelare nella Parola, perché il sapere circa l’agire dello spirito nell’uomo è andato perduto in loro e di conseguenza non fanno nulla per sentire in sé la Parola divina. Questo è un procedimento che dapprima richiede la fede nell’Agire dello Spirito, ma questa fede manca agli uomini e lo possono conoscere soltanto attraverso l’amore, perché da ciò il loro pensare viene guidato bene e l’uomo può essere introdotto in un sapere anche per via mentale. Ma non riconoscerà questo sapere mai come l’Agire dello Spirito e lui stesso non ne sarà del tutto convinto. Lo Spirito di Dio però vuole esprimerSi chiaramente e limpidamente, Dio vuole rivelarSi agli uomini e così Egli parla loro. Egli trasmette loro la Sua Parola appena credono soltanto in Lui, nel Suo Amore, nella sua Sapienza e la Sua Onnipotenza. Perché allora si muoverà in loro anche il desiderio di entrare in contatto con Dio; tengono con Lui il dialogo e sentono in sé la Sua Voce come Risposta. Si comunica a loro la Forza dello Spirito ed il risultato è un chiaro sapere in campi più diversi. Il sapere dell’agire dello spirito nell’uomo deve essere trasmesso loro, ma troverà raramente fede e non può comunque essere provato senza fede. Solo il profondo amore dell’uomo lo conduce alla fede in ciò, perché allora agisce lo spirito di Dio in lui e gli ispira il pensiero di ascoltare nell’interiore. Ora inizia un vero e proprio ammaestramento dell’uomo e con ciò una introduzione nel sapere più profondo. Dio può esprimerSi solamente dove un cuore si rivolge a Lui nella profonda fede, ma allora distribuisce illimitatamente la Sua Sapienza. Così l’Agire dello Spirito è di ultra grande importanza, perché è l’unica possibilità di arrivare alla Verità e di penetrare nelle più profonde profondità della Sapienza divina, quindi di ricevere un sapere che non può mai e poi mai essere conquistato intellettualmente, che dona agli uomini una conoscenza insolita, che fornisce loro il Chiarimento su Dio e gli uomini, sulla Creazione e sul Regno spirituale. Solo dove lo spirito da Dio può agire, là è possibile questa profonda conoscenza e ciononostante l’agire dello spirito dipende dalla volontà dell’uomo, perché questa deve dapprima diventare attiva, deve svolgere la trasformazione nell’uomo che è precondizione per l’agire dello spirito nell’uomo. La volontà dell’uomo deve decidersi per il lavoro sull’anima, deve spingere all’attività d’amore, deve stabilire l’intimo contatto con Dio, deve ascoltare attentamente nell’interiore, per poter sentire la Sua Parola che gli viene trasmessa attraverso la Voce dello Spirito. Ma agli uomini manca l’ascolto nell’interiore, persino quando adempiono tutte le altre condizioni, perché per questo manca loro il sapere, che Dio Stesso opera nell’uomo credente. Loro hanno perduto questo sapere e difficilmente sono da muovere di fare una prova d’esempio, di adempiere tutte le condizioni e poi ascoltare attentamente. E perciò raramente la Parola divina è da guidare sulla Terra nel modo più naturale, che Dio parli agli uomini, che Egli Stesso sottopone loro tutte le Sapienze e li istruisce, come un Maestro istruisce i Suoi allievi. Ma appena un uomo fa di tutto per sentire in sé l’agire dello spirito, appena si rende ricettivo attraverso un cosciente ascolto nell’interiore, gli viene ora dischiuso un profondo sapere, perché ora deve agire attraverso questo sapere per la benedizione dei prossimi, deve dare agli altri, deve adoperarsi per questo, dev’essere il mediatore fra Dio e gli uomini, ai quali Egli non può parlare direttamente, perché sono incapaci di sentirLo. Deve diventare il diffusore della Verità sulla Terra, deve lasciar splendere ovunque la sua Luce ed annunciare agli uomini l’Amore di Dio, che Egli Stesso E’ disceso nella Parola ed offre la Verità, perché l’errore che danneggia le anime dev’essere respinto. Deve testimoniare della Sua Sapienza, mentre rende contemplabile agli uomini l’Operare e l’Agire di Dio nella Creazione e nel Regno spirituale, deve annunciare la Sua Onnipotenza che compie tutto ciò che determina la Volontà di Dio. Deve presentare agli uomini Dio come l’Essere più sublime e più perfetto e di accendere in loro l’amore per Lui e stimolare la loro volontà di sottomettersi a questo Essere, di amarLo e di servirLo per tutte le Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La tolleranza e l’umiltà

BD Nr. 2879 del 12. settembre 1943 si trova nel libro 37

Per poter ricevere il Mio Amore e la Mia Grazia, per essere istruiti da Me Stesso, per poter sentire la Mia Parola nel cuore, è richiesta la massima tolleranza ed umiltà. Gli uomini che vogliono agire per Me sulla Terra, devono essere tolleranti ed umili, perché così testimoniano l’amore per Me, che sono pieni d’amore per il prossimo e non guardano a lui con arroganza, che sono pure le Mie creature. E soltanto allora Io Stesso posso agire su costoro, perché Io Stesso sono oltremodo paziente e perché ho percorso la via sulla Terra nella più profonda Umiltà, sulla quale voi Mi dovete seguire. Quindi dovete adoperarvi come Me, ad essere tolleranti ed incontrare il vostro prossimo con l’umiltà nel cuore. Dovete pure cercare il loro amore, per conquistarli per voi, dovete considerarli come amici che sono stati guidati nell’errore e perciò cercare di istruirli pieni di pazienza, dove sono raggiungibili. Dovete rimanere umili e non elevarvi nel cuore su costoro, quando camminano nell’errore. Ma voi dovete ricordarvi sempre che dovete sostenere la Verità. Voi dovete tenervi saldamente a questa, quando avete una volta riconosciuta la Verità e l’avete ricevuta direttamente da Me, e non dovete farvi intimorire tramite dei discorsi contrari. Dovete, ricordandovi del Mio Amore, cercare di trasmettere ai prossimi ciò che voi avete riconosciuto come salvifico per l’anima, perché allora anche voi esercitate l’amore. E se rimanete fedeli alla vostra convinzione, se non vi piegate davanti all’errore, potete rimanere comunque umili nel cuore. Ma nessuno può pretendere da voi di rinunciare alla vostra umiltà, nessuno può mettere in discussione la vostra tolleranza, se volete sempre e sempre di nuovo aiutare la Verità al suo diritto. Ma dove questa Verità non viene accettata, dove la resistenza spirituale è così grande, non cercate di costringere. La Verità deve parlare per sé stessa, e la Verità parla anche per sé stessa, appena l’uomo esamina con seria volontà per la Verità. E per questo è di nuovo necessaria l’umiltà del cuore, il profondo inchino della creatura davanti al Creatore e la preghiera per l’Assistenza, allora l’umiltà viene testimoniata, allora anche lui viene afferrato dalla Mia Grazia ed egli riconoscerà. All’umile dò la Mia Grazia, e soltanto l’umile richiede la Verità. Ma la Verità vi obbliga a difenderla. Perciò l’umiltà nei Miei Confronti non deve essere ferita per questo, benché il portatore della Verità non si pieghi davanti al prossimo che cammina nell’errore. Ma voi dovete esercitarvi nella pazienza sempre e continuamente ed immaginarvi sempre la Mia via terrena, che richiedeva Pazienza in ultramisura ed ultragrande Amore. Siate mansueti e pazienti ed avrete successo anche con coloro che inizialmente si sono opposti a voi. Perché la mansuetudine e la pazienza sono segni dell’amore e l’amore è Forza. E l’amore vince tutte le resistenze, perché nessun potere può resistergli.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Ammonimento, di indicare agli uomini la futura lotta di fede

BD Nr. 2880 del 13. settembre 1943 si trova nel libro 37

Comincerà un grande desiderio per il Cibo spirituale, quando ha avuto luogo lo scuotimento della Terra, ma questo sarà soltanto uno stato passeggero; gli uomini vengono spinti dalla grande miseria ad essere inizialmente ricettivi ed allora la Parola di Dio porterà loro conforto e fortificazione. La riconosceranno anche come la Parola di Dio, saranno credenti, ma soltanto per breve tempo. Perché il mondo entra di nuovo nel proscenio con le sue pretese e per questo dimenticano la loro miseria, e quindi anche Colui Che ha fatto venire su di loro questa miseria. Il loro pensare e tendere è rivolto soltanto ancora al ristabilimento delle vecchie condizioni, e per loro è scomodo adeguarsi ai Comandamenti che vengono presentati a loro tramite la Parola di Dio. E perciò anche il procedere contro la fede ed i suoi seguaci troverà l’approvazione degli uomini, e soltanto una piccola parte si attiene saldamente alla Parola; pochi uomini resistono a tutti gli attacchi e rimangono fedeli a Dio ed ai credenti. E ciononostante il desiderio dovrà prima essere adempiuto in ampia misura, la Parola di Dio deve essere offerta continuamente agli uomini ovunque questo sia possibile, affinché a molti uomini giunga questo sapere, perché nella lotta di fede che segue verrà rivolta ad ognuno ancora una volta l’Ammonimento divino. I credenti saranno colmi di Forza e compiranno cose straordinarie, e loro attingeranno la Forza per questo soltanto dalla profonda fede. Ed anche i miscredenti potranno riconoscere la Forza della fede, perché precedentemente sono stati introdotti nella Dottrina di Cristo ed a loro molto è ora comprensibile, perché ora vedono la dimostrazione di ciò che è stato loro annunciato. Dio non perde nessuna possibilità, non lascia intentato nessun mezzo, e dove si può portare ancora salvezza agli uomini, Egli li assiste appena sono volonterosi. E Dio istruirà molti servi sulla Terra di parlare secondo la Sua Volontà, quando si tratta di diffondere la Sua Dottrina e di mettere gli uomini al corrente di ciò che verrà. La lotta di fede è inevitabile ed assumerà delle forme come mai prima. E più gli uomini si attengono alla loro fede, più brutalmente procede l’avversario per estinguerli totalmente. Ma anche i credenti dispongono di una grande Forza e potranno sopportare molto, perché Dio li fortifica, Egli apporta loro Forza tramite la Sua Parola e perché E’ sempre con coloro che garantiscono per Lui e la fede. E dovete annunciare tutto questo prima agli uomini, dovete indicare il tempo della lotta di fede, dovete predicare loro della Forza della fede e della forza dei credenti che hanno Gesù Cristo Stesso come Comandante dell’esercito nella lotta contro il mondo. E molti dal campo dell’avversario passeranno dall’altra parte, molti diverranno credenti in vista delle cose che poi avverranno. Perché Dio Stesso agirà mediante i Suoi servi sulla Terra, per salvare ancora ciò che non Gli è ancora del tutto ribelle.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’incorporazione degli esseri di Luce - La missione

BD Nr. 2881 del 13. settembre 1943 si trova nel libro 37

Nello spazio di tempo di un periodo di sviluppo l’anima umana s’incorpora soltanto una volta, a meno che non prenda su di sé nella libera volontà un ripetuto cammino di vita terrena allo scopo dell’adempimento di una missione. Quindi una re-incorporazione è soltanto possibile dopo un decorso di un periodo di sviluppo, per quanto questa sia necessaria, per portare lo spirituale totalmente lontano da Dio che ha fallito sulla Terra, ancora nella Vicinanza di Dio. Una tale re-incorporazione però non corrisponde per nulla alla volontà dell’essere, ma verrebbe percepita come stato di costrizione, al quale l’uomo non acconsentirebbe mai nella libera volontà. L’incorporazione come uomo premette anche il percorso attraverso tutte le Opere di Creazione, che è inimmaginabilmente tormentoso. Ma se un essere di Luce è pronto ad adempiere sulla Terra un compito necessario per lo sviluppo spirituale degli uomini, allora può incorporarsi di nuovo sulla Terra e da ciò anche raggiungere un grado di maturità ancora più elevato, quindi il precedente percorso attraverso le Opere della Creazione è escluso, l’anima s’incarna dall’alto in un corpo di carne, per maturare ora sotto le stesse condizioni come uomo in quel grado, che rende poi possibile l’esecuzione del compito postole. Ma tali anime vengono sempre associate ad anime che si trovano in miseria spirituale, sono delle guide sulla Terra, uomini, che si trovano nella conoscenza di Dio e perciò possono assistere gli uomini nel loro sviluppo spirituale. Più grande è la miseria spirituale, più esseri di Luce s’incorporano per aiutarli. Ma non hanno più bisogno della via terrena per formarsi in un essere di Luce, perché la loro anima è un’anima di Luce, soltanto senza conoscenza del suo stato spirituale e perciò piena di tendenza verso l’Alto, perché questo è della massima importanza per i prossimi, affinché a costoro deve essere mostrata la via che conduce in Alto. Quindi non si può parlare di una reincarnazione allo scopo del perfezionamento e perciò è anche errata l’opinione, che un’anima possa incorporarsi arbitrariamente allo scopo dell’ulteriore sviluppo. Perché soltanto un’anima perfetta, un essere di Luce, prende su di sé liberamente un involucro materiale, perché è diventato amore e viene spinto per amore verso lo spirituale non libero, di ritornare in una prigionia, dalla quale è da tempo sfuggita. Ma un’anima che necessita di maturare, si opporrebbe di ritornare sulla Terra, perché si sente rimossa dalla pesantezza della Terra, appena si trova già nella conoscenza, il che significa per lei anche il sapere della possibilità di uno sviluppo verso l’Alto nel Regno spirituale e lei preferisce questa di gran lunga piuttosto che una ripetuta vita terrena. Le possibilità di sviluppo nel Regno spirituale sono però adeguate allo stato di maturità di ogni anima. Più l’anima è volenterosa, più tende allo sviluppo verso l’Alto, più è anche attiva e più si spiritualizza, cioè non ha bisogno né di Creazioni materiali, né si procura da sé stessa di queste mediante il suo desiderio, anche se soltanto nella sua immaginazione. Se ne separa sempre di più, ed anche dei desideri terreni retrocedono sempre di più. Di conseguenza ora vive in sfere spirituali, in un ambiente che è da considerare soltanto come Creazione spirituale. Le viene offerta ogni possibilità di sviluppo verso l’Alto e non ha davvero bisogno di un ripetuto soggiorno sulla Terra e non lo desidera nemmeno, perché considera la vita terrena come uno stadio superato del suo sviluppo, benché non le abbia riportato la maturità che all’anima era possibile raggiungere. Ma per lei era uno stato legato, di cui ora si sente libera e da cui non tenderebbe mai più. Diverso è con un’anima ancora totalmente materiale, che decede dalla Terra senza alcuna conoscenza ed è ancora incatenata alla Terra con tutti i sensi. Queste anime desiderano bensì la Terra, ma mai per maturare spiritualmente, ma soltanto per godere puramente nel corpo, perché l’amore per il mondo materiale e per il proprio io dell’anima la colma e fa crescere sempre di più il desiderio per la Terra. Ma queste anime devono superare l’amore per la materia e lo devono fare nell’aldilà, perché hanno mancato di farlo sulla Terra. Si creano da sé con le loro brame un mondo terreno nel Regno spirituale, loro vedono e possiedono tutto ciò che hanno desiderato, ma non più nella realtà, ma solo nella loro fantasia, e questo fino al momento che arrivano alla conoscenza che inseguono soltanto dei beni apparenti ed ora vincono il loro desiderio per questi. Solo allora cambia il loro ambiente e solo allora cominciano la loro attività nel Regno spirituale, che garantisce loro uno sviluppo verso l’Alto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La figliolanza di Dio – Prove difficili

BD Nr. 2882 del 14. settembre 1943 si trova nel libro 37

La Terra è prevista come stazione di perfezionamento d’istruzione dello spirituale, per sviluppare gli uomini alla figura di Luce più pura, a figli di Dio che percepiscono il più alto grado della felicità beata e con ciò possono arrivare alla contemplazione di Dio. E soltanto su questa Terra è possibile raggiungere questo grado. Anche le altre Opere di Creazione sono comunque pure destinate alla maturazione dello spirituale non ancora perfetto, e perciò il grado di maturità può essere aumentato sempre ancora ovunque, ma il grado della figliolanza di Dio, l’anima lo può ottenere soltanto sulla Terra, per cui la vita terrena s’avvicina anche all’uomo con tutta la sua pesantezza, e questa è ancora più pesante, più l’anima si avvicina alla sua meta. L’anima deve poter lasciare la Terra totalmente libera da scorie, rinata spiritualmente e nella più intima unione con Dio. Deve sottoporsi ad ogni prova, deve agire e creare nel più profondo amore per Dio ed i prossimi, deve aver superato tutto il terreno, per poter entrare nel Regno spirituale libera e non aggravata. Ma solo pochi uomini lasciano questo mondo come esseri di Luce perfezionati, cioè soltanto pochi uomini possono giungere subito dopo la vita terrena alla contemplazione di Dio, perché soltanto pochi diventano vincitori della materia, perché la vita terrena pone sempre e costantemente maggiori pretese agli uomini, perché queste sono le tentazioni più forti che si presentano agli uomini. E gli uomini devono sempre di nuovo cercare di liberarsene, la vita spirituale deve sempre di nuovo mettersi nel proscenio ed ogni pensiero deve essere rivolto in Alto, se l’uomo vuole raggiungere la sua meta. Per arrivare alla figliolanza di Dio, la Grazia di Dio deve poter diventare particolarmente efficace sull’uomo, lui deve sempre e continuamente utilizzare la Grazia che gli affluisce illimitatamente; deve anche prendere su di sé volenteroso ciò che contribuisce alla purificazione dell’anima, deve percepire ogni sofferenza come Grazia e ringraziarne Dio che il Suo Amore lo ha destinato all’Altura e che lo vuole attirare a Sé. Ma non molti uomini hanno da registrare un tale grado di maturità, affinché Dio possa mandare loro anche la sofferenza più pesante, senza che si scoraggino. I pochi però, che accettano anche la sofferenza più dura dalla Sua Mano, sono benedetti, per quanto la loro vita terrena possa apparire difficile. Ma il connubio con Dio è la ricompensa più bella che attende una tale anima al suo decesso e per via di questa una tale anima attende nella pazienza, finché non sia venuta la sua fine terrena. Tutti i pesi e fatiche, tutte le sofferenze ed afflizioni le sembrano minimi, appena è di nuovo libera dall’involucro terreno, appena è giunta alla contemplazione di Dio ed è diventato l’essere più beato nel Regno spirituale, appena si assume come figlio di Dio, l’Eredità del Padre ed è attivo con Lui nella Sua Volontà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Pensieri – Forza dal Regno spirituale

BD Nr. 2883 del 15. settembre 1943 si trova nel libro 37

Lo scambio di pensieri puramente spirituale con le Forze sapienti dell’aldilà procura dei risultati oltremodo preziosi che arricchiscono il sapere dell’uomo, lo mettono quindi in uno stato di conoscenza. E perciò ha già raggiunto un progresso spirituale, perché la conoscenza è già uno stato di Luce, rende felice ed è contemporaneamente una capacità per il lavoro spirituale. L’uomo può trasferire la sua conoscenza sul prossimo e fa qualcosa che ha per premessa l’amore per il prossimo. Ed ogni azione d’amore gli procura la maturità spirituale. Perciò le Forze della Luce cercano di rimanere costantemente in collegamento con gli uomini per portare loro conoscenza, perché loro stessi sanno dello stato oscuro. E quindi sanno anche come questo possa essere sospeso al meglio, attraverso l’amore e cosciente accettazione della Parola divina che viene loro offerta tramite gli esseri di Luce. Ogni uomo è circondato da esseri di Luce che cercano di guidare i suoi pensieri in modo che abbiano come meta Dio ed il Suo Operare ed Agire. Se l’uomo accetta le correnti di pensieri che gli giungono, allora molto presto potrà chiamare sue delle Sapienze che gli sono state trasmesse dal Regno dell’aldilà e che accetta anche convinto come Verità. Tutti gli uomini possono percepire queste correnti di pensieri, vi badano solo molto poco e solo di rado si rendono conto da dove vengono i pensieri e che cosa sono in realtà. Non li considerano come manifestazione di Forza di esseri spirituali e perciò non attribuiscono loro nemmeno il giusto valore. Credono di essere loro stessi autori dei pensieri e non sanno che accettano o rifiutano nella loro libera volontà i pensieri che affluiscono loro, ma che vengono portati loro vicino prima da esseri spirituali e che vogliono essere afferrati, prima che possano diventare il proprio patrimonio mentale dell’uomo. L’uomo come tale non sarebbe capace di far sorgere un pensiero, dato che questo è Forza spirituale che a lui stesso non è ancora a disposizione nella misura da poter generare lui stesso dei pensieri. Coglie in certo qual modo la Forza prima dal Regno spirituale da dove gli viene anche volontariamente offerta ed attraverso questo apporto di Forza deve maturare animicamente, cioè il sapere che gli viene offerto mentalmente, lo deve condurre alla conoscenza e la giusta conoscenza deve fargli trovare la via verso l’Alto attraverso il cosciente tendere alla perfezione. Senza questo sapere non si potrà mai sviluppare verso l’Alto ed il sapere soltanto è la conseguenza dei suoi pensieri che vengono guidati a lui da esseri spirituali. E’ la libera volontà dell’uomo di afferrare i pensieri, di permanere con loro, di richiedere altri pensieri attraverso domande e così appropriarsi di una ricchezza spirituale oppure di rigettarla anche subito e non badarvi. Ma deve anche rispondere per la libera volontà, perché allora lascia inutilizzata la Forza che gli affluisce e rispettivamente sarà ora il suo sapere, la sua conoscenza. Gli esseri spirituali si sforzano sempre per gli uomini, cercano sempre di nuovo a procurarsi l’ascolto e si spingono sempre vicino a loro. Ma l’uomo non può essere obbligato all’accettazione dei pensieri e perciò gli uomini stanno in gradi di conoscenza del tutto differenti, secondo la loro volontà. Ma a tutti gli uomini è a disposizione lo stesso sapere appena si affidano soltanto alle Forze spirituali ed aumentano il loro patrimonio mentale che viene loro offerto attraverso l’amore di esseri sapienti.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Amore divino

BD Nr. 2884 del 16. settembre 1943 si trova nel libro 37

L’Essere della Divinità è incomprensibile per gli uomini finché non si possono fare un giusto concetto di che cosa è l’Amore. L’Amore di Dio non può essere lontanissimamente paragonato con l’amore degli uomini, perché è di infinita profondità ed interiorità, che l’amore umano ne è soltanto un riflesso, persino quando è puro e lindo, quindi disinteressato. Ma l’uomo che ama è in grado di ogni sacrificio, di adempiere ogni desiderio e di fare per colui che ama tutto ciò che gli dà gioia. Cerca di preservarlo da sofferenza, da pericoli e di rendergli bella la via della vita. Ma quanto di più l’Amore divino è interessato al bene delle sue creature! Gli uomini però dubitano di questo profondo, intimo Amore di Dio oppure non se ne rendono conto, altrimenti sarebbero colmi di profonda fede e fiducia in Dio, altrimenti per loro sarebbe comprensibile molto di ciò che rifiutano per via della loro ignoranza, perché si può spiegare tutto con il profondo Amore di Dio. Appena se Lo tengono davanti agli occhi, appena cercano di penetrare nell’ultrabuon Essere di Dio e s’immaginano il Suo infinito Amore, si affidano anche tranquillamente alla Sua Guida, agiscono come li spinge il cuore, perché si sentono custoditi nella Guida di Dio, perché sanno che il Suo Amore non li lascia percorrere vie errate se si affidano a Lui. Un Dio amorevole non lascerà mai smarrire le Sue creature se non respingono il Suo Amore. Un Dio amorevole non le lascerà né nella miseria dell’anima né nella miseria terrena, se l’uomo si rifugia nel Suo Amore. E così s’intende da sé che Egli corrisponde l’amore di un uomo per Lui, che il Suo Amore lo afferra e non lo vuole mai più lasciare, perché tutto il Suo Essere E’ profondissimo Amore che E’ come un Fuoco, come una Luce che risplende attraverso tutto, che vuole accendere tutto ciò che capita nel circondario della Sua Irradiazione. L’Amore divino E’ profondo ed intimo, E’ volenteroso di dare e sempre pronto a perdonare. Corteggia continuamente per l’amore corrisposto. Ma l’uomo non è in grado di corrispondere il profondo Amore divino e perciò rifiuta anche sovente dell’Amore di Dio, mentre crede che gli uomini siano lasciati a sé stessi, mentre rifiuta non credendo all’evidente Agire di Dio, quindi mette in dubbio anche la Sua Preoccupazione e l’Amore per gli uomini. Parla bensì dell’Amore di Dio, ma questo è per lui un modo di parlare che verrà di più per lui solamente, quando lui stesso, attraverso l’agire d’amore, comincia a comprendere l’Essere di Dio Che in Sé E’ Amore. L’Amore divino ha solamente una meta, di rendere felici le Sue creature e persino la più grande sofferenza serve a questo scopo e se l’uomo si dà pienamente fidente a Dio, tutto ciò che ora gli è destinato, sarà un’espressione del Suo infinito Amore. E questo Amore non lascerà mai cadere un figlio d’uomo che Lo invoca nella rovina, che si dà a Lui, che desidera il Suo Amore e Gli offre la sua debole forza in servizio. L’Amore divino veglierà su un tale uomo, lo condurrà delicatamente alla Mano affinché non inciampi, gli prescriverà la sua via sulla Terra e gli condurrà sempre la Forza e gli darà la giusta conoscenza, perché l’Amore E’ dall’Eternità e cerca di guidare a Sé lo spirituale in eterno. Cerca di trasmettergli di nuovo la Forza primordiale, affinché diventi pure amore e con ciò penetri sempre più profondamente nel sapere dell’Amore divino e questo ora non è più un Mistero per l’uomo, appena lui stesso sta nell’amore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Menzogna ed errore – Basso stato - Rifioritura o retrocessione

BD Nr. 2885 del 17. settembre 1943 si trova nel libro 37

Lo spirito della menzogna domina il mondo, l’errore non viene più riconosciuto e la pura Verità viene aggredita. E questo stato deve avere delle gravi conseguenze, perché è rivolto contro Dio, il Quale E’ la Verità Stessa. Tutto il non-vero contiene in sé l’impronta dell’avversario di Dio, tutto il non-vero avvelena il pensare degli uomini, non ha Dio per meta, ma il mondo. Ed in questo riconoscete anche il principe di questo mondo che influenza gli uomini in modo che ogni tendere è per il mondo e le sue gioie. Non sono delle mete spirituali che vengono perseguite, perché gli uomini sono orientati erroneamente e non hanno una giusta conoscenza del loro scopo terreno. Solo la pura Verità può chiarirlo a loro, ma la fuggono e seguono la menzogna e l’errore. E questo è uno stato dell’oscurità che non può condurre al rifiorire spirituale. Se soltanto gli uomini volessero riflettete che esiste soltanto una possibilità per un progressivo sviluppo dell’umanità, per uno stato di maturità spirituale elevato che può dare il cambio al tempo del basso stato; se accettassero la pura Verità che viene offerta loro dall’Alto ed ora organizzassero la loro vita di conseguenza; se volessero vivere come lo richiede Dio e come Egli lo ha annunciato agli uomini mediante la Sua Parola; se si lasciassero introdurre in un sapere che garantisce loro un maturare animico, perché accresce l’amore per Dio ed il prossimo e perché stimola le anime al lavoro alacre su sé stesse! La pura Verità è semplice, chiara e comprensibile, ed ognuno la può accettare, può avere per conseguenza soltanto un rifiorire spirituale. Ma gli uomini vi si oppongono e si attengono fermamente con estrema rigidità agli insegnamenti deformati, a cui sovente è da rinnegare il senso profondo e che non contengono nessuna Sapienza divina. Per questo lo stato spirituale deve scendere sempre più in basso, perché gli uomini stessi non lo impediscono, anche se dovessero vedere dove li hanno condotti questi insegnamenti e quanto in basso sono sprofondati gli uomini. Dovrebbero riconoscere che questo lo può causare soltanto l’errore, perché la pura Verità non produrrà mai tali insuccessi, che l’umanità abbia potuto allontanarsi così lontano dalla Luce, dallo stato della conoscenza. C’è da aspettarsi un tempo, in cui si svolgerà uno sprofondare ancora più in basso nel rapporto spirituale e può subentrare una svolta soltanto, quando la Verità trova l’accesso fra gli uomini. Soltanto allora è possibile un rifiorire spirituale. Finché l’umanità crede di stare nella Verità e vi è comunque ancora molto distante, c’è da aspettarsi una costante retrocessione che terminerà con un caos spirituale e terreno, dove predomina la menzogna e l’errore, finché Dio, come l’eterna Verità Stessa, toglie al Suo avversario ogni potere, finché sorgerà un Regno nuovo, dove regna soltanto la Verità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Dottrina dell’amore di Cristo – Veri rappresentanti – La lotta di fede

BD Nr. 2886 del 18. settembre 1943 si trova nel libro 37

Devono essere offerte Parole di fede e d’amore da coloro che stanno loro stessi nella conoscenza, se devono poter diventare efficaci per i prossimi, altrimenti sono senza Forza e echeggiano oltre alle orecchie. E perciò il Vangelo può essere offerto solo da costoro, perché unicamente loro sono in grado di prestare la Forza alle Parole, perché loro stessi sono diventati riceventi di Forza attraverso la conoscenza trasmessa loro. E questo è il segno di riconoscimento di un vero rappresentante di Cristo sulla Terra, che può menzionare chiaramente tutti i collegamenti appena gli uomini desiderano una spiegazione, che può motivare tutto e che le sue motivazioni irradiano Sapienza, mentre i falsi rappresentanti di Cristo che non stanno nella Verità, si attengono soltanto al sapere letterario che fa comunque quasi sempre mancare un collegamento. Ma appena sono compenetrati loro stessi dalla Verità di ciò che predicano, le parole di fede e d’amore cadranno anche su un suolo fertile, quando l’amore per il prossimo determina l’uomo di annunciare la Dottrina dell’amore di Cristo. Non si tratta molto delle esteriorità che piuttosto dell’educazione nell’amore degli uomini, perché solo attraverso l’agire d’amore l’uomo arriva alla fede, alla Verità e quindi anche alla conoscenza, se non si oppone a quest’ultima attraverso un rigido attenersi ad un falso insegnamento malgrado la spinta interiore di rifiutarlo. Agli uomini dev’essere predicato il Vangelo, a loro dev’essere portata vicina la pura Dottrina d’amore di Cristo, ma quello che viene loro offerto attualmente, senza dubbio non è più la Dottrina semplice, chiara e comprensibile che Gesù Cristo Stesso ha dato sulla Terra agli uomini, ma tutto porta il timbro del pensare terreno. Il Divino è compenetrato dall’opera umana aggiunta, lo spirituale è stato collegato con mete terrene e così è stata fondata una chiesa che ha solo poco diritto ad una fondazione tramite Gesù Cristo. E la lotta sarà sempre rivolta all’opera d’uomo aggiunta, mentre invece la Dottrina dell’amore di Cristo è l’Eredità di Cristo per ogni concessione, verrà sempre ed eternamente riconosciuta e quindi anche promossa. Chi vede la Chiesa di Cristo in un’organizzazione, non è ancora nella giusta conoscenza, ma può essere comunque un autentico rappresentante della Sua Dottrina dell’amore ed agire per la Benedizione fra l’umanità, soltanto lui stesso non può maturare nel sapere e quindi nemmeno trasmettere ai prossimi il giusto sapere. Non può dare la risposta a molte domande che porrà l’uomo che lotta seriamente per Dio e la Verità, quando sarà iniziato il difficile tempo della lotta di fede che esige dagli uomini una chiara disposizione che può conquistare però solamente attraverso un sapere che corrisponde alla Verità. L’uomo sapiente che può offrire ai prossimi un chiarimento comprensibile secondo la Verità, avrà incomparabilmente più successo, troverà prima la fede, una fede che è convinta e che sopravvivrà alle gravi confusioni della lotta di fede. Perché solo una ferma convinzione dà all’uomo la Forza di perseverare fino alla fine. E la convinzione può essere conquistata solamente attraverso la pura Verità, ma mai attraverso insegnamenti compenetrati dall’errore, persino quando vengono offerti da uomini credenti, cioè da coloro che tendono verso Dio, quindi sono di volontà rivolta a Dio. L’errore avrà sempre l’effetto distruttivo, mentre la Verità ha l’effetto di congiunzione, completando e quindi aumentando il sapere. Ed un maggior sapere dà all’uomo la libertà spirituale, gli dà la Forza nei confronti del mondo e gli assicura la risalita verso l’Alto, gli assicura uno stato di maturità che non può mai essere raggiunto da coloro che non stanno nella Verità, cioè nella giusta conoscenza. A loro manca la Forza e la loro lotta è molto più difficile se si devono affermare, se devono adoperarsi per la loro fede davanti al mondo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Benedizione delle Rivelazioni divine

BD Nr. 2887 del 19. settembre 1943 si trova nel libro 37

La Benedizione delle Rivelazioni divine sarà riconoscibile solamente quando agli uomini sarà stato tolto tutto ciò che era per loro il segnavia verso Dio. Gli uomini possono ancora attingere la Bevanda di cui hanno bisogno per la fortificazione sulla via della loro vita terrena, possono ancora accogliere ovunque la Parola divina, ma la volontà umana farà loro esaurire la Fonte, gli uomini vorranno decidere quale cibo spirituale il prossimo deve assumere e la volontà umana sarà attiva in modo distruttivo, ma non edificante, perché ciò che si edificherà, non corrisponde alla Volontà di Dio e perciò è da valutare come opera di distruzione che accelera solamente la retrocessione spirituale e perciò favorisce un caos. E questo processo di distruzione è già iniziato, è la vera causa del sorgere di quest’Opera, è il motivo delle Rivelazioni divine che quindi significano un Agire contrario di Dio. Il singolo uomo non può misurare in quale indicibile miseria è l’intera umanità e come questa miseria aumenterà ancora, quando la libera volontà dell’uomo verrà imbavagliata attraverso uomini che stanno nel servizio di colui che combatte contro Dio, che cerca di respingerLo per aumentare il suo potere e forza. E’ una lotta impari, perché il numero dei suoi seguaci supera di molto il numero dei combattenti di Dio e perciò Egli viene in Aiuto ai Suoi seguaci in modo straordinario, mentre Egli Si mette in evidente collegamento con loro, mentre guida a loro una straordinaria Forza attraverso la Sua Parola che è il deflusso del Suo Amore e con ciò deve avere l’effetto che l’uomo possa avere la forza per la resistenza, per quanto duramente venga oppresso. E questa Parola divina che Dio Stesso guida sulla Terra, manifesta chiaramente e visibilmente la Volontà di Dio, trasmette inoltre agli uomini un sapere che serve loro per il raggiungimento della maturità dell’anima e che rivela loro complessivamente e chiaramente il senso e lo scopo della vita terrena, la sua destinazione e l’Operare ed Agire di Dio. E questo sapere deve far loro sopportare la gravità della lotta, perché d’altra parte una sensazione di inutilità della perseveranza stancherebbe la loro resistenza. Dio sà davvero che cosa serve all’uomo in questa miseria spirituale e perciò prepara tutto per creare agli uomini il sollievo e dà loro in mano i mezzi di liberare sé stessi dal potere dell’avversario di Dio. La volontà rivolta a Dio li rende anche ricettivi per la Forza di Dio e perciò Egli cerca di stimolare attraverso la Sua Parola di sottometterGli la loro volontà. Attraverso la Sua Parola Egli cerca di conquistare l’amore dell’uomo, per poter lasciar irradiare su di lui il Suo Amore che gli è di nuovo percettibile come Forza. Egli cerca di rafforzare in lui la fiducia e la fede nella Sua Sapienza ed Onnipotenza, affinché perseveri contro tutte le animosità del mondo. E perciò l’apporto della divina Parola sulla Terra è così straordinariamente importante e soltanto il tempo in arrivo renderà consapevoli gli uomini che tendono verso Dio, con quale Amore Dio provvede per i Suoi e quali mezzi di Grazia rivolge a loro per farli trovare la via verso di Sé.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Le benefiche conseguenze dello scambio spirituale

BD Nr. 2888 del 19. settembre 1943 si trova nel libro 37

Ogni scambio spirituale ha delle conseguenze benefiche, dato che con ciò è data l’occasione agli esseri dell’aldilà di agire mentalmente sugli uomini che, stimolati attraverso lo scambio, vi riflettono sempre e sempre di nuovo. Ed attraverso costoro vengono date risposte agli uomini che si pongono le domande in certo qual modo a sé stessi e credono anche di darsi la risposta da sé, ma questa risposta è il sussurro di quegli esseri di Luce la cui attività è l’istruzione dei protetti affidati a loro. L’uomo deve solo contribuire affinché vengano scelte delle domande spirituali per il contenuto di uno scambio mentale, allora adempiono già un compito che è importante per la salvezza dell’anima del singolo. Persino quando apparentemente hanno poco successo, gli esseri di Luce lo possono procurare, perché in instancabile pazienza cercano di trasmettere ora all’uomo la conoscenza. Colgono ogni occasione per guidare il pensare dell’uomo in modo che si avvicini sempre di più alla Verità e che l’uomo diventa ora sempre più convinto di aver trovato il giusto risultato. Allora l’uomo sulla Terra che stimola discorsi spirituali, è un collaboratore degli esseri spirituali, il cui agire può essere adesso di maggior successo. D’altra parte però tali discorsi contribuiscono anche al chiarimento di domande che erano ancora di contesa e già questo soltanto è un successo spirituale. L’uomo che cerca la Verità può essere fermamente convinto di venir guidato incontro alla Verità, benché non lo riconosca subita. E Dio dà ad ognuno la Risposta a domande spirituali rispetto alla sua facoltà, cioè nella misura com’è ricettivo per questa e così può maturare nella Verità, anche se non gli è evidente, deve soltanto volere che gli venga offerta la Verità. Questa volontà è premessa, ma che viene anche coronata da successo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Un serio esame nell’obiettività

BD Nr. 2889 del 21. settembre 1943 si trova nel libro 37

Gli uomini che si credono sapienti sono incorreggibili, perché sono inaccessibili per ogni insegnamento. Non chiedono ciò che credono di possedere e perciò a loro non può essere trasmessa nessuna Sapienza, quando per questa manca loro la volontà ed il desiderio. Lo renderebbe sorpreso un serio esame, ma questo deve svolgersi nell’obiettività, l’uomo dev’essere disposto di accettare o rifiutare secondo il miglior sapere e coscienza, ma non deve mai voler cercare ciò che può rifiutare. E deve esercitare la più severa critica di sé stesso. La sua volontà dev’essere di servire Dio, mentre vuole servire la Verità, mentre rifiuta l’errore e vorrebbe riconoscere la pura Verità per dare oltre di nuovo solo la pura Verità. E per un tale serio esame un sapere già preesistente è un impedimento, perché tiene l’uomo troppo catturato. Non vi deve rinunciare se è in contraddizione a ciò che deve esaminare. Allora esiste solo ancora una via ad indurlo all’accettazione della pura Verità, che attraverso avvenimenti egli stesso capiti nel dubbio che il suo attuale sapere non gli dà più nessun sostegno, che non è più in grado di metterlo in accordo con il suo pensare. E perciò per quegli uomini sono necessarie forti prove, prove che scuotono la loro fede e li fanno dubitare finché manca loro la Verità. Perché insegnamenti errati non potranno dare un chiarimento esauriente e perciò devono sperimentare una correzione e soltanto ora l’uomo sarà incline a riconoscere ciò che ha rifiutato prima ed è idoneo per un esame obiettivo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Contemplare spiritualmente

BD Nr. 2890 del 22. settembre 1943 si trova nel libro 37

La Corrente di Forza che dona la vita, che ha in Dio la sua origine, viene condotta ininterrottamente a tutte le creature ed Opere di Creazione per assicurare la loro sussistenza. Questo apporto della Corrente di Forza è un procedimento che non si manifesta visibilmente e può essere percepito comunque sempre ed ovunque nel suo effetto, perché senza l’apporto della Forza di Dio ogni vita morirebbe, ogni Opera di Creazione cadrebbe in sé e tutto ciò che esiste cesserebbe di essere. Ma appena l’uomo ha raggiunto una certa maturità animica gli è anche visibile la Corrente di Forza e può constatare dei cambiamenti che si svolgono nelle Opere di Creazione, può guardare attraverso le Opere di Creazione ed osservare i procedimenti interiori che si svolgono attraverso l’apporto di Forza; può riconoscere in quale modo si svolge l’apporto di Forza e riconoscere ogni attività spirituale con il suo occhio spirituale. E non finisce di stupirsi, perché vede l’origine delle Correnti di Forza nel Regno spirituale ed il loro effetto manifestarsi sulla Terra, vede un immensamente vivace agire nell’Universo che unisce il Regno spirituale con quello terreno e che prende il suo corso nel massimo Ordine e regolarità. Questa contemplazione spirituale attraverso la materia può estendersi su tutte le Creazioni che sono accessibili all’occhio umano; ma oltre a quelle terrene, questo può anche comprendere Creazioni spirituali, appena il grado di maturità di colui che contempla è molto alto. Allora gli è chiaro ogni collegamento, perché per lui non vi è più nulla di velato, benché l’anima dimori ancora nell’involucro terreno. Ma la sua vita terrena non dura più a lungo appena ha raggiunto questo grado spirituale. Ed un uomo che ha questa vista spirituale, può anche trasmettere chiaramente e comprensibilmente ai prossimi le sue impressioni, perché a questo lo rende capace il suo grado di maturità, ma solo pochi ne sono ricettivi. (22.09.1943) Colui che contempla spiritualmente ha la piena conoscenza e perciò sà anche del collegamento e del senso e dello scopo delle singole Opere di Creazione, conosce anche il collegamento di queste con Dio e riconosce la Corrente di Forza che vivifica tutto e fluisce costantemente attraverso tutto come la Fonte di Forza che ha la sua Origine in Dio. Questo contemplare spirituale non è più uno stato terreno e viene perciò raggiunto anche solo da pochi, perché sarebbe insopportabile per un uomo non ancora maturo e sulla Terra ci sono solo di rado degli uomini completamente maturati. Ma in singoli casi Dio permette questo stato già sulla Terra per rivelare Sé e la Sua Grandezza a coloro che Lo amano e tendono alla perfezione sulla Terra. Quindi la contemplazione spirituale è uno sguardo nel Regno, nell’Operare ed Agire di Dio che può essere reso chiaro difficilmente al prossimo. Perché solo in uno stato del tutto staccato il contemplante lo può accogliere in sé, ma appena lo vuole riferire in modo terreno, falliscono le parole, perché sono dei procedimenti ultraterreni per i quali l’uomo non ha nessuna facoltà d’immaginazione. È’ un affascinate pulsare, un gioco d’interscambio delle Forze che è indescrivibilmente maestoso e sensato e che fa riconoscere la Sapienza, l’Onnipotenza e l’Amore di Dio. E’ un quadro che mette il contemplante in beata estasi e lo spinge sempre di più verso Dio, il Quale gli Si rivela in modo così grande e sconvolgente. E presto la sua nostalgia verrà esaudita, perché il contemplante spirituale non rimane più a lungo sulla Terra, appena ha raggiunto questo grado di maturità, perché si può comunicare solo a pochissimi uomini, perché per la comprensione ci vuole pure un determinato grado di maturità, che deve di nuovo essere spronata solo di nuovo attraverso le sue descrizioni di raggiungere già sulla Terra l’accresciuto grado di maturità, perché questo gli procura la figliolanza di Dio e fa di lui l’essere di Luce più beato una volta nel Regno spirituale.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La durata di tempo di un periodo di Redenzione

BD Nr. 2891 del 22. settembre 1943 si trova nel libro 37

In quale spanna di tempo si svolge un periodo di Redenzione, dipende dalla opposizione dello spirituale legato nella forma. Un periodo di Redenzione può durare soltanto una breve durata di tempo, quando allo spirituale sono poste delle condizioni particolarmente difficili che ora deve adempiere in ogni forma. Più sono difficili le condizioni, più velocemente lo spirituale supera la relativa forma. L’intera via di vita terrena, inclusa l’ultima incorporazione come uomo, può essere percorsa in un tempo molto breve, in modo che l’essere possa giungere alla maturità nell’ultimo stadio e lasciare la Terra come un essere di Luce. Ma anche un rinnovato percorso terreno può nuovamente essere senza successo, perché l’ultima prova della vita terrena nella libera volontà deve essere superata assolutamente per giungere alla definitiva libertà, ma questa libera volontà può anche fallire nella vita terrena prima e così l’essere deve di nuovo percorrere questo cammino attraverso la Creazione, quindi lo sviluppo di un tale essere può durare attraverso delle Eternità, perché ogni fallimento nella libera volontà ha per conseguenza una rinnovata relegazione. E quando l’essere ha fallito più volte, le condizioni diventano sempre più difficili, e la durata di un periodo terreno dipende sempre dall’inflessibilità dell’essere ed anche dal fatto, quante volte ha già percorso uno sviluppo verso l’Alto dalla forma solida fin sù all’uomo. Che l’essere fallisce sovente, è unicamente la sua volontà, perché non si serve della Grazia che è a sua disposizione in ultra abbondanza per ogni cammino terreno. Quindi l’essere non potrà mai contrapporre di non avere la forza, ma dipende sempre dalla sua volontà, se e come usa la Forza, la Grazia e rispettivamente lungo è anche il relativo periodo di sviluppo, che può fornire la liberazione allo spirituale, se vi tende la sua volontà. Perciò il Processo di Redenzione si ripeterà sempre di nuovo. L’inizio di un periodo sarà sempre e sempre di nuovo uno stato paradisiaco, e la fine sarà sempre la separazione del bene dal male ed una rinnovata Relegazione del male nelle nuove Creazioni della Terra, che deve servire allo spirituale per l’ultima maturazione. E le spanne di tempo devono diventare sempre più brevi, perché ogni nuova Creazione deve imporre delle condizioni più dure allo spirituale, conducono a delle riformazioni sempre più veloci e quindi anche ad una incorporazione più rapida come uomo, perché dato che lo spirituale non vuole rinunciare alla sua resistenza di una volta, Dio impiega dei mezzi sempre più duri per spezzare questa resistenza. Ed una tale epoca di Redenzione trova in breve la sua fine, per cominciare nuovamente con una nuova Creazione che pone delle condizioni più pesanti allo spirituale relegato, per spingerlo alla riformazione più rapida possibile, affinché si liberi finalmente da questa relegazione e possa entrare come essere spirituale nello stato libero nell’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il Sole spirituale – La folgore dall’inizio alla fine

BD Nr. 2892 del 23. settembre 1943 si trova nel libro 37

Il Sole dello Spirito sta sorgendo, manda ovunque i Suoi raggi che devono risvegliare alla Vita, ovunque riscalda i cuori di coloro che entrano nella sua cerchia di Luce e questo è un segno della vicina fine, com’è annunciato. La Verità risplenderà come una folgore, si accenderà e non avrà più bisogno di nessuna Luce, perché lei stessa è Luce che proviene dal Cielo. La notte spirituale che giace distesa sulla Terra, verrà respinta dai raggi del Sole sorgente, perché la Luce è più forte dell’oscurità. Dio Stesso illumina i cuori con la Sua Luce, con la Sua Parola. Perciò non temete voi che Gli volete appartenere, che Lo invocate nella miseria dell’anima, non temete, perché il Suo Amore vi strappa dall’oscurità, Egli fa cadere i raggi del Suo Amore nei vostro cuori, affinché impariate a riconoscerLo, affinché la Sua Luce vi risvegli alla Vita. In quest’ora il Signore del Cielo e della Terra Si rivela. Cominciate la lotta che vi rende liberi dai legacci del mondo terreno; lasciateMi Essere il vostro Condottiero, combattete con e per Me e uscirete da vincitori sulla morte. Non temete il mondo, non lasciatevi sedurre da lui, qualunque cosa vi voglia preparare; pensate al Mio Amore che vi può dare cose molte più meravigliose e rende nulle tutte le promesse del mondo. E perciò lasciatevi condurre dalla Mia Mano di Padre, portate la vostra vita terrena ancora per breve tempo nella pazienza e rassegnazione e prendete su di voi la vostra croce che il Mio Amore vi aiuta a portare, quando minacciate di paralizzarvi. Io Sono il Sole del Cui Bagliore avete bisogno. Io Sono la Luce Che vi splende nella notte. Io Sono la Verità e la Vita. Voi vivrete se state nella Verità; potrete sfuggire alla notte dello spirito ed essere beati quando il Mio Sole d’Amore risplende attraverso voi, vi riscalda e vi rende felici con il suo chiaro Splendore. Divampo in molti cuori come una folgore saettante e cerco di accenderli, ma chi fugge impaurito, non percepirà la Forza del Mio Fuoco d’Amore, rimarrà freddo e chiuderà porte e finestre, affinché nessun raggio cada nel suo interiore ed in lui rimarrà una profonda notte. In una Folgore risplenderò dall’inizio alla fine, dove sono degli uomini, là Io comparirò e Mi darò a riconoscere a tutti, cerco di portare la Luce a tutti gli uomini, la conoscenza della pura Verità, Mi rivelo in tutti i luoghi, affinché gli uomini Mi possano riconoscere che Io Sono e che li voglio attirare a Me. La Mia Parola risuona dall’inizio alla fine nei cuori degli uomini che amano e che desiderano la Verità e che tendono verso di Me ed a tutti annuncio la vicina fine. E perciò illumino loro prima la via che conduce a Me, al Mio Cuore di Padre, affinché non sia buia e senza Luce, ma di raggiante chiarore e perciò non la possono mancare, se non chiudono gli occhi e preferiscono camminare nella tenebra. E dove cade un raggio del Mio eterno Sole, là il paese è benedetto, là voi uomini vi dovete radunare, là dovete lasciar agire su di voi i Miei raggi di Luce, dovete accogliere la Verità, la Luce dai Cieli ed affidarvi tranquillamente all’Agire della Mia Grazia. Non vi ho dato la Promessa di mandarvi il Mio Spirito? Il Mio Spirito E’ una chiara Luce che deve irrompere attraverso la notte più oscura, il Mio Spirito E’ l‘Irradiazione di Me Stesso, Che Sono la Luce Ur sin dall’Eternità ed il Mio Spirito risplenderà nei cuori dove gli viene concesso l’ingresso. Il Mio Spirito non è limitato ad un luogo, Egli E’ ovunque vi è il desiderio per la Luce, ma non può risplendere dove l’uomo teme la Luce, perché si sente bene nell’oscurità dello spirito. Io come l’eterna Luce, irradio anche Luce, il Mio Spirito Che riverso sugli uomini, che Lo vogliono ricevere e che tendono a Me. E quando il Mio Spirito li illumina, loro diventeranno pure portatori di Luce, come il Sole spirituale sorgeranno al Cielo della Vita, manderanno fuori i loro raggi, porteranno Luce e calore a tutti coloro che vogliono fuggire alla buia notte e risveglieranno alla Vita ciò che è morto ed inerme ed attende il risveglio. Perché hanno accettato la Mia Luce, hanno aperti i loro cuori e Mi hanno concesso di entrare. Ho acceso in loro una chiara fiamma e lasciato risplendere a loro il Sole spirituale che non perderà mai più il suo splendore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’agire d’amore disinteressato - Il giusto cammino dinanzi a Dio

BD Nr. 2893 del 24. settembre 1943 si trova nel libro 37

Esaminate voi stessi, esercitate la più severa critica su di voi, fin dove vi sottomettete ai Comandamenti di Dio e se il vostro pensare ed agire corrisponde alla Volontà di Dio. Dovete ricordare una cosa, che non dimentichiate il divino Comandamento dell’amore, dovete farvene una linea di condotta sempre e continuamente, che siate attivi nell’amore nel modo più disinteressato. Avete da adempiere un compito sulla Terra, di maturare nella vostra anima, e lo potete soltanto conducendo un cammino di vita compiacente dinanzi a Dio, che corrisponda pienamente alla Sua Volontà. E perciò dovete adoperarvi per deporre ogni amor proprio, sotto la rinuncia dei propri desideri dovete sempre aspirare di rendere felice il prossimo, dovete dimostrargli l’amore che Gesù Cristo vi ha insegnato, il puro amore disinteressato che è anche pronto al sacrificio e non tende a nessun proprio vantaggio. Un tale amore è compiacente a Dio e vi apporterà un progresso spirituale; adempirete lo scopo della vostra vita terrena e come Dono di rimando riceverete l’Amore di Dio, il Quale può irradiare il Suo Amore su voi soltanto, quando voi stessi vi attivate nell’amore. E questo Amore divino vi renderà felici, vi sostituirà mille volte ciò che avete dato sulla Terra, quello che sacrificate volontariamente a Lui per aiutare il prossimo. E così dovete cercare di rendervi in ogni momento degni dell’Amore divino mediante un cammino di vita totalmente secondo la Sua Volontà. Voi non sacrificate, voi ricevete, soltanto che sono altri beni che vi procurano l’amore disinteressato per il prossimo, che non sono dei beni terreni o gioie del mondo, ma un puro bene spirituale, che ora Dio vi trasmette. Perché questo soltanto è una vera ricchezza, che è imperitura e che non avete mai più bisogno di dare via, quando l’avete una volta ricevuta. L’Amore di Dio provvede alla vostra anima e cerca di renderla felice. E quello che ricevete dalla Sua Mano, è davvero molto più prezioso di ciò che vi può offrire il mondo, a cui aspirate nell’esaudimento terreno. L’Amore di Dio non ha nessuna misura e può affluire a voi in tutta la pienezza, affinché già sulla Terra possiate godere della Beatitudine che vi sorge dall’unione con Lui. E perciò tendete a questa unione finché agite sulla Terra, perché la forza del desiderio è la misura per la sua pienezza. Vivete nell’amore, aiutate sempre e non desiderate nulla per voi, prendete parte in ogni miseria del prossimo, cercate di lenirla tramite l’aiuto fattivo, siate la guida spirituale e corporea di coloro che necessitano di una guida sulla Terra, portate ogni sacrificio se con ciò svolgete una buona opera e retrocedete disinteressatamente, se con ciò potete migliorare la situazione dei vostri prossimi. Vivete nell’amore, osservate i Comandamenti divini e rendetevi con ciò degni di essere un aspirante al Regno di Di, che Egli ha promesso a coloro che Lo amano e Gli dimostrano questo amore tramite un agire d’amore disinteressato al prossimo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’idoneità per esaminare i Doni spirituali

BD Nr. 2894 del 24. settembre 1943 si trova nel libro 37

Il risultato di una ricerca insufficiente sarà sempre negativo quando si tratta dell’esame di prodotti spirituali, perché allora predomina già la volontà di rifiuto e questa volontà viene influenzata dall’avversario della Verità. Per riconoscere la Verità è assolutamente necessaria la volontà di adoperarsi per questa, quando l’uomo l’ha riconosciuta. Ma gli manca proprio questa volontà e poi sarà anche offuscato il suo pensare d’intelletto e non è idoneo per l’esame, oppure il suo giudizio non è più attendibile. Ognuno che esamina seriamente deve sottoporsi non prevenuto a questo compito, deve seriamente cercare la Verità e voler accettare senza pregiudizio la Verità riconosciuta. Allora rifiuta solamente ciò che interiormente non può affermare e poi viene sostenuto dagli esseri che lo vogliono aiutare alla Verità e che ora guidano bene il suo pensare. Perciò per l’esame di risultati spirituali sono idonei solamente quegli uomini che non sono già seguaci d’un orientamento spirituale, altrimenti il loro pensare non è già più libero da influenza, perché ora confrontano gli insegnamenti da esaminare con gli insegnamenti di quell’orientamento spirituale ed allora ci vuole una volontà oltremodo forte per liberarsi totalmente dagli stessi. Perciò fra gli uomini vengono quasi sempre conquistati coloro il cui pensare non è legato attraverso insegnamenti di un altro orientamento spirituale, perché esamineranno tutto senza resistenza interiore ed ora penetrano anche più profondamente nel patrimonio spirituale a loro offerto e lo riconoscono anche come Verità, perché la Verità parla per sé stessa quando non è mescolata all’errore, perché allora la forza di conoscenza è offuscata. Comprensibilmente si staranno ora di fronte in modo avverso i portatori della pura Verità ed i seguaci degli altri orientamenti spirituali, perché questi ultimi sono convinti delle loro opinioni e perciò non esaminano abbastanza seriamente i Doni dello Spirito, d’altra parte si sentono sempre attaccati, appena vengono loro opposte delle opinioni che venivano offerte dal Regno spirituale. Sono sempre soltanto dei singoli uomini che hanno la volontà e la capacità di esaminare dei Doni spirituali e perciò solo pochi uomini riconosceranno la Verità di questi, malgrado ciò dev’essere fatto il tentativo ovunque, per muovere gli uomini ad esaminare i Doni dall’Alto, affinché ne prendano conoscenza ed in loro si muova la volontà ed il desiderio per la Verità e così possa anche essere sviluppata la capacità di soppesare vicendevolmente le diverse opinioni e poi decidersi per il giusto. Allora rimane sempre ancora la libera volontà dell’uomo, come si pone verso i Doni dello Spirito, perché non viene per nulla costretto di accettarli o di rifiutarli.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Tentazioni, lotte interiori - La volontà messa alla prova

BD Nr. 2895 del 25. settembre 1943 si trova nel libro 37

Per poter perfezionarsi, l’uomo deve passare attraverso difficili lotte interiori, perché in ciò deve mettere alla prova la sua forza di resistenza. La maturità spirituale si raggiunge solamente attraverso la volontà impiegata bene e perciò questa deve sempre di nuovo essere messa alla prova, e questa premette delle lotte dell’anima; all’uomo devono avvicinarsi delle tentazioni che hanno soltanto lo scopo di essere vinte, affinché lo spirito diventi sempre più libero. Deve essere raggiunta la rinuncia dei propri desideri corporei e soltanto l’anima deve arrivare allo dispiegamento e perciò la volontà deve essere forte, ed un sempre ripetuto combattere contro sé stesso è una necessità che produce la maturazione dell’anima. Non è un compito facile, ma l’adempimento, la vittoria su sé stesso, è una ricompensa, un successo, che vale tutti gli sforzi e superamenti, perché lo stato libero dello spirito rende così felice, che l’uomo non ha davvero rinunciato a nulla, ma è soltanto il ricevente, perché quello a cui rinuncia, è senza costante valore, ma la libertà dello spirito gli rimane in eterno. Queste lotte non possono essere evitate all’uomo, perché soltanto attraverso un costante lottare purifica e tempra l’anima, e soltanto allora è adeguata al libero stato dello spirito, che premette un totale superamento della materia, dei desideri e brame terrene. E perciò la tentazione deve sempre di nuovo avvicinarsi all’uomo, affinché dimostri la sua forza di resistenza, affinché lavori seriamente su di sé e lasci diventare attiva la volontà. Ogni progresso spirituale consiste in un auto superamento, sia questo nella rinuncia dei propri desideri nei confronti di Dio o del prossimo, se l’uomo per amore di questo vince il suo desiderio e porta un sacrificio. Deve sempre mettere in fondo il suo io e deve tendere verso l’Alto, deve tendere al bene spirituale e prestare rinuncia ad ogni gioia terrena, allora tende coscientemente al perfezionamento della sua anima, allora per lui diventa sempre più facile resistere ad ogni tentazione; i desideri e le brame diventeranno sempre più deboli, più è diventato vincitore di sé stesso. E lo spirito diventa sempre più libero, perché non lo trattiene più niente e può tendere liberamente verso l’Alto. Le tentazioni di ogni genere sono degli scogli ed ostacoli che devono essere vinti, se la retta via che conduce alla meta, deve poter essere continuata. E molte cose affascinanti attraverso il mondo indurranno l’uomo alla messa alla prova della volontà, e dovranno essere superate sempre e sempre di nuovo delle lotte dell’anima, se la vita terrena deve portare un costante progresso, se l’anima deve poter maturare attraverso la propria resistenza. La meta non può essere raggiunta senza lotta, l’uomo deve sempre essere pronto a mettersi di fronte al suo avversario, che gli si avvicina sempre di nuovo attraverso tutte le tentazioni di questo mondo e cerca di farlo cadere. L’uomo deve essere costantemente in guardia, che non soccomba e perciò deve combattere senza indugio, finché non ha vinto sé stesso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Collaboratori spirituali sulla Terra – La lotta

BD Nr. 2896 del 25. settembre 1943 si trova nel libro 37

Avete ancora da percorrere una via difficile e vi dovete preparare alla vostra funzione, se Mi volete servire. Perciò pretendo da voi l’impegno di tutta la vostra Forza, pretendo il vostro auto superamento e dapprima vi esamino, affinché vi fortifichiate e diventiate per Me degli strumenti giusti per l’ultimo tempo della lotta. E questa lotta sarà difficile, verrà condotta con tutta la durezza contro voi e la vincerete solamente se Mi invocate per l’Assistenza. Perciò dovete rimanere intimamente legati con Me, non dovete farvi catturare dal mondo, dovete costantemente attingere la Forza dalla Mia Parola, non dovete diventare tiepidi e pigri, ma sempre lottare con il massimo fervore per la perfezione. Dovete utilizzare ogni ora per l’agire per Me ed ogni Parola deve testimoniare di Me e del Mio Amore, dovete fare del tendere spirituale il contenuto della vostra vita, dovete sempre sentirvi come Miei collaboratori sulla Terra che hanno da prestare un gran lavoro e non dovete perdere tempo, perché spinge incontro alla fine e perciò richiede l’attività fervente. Se Mi volete servire, allora tutto il vostro tendere dev’essere rivolto ad aiutare i vostri prossimi nella loro miseria spirituale, di guidare le loro anime a Me, di istruirle e di trasmettere loro la Mia Volontà. Dovete pensare che vi ho predetto tutto questo, affinché riconosciate in questo solo la Verità della Mia Parola e Mi siate uniti più saldamente e fedelmente, che non vi abbandono in qualsiasi miseria, perché tutto deve avvenire come l’ho annunciato, solo una piccola schiera Mi rimarrà fedele e questa schiera deve combattere per Me con la spada della bocca, deve parlare senza timore e senza ripensamento anche nei confronti del potere terreno più forte, deve sempre sapere che Io Sono più potente che ogni potente terreno, che parli per Me e nel Mio Nome. Perciò questo compito richiede forza di volontà e forza di fede e solo pochi saranno in grado di adempiere il loro compito. Ma a questi pochi dono straordinaria Forza per l’agire per Me, e costantemente Io Stesso Sarò con loro ed accessibile per ogni chiamata che, venendo dal loro cuore, tocca il Mio Cuore. Non temete nulla, voi che Mi volete servire nel tempo in arrivo, datevi fiduciosi alla Mia Guida, riconosceteMi in ogni evento, e cercate sempre solo il più intimo contatto con Me e conquisterete una forza di fede che non vi fa temere più nulla, che può compiere ciò che sembra impossibile e che vi dà calma e sicurezza verso ogni aggressione del mondo. Così lasciateMi Essere costantemente nei vostri cuori, lasciate parlare il Mio Spirito a voi, ascoltate la Mia Voce ed eseguite tutte le Istruzione che vi darò, quando è necessario, in modo chiaramente riconoscibile, e riconosceteMi sempre come il vostro Signore e Padre dall’Eternità, siateGli servitori volenterosi e contemporaneamente figli amorevoli e sarete operai di successo per il Mio Regno, potrete anche affrontare il compito difficile nel tempo della fine e contribuire infinitamente tanto per la Redenzione delle anime ed ogni singola anima vi ringrazierà per la sua salvezza in tutta l’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La separazione degli spiriti – L’Ultimo Giudizio

BD Nr. 2897 del 26. settembre 1943 si trova nel libro 37

L’avversario infurierà fra i Miei senza pietà e perciò anche il Mio Giudizio sarà impietoso, perché ora si separeranno gli spiriti, ci saranno soltanto ancora degli uomini che si dichiarano per Me e di quelli che Mi rinnegano totalmente e che dichiarano la lotta a tutto ciò che Mi è rimasto fedele ed indica Me. Ed allora sarà venuta l’ora in cui si svolgerà la separazione, dove verrà distrutto impietosamente l’involucro di ogni spirito che cela soltanto dell’opposto a Me, che viene relegato in un involucro più duro per un tempo inimmaginabilmente lungo. Questo Giudizio si deve svolgere, altrimenti andrebbe perduto anche ciò che Mi segue, perché Lucifero opera con tutto il potere che è a sua disposizione per via dell’ultima libera decisione. Il Mio Amore viene in Aiuto a tutti gli uomini, ma non può essere efficace là dove viene rifiutato. Perciò l’umanità sprofonda sempre più in basso, per cadere infine totalmente all’avversario per cominciare in infinita lontananza da Me la sua ripetuta via di sviluppo, affinché una volta possa diventare beato. Apparentemente è un Atto di crudeltà, ma che ha per meta la riconquista dell’infedele e che perciò non può essere evitato, perché su altra via non è più possibile una riconquista. Chi si oppone a Me, si allontana sempre di più da Me e questo significa un raffreddamento della sua sostanza spirituale, un indurimento di questa nella materia più solida. Lo spirituale deve ora gustare fino in fondo tutti i tormenti dell’essere relegato, affinché giunga da sé stesso in Alto, desideri la libertà e rinunci alla resistenza contro di Me. Io amo le Mie creature e non ne lascio andare perduta nessuna in eterno. Ma dove il Mio Amore non viene riconosciuto, là si devono rendere riconoscibili la Mia Potenza e la Mia Sapienza, e questo succede nel Giorno del Giudizio, quando gli uomini verranno liberati dalla più grande miseria terrena, quando Io Stesso verrò per giudicare i vivi ed i morti, coloro che hanno la fede in Me e perciò vivranno in eterno e coloro che sono i Miei avversari e perciò devono cadere nella morte spirituale per tanto tempo, finché non riconoscono il Mio Amore e lo desiderano, solo allora anche loro si risveglieranno alla Vita. Passeranno dei tempi infiniti nel più grande tormento della non-libertà, perché ciò che si oppone a Me deve essere legato, affinché la sua influenza non nuoccia più a coloro che sono rivolti a Me, che Mi rimangono fedeli anche nella più grande miseria terrena. E questo Giudizio non è più lontano. Quello che dapprima passa ancora sulla Terra in sofferenza ed afflizione, in spavento e miseria, sono gli ultimi mezzi per aiutare ancora l’infedele a riconoscerMi e di tendere a Me. Ma chi è già succube del mio avversario, non Mi riconosce più, è abbagliato e vede nel mondo e le sue gioie l’ultimo adempimento della sua vita terrena. Davanti ai suoi occhi tutto verrà distrutto, egli stesso sprofonderà nell’abisso, perché tendeva a respingere Me, perché egli stesso si era consegnato a quel potere che lo voleva rovinare in eterno.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La libertà spirituale - Nuovo insegnamento nella costrizione

BD Nr. 2898 del 26. settembre 1943 si trova nel libro 37

Solo una totale libertà spirituale può garantire uno sviluppo verso l’Alto, mentre la schiavitù spirituale ha un gravissimo effetto. E perciò l’uomo deve cercare di staccarsi dal potere di coloro che lo vogliono rendere non-libero spiritualmente in quanto gli vogliono trasmettere un patrimonio mentale ed indurlo per costrizione all’accettazione dello stesso. Ogni insegnamento che viene messo in una forma, e questa viene in certo qual modo reso un obbligo agli uomini, è una schiavitù spirituale da cui non può essere abbastanza messo in guardia. Il pensare degli uomini viene spinto illegittimamente in una corsia che non deve necessariamente condurre in Alto appena l’accettazione degli insegnamenti viene resa dipendente da punizione o ricompensa. L’uomo deve poter decidere di sé totalmente libero; gli dev’essere portata vicina la Dottrina dell’amore di Cristo, ma poi gli deve essere lasciata piena libertà come si vuole predisporre verso questa Dottrina dell’amore. Solo allora può avere l’effetto come Gesù Cristo l’ha insegnata, che l’uomo la riconosce nelle Promesse ed il loro esaudimento come Dottrina divina appena si sforza di seguirla. Ma se gli viene fatto un obbligo dell’adempimento della Volontà divina, non sentirà mai la Benedizione delle Promesse. Vive bensì secondo i Comandamenti, ma non spinto dall’interiore, ma viene educato al suo agire e pensare e perciò non gli procura il progresso spirituale a cui deve aspirare coscientemente. L’uomo dev’essere totalmente indipendente e potersi sviluppare verso l’Alto come anche verso il basso, non deve essere ostacolato nel male come non dev’essere nemmeno spinto al Bene, perché lui stesso si deve decidere per il Bene o per il male, per propria spinta deve sviluppare in sé tutte le buone facoltà e cercare di combattere il male in sé, allora vive nella libertà spirituale ed il suo sviluppo verso l’Alto non è a rischio. Ma voler imporre al prossimo un orientamento spirituale, volerlo determinare di seguire lo stesso, è per l’anima un pericolo in quanto ora si lascia sospingere e lei stessa non ne prende mentalmente posizione, adempie poi bensì ciò che le è fatto d’obbligo, ma si trova costantemente in un schiavitù spirituale, in un rapporto da succube nei confronti di coloro che vogliono trasferire il loro pensare su altri. E si aspira ad una tale schiavitù spirituale; agli uomini viene offerto un insegnamento e pretesa in certo qual modo una dichiarazione obbligatoria per questo insegnamento e solo pochi vi si ribelleranno e difenderanno la loro libertà spirituale. Solo pochi lo riconosceranno come opera dell’avversario di Dio e non si lasceranno determinare e questo rifiuto introdurrà la lotta di fede e verrà toccata la libertà della fede, l’uomo vivrà sempre in pericolo di essere trattato come un ‘outsider’ ed avversario che vuole conservare la sua libertà spirituale e si crede autorizzato a prendere lui stesso la sua decisione in questioni di fede. E così verranno considerati nemici coloro che si rifiutano di accettare un patrimonio mentale che deve contribuire alla nobilitazione degli uomini, ma che li guida nell’errore. Perché la Verità può essere conquistata attraverso un pensare libero, non influenzato, che è rivolto unicamente a Dio. Ma non può mai essere il risultato di un pensare guidato per costrizione su una via determinata, perché la Verità deve provenire dall’interiore, mentre quel pensare viene guidato all’uomo dall’esterno. Perché persino la Verità divina che l’uomo sente tramite la voce interiore, deve di nuovo essere riconosciuta dal prossimo come Verità proveniente dall’interiore, anche quando gli viene offerto come insegnamento. Lui stesso deve anche occuparsi con questi insegnamenti nella pienissima libertà della volontà prima che venga riconosciuta da lui come Verità, prima che il suo cuore gli dia il chiarimento. La condizione per il progresso spirituale è sempre la libertà spirituale, mentre la costrizione spirituale lascia non impressionata l’anima dell’uomo e domina soltanto l’intelletto, che quindi l’uomo viene costretto ad un pensare in una determinata direzione come gli uomini la considerano buona e favorevole per i loro piani. E non può essere abbastanza messo un guardia dal rinunciare alla libertà spirituale. L’uomo deve decidere di sé stesso senza qualsiasi influenza dall’esterno, perché questa soltanto è determinante per il suo sviluppo verso l’Alto ed ogni costrizione significa un arresto o retrocessione.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La volontà per il Bene – L’influenza degli esseri di Luce - La maschera dell’avversario

BD Nr. 2899 del 27. settembre 1943 si trova nel libro 37

E’ unicamente determinante la volontà di fare il bene e di appartenere a Dio, che all’uomo si avvicinano delle Forze buone e cercano di influenzarlo. Una volontà distolta da Dio non attirerà mai a sé queste Forze e delle forze cattive non conquisteranno mai il potere su un uomo che tende verso Dio. Perciò è comprensibile che Dio non lascia cadere questi ultimi nel potere del male, perché Egli Stesso stende le Sue Mani in Protezione su coloro che Lo desiderano. Gli esseri della Luce sono abbastanza forti per respingere ogni male da un uomo che attraverso il suo pensare e volere comunica che aborrisce il male. Il potere dell’avversario è bensì grande, ma conquista il predominio sull’uomo solamente se costui mette sé stesso nelle sue mani attraverso un pensare ed agire contrario a Dio, poi l’avversario si traveste come figura di Luce per sedurre gli uomini che attraverso la loro volontà sono ancora di spirito oscuro e non lo riconoscono sotto la maschera del bene. Ma colui che tende verso Dio non è abbagliato dalla luce d’inganno. Egli riconosce l’agire di colui che è dall’oscurità, perché gli esseri di Luce glielo spiegano, illuminano il suo spirito e gli fanno dare uno sguardo nelle debolezze ed infermità degli uomini che cadono a questo spirito d’inganno. L’uomo che tende a Dio deve bensì costantemente vegliare e pregare affinché non cada nella tentazione e queste vengono anche ammesse per mettere alla prova la sua forza di volontà, per fortificare la sua forza di resistenza, ma Dio non permette mai e poi mai che il tentatore stesso si avvicini all’uomo, che questo non lo possa più riconoscere, se il suo pensare e volere è giusto. E gli esseri di Luce formano anche un muro intorno all’uomo terreno affidato a loro, che si affida alla loro guida attraverso il cosciente tendere a Dio. Il potere del male quindi è solo minimo su di lui ed è in pericolo solamente, quando l’uomo stesso cede nel suo tendere e rivolge il suo desiderio al mondo ed ai suoi beni e gioie. Ma allora subentra una lotta delle Forze buone e quelle cattive per l’anima di costui e la Forza degli esseri di Luce è davvero maggiore e protegge l’uomo dalla totale caduta. Ma è sempre determinante la volontà dell’uomo stesso e perciò l’avversario di Dio non dev’essere temuto dove questa volontà è rivolta a Dio ed all’unificazione con Lui. L’agire delle Forze della Luce e quelle della tenebra si possono ben discernere e quindi anche riconoscere nei loro risultati, perché le forze cattive non determineranno l’uomo a buone azioni e gli esseri di Luce non a cattive azioni e perciò riconoscerete nei frutti sotto quale influenza sta l’uomo e di conseguenza dovete anche riconoscere un agire della Luce, dove ogni pensiero dell’uomo è rivolto solo ad una meta, di servire Dio e di vivere secondo il Suo Compiacimento. Perché unicamente questo tendere fa già riconoscere dove Dio Stesso E’ all’Opera, perché attraverso il desiderio per Dio l’uomo stesso attira a sé la Forza divina e Dio non lascia andare in rovina la fede di colui che confida pienamente in Lui e lo dimostra attraverso l’intima preghiera, attraverso il fattivo amore per il prossimo ed in una volontà dedicata a Lui.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La via per l’eterna Beatitudine

BD Nr. 2900 del 28. settembre 1943 si trova nel libro 37

La via verso l’eterna Beatitudine è faticosa e difficile per gli uomini che sono di volontà debole. Devono sempre di nuovo lottare e chiedere la Forza a Dio che Egli fortifichi la loro volontà, devono sempre di nuovo cercare di staccarsi dal mondo ed i suoi fascini, perché solo uno sguardo rivolto al Cielo rende facile e senza fatica la risalita verso l’Alto. Appena l’uomo si tiene sempre la meta davanti agli occhi, l’unificazione con l’eterno Amore, impallidiscono tutte le gioie terrene e l’uomo non rivolge più nessuno sguardo indietro, perché alla fine della via il Padre allarga le Sue Braccia ed attira amorevolmente il figlio Suo al Suo Cuore ed ogni fatica, tutte le difficoltà, tutte le lotte e confusioni sono vinte, sono sprofondate nel nulla in vista delle Magnificenze che ora attendono il figlio terreno. La via terrena dura solo un breve tempo. Presto ogni sofferenza è superata, mentre d’altra parte passano anche le gioie terrene ed anche il tempo della felicità terrena è soltanto breve, per poi essere scambiata con un tempo senza gioia, misero nell’aldilà, se la lotta e la volontà del figlio terreno non erano rivolte all’unificazione con Dio durante la vita terrena. La sua via non era né pietrosa né spinosa, ha scelto la via larga che conduceva lontana dalla meta. Si è giocato l’eterna Magnificenza per ore del godimento di gioie terrene, perché la sua volontà era troppo debole per tendere seriamente verso l’Alto e per prendere su di sé delle fatiche ed ostacoli durante il suo cammino di vita terrena. Voi uomini dovete tenervi solo la meta davanti agli occhi, allora percorrerete senza mormorio e lamenti la via delle rinunce, alla cui fine vi attende la valle dell’eterna Pace. E la via diventerà facile se chiedete ininterrottamente la Forza, potrete ricevere ristoro e fortificazione dalla Mano del Padre celeste, il Quale vuole ricondurre i figli Suoi a Sé, nella Casa del Padre. Egli non vi lascia senza provvedimento, Egli Stesso vi Sarà Sostegno e Guida sulla stretta via verso l’Alto, Egli vi guiderà sicuri oltre tutti i pericoli e scogli ed il Suo Amore vi circonderà e vi proteggerà dalla caduta. E se soltanto avete nostalgia di Lui, non sentite né ostacoli né fatiche, procederete oltre con piede leggero, perché venite portati dal Suo Amore. E perciò non dovete scoraggiarvi quando siete assaliti da timore di non poter percorrere la via. Solo la vostra volontà dev’essere disposta di tendere alla meta e nella sensazione della vostra debolezza dovete chiedere a Lui intimamente l’apporto di Forza. Allora verrete anche afferrati dal Suo Amore e guidati sicuri. La via verso l’Alto non vi può offrire gioie terrene, non può essere percorsa come una passeggiata, perché può essere raggiunta solo sotto rinunce e per questo ci vuole l’auto superamento ed una ferma volontà, ci vuole un continuo lottare e desiderare Dio. Solo allora non troverete così difficile la via, la percorrerete pieni di fede che Dio vi venga incontro, che Egli Stesso vi guidi e vi assista in ogni pericolo. Ma una cosa soltanto è necessaria, che la vostra volontà sia rivolta a Lui, che tendiate di raggiungere Lui e la vostra meta, che spingiate incontro a Lui con amore ed Egli vi può quindi attirare a Sé in eterno.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Crudeltà – Il tempo della fine – L’Ultimo Giudizio

BD Nr. 2901 del 28. settembre 1943 si trova nel libro 37

Un tempo di insoliti avvenimenti terrà gli uomini in costante agitazione, perché ora inizia il tempo della lotta più difficile ed i premessaggeri del tempo della fine si fanno notare. Come era stato annunciato prima, così si compirà. Il caos aumenterà sempre di più, aumenterà la miseria terrena, gli uomini perderanno ogni speranza, inizierà un’afflizione, ed il basso stato spirituale sprofonderà sempre di più, perché gli uomini diventeranno sempre più disamorevoli e si causeranno dei danni in ogni modo. Predominerà l’amore dell’io e si penserà solamente al proprio vantaggio in ogni azione e con ciò la miseria diventa sempre più grande. Gli avvenimenti si accavalleranno, succederanno delle cose che nessuno prima ha ritenuto possibili. Satana infuria fra gli uomini e cerca di rovinarli, e gli uomini offrono la loro mano per le massime abominazioni, non si spaventano di nulla per l’egoismo e le brame animalesche, fanno vendetta in un modo che è disumano e non si mettono nessun freno. 
E questo è il tempo dove vengono sfidati i  sentimenti di giustizia degli uomini, in cui si devono decidere per il giusto o per l’ingiusto, dove devono tracciare acuti limiti, dove vengono trasgrediti i Comandamenti divini, quando non devono perciò tollerare ciò che infrange questi Comandamenti, cioè non devono accettare con il silenzio o persino acconsentire. E’ il tempo, in cui l’Intervento divino è inevitabile per mettere fine al grossolano disamore, perché questo degenera nella più estrema crudeltà. Quello che non era mai successo sulla Terra, ora si svolgerà e gli avvenimenti si susseguono l’uno dopo l’altro, perché non c’è più molto tempo fino alla fine. Ma questa sarà orrenda. 
Perciò Dio scuote dapprima ancora i cuori degli uomini, cerca di indurli al pensare e quindi li fa partecipi del destino dell’intera umanità. Non ostacola gli uomini se si dilaniano reciprocamente ed il mondo vedrà delle cose che sono inimmaginabili nella loro grandezza e crudeltà, perché è il tempo della fine ed è un tempo dello spavento che può solo ancora essere superato dall’ultimo Giudizio, che non viene sulla Terra da parte degli uomini, ma è solo un Atto della Giustizia divina, per far cessare le innominabili  ingiustizie.
 Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Grazia dell’Opera di Redenzione - La volontà fortificata

BD Nr. 2902 del 29. settembre 1943 si trova nel libro 37

Mediante la Grazia della divina Opera di Redenzione è determinante la volontà dell’uomo, se gli arriva la Forza per esercitarla. Chi riconosce Gesù Cristo come Redentore del mondo, chi considera la Sua morte sulla Croce come sofferta per l’intera umanità, chi crede che l’Uomo Gesù, il Quale, grazie al Suo Agire d’Amore, disponeva di una pienezza di Potere e Forza, ha portato a Dio il Sacrificio dell’Espiazione nella libera Volontà per redimere gli uomini dalla loro colpa di peccato, che si reca tramite questa fede stessa nella cerchia di coloro per i quali Cristo è morto sulla Croce, deve soltanto volere giungere a Dio, raggiungere la meta, per la quale è sulla Terra, allora per via di Gesù Cristo gli viene anche data la Forza e la sua via sarà giusta davanti a Dio. La fede nell’Opera di Redenzione costruisce una barriera all’avversario che non può abbattere, ed un uomo non può mai più perdersi e percorrere una via sbagliata, non può mai più cadere alle forze dell’oscurità, se questa fede in lui è viva. “Chi crede in Me, ha la Vita eterna.... ”. Gesù Cristo, tramite la Sua morte sulla Croce, ha spezzato il potere dell’avversario, ha riscattato per gli uomini una volontà fortificata, in modo che tutti coloro che credono in Lui ed hanno la volontà di fare il giusto davanti a Dio, possono percepire in sé la Grazia dell’Opera di Redenzione, la volontà fortificata, che procura loro ora anche la Forza per un giusto cammino di vita sulla Terra. La volontà dell’uomo deve soltanto decidersi liberamente per o contro Dio; ma dove Cristo viene rifiutato come Redentore del mondo e come Figlio di Dio, là anche la volontà vacillerà, perché l’avversario possiede ancora il suo pieno potere verso di lui e non lascia giungere all’esecuzione la volontà dell’uomo. L’uomo stesso però è troppo debole per prestare resistenza, perché è ancora legato dal potere che lavora contro Dio. L’uomo nella sua debolezza sarebbe caduto definitivamente al suo potere, se Gesù Cristo non lo avesse liberato tramite la Sua Opera di Redenzione, perché La deve anche riconoscere e con ciò conquistarsi la giustificazione che Cristo Sia morto anche per lui. Quindi deve approfittare delle Grazie dell’Opera di Redenzione, allora sarà vincitore su quel potere che lo vuole allontanare da Dio. E’ determinante unicamente la volontà per Dio e la fede in Gesù Cristo come Redentore del mondo e l’uomo non deve mai più temere di mancare la giusta via. Dio Stesso, il Quale Si E’ incorporato in Gesù Cristo sulla Terra per redimere gli uomini che sono di una buona volontà, lo guida per mano.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Lo sviluppo verso l’Alto nell’aldilà – L’agire d’amore

BD Nr. 2903 del 29. settembre 1943 si trova nel libro 37

Con l’ultima incorporazione come uomo l’anima conclude il suo percorso di sviluppo sulla Terra ed entra in una nuova fase dello sviluppo, che ora procede soltanto in modo spirituale, e cioè di nuovo secondo la volontà dell’anima. Quindi nell’aldilà è determinante la volontà dell’anima proprio come sulla Terra, in quale rapporto sta verso l’amore, perché anche nel Regno spirituale l’amore è l’unica via al progresso. L’amore però può nuovamente soltanto essere esercitato su altre anime. Anche nell’aldilà delle anime bisognose d’aiuto devono incrociare la via di un’anima, alle quali lei può rivolgere la sua prontezza d’aiuto, altrimenti non potrebbe mai più maturare spiritualmente. La situazione di miseria delle anime nell’aldilà però consiste nel fatto che queste camminano nella totale ignoranza, nell’oscurità del loro spirito e rispetto alla loro non conoscenza è anche il loro ambiente, sconfortante, misero e che le tormenta molto e che ora si sentono infelici ed abbandonate. Ed ora gli esseri possono assisterle aiutando ad aumentare il loro grado di maturità e per diminuire la loro miseria, dando loro conoscenza del loro stato e della possibilità di un miglioramento della loro situazione. La miseria delle altre anime deve entrare nel cuore dell’anima, deve cercare di stimolarle al pensare, deve cercare di influenzare la volontà di costoro, affinché si sottopongano ad un compito e le deve mettere al corrente che soltanto la mancanza d’amore le fa soffrire e che possono giungere ad una vita più libera nell’aldilà attraverso l’attività nell’amore e che questa è anche l’unica via per raggiungere il grado di maturità non raggiunto sulla Terra. Se ora l’anima è volenterosa, allora lei stessa sente una felicità in ogni pur minima attività d’amore. Non aiuta le anime che soffrono come lei soltanto perché così migliora il suo proprio stato, ma lo fa soltanto dalla spinta interiore di aiutarle, e nello stesso rapporto lei stessa viene introdotta in un sapere più profondo, che ora impara anche a riconoscere attraverso il suo agire nell’amore. Ed ora sale costantemente verso l’Alto, perché sente una grande felicità in ogni attività d’amore, ed il suo stato da ciò diventa sempre più chiaro e più libero, si sviluppa verso l’Alto, perché la propria volontà si è decisa per l’attività d’amore e questa è l’unica via di giungere anche nell’aldilà ancora alla maturità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La maschera dell’avversario - “Li riconoscerete dai loro frutti.... ”

BD Nr. 2904 del 30. settembre 1943 si trova nel libro 37

Soltanto degli afflussi divini possono stimolare gli uomini all’agire nel bene, ma delle forze dal basso insegneranno mai l’amore agli uomini e non li spingeranno mai a condurre una vita compiacente a Dio. Voi sapete: “Nei loro frutti li riconoscerete”, potete quindi constatare a quali forze gli uomini si dedicano. E questo basti a voi che siete sempre ancora nel dubbio. Quale Spirito dovrebbe insegnarvi l’amore, se non Dio Stesso? L’Amore è divino e perciò non verrà mai rappresentato da tali esseri che si sono distolti da Dio. E dove una volta viene insegnato ed esercitato l’amore, quivi è anche spezzato il potere dell’avversario, quindi deruberebbe sé stesso di un’arma, se per via di una maschera volesse stimolare prima ad un agire nell’amore, egli darebbe con ciò agli uomini il miglior mezzo in mano con il quale riconoscerebbero lui stesso ed il suo agire come distolto da Dio. Egli cerca di abbagliare gli uomini e di indebolire la loro capacità di giudizio, e perciò egli stesso si avvolge nel manto dell’amore, rappresenta sé stesso come buono e nobile, da rappresentante del bene, ma con ciò egli cerca soltanto dei vantaggi simili a lui, che però sono sempre riconoscibili come terreni e che vengono sempre raggiunti a spese di altri. Non sono delle opere d’amore a cui egli spinge gli uomini, ma si avvolge nel mantello dell’amore. Non sono delle mete spirituali che egli persegue, ma sempre terreno-materiali, sempre con la pretesa che devono servire a qualcosa di più elevato. In ciò potete quindi riconoscere l’agire dal basso. Ma quando per la trasformazione all’essere interiore viene insegnato l’amore, potete anche riconoscere l’origine divina e sapere che soltanto i messaggeri del Cielo vi trasmettono una tale Dottrina. Perché mediante l’amore l’uomo si libera, con l’amore egli diventa simile a Dio, Che Egli Stesso E’ l’Amore, e da ciò si libera dal potere dell’avversario di Dio. Questo però cerca di incatenare gli uomini nuovamente a sé, li spinge perciò sovente ad azioni prive d’amore, li spinge all’aperta lotta contro Dio e contro ogni bene, egli cerca di distrarre il pensare degli uomini dal bene e di tendere soltanto a cose materiali; e la sua influenza è rivolta particolarmente alla distruzione di ciò che testimonia per e di Dio. E perciò egli cerca dapprima di fortificare gli uomini nell’amor proprio, cioè egli non predicherà mai ad alta voce il vero amore per il prossimo, perché soltanto così egli conquista le anime per sé. L’Amore divino però si rivela educando gli uomini all’amore disinteressato, indicando loro la via che conduce alla riconquista dello stato ur (primordiale) che era la forma più pura dell’Amore. E perciò tutto quello che insegna l’Amore, deve essere di Origine divina, deve inevitabilmente testimoniare di Dio, perché Dio Stesso E’ L’Amore, ed Egli cerca di riportare a Sé tutto ciò che si è allontanato da Lui, cosa che però è possibile soltanto se l’uomo stesso diventa di nuovo amore, per cui tutti gli sforzi degli esseri di Luce servono soltanto ad una meta, di istruire gli uomini nella Dottrina dell’amore e di aiutare loro di raggiungere Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La fede è una dimostrazione d’amore - La Sapienza e l’Onnipotenza

BD Nr. 2905 del 1. ottobre 1943 si trova nel libro 37

L’uomo credente non ha bisogno di nessuna dimostrazione per la sua fede, perché l’Essere dell’eterna Divinità, cioè il Suo Amore, Sapienza ed Onnipotenza, gli è abbastanza di credere ciò che viene preteso da lui. L’Amore di Dio viene riconosciuto per primo ovunque, è il motivo di tutte le cose che sono visibili, perché hanno tutte una destinazione che consiste sempre in uno scopo utile. Questo dimostra Amore per il creato, perché lo scopo è sempre la conservazione o la sussistenza dello stesso. Ed ogni Opera di Creazione dimostra l’Onnipotenza di Dio, al Quale è possibile creare tali, il Cui Amore ed Onnipotenza non è mai da mettere in dubbio, la Cui Esistenza è sufficiente per far sorgere una fede nell’uomo che è profonda ed irremovibile anche senza qualsiasi dimostrazione, perché la dimostrazione che il Creatore offre agli uomini, è abbastanza convincente per far credere anche tutto ciò che viene insegnato attraverso i Suoi messaggeri, attraverso i Suoi veri rappresentanti sulla Terra. Appena Dio come il Creatore di tutte le cose viene riconosciuto, anche la fede è illimitata nel Suo Amore, Sapienza ed Onnipotenza e l’uomo in umile dedizione si considera come una creatura che la Sua Volontà ha chiamato in vita grazie al Suo Amore e cerca di diventare degno di questo Amore, mentre fa tutto ciò che il suo Creatore pretende da lui. Riceve i Suoi Comandamenti e si sforza di vivere secondo questi; crede nella sua imperiturità, nella sua continuità d’esistere dopo la morte corporea; egli crede che deve assolvere la sua destinazione per diventare beato; crede che tutto ciò che avviene, ciò che è e che diviene ancora, siano dei mezzi affinché l’uomo raggiunga la sua meta finale, la riunificazione con Dio, egli crede che l’Amore di Dio Si E’ incorporato in Gesù Cristo per facilitare agli uomini la via terrena. Perché vede l’Amore, la Sapienza e l’Onnipotenza di Dio sempre ed ovunque e nulla gli sembra immotivato. E perciò la sua fede è profonda e viva, lo spinge all’inarrestabile attività su sé stesso, cerca di nobilitarsi, perché si riconosce come imperfetto e vive secondo la Volontà di Dio, perché crede. E quindi riconosce anche le divine Rivelazioni come la Parola di Dio, perché è nuovamente la fede nell’Amore, la Sapienza e l’Onnipotenza che le motiva e perciò gli è anche facile adeguarsi ai Comandamenti divini, perché non gli sorgono dubbi, perché ha sempre soltanto la meta davanti agli occhi che l’Amore di Dio ha posto alle Sue creature, perché riconosce la Sapienza di Dio con la Quale Egli cerca di guidare le Sue creature alla meta e perché riconosce in tutto ciò che lo circonda, il più potente Creatore del Cielo e della Terra e quindi l’Amore, la Sapienza e l’Onnipotenza di Dio gli è una dimostrazione che lo fa credere in tutta la fermezza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Amore e la Compassione di Dio sono eternamente rivolti alle Sue creature

BD Nr. 2906 del 2. ottobre 1943 si trova nel libro 37

L’Amore e la Compassione di Dio non fa cadere nessun essere per quanto gravemente abbia peccato contro il Suo Amore, perché è il Suo prodotto, la Sua creatura che è proceduta da Lui. Le Opere divine sono indistruttibili, quindi imperiture, ma mutabili in sé in quanto la volontà dell’essere determina il suo genere d’essere, la volontà però attraverso la quale la libertà primordiale non viene ostacolata di svilupparsi verso l’Alto o verso il basso. Di conseguenza pure il genere d’essere può cambiare dall’Immagine divina nel contrario, cioè può assumere il genere d’essere di colei che una volta era la creatura più meravigliosa di Dio e si è separata da Lui e con ciò si è derubata di ogni perfezione. L’essere è comunque sempre ancora lo stesso, ma provvisto in modo imperfetto con i Doni divini che prima possedeva. E’ imperfetto e così è diventato simile all’avversario di Dio. Malgrado ciò rimane una creatura divina che non è mai respinta dal Suo Amore, ma rimane sempre nella Custodia di Dio, anche se non lo riconosce o non vuole riconoscere. La Meta di Dio è sempre ed eternamente di ricondurre l’imperfetto alla perfezione, di indurlo a cambiare sé stesso, anche se passano delle Eternità. Dato che l’essere creato da Dio non può mai e poi mai più scomparire, perché l’Amore e la Compassione di Dio non lo vuole lasciare nello stato imperfetto che è anche uno stato della scarsità e non-libertà e quindi non può mai rendere felice l’essere. Ma l’Amore di Dio vuole rendere beato tutto ciò che è proceduto da Lui; vuole che possa essere attivo creando e formando secondo la propria volontà, che però si unisce del tutto con la Volontà divina quando l’essere è perfetto; e vuole che l’essere con ciò venga messo in uno stato beato e possa gustare le delizie dell’eterna contemplazione di Dio. Ma l’essere nel suo stato imperfetto non riconosce l’Amore di Dio e non si adegua alla Sua Volontà. Gli si oppone e rimane nel suo stato d’imperfezione sovente attraverso delle Eternità. E malgrado ciò deve rinunciare alla sua resistenza nella pienissima libertà della volontà, deve cambiare sé stesso e non può essere cambiato dalla Volontà di Dio, cioè giungere alla perfezione nello stato della costrizione. E perciò Dio cerca di agire sull’essere nel Suo Amore e Compassione in modo che diventi morbido e cedevole. Ed Egli impiega dei mezzi che mettono apparentemente in discussione il Suo Amore, ma che sono solo determinati dal Suo Amore perché promettono successo, e cioè procurano un lento cambiamento dell’uomo. E se con particolare caparbietà l’essere non rinuncia nemmeno con tali mezzi alla sua resistenza, il Suo Amore è sempre di nuovo interessato alla sua Redenzione e la Sua Sapienza trova nuove possibilità per raggiungere il cambiamento dell’essere. Egli fa sorgere una nuova Terra con condizioni di vita aggravate e corteggia continuamente l’amore degli esseri che Gli si vogliono sempre rifiutare. Egli E’ solo interessato ad eseguire una continua purificazione, per raggiungere uno sviluppo verso l’Alto dell’essenziale e di diminuire la voragine fra Sé e le Sue creature, perché il Suo Amore appartiene alle Sue creature sempre ed eternamente. Quando Dio Si ritira apparentemente dalle Sue creature, allora questo è soltanto un mezzo di conquistarle per Sé, perché vuole farle riconoscere l’assenza di Forza e con ciò le vorrebbe indurre a cercare, come essere inerme, il collegamento con la Fonte Primordiale della Forza. Perché questo è già una rinuncia della resistenza, è già un tendere verso l’Alto, questo è un diventare attiva la volontà, l’inizio dello sviluppo verso l’Alto. E Dio cerca costantemente di cambiare questa volontà, cioè di rivolgerla a Sé Stesso, perché si è allontanato da Lui. Ed il Suo Amore, la Sua Misericordia e Pazienza non cessano giammai, Egli corteggerà sempre e costantemente l’amore delle Sue creature, impiegherà ogni mezzo che può condurre al successo e cioè più efficace, più è ribelle contro Dio. E quindi l’essere stesso attraverso la sua resistenza, attraverso il suo atteggiamento contro Dio, determina i mezzi e vie che Dio impiega per spezzare la sua resistenza, ma sono sempre soltanto delle dimostrazioni del Suo Amore e Compassione, perché con ciò mira soltanto alla definitiva riconquista di ciò che è una volta diventato infedele a Lui, perché lo vuole rendere felice eternamente.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Beatitudine – I gradi di Luce - L’Irradiazione di Forza nell’aldilà

BD Nr. 2907 del 3. ottobre 1943 si trova nel libro 37

Un ininterrotto percorso di sviluppo sulla Terra e nell’aldilà forma l’essere nella perfezione, in un ricevente e portatore di Luce che è attivo in un modo che utilizza ora la Forza che gli giunge di nuovo per liberare dello spirituale ancora non-libero. Il processo di liberazione dura così a lungo, finché l’essere stesso possa ricevere Luce e Forza, quindi ora usa nella libertà spirituale questa Forza e così la più aumentare. Allora l’essere stesso è perfetto e si può sviluppare illimitatamente. Può salire sempre più in Alto nella conoscenza e con ciò anche ampliare il suo cerchio d’azione fino nell’incommensurabile, può aumentare costantemente l’apporto di Forza e diventare sempre più perfetto, per cui anche la Beatitudine dell’elargire aumenta sempre di più. L’essere ricevente deve dare, perché il suo amore aumenta sempre, perché lo spinge a dare all’imperfetto e che fa sentire anche la Beatitudine anche a lui che consiste nel fatto di poter aiutare. L’attività dello spirituale di Luce però è differente, anche rispetto alla pienezza di Luce che affluisce all’essere, per cui anche lo stato di Beatitudine dev’essere graduato rispetto ai gradi di Luce. Quindi l’essere può costantemente tendere, può continuamente aumentare sé stesso attraverso l’unificazione con lo spirituale ugualmente maturo, attraverso l’afflusso della Luce e della Forza da Dio, che ha sempre per conseguenza la sua attività nell’elargire ed agire nell’amore. L’afflusso di Luce e Forza preparano all’essere insospettate Beatitudini, perché il simbolo di ogni percezione è l’amore e perché l’agire nell’amore in sé fa già scaturire una felicità che può salire fino nell’incommensurabile. L’amore determina e governa tutto. Lega insieme, si cerca oggetti che può rendere felici, perché l’amore spinge ad una costante attività e perché vuole dare, quindi trasmettere a tutto l’essenziale che in certo qual modo dipende dalla Corrente di Forza dell’Amore divino. Perché il guidare la Corrente di Forza significa Vita, mentre senza amore ogni creatura è morta. Quindi gli esseri di Luce sono i promotori di ogni Vita, perché persino le Creazioni terrene non potrebbero esistere se non venissero costantemente nutrite dal Regno della Luce con Forza da Dio che tutto vivifica e mantiene. L’apporto di Forza viene trasferito agli esseri di Luce nel Regno spiritual, perché abbiano parte nell’indicibile Beatitudine, dato che il ricevere ed il distribuire dei Doni divini è portato dall’amore per lo spirituale non redento e perciò agli esseri di Luce è a disposizione un illimitato campo dove possono agire, sia sulla Terra come anche nel Regno spirituale. E così il loro amore diventa sempre più raggiante e compenetrante, perché in sé stesso aumenta sempre di più attraverso l’unificazione con gli esseri della Luce.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La volontà per la Verità

BD Nr. 2908 del 4. ottobre 1943 si trova nel libro 37

Solo la volontà per la Verità fa riconoscere all’uomo l’errore. Molti uomini camminano nell’errore, perché accettano spensieratamente ciò che viene loro offerto come Verità e perciò non possono nemmeno distinguere la Verità dall’errore. E questo è un pericolo dal quale non può essere messo abbastanza in guardia, perché solo la Verità può portare gli uomini alla maturazione delle loro anime. Deve sempre e sempre di nuovo essere indicato che solo il desiderio per la Verità la può procurare all’uomo. Perché persino quando gli viene offerta, non la riconosce come Verità finché non la desidera con la spinta più interiore. La minima volontà di stare nella Verità gli porta la conoscenza, perché i suoi pensieri ora si urteranno sempre di nuovo sull’errore, non rigetterà questi pensieri ma li inseguirà; la Verità gli giungerà pure mentalmente ed attraverso il soppesare di ambedue gli diventerà sempre più chiaro, perché la Verità lo rende felice, ma l’errore lo respingerà. E questa riflessione deve dapprima iniziare, prima che l’uomo diventi sicuro, prima che possa accettare e rappresentare la Verità con convinzione. Insegnamenti errati non lo soddisferanno, vi si urterà. Ma deve sempre essere premessa di desiderio di stare nella Verità, altrimenti la sua forza di volontà è debole, cioè viene trattenuta in bando dal principe della menzogna che combatte contro la Verità. Gli uomini sono quasi sempre indifferenti e non hanno nessuna propria facoltà di giudizio, grazie alla loro indifferenza. Si attengono saldamente a ciò che hanno accolto senza esaminare fino dove è giunto loro non falsificato; e quest’indifferenza avrà gravi conseguenze, perché solo la Verità procura un progresso spirituale, se l’uomo non è straordinariamente attivo nell’amore, con cui il suo pensare viene guidato vicino alla Verità. Malgrado ciò deve risvegliarsi la propria volontà di rifiutare tutto il falso, si deve occupare seriamente con gli insegnamenti di fede che gli vengono trasmessi, se gli devono portare un vantaggio, cioè di essere di valore per lo sviluppo della sua anima verso l’Alto, altrimenti la trasmissione di questi sarebbe senza qualsiasi valore. Egli deve poterne trarre l’utilità per la sua anima e perciò richiedono anche un esame, una presa di posizione, affinché ora stimolino l’anima alla vita, all’attività senza la quale è impensabile uno sviluppo verso l’Alto. E questo serio esame dev’essere unito con il desiderio per la Verità, quindi l’uomo deve aver fame per il giusto sapere e rifiutarsi interiormente contro l’errore. Dato che cerca Dio, deve voler riconoscer solamente il Divino e lui stesso si deve anche lasciare totalmente a Colui il Quale E’ la Verità Stessa e quindi anche il Donatore della ricca Verità. Ed allora si può dare senza preoccupazione alle Correnti spirituali, viene guidato bene nel suo pensare, saprà distinguere l’errore dalla Verità che Dio Stesso ora gli offre.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’influenza degli esseri di Luce sugli uomini volenterosi

BD Nr. 2909 del 4. ottobre 1943 si trova nel libro 37

Lo spirituale della Luce prende costantemente parte nel corso del divenire dello spirituale non redento ed esercita su questo la sua influenza. Così anche gli uomini sono circondati da esseri che appartengono al Regno di Luce, ma se questi si possano procurare l’ascolto, dipende dal singolo e dalla sua predisposizione verso Dio ed il suo cammino di vita. L’uomo lontano da Dio non sarà mai e poi mai accessibile dagli esseri di Luce e dai loro sussurri, perché la voce del mondo li supererà. Ma se l’uomo è unito con Dio, sta anche in collegamento con gli esseri di Luce e si apre alle loro Correnti di Forza spirituale. Gli esseri di Luce sanno della miseria attuale e cercano di portare ovunque il chiarimento. Si servono sovente di uomini volenterosi che ora si sentono spinti a discorsi spirituali. Perché possono trasferire la loro Forza, il loro sapere solamente su quegli uomini che si aprono, cioè che lasciano fluttuare i loro pensieri in regioni spirituali. Finché l’uomo rimane con i suoi pensieri sulla Terra, finché dà considerazione soltanto a cose terrene, gli esseri di Luce non si possono manifestare mentalmente, benché dimorino in strettissima vicinanza dell’uomo che è affidato alla loro protezione. Influenzano bensì gli avvenimenti, guidano insieme gli uomini oppure impediscono loro d’incontrarsi ed intervengono nei destini degli uomini, sovente persino in modo molto doloroso, perché con ciò perseguono una meta per stimolarli all’attività mentale, per poi poter far valere la loro influenza mentale. Perché il loro essere è amore e questo li induce all’instancabile agire per aiutare alla libertà dello spirito delle anime ancora non libere. E perciò per loro è particolarmente benvenuto, quando hanno sulla Terra dei collaboratori spirituali, uomini che sono uniti con Dio e con ciò stanno già nella conoscenza ed utilizzano ogni occasione per parlare con i loro prossimi di cose spirituali. Perché ora si possono includere anche loro nel corso dei pensieri dell’interrogante, gli possono dare la giusta risposta attraverso la bocca dell’uomo che dà loro questa possibilità. Perché anche se gli esseri di Luce dispongono di una grande Forza e potere, sulla Terra devono comunque rispettare quelle leggi che devono rimanere esistenti per via degli esseri ancora immaturi e si possono manifestare solamente nella cornice del naturale, cosa che è anche il caso, quando un uomo parla al loro posto. Ma il pensare di quest’uomo deve stare del tutto sotto la Sua Influenza, cosa che è anche naturale a causa della sua predisposizione verso Dio. Egli Stesso opera su quegli uomini attraverso i Suoi messaggeri, attraverso gli esseri della Luce, appena l’uomo per amore per Dio si sottomette alla Sua Volontà e quindi non presta più nessuna resistenza, se Dio Si vuole servire di lui per aiutare gli uomini ancora ignari sulla Terra. Lo spirituale di Luce è perciò sempre vicino alla Terra ed in particolare accanto ad uomini che stanno in collegamento con il Regno spirituale appunto attraverso la loro volontà ed il loro amore per Dio. Ed ora operano insieme con quest’uomo per aiutare le anime erranti alla conoscenza, alla libertà spirituale.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La trasformazione della materia - La dissoluzione – Il percorso di sviluppo

BD Nr. 2910 del 5. ottobre 1943 si trova nel libro 37

Il cambiamento della materia richiede sovente un tempo infinitamente lungo, perché soltanto quando si dissolve, libera lo spirituale che è legato in essa. La volontà umana può accelerare la dissoluzione della materia, per cui ha a disposizione sempre soltanto una piccola parte e cioè questo è l’involucro dello spirituale che non si trova in una resistenza caparbia contro Dio. Egli sà dall’Eternità della resistenza come anche della sua rinuncia a questa ed ha anche assegnato allo spirituale la dimora dove trova la Redenzione rispetto alla sua volontà. E questo spiega nuovamente la differente costituzione della superficie terrestre e della sua vegetazione, la durata di tempo di certe Creazioni, le ripetute eruzioni di certe parti della Terra, le possibilità di sfruttamento dei tesori della Terra, la diversa forza di formazione e delle facoltà degli uomini. Allo spirituale che è volenteroso a rinunciare alla sua resistenza e servire, deve sempre essere data la possibilità di dimorare in una materia che adempie uno scopo di servizio. Inoltre deve essere anche stimolata la volontà degli uomini di produrre dalla dura materia degli oggetti utili. Quindi gli uomini devono aver bisogno di tali oggetti e rispettivamente vivere di nuovo in condizioni dove sono necessari. Deve esserci un costante pareggio di forze che vogliono diventare attive e necessarie. Quindi la materia deve essere necessaria servendo alle Creazioni, cioè del genere che adempiono allo scopo. Soltanto allora è possibile un costante cambiamento della forma esterna dello spirituale. Ma nelle Creazioni è legato dello spirituale senza misura nella forma più solida come anche nel mondo vegetale già più maturo, che rimane invariato per dei tempi inimmaginabilmente lunghi, cioè che esegue dei cambiamenti soltanto in minima misura, che non adempie nessuno scopo di servizio che fosse riconoscibile per gli uomini, ma che non è senza significato per le altre Opere di Creazione ed il loro sviluppo. La materia cela lo spirituale più ribelle e dall’Eternità nella conoscenza della sua caparbietà è destinato all’involucro di questo, soltanto nella forma rallentata. Mani umane contribuiscono poco alla trasformazione di tale materia e questa viene quasi sempre modificata soltanto tramite l’Intervento divino, attraverso violenze naturali, tempeste, calori e piogge ed eruzioni, che procurano una dissoluzione oppure cambiano le forme esterne attraverso lunghi spazi di tempo. E per questo devono sempre di nuovo svolgersi degli sconvolgimenti terrestri, deve essere trasformata nella sua forma esterna sia la Terra come anche allo spirituale all’interno della Terra deve essere data di tanto in tanto la possibilità di venire alla superficie della Terra, per poter cominciare quivi il suo percorso di sviluppo. E perciò la Terra non può mai rimanere invariata, perché è materia la cui meta finale è la dissoluzione che dura bensì delle Eternità, ma in certi spazi di tempo si svolge sempre di nuovo come necessità per lo spirituale legato nella solida forma, che una volta deve essere liberato per potersi sviluppare verso l’Alto. Ed ora comincia per lo spirituale la via della vita terrena attraverso innumerevoli forme esterne, di cui ognuna deve essere superata mediante l’attività di servizio fino alla dissoluzione di questa forma. Ed anche se passano migliaia di anni, il processo di sviluppo sulla Terra deve una volta terminare, perché nulla sulla Terra ha sussistenza, perché tutto deve modificarsi e sperimentare un cambiamento in parte attraverso la volontà umana, in parte per Volontà divina. Devono comunque vigere certe Leggi, cioè nulla deve essere distrutto illegittimamente, come anche le creazioni sorte per mano d’uomo non devono essere a danno del prossimo, altrimenti lo spirituale nella materia viene costretto al disamore e questo ha l’effetto sugli uomini stessi che l’hanno indotto ad una tale attività. La volontà di servire è l’inizio della risalita e lo spirituale deve sempre e sempre di nuovo dimostrare questa volontà, affinché adempia il suo compito terreno volontariamente in ogni forma, che esegue comunque nella legge dell’obbligo, ma attraverso la sua disponibilità di servire abbrevia notevolmente il tempo del soggiorno in ogni forma e che ora può cambiarla sempre più velocemente. Il percorso di sviluppo dello spirituale è perciò una infinita catena di riformazioni della specie più diversa, e la volontarietà dello spirituale determina la durata di tempo di ogni singola forma. E perciò l’intera Creazione deve modificarsi in sé, nulla può rimanere così com’è, ma deve assumere sempre nuove forme. Ed ogni forma deve adempiere uno scopo di servizio, altrimenti lo spirituale legatovi non può maturare fino all’ultima forma esterna, all’uomo, che poi deve assolvere l’ultima prova della vita terrena nella libera volontà, per liberarsi ora da ogni forma esterna e poter entrare nel Regno spirituale come essere libero.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Segni e Miracoli – La Forza della fede - La forte volontà

BD Nr. 2911 del 6. ottobre 1943 si trova nel libro 37

Grazie alla Forza spirituale che può affluire ad un uomo, costui potrà compiere delle cose che sembrano soprannaturali, appena usa bene la Forza, cioè fa diventare attiva la sua volontà per eseguirle. La volontà può diventare azione solamente quando le si associa la Forza, la fede nella divina Forza spirituale farà richiedere maggior Forza ed allora l’uomo deve soltanto volere che la Forza si unisca con lui, che lo renda capace per eseguire le azioni e potrà compiere tutto con il Sostengo della Forza spirituale. Questo era lo stato primordiale dello spirituale, di essere attivo creando e formando e può raggiungere in ogni momento di nuovo questo stato primordiale, quando la sua volontà è abbastanza forte. La sua imperfezione significa ora contemporaneamente la volontà indebolita che non aspira mai a questo stato primordiale. Ma appena l’uomo sta nella conoscenza della sua imperfezione, appena tende di nuovo verso l’Alto, alla perfezione, anche la sua volontà aumenta in forza ed ora si apre coscientemente alla Forza che è fluita attraverso di lui dal principio e che anche ora è di nuovo smisuratamente a sua disposizione secondo la sua volontà che però dev’essere rivolta a Dio. La forza della volontà determina anche la misura della Forza che gli affluisce, e quindi l’uomo può compiere tutto, appena sottomette la sua volontà a Dio con la pienissima dedizione a Lui. Allora la Volontà di Dio è anche la sua ed ora può prestare cose soprannaturali attraverso la sua fede. Questa fede, questa volontà fortificata e la pienissima dedizione a Dio si manifesteranno nel tempo della lotta di fede attraverso Segni e Miracoli. La miseria del tempo farà nascere nei credenti una forte volontà che la Forza dello spirito divino si manifesterà con maggior evidenza, perché si darà del tutto a Dio, si lascerà alla Sua Giuda ed al Suo Agire. Ed ora Dio Stesso potrà agire attraverso i Suoi, l’uomo compirà delle cose che diversamente gli sarebbero impossibili, avverranno dei Miracoli attraverso e su uomini che devono nuovamente spronare alla fede, perché confermano la forza della fede, perché testimoniano per Dio e per la Dottrina divina. Gli uomini sono compenetrati dallo Spirito di Dio e quindi per loro nulla sarà impossibile di ciò che vogliono, potranno mettere tutto in azione grazie alla fede, perché il loro tendere verso Dio ha raggiunto un grado che degli uomini non li potranno più ingannare; la loro fede sarà di quella forza che può spostare dei monti e Dio Stesso E’ con loro. Egli non lascerà andare in rovina la loro fede; E’ Dio Stesso il Quale opera attraverso gli uomini, perché Gli si sono dati totalmente e non esiste più nessun ostacolo che possa rendere impossibile l’Agire di Dio, perché gli uomini lottano per la perfezione e già soltanto questa volontà li rende capaci di compiere cose grandi.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Tenetevi la morte dinanzi agli occhi

BD Nr. 2912 del 6. ottobre 1943 si trova nel libro 37

Rendetevi presente l’ora della morte e chiedetevi, quanto siete preparati per l’Eternità. Datevi una giustificazione in quale rapporto state verso Dio e come avete utilizzato il talento che Egli vi ha dato per il vostro tempo terreno. Esaminatevi se potrete resistere davanti al Trono da Giudice di Dio, se il cammino della vostra vita terrena è giusto davanti a Dio, se vi siete esercitati nell’amore e se siete pronti in ogni ora a lasciare la Terra senza dover temere la responsabilità davanti a Dio. Pensate che con la morte sia finita anche la vostra forza, che con la vostra propria forza non potete più fare niente, se lasciate la Terra in uno stato immaturo dell’anima, e chiedetevi se voi stessi siete soddisfatti e potete lasciare il mondo con tranquillità. Fatevi una seria critica e poi cercate di perfezionarvi. Utilizzate ogni giorno che vi rimane ancora, perché finché siete sulla Terra, potete ancora ottenere molto. Avete la possibilità di purificarvi ancora, perché ne avete la forza e la potete accrescere mediante l’agire d’amore. Tenetevi la morte dinanzi agli occhi e riconoscetevi come una creatura debole che non può indugiare un’ora se Dio ha stabilito l’ora del decesso. E chiedete intimamente a Dio la Misericordia, la Sua Grazia, la Sua Assistenza, che Egli vi doni il Suo Amore e con il Suo Amore anche la Forza che vi assicura la vostra risalita. Tenete soltanto questa meta davanti agli occhi, che dovete risvegliarvi alla Vita eterna, quando la vita terrena è finita per voi, e poi vivete secondo questa meta, adempite la Volontà di Dio e pensate sempre che ogni giorno sulla Terra possa essere per voi l’ultimo. Allora vi preparerete, vivrete coscientemente e passerete senza paura nel Regno della Pace, nella vostra vera Patria.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Imperiturità della Dottrina di Cristo come Opera di Dio

BD Nr. 2913 del 8. ottobre 1943 si trova nel libro 37

L’Eredità di Cristo, la Sua Dottrina d’amore, rimarrà conservata finché esiste la Terra ed anche se viene combattuta da tutte le parti. Dio Stesso ha portato questa Dottrina sulla Terra attraverso Gesù Cristo, Egli ha annunciato agli uomini la Sua Volontà, ha fatto giungere a loro la Sua Parola attraverso un Uomo il Quale Egli Stesso ha sentito la Voce divina in Sé ed il Quale, come Mediatore fra Dio e gli uomini, poteva perciò annunciare questa divina Volontà attraverso la Sua Dottrina, che ha offerto nell’Amore per Dio e per gli uomini. Dio Stesso Era il Maestro, perché Egli Stesso ha parlato attraverso Gesù, nel Cui Involucro umano Egli Stesso dimorava in tutta la Pienezza e perciò non è la Dottrina di un Uomo, ma una Dottrina divina che non può mai e poi mai più essere respinta, perché le Parole di Dio sono imperiture, rimangono esistenti in tutta l’Eternità. Appena ora inizia la lotta contro la Dottrina di Cristo, la lotta è rivolta contro Dio Stesso e questo può condurre solo ad un fallimento di gravissimo significato. Non accettare la Dottrina di Cristo, non adempiere i Suoi Comandamenti divini, è già così grave per gli uomini che devono espiare per tempi infiniti, che nell’aldilà devono sopportare uno stato tormentoso attraverso delle Eternità; ma anche per queste anime esiste una Redenzione, a loro può essere ancora portata vicina la divina Dottrina dell’amore anche nell’aldilà, cambiare la loro volontà ed indurle all’accettazione. Ma l’aperta lotta contro questa sulla Terra è un peccato che si rivolge contro Dio Stesso, Egli Stesso ha predicato la Dottrina attraverso un Uomo unito con Lui ; è un disprezzare Lui Stesso, rinnegare la Sua Divinità è una ribellione contro la Stessa, è un compromesso con il Suo avversario ed il più grave tradimento del Suo Amore. La lotta contro la divina Dottrina dell’amore che Gesù Cristo ha predicato sulla Terra, è una totale unificazione con le forze del mondo inferiore, è un’iniziativa diabolica che Dio non può lasciar impunita. Dio ha mandato sulla Terra Suo Figlio per trasmettere agli uomini la Sua Parola, perché loro stessi non erano più in grado di sentirla e perché la Sua Parola è assolutamente necessaria se gli uomini devono diventare beati, se devono ritrovare la via del ritorno a Lui, dal Quale sono proceduti. Egli Stesso voleva portarSi di nuovo vicino agli uomini attraverso la Sua Parola, con la Sua Parola voleva trasmettere loro anche la Forza e per questo Si E’ servito di un involucro umano, di un’Anima Che stava nella Luce attraverso il Suo ultragrande Amore. Egli Stesso vi ha preso dimora e quindi Egli Stesso Era nella Parola in mezzo agli uomini. Egli Si comunicava loro e predicava loro Parole d’Amore. Egli li istruiva attraverso Gesù, affinché gli uomini non venissero limitati nella loro libertà di fede e volontà. Ma ciò che Egli ha trasmesso loro era la Sua Parola, l’Espressione del Suo profondissimo Amore e Compassione per gli uomini, era il Segnavia verso di Lui, perché senza la Sua Parola nessuno poteva diventare beato. Gesù Cristo Era il Mediatore, perché solo un’Anima che amava intimamente Dio ed il prossimo poteva ricevere da Lui la Parola e così Egli Si E’ offerto come Mediatore, perché il Suo Amore per i prossimi era ultragrande e voleva aiutarli. L’umanità non potrà mai rendere non avvenuto questo Atto della Misericordia e non le riuscirà mai di respingere la Dottrina di Cristo; si può soltanto ribellare di accettarla e con ciò sprofondare nel più profondo abisso della rovina, perché Dio protegge la Sua Parola, la conserverà pura ed avrà sempre di nuovo Cura che agli uomini giunga dall’Alto non deformata, quando la volontà umana l’ha deformata e gli uomini sono in pericolo di perdere per questo la fede, perché la Dottrina di Cristo non è sostituibile attraverso insegnamenti umani. Non le può essere contrapposta nessuna migliore. Ed ancora meno si lascia escludere, se l’uomo vuole arrivare alla maturità. Ma la lotta sarà rivolta alla Dottrina di Cristo deformata, perché la pura Verità che è stata trasmessa agli uomini dall’Alto, è intoccabile e si affermerà ancora così a lungo, fin quando gli uomini saranno su questa Terra, per poi trasmettere agli uomini della nuova Terra di nuovo il sapere e di dare loro di nuovo conoscenza della Volontà di Dio, della Sua divina Dottrina dell’amore e dell’Opera di Redenzione di Cristo. Se ora gli uomini cercano di respingere la divina Dottrina dell’amore che testimonia quindi direttamente di Dio, che è la Sua Opera, perché è proceduta da Lui, allora distruggono sé stessi, perché combattere contro Dio deve terminare in un totale fallimento, con un totale naufragio. Ma ciò che è da Dio rimane esistente nell’Eternità. Verrà sempre di nuovo offerta agli uomini su questa Terra nella stessa forma, perché ciò che è da Dio, è anche immutabile, perché è la pura Verità che non sperimenta mai un cambiamento. Soltanto l’opera umana aggiunta verrà sempre di nuovo combattuta dall’Alto. Dove quindi la lotta è rivolta contro questa, là Dio Stesso concederà la Sua Assistenza e benedirà coloro che procedono contro l’opera umana aggiunta per via della pura Verità. Ma ora è venuto il tempo della fine, dove lo spirituale sotto il dominio di Lucifero cerca di procedere contro Dio Stesso, dove per questo deve anche essere estirpato tutto ciò che è da Dio e testimonia di Lui. L’avversario di Dio cerca di respingere Lui e non teme nessun mezzo per raggiungere la sua meta. Ma questo è il segno della vicina fine, che gli uomini dichiarano alla Dottrina d’amore di Cristo la lotta più disperata, che rinnegano la Sua Divinità e quindi anche la Potenza e la Forza di Dio, la Potenza e la Forza della Sua Dottrina e dovranno riconoscere il potere e la forza della fede nella propria distruzione e della meravigliosa salvezza di coloro che sono compenetrati dalla fede in Gesù Cristo come Figlio di Dio e Redentore del mondo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’amor proprio nell’aldilà prolunga lo stato di sofferenza - La volontà d’aiutare

BD Nr. 2914 del 8. ottobre 1943 si trova nel libro 37

Nel Regno spirituale l’attività d’amore ha lo stesso effetto come sulla Terra, in aumentato apporto di forza, quindi anche progresso spirituale, perché ogni attività d’amore appiana la via verso Dio, e la Vicinanza di Dio è l’ultima meta di tutto l’essenziale. Perciò pure nel Regno spirituale viene predicato l’amore, cioè gli esseri di Luce fanno notare alle anime non redente, che soltanto l’amore porta loro la liberazione ed offrono loro anche tutte le occasioni, per poter svilupparsi nell’amore. Nessun’anima può svilupparsi diversamente verso l’Alto se non sulla via dell’amore, ma questo è molto più difficile nel Regno spirituale che sulla Terra, finché l’anima è ancora ignara, quindi non sta ancora nella conoscenza, perché allora la tocca soltanto la sua propria sorte, non vede la miseria delle altre anime, perché si trova ancora troppo nell’amor proprio, che ha causato il suo stato ignaro. Questo amor proprio la ostacola nell’attività dell’amore disinteressato, perché l’anima considera poi sé stessa come punto centrale, si sente infelice ingiustamente, perché il suo amor proprio le vela i suoi propri errori, mentre invece riconosce tutti gli errori delle altre e si sente superiore a queste. Quindi non può sentire nessun amore per il suo ambiente sofferente. Lei è dura ed insensibile e non prende parte con le altre anime e fino ad allora sentirà anche amaramente la sua miseria, che diminuisce solamente quando divampa in lei l’amore e la stimola all’attività d’amore. Sovente passa un tempo infinitamente lungo, finché l’anima diventa morbida e per propria spinta è pronta ad aiutare. Non può essere stimolata diversamente all’attività d’amore che tramite l’ammaestramento da parte degli esseri di Luce, perché nella totale libera volontà deve decidersi alla disponibilità d’aiutare, deve retrocedere il suo amore dell’io, non badare alla sua propria miseria e cercare di lenire la miseria delle anime sofferenti, allora il suo stato inerme finora sperimenterà un cambiamento, l’anima sentirà l’apporto di Forza e sarà sempre più capace di aiutare e di agire nell’amore. Ora il suo stato diventa sempre più libero ed ora riconosce, che intorno a lei si fa sempre più chiaro, è capace di vedere delle cose che la rendono felice, il suo sapere aumenta e la sua volontà di giungere a Dio è sempre più forte. Così anche il suo agire nell’amore diventa sempre più fervente, perché riconosce il potere e la forza dell’amore, riconosce la sua meta e tende incontro a questa, cerca di arrivare vicino a Dio e di redimersi tramite l’amore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La distruzione della forma solida - L’inizio del percorso di sviluppo

BD Nr. 2915 del 9. ottobre 1943 si trova nel libro 37

La volontà all’attività servente libera lo spirituale dalla forma solida, dalla materia più dura e gli dischiude la possibilità per lo sviluppo verso l’Alto. E questa liberazione dalla forma è un procedimento che si manifesta sempre più evidente ed è quasi sempre unito con imponenti manifestazioni delle forze della natura di cui Dio Si serve per la distruzione della dura materia. Lo spirituale, dopo un tempo infinitamente lungo, viene liberato dal primo avvolgimento, la forma viene fatta saltare in modo che innumerevoli particelle dello spirituale si spargano, che rimane bensì ancora nella stessa materia, che però alla quale viene ora assegnata una attività, o di nuovo come materia per creazioni nuove attraverso la mano d’uomo oppure anche nel minimo rimpicciolimento per l’accoglienza di sostanze vegetali, secondo il genere della sua costituzione e la forza di volontà per il servire. Questo è in certo qual modo l’inizio dello sviluppo che ora si svolge sempre di nuovo in una forma esteriore mutata. Un’opera di distruzione è sempre voluta da Dio, quando si svolge senza intervento umano oppure viene eseguita una distruzione della materia per poter formare delle cose che adempiono uno scopo servente. Quindi dapprima dipende dalla Volontà di Dio quando lo spirituale inizia il percorso di sviluppo, perché questo spirituale stesso ha poi annunciato la sua volontà per l’attività servente. Ma lo spirituale nella forma solida può anche essere liberato attraverso la mano e la volontà d’uomo, attraverso il saccheggio della Terra, attraverso tesori che l’interno della Terra nasconde; ed anche questo procedimento è un dissolvere o liberare la materia voluto da Dio; ma è sempre premessa che questo saccheggio sia per il bene dell’umanità, che quindi i tesori sollevati siano destinati a servire agli uomini per coprire i loro bisogni per la vita e quindi siano necessari alla vita. Allora la liberazione dello spirituale dalla solida forma ha lo stesso valore del procedimento di una distruzione attraverso le forze della natura, attraverso eruzioni che sconvolgono l’interno della Terra e lo trasportano alla superficie. Tali eruzioni avranno luogo quasi sempre là dove la mano d’uomo trova poco accesso, anzi attraverso tali sorgeranno prima delle regioni che possono essere rese abitabili dagli uomini, affinché allo spirituale che ora si mostra volontariamente, venga offerta l’occasione a svolgere un’attività servente. Lo spirituale nell’ultimo stadio dello sviluppo, l’uomo, è sempre in collegamento con lo spirituale che inizia la sua carriera terrena. Questo primo ha bisogno dell’ultimo e con ciò gli dà la possibilità dello sviluppo verso l’Alto. Le eruzioni mettono quasi sempre gli uomini in miseria che in genere fa diventare attivi e così sono date maggiori possibilità che lo spirituale divenuto libero possa prendere la sua dimora in formazioni nuove, perché è necessaria l’attività degli uomini per formare delle cose che adempiono di nuovo uno scopo servente. Attraverso la Volontà divina però anche lo spirituale giunge alla sua destinazione servente, il cui svolgimento non è accessibile per gli uomini. Nella natura è sempre di nuovo un reciproco servire, perché ovunque sono create delle possibilità da Dio affinché lo spirituale possa maturare in ogni forma, se ha una volta comunicata la sua volontà per il servire.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’esaudimento dei Comandamenti divini - Le tentazioni del mondo

BD Nr. 2916 del 9. ottobre 1943 si trova nel libro 37

E’ molto più facile adeguarsi al desiderio del mondo che adempiere i divini Comandamenti, perché quello che il mondo pretende dagli uomini è anche il desiderio dell’uomo stesso, cioè aggrada al corpo dell’uomo ed ora questo vi aspira anche. I Comandamenti divini però pretendono la rinuncia a ciò che il corpo desidera, a favore del prossimo che ora è nella miseria. Quindi il desiderio del corpo dev’essere retrocesso, per via dell’anima deve prestare resistenza, allora l’uomo vive la sua vita sulla Terra secondo la Volontà divina che gli procura il successo spirituale. L’esaudimento dei Comandamenti divini è perciò un superamento di sé stesso, un superamento di tutte le bramosie corporee ed un costante sacrificare di ciò che a lui stesso è caro e prezioso. Non è facile, cioè richiede una costante trasmissione di Forza, perché l’uomo per mettere alla prova la sua libera volontà, deve resistere alle tentazioni, perché il desiderio del corpo minaccia sempre di nuovo di farlo vacillare ed ha sempre bisogno di Forza per resistergli. Ma senza lotta interiore non può aver luogo nessun progresso spirituale, e senza tentazione non vi è nessun merito per rimanere perseverante. E quindi il mondo vorrà sempre spingersi nel proscenio, i Comandamenti divini richiederanno sempre un sacrificio gioioso, mentre il mondo cerca di fare del godimento di gioie terrene il contenuto della vita dell’uomo e ci vuole una forte volontà, una profonda fede ed un cosciente tendere verso Dio per rinunciare al mondo e di trovare la sua definitiva soddisfazione nell’esaudimento dei Comandamenti divini. A quest’ultimo la Forza di Dio deve rendere l’uomo capace, lo deve compenetrare e far sentire l’Amore di Dio, allora aumenterà anche il suo agire d’amore, lo renderà felice, non lo sentirà più come sacrificio, ma l’amore disinteressato per il prossimo lo renderà felice e non gli mancherà più il mondo, ma rinuncia volontariamente a ciò che scambia, l’Amore di Dio, che gli affluisce ora in forma di Forza e che supera di molto in valore tutte le gioie terrene. Allora nemmeno il corpo desidererà più il mondo, ma prenderà parte al lavoro sull’anima e vi troverà la sua soddisfazione, perché un’anima amorevole ha vinto il suo corpo, viene dominata dallo spirito in sé ed anche il corpo si adegua al suo desiderio, si spiritualizza come l’anima, appena l’Amore di Dio può diventare efficace in lui attraverso l’amore disinteressato per il prossimo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La volontà per il Bene – Forza aumentata

BD Nr. 2917 del 10. ottobre 1943 si trova nel libro 37

La volontà per il bene farà affluire all’anima anche più Forza per superare i desideri del corpo, perché viene sempre tenuto conto della libera volontà dell’uomo, gli afflussi di Forza saranno sempre corrispondenti a questa volontà, o più forti o più deboli, la trasmissione di Forza attraverso i portatori di Luce sulla Terra come anche nel Regno spirituale è di intensità differente, perché per questa l’anima si deve dapprima aprire per poterla accogliere e questo aprirsi è sempre soltanto la conseguenza della volontà. Quindi, la volontà buona rivolta al Bene, a Dio, accoglierà ogni Corrente di Forza senza resistenza, l’uomo sarà pronto per ricevere ciò che l’Amore di Dio gli offre. Allora anche l’anima può maturare, può unirsi con lo spirito in sé, senza esserne ostacolato dal corpo, non avrà da temere nessun agire contrario, perché anche il corpo si unisce a questo tendere e non è più così accessibile alle tentazioni attraverso il mondo, anche se gli si avvicinano sovente per mettere alla prova la forza della volontà e per aumentarla. Meno resistenza viene ora opposta all’agire dei portatori di Luce, più vantaggioso è ora il cammino terreno per l’anima, perché comincia a sciogliere le sue catene, tende incontro alla libertà dello spirito, sfrutta l’ultimo tempo della sua vita terrena soltanto per superare la materia, cosa che le procura anche un facile distacco dalla forma, quando il suo corso terreno sarà terminato. Ma l’uomo può decidere di sé stesso, può rivolgersi ad ogni Forza, sia alla buona che alla cattiva, non ne sarà ostacolato, ma guidato soltanto nell’amorevole provvidenza, affinché gli sarà facile rivolgersi a Dio. Ma se sviluppa in sé il bene, dipende dalla sua volontà e perciò è anche responsabile per questa, egli è per così dire lo scultore della sua volontà e deve anche prendere su di sé l’effetto, perché gli viene presentato anche in tutte le situazioni di vita, che e perché deve decidersi per Dio nell’ultimo stadio del suo sviluppo. Su ciò non è mai senza conoscenza, perché se non gli giunge dall’esterno questo sapere attraverso ammaestramenti, attraverso la Parola divina, la può cogliere anche dall’interiore, attraverso la voce della sua coscienza che lo istruisce inizialmente forte e udibile, ma che attraverso la sua propria volontà può anche essere fatta tacere. Ma se l’anima riesce a rendere il corpo senza volontà, cioè di adeguare il suo desiderio del tutto al desiderio dell’anima, allora l’anima utilizza tutta la volontà per il bene, allora tenderà sempre verso l’Alto e coglierà la trasmissione della Forza dal Regno spirituale, che avrà per conseguenza il suo perfezionamento spirituale, perché la Forza dal Regno spirituale conduce inevitabilmente in Alto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il cambiamento delle condizioni di vita - Il tempo della fine

BD Nr. 2918 del 10. ottobre 1943 si trova nel libro 37

La vita se rimane conservata a voi uomini, porterà con sé grandi cambiamenti, perché sotto le attuali condizioni esistenti difficilmente cambierete il vostro cammino di vita, difficilmente allaccerete il collegamento con Dio e vi preparate alla vicina fine. Considerate la sofferenza sulla Terra solo come uno stato passeggero e perciò non prendete nessuna seria rincorsa per una totale svolta, sempre nella speranza di poter condurre un’esistenza quieta nel tempo prevedibile in tranquillità e pace. E non pensate al grande pericolo che significherebbe per la vostra anima una tale conduzione tranquilla della vita, perché vi occupereste poco del vostro sviluppo spirituale e la vicina fine vi troverebbe totalmente impreparati, perché vi dominerebbe ancora del tutto il mondo con le sue gioie, quindi non avreste ancora superato la materia quando dovete assolvere l’ultima prova della vostra volontà. E perciò vi dev’essere indicata la vicina fine. Il vostro pensare dev’essere guidato in altre vie, dovete essere strappati dalla calma della quotidianità ed essere posti davanti a nuovi compiti che richiedono la vostra seria partecipazione. Dovete maturare nella miseria dei prossimi, cioè vi deve indurre all’agire nell’amore, deve far diventare viva in voi la volontà di aiutarli, affinché attraverso questa volontà giungiate alla conoscenza che questo voler aiutare sia il vero compito della vostra vita ed ora vi adoperiate ad eseguire questo compito. Solo questo cambiamento del vostro pensare opererà il cambiamento delle condizioni della vostra vita, perché finché queste sono ordinate, l’uomo è preso da una certa pigrizia e non farà più nulla per la salvezza della sua anima. Lascerebbe sé stesso ed anche i suoi prossimi senza Cibo spirituale, perché non saprebbe nulla della sua Benedizione e quindi rimarrebbe senza Forza e Grazia. E perciò inizierà un tempo che devia totalmente dalle attuali condizioni di vita che colpirà e toccherà ogni uomo, perché nulla rimane come prima, ma tutto sperimenta un cambiamento che è così imponente che deve anche aver l’effetto negli uomini a volte come vantaggio oppure anche come svantaggio, se non si adegua rassegnato al cambiamento. Perché Dio sà davvero ciò che serve all’umanità, Egli sà della sua miseria e conosce i mezzi per sospendere questa miseria e li impiegherà anche per evitare ancora il pericolo di un totale fallimento nel tempo della fine, dov’è ancora possibile.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Forza della preghiera

BD Nr. 2919 del 11. ottobre 1943 si trova nel libro 37

Se volete superare la prova della vita terrena, allora prendete parte in tutte le miserie e preoccupazioni dei vostri prossimi e rimanete nella preghiera, cioè richiedete sempre e continuamente la Forza dall’Alto, senza la quale siete incapaci di compiere anche solo la minima cosa per il Compiacimento di Dio, perché siete creature deboli finché vi manca la maturità dell’anima, non disponete di propria Forza, ma la dovete richiedere a Dio il Quale inizialmente l’ha ben provveduta per voi, ma non vi ha nemmeno impedito, quando voi stessi vi siete derubati di questa Forza. Avete rifiutato un Dono che vi ha reso oltremodo beati ed ora dovete combattere per riottenere questo Regalo. E perciò dovete pregare ed esercitare l’amore, ed ambedue le cose vi procurano la Forza secondo l’interiorità della vostra preghiera e la profondità ed il disinteresse del vostro amore per il prossimo. Se la lasciate inosservata, allora la vostra lotta sulla Terra è immensamente difficile se desiderate giungere in Alto, oppure vi viene guidata la forza dall’avversario di Dio che ora vi procura bensì un vita terrena facile, ma non può mai condurre verso l’Alto, ma vi spinge inevitabilmente verso l’abisso. Utilizzate la Forza della preghiera. Rimanete con ciò uniti con Dio ed apritevi alla Sua Irradiazione di Forza. Questo è di una così grande importanza e viene comunque così poco riconosciuta ed eseguita dagli uomini! Dovete richiedere solo dei Beni spirituali; la Forza di Dio però è un Bene spirituale e perciò lo potete richiedere sempre e continuamente; e Dio non lascerà inudita la vostra preghiera, perché la Sua Preoccupazione è per il vostro perfezionamento, per il quale avete assolutamente bisogno di Forza, perché senza questa siete delle creature deboli che non possono aiutarsi da sole. Ed allora sarete anche capaci di svolgere delle opere dell’amore per il prossimo, sarete spinti dall’interiore di fare continuamente del bene, il vostro cuore prenderà parte al destino del prossimo, sarà morbido e sensibile per la miseria dell’altro e sarete sempre pronti ad aiutare e cercherete di lenire la miseria. Vorrete portare loro l’aiuto spirituale e terreno e lo potrete anche se richiedete a Dio Forza che Egli non vi negherà. Perché potete maturare ed adempiere il vostro compito terreno solo attraverso l’agire nell’amore. Perciò non cedete nella preghiera, rimanete in costante collegamento con Dio, supplicate per la Forza ed il vigore per il cammino della vostra vita terrena e datevi fiduciosi al Padre nel Cielo il Quale guida i figli Suoi attraverso sofferenza e miseria incontro alla Luce.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La consolazione – La Fonte di Forza - Condottieri nella lotta

BD Nr. 2920 del 11. ottobre 1943 si trova nel libro 37

Chi si dichiara per la pura Verità, chi accetta senza ripensamento ciò che gli viene offerto dall’Alto e chi si considera così istruito da Dio Stesso, non ha più da temere nessuna retrocessione e la sua anima non deve temere ciò che sta per arrivare. La sua fede gli dà la Forza, perché la fede nell’Operare di Dio lo renderà particolarmente forte quando viene oppresso dai miscredenti che vogliono dimostrargli il loro potere terreno. Allora invocherà fiducioso Colui la Cui Parola ha sentito molto tempo prima; rivolgerà i suoi sguardi là da dove gli veniva trasmessa la Verità. Chiederà agli esseri spirituali che lo hanno ammaestrato, la loro particolare protezione e si armerà contro le aggressioni dell’avversario con la potenza della Parola divina; dato che riconosce la pura Verità, si potrà anche adoperare per questa e starà temerario in mezzo alla lotta e non temerà nulla, qualunque cosa venga intrapresa contro di lui. E Dio ha dischiusa questa Fonte di Forza per gli uomini per dare loro la sicurezza nella lotta contro il più grande nemico delle loro anime. Ma comprensibilmente potrà andare incontro al tempo in arrivo totalmente calmo solamente l’uomo che attraverso la Parola divina è già penetrato nel sapere dell’origine, della caduta di una volta e della definitiva Redenzione. Non si spaventa più di nulla perché sà che gli uomini non fanno nulla da sé per formarsi in modo che Dio trovi in loro il Compiacimento, e perciò sà anche che c’è solo ancora un breve tempo fino alla vicina fine e che questo tempo non viene usato bene dall’umanità e perciò attraverso evidenti dimostrazioni le dev’essere fatto notare l’Agire di Dio. E perciò Dio porta vicino agli uomini la Verità in un modo che trova comunque la sua risonanza solo da coloro che non dubitano che il Padre celeste assiste i figli Suoi nell’Amore e che perciò riconoscono il Suo evidente Agire senza ripensamento e perciò sentono su di sé il potere della Parola divina. Costoro saranno per gli uomini le guide spirituali, quando s’infiammerà la lotta contro la fede e rappresenteranno anche con successo la vera fede nei confronti dei prossimi, perché chi ha una volta riconosciuto bene, chi sta nella Verità e non dubita mai e poi mai più dell’Amore e la Grazia di Dio, si avvicina inevitabilmente a Dio, deve maturare attraverso la Verità che ha la sua Origine in Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La trasformazione della forma esteriore - Il nuovo percorso di sviluppo

BD Nr. 2921 del 12. ottobre 1943 si trova nel libro 37

E’ diventata necessaria una completa trasformazione della forma esteriore esistente, perché lo spirituale in questa non può più giungere alla maturità, in parte attraverso la libera volontà della forma che si trova nell’ultimo stadio dello sviluppo, in parte della distruzione anzitempo di altre forme esteriori che è pure la colpa della libera volontà degli uomini. Non c’è più nessuna maturazione nell’Ordine voluto da Dio, innumerevoli entità sono illegittimamente in uno stato non legato, cioè sono sfuggite alla forma e non ancora relegate in una nuova forma, perché per questo è necessaria una certa attività di edificazione degli uomini. E questo spirituale non legato agisce nuovamente sullo spirituale che si trova nello sviluppo nel modo che contraddice l’Ordine divino, quindi è anche a svantaggio per qualsiasi sviluppo verso l’Alto. Questo è tutto favorito dalla volontà dell’uomo, che però non può essere orientata per costrizione e perciò questa libera volontà deve di nuovo essere legata in quanto lo spirituale deve di nuovo passare attraverso la solida forma, che deve di nuovo iniziare il percorso attraverso la Creazione per cambiare nella sua volontà attraverso tempi infiniti in modo che la usi giustamente poi nello stadio come uomo, perché solo allora si può liberare da qualsiasi forma. E dato che attualmente solo pochi uomini usano in modo giusto la loro volontà, cioè compiacente a Dio, la maggioranza dell’umanità ha fallito ed ha lasciato inosservato il suo compito terreno, un cambiamento dello spirituale avverso a Dio può essere raggiunto solamente che la Creazione, tutto ciò che cela in sé dello spirituale avverso a Dio, sperimenta pure in sé un cambiamento, che lo spirituale legato nella forma entra in uno stadio superiore, mentre lo spirituale nella libera volontà, l’uomo, deve di nuovo prendere per involucro la forma più solida, perché è sua la più grande colpa, perché si trovava già in uno stadio di conoscenza che gli ha permesso di diventare totalmente libero dalla forma con il giusto impiego della sua volontà e che ha abusato della sua volontà come della sua facoltà nell’ultimo stadio di sviluppo. A questa svolta deve seguire un caos dal quale non esiste nessuna via d’uscita che la completa distruzione di ciò che esiste, cosa che però non significa un totale annientamento. Lo spirituale viene soltanto messo in un altro posto, deve vivificare la forma che corrisponde alla sua distanza da Dio. Allo spirituale non può essere lasciata la libertà della volontà che se l’è giocata e l’ha utilizzata per agire contro Dio. Pure così lo spirituale divenuto libero illegittimamente dev’essere relegato in una nuova forma, perché senza questa non è possibile una continuazione dello sviluppo e lo spirituale ingrandisce solamente il caos attraverso il dispiego della sua forza contro l’Ordine divino. E l’umanità che è diventata debole nella volontà, non trova mai più per propria spinta la retta via, non cambia mai e poi mai più nell’amore che è l’unico antidoto per diminuire il caos, per continuare il percorso di sviluppo verso l’Alto voluto da Dio ed aiutare anche allo spirituale ancora legato nella forma a divenire una volta libero. E perciò è inevitabile una trasformazione della Creazione materiale, altrimenti non esisterebbe nessuna Redenzione e lo spirituale sarebbe caduto in eterno all’avversario di Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Volontaria accettazione dei Doni divini - L’avversario

BD Nr. 2922 del 13. ottobre 1943 si trova nel libro 37

Sarebbe arrogante non accettare la Grazia di Dio che Egli offre così amorevolmente agli uomini per salvarli dalla miseria spirituale, sarebbe arrogante se il Dono dal Cielo venisse riconosciuto come tale e respinto comunque. Ma lo stato spirituale degli uomini è oscuro e l’avversario di Dio infuria fra loro, offusca il pensare e cerca di allontanarli da Dio. Ed alla sua influenza riesce di determinare gli uomini di atteggiarsi nel rifiuto verso i Doni del Cielo, perché il suo potere è molto grande e la volontà degli uomini indebolita. E persino l’uomo che lotta soccombe sovente alla sua influenza, perché gli manca la dedizione interiore, la fiducia incondizionata nella Protezione e l’Aiuto di Dio, perché non lascia agire su di sé senza resistenza la Forza di Dio e perché ogni resistenza offusca la sua facoltà di un chiaro giudizio. E’ una apparente forza di volontà, ma comunque una volontà estremamente indebolita che non è in grado di rinunciare alla resistenza, perché viene estremamente oppressa dalle forze che la vogliono rovinare. I Doni spirituali che Dio offre agli uomini, devono condurre a Dio appena la loro Forza affluisce all’uomo, cosa che però opera soltanto la volontaria accettazione. E questa Forza si manifesta nella pacifica conoscenza. L’uomo che finora era un ricercatore, si rende conto che ha trovato ciò che cercava ed è felice di questa conoscenza che gli risolve molte questioni e gli dà la calma interiore di essere custodito nel divino Cuore del Padre. Il Dono divino deve anche esercitare una influenza davvero divina sugli uomini, deve educare all’amore, alla mansuetudine e pazienza, alla misericordia e pacifismo. Ma non vi dovete ribellare contro la sua influenza attraverso un non-riconoscere l’Ordine divino, altrimenti il Dono di Grazia di Dio limiterebbe l’uomo nella sua libertà di fede e volontà. La Forza di Dio può diventare efficace solamente dove viene ricevuta da cuori aperti, dove viene desiderata, quindi anche riconosciuta. E così vengono lasciati inosservati innumerevoli fili dall’aldilà alla Terra, sulla Terra fluiscono delle Forze che potrebbero avere l’immenso effetto liberatorio, se venisse concesso loro l’accesso. Ma la volontà umana vi si chiude e questa resistenza non può essere spezzata con la forza, la volontà dell’uomo stesso deve diventare attiva, dev’essere disposta di lasciar agire su di sé il Bene ed attraverso questa disponibilità sottrarsi alle forze dell’oscurità. Deve volere che le giunga la Verità, che arrivi alla conoscenza ed in questa volontà affidarsi alla Forza più alta, che Questa lo guidi e protegga da qualsiasi errore. L’uomo da sé non può fare nulla, ma se richiede l’Assistenza di Dio avrà la Luce nella miseria spirituale, ed allora non respinge più ciò che gli viene offerto come Dono divino tramite il grande Amore di Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Lottare o servire – L’arroganza –L’umiltà

BD Nr. 2923 del 13. ottobre 1943 si trova nel libro 37

La volontà per il bene farà affluire all’anima anche più Forza per superare i desideri del corpo, perché viene sempre tenuto conto della libera volontà dell’uomo, gli afflussi di Forza saranno sempre corrispondenti a questa volontà, o più forti o più deboli, la trasmissione di Forza attraverso i portatori di Luce sulla Terra come anche nel Regno spirituale, è di intensità differente, perché per questa l’anima si deve dapprima aprire, per poterla accogliere e questo aprirsi è sempre soltanto la conseguenza della volontà. Quindi, la volontà buona rivolta al Bene, a Dio, accoglierà ogni Corrente di Forza senza resistenza, l’uomo sarà pronto per ricevere ciò che l’Amore di Dio gli offre. Allora anche l’anima può maturare, può unirsi con lo spirito in sé, senza esserne ostacolata dal corpo, non avrà da temere nessun agire contrario, perché anche il corpo a questo tendere vi si unisce e non è più così accessibile alle tentazioni attraverso il mondo, anche se gli si avvicinano sovente per mettere alla prova la forza della volontà e per aumentarla. Meno resistenza viene ora opposta all’agire dei portatori di Luce, più vantaggioso è ora il cammino terreno per l’anima, perché comincia a sciogliere le sue catene, tende incontro alla libertà dello spirito, sfrutta l’ultimo tempo della sua vita terrena soltanto per superare la materia, cosa che le procura anche un facile distacco dalla forma, quando il suo corso terreno sarà terminato. Ma l’uomo può decidere di sé stesso, può rivolgersi ad ogni Forza, sia alla buona che alla cattiva, non ne sarà ostacolato, ma guidato soltanto nell’amorevole provvidenza, affinché gli sarà facile rivolgersi a Dio. Ma se sviluppa in sé il bene, dipende dalla sua volontà e perciò è anche responsabile per questa, egli è per così dire lo scultore della sua volontà e deve anche prendere su di sé l’effetto, perché gli viene presentato anche in tutte le situazioni di vita che e perché deve decidersi per Dio nell’ultimo stadio del suo sviluppo. Su ciò non è mai senza conoscenza, perché se non gli giunge dall’esterno questo sapere attraverso ammaestramenti, attraverso la Parola divina, la può cogliere anche dall’interno attraverso la voce della sua coscienza che lo istruisce inizialmente forte e udibile, ma che attraverso la sua propria volontà può anche essere fatta tacere. Ma se l’anima riesce a rendere il corpo senza volontà, cioè di adeguare il suo desiderio del tutto al desiderio dell’anima, allora l’anima utilizza tutta la volontà per il bene, allora tenderà sempre verso l’Alto e coglierà la trasmissione della Forza dal Regno spirituale che avrà per conseguenza il suo perfezionamento spirituale, perché la Forza dal Regno spirituale conduce inevitabilmente in Alto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Parola viva – L’apporto di Forza

BD Nr. 2924 del 14. ottobre 1943 si trova nel libro 37

Questa è la Parola viva che fa diventare attivo l’uomo, che lo sprona ad adempiere la Volontà di Dio, che lo fa cercare costantemente il collegamento con Dio, che spinge la sua volontà ed il suo cuore all’attività d’amore e che non può mai più essere sostituita attraverso parole che suonano similmente, che sono opera d’uomo. Perché la Parola divina trasmette anche la Forza di Dio, la Parola divina è la Fonte dalla Quale fluisce questa Forza e perciò deve condurre inevitabilmente alla meta, cioè chi accoglie volontariamente la Parola e la lascia agire su di sé, dopo la sua morte corporea deve entrare nel Regno della Pace come essere libero, felice e beato. Perché la Parola di Dio è la diretta Irradiazione del Suo Amore. Ma Dio con questa Irradiazione provvede solo gli uomini volenterosi che tendono verso di Lui, cioè la rivolge bensì a tutti gli uomini, ma la Sua Irradiazione d’Amore diventa efficace solo su coloro che sono di una buona volontà ed a costoro ora Egli dà la Forza attraverso la Sua Paraola. E perciò il procedere contro la divina Parola deve condurre al totale naufragio, perché coloro che ne vengono derubati, sono senza qualsiasi apporto di Forza. Ma la volontà degli uomini stessi è determinante affinché giunga loro comunque la divina Parola, benché venga lavorato nel modo più crudele contro gli uomini che hanno il desiderio per la Parola di Dio. Si toglierà agli uomini tutte le possibilità di ricevere la Parola dall’esteriore attraverso mediatori che come rappresentanti di Dio vogliono annunciare la Sua Parola. Ma Dio Stesso parlerà attraverso la bocca di coloro che Gli sono devoti nell’amore e potranno sentire la Sua Voce i credenti ai quali manca la Forza e che perciò hanno fame del Cibo divino. Dio lo guiderà a loro, Egli Stesso li istruirà anche direttamente, se l’uomo si prepara a ricevere la Sua Parola tramite il suo cammino di vita. Egli non lascerà nella miseria dell’anima nessun uomo che spinge incontro a Lui e desidera il ristoro e la fortificazione, perché Dio E’ l’Amore e questo Si manifesta mentre irradia e cerca di compenetrare tutto ciò che si apre al Suo Amore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Superare errori e difetti - La lotta e la vittoria

BD Nr. 2925 del 14. ottobre 1943 si trova nel libro 37

Non è da registrare nessun progresso spirituale quando l’uomo non lavora coscientemente su di sé, cioè non tende con tutte le forze per diventare perfetto. E’ bensì debole e con la propria forza non potrà fare nulla per diventare libero dai suoi difetti ed errori. Ma dapprima deve riconoscere sé stesso e poi, nella conoscenza dei suoi errori e delle sue debolezze, richiedere la necessaria Forza a Dio per vincerli. Non deve lasciarsi sospingere senza volontà dove deve avere la forza per la resistenza che lo fa diventare vincitore su tutte le debolezze e difetti. Questa è la lotta senza la quale nessun uomo giunge in Alto, questo è il progresso spirituale, che l’uomo vinca sé stesso, che lavori su di sé con successo, che cambi e deponga gli errori che lo timbrano ad un essere imperfetto. Perché per questo motivo percorre l’ultima via della sua vita terrena nella libera volontà, che combatta contro tutti i cattivi istinti che ha portato con sé dalla sua ultima incorporazione, che tenda verso l’Alto, alla somiglianza di Dio. E per questo gli era stato dato l’intelletto, il Dono della conoscenza, che lui stesso si renda conto fin dove il suo essere, il suo agire e pensare, corrisponda alla Volontà di Dio. Deve esercitare su di sé una critica severa senza abbellimento, deve fare tutto ciò che è per la salvezza della sua anima e per questo ci vuole l’osservazione interiore sul suo valore e non-valore; rivolgendo lo sguardo a Dio deve cercare di formarsi in modo da diventare l’Immagine di Dio e deve sapere che gli errori e difetti di un uomo sono degli ostacoli per giungere vicino a Dio. Se tende a Dio deve per conseguenza dapprima eliminare questi errori e nella conoscenza della sua debolezza, deve invocare Dio intimamente per l’Assistenza, deve richiedere la Forza per la sua opera di trasformazione e deve voler diventare simile a Dio, che deponga tutto ciò che è antidivino e conquisti la vittoria su tutte le debolezze ed errori. Dio considera questa sua seria volontà e gli fa giungere anche la necessaria Forza e gli dà il chiarimento, come deve utilizzare questa Forza per arrivare al successo, per progredire nello sviluppo, per maturare nella sua anima e di uscire da vincitore su sé stesso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Intervento divino nell’avvenimento mondiale

BD Nr. 2926 del 15. ottobre 1943 si trova nel libro 37

Dio Stesso interverrà nell’avvenimento mondiale a tempo utile. Il Suo Piano è determinante e la Sua Volontà scioglie il nodo, appena la Sua Sapienza riconosce la Benedizione per l’umanità. Gli uomini stessi non riconosceranno la Benedizione del Suo Intervento, perché non sanno più niente della loro vera destinazione e vivono alla giornata senza riflettere. Rimarranno anche in costante difesa appena viene data loro una spiegazione per l’avvenimento che esige innumerevoli vittime umane. Cercano di spiegare l’avvenimento della natura in modo puramente terreno e respingono qualsiasi destinazione divina. E perciò sono anche incapaci di mettersi in collegamento con Dio attraverso la preghiera, perché sono così lontani da Dio che non sono più in grado di riconoscerLo. E seguiranno tempi gravi sugli uomini che non possono più trovare la via verso Dio, perché sono derubati di qualsiasi speranza e fermezza, vedono solo ancora la loro sofferenza e non trovano nessuna via d’uscita. Ed allora si mostrerà in quale rassegnazione in Dio la piccola schiera dei credenti prende su di sé la vita difficile, come colgono sempre di nuovo la Forza nell’unione con Dio e come si rendono reciprocamente facile la vita attraverso l’agire d’amore. Loro sanno del senso e dello scopo dell’avvenimento, perché sanno del senso e dello scopo della vita terrena. E riconoscono che l’umanità non afferra questo senso e conduce un cammino di vita antidivino. E sanno che è ancora un ultimo Ammonimento per gli uomini e cercano di istruirli e di determinarli a condurre un'altra vita, rivolta a Dio. Ma solo pochi accetteranno i loro insegnamenti, solo pochi cambieranno il loro pensare e prenderanno la via che conduce a Dio. Ma questo Intervento divino è inevitabile, perché il tempo che è dato ancora all’umanità per la sua Redenzione, sta andando alla fine e perché gli uomini stessi si sono creati il caos dal quale non trovano più la via d’uscita. L’ora dell’Intervento divino porterà una soluzione che non è meno sofferta e che solo l’uomo credente riconosce come Benedizione. Ma la Volontà di Dio governa il mondo e la Sapienza di Dio riconosce la necessità di un Intervento dall’Alto, perché gli uomini si perdono e tendono all’abisso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Le aggressioni, armi dell’avversario

BD Nr. 2927 del 16. ottobre 1943 si trova nel libro 37

Non dovete mai darvi alle forze del maligno, perché la vostra volontà determina il loro potere su di voi. Appena questa volontà è rivolta a Dio, siete anche protetti contro i suoi attacchi e non sarete così esposti alle sue aggressioni. Ma è solo in agguato per il momento dove questa volontà è debole, per conquistare l’influenza su di voi. Perciò vegliate e pregate, non sentitevi mai così forti da non doverlo temere, ma sappiate che è costantemente in agguato intorno a voi e cerca di distogliervi da Dio. Perché sà delle debolezze del singolo e l’usa in un modo che l’uomo è in pericolo se non rimane in costante collegamento con Dio attraverso l’intima preghiera e l’agire d’amore. Dove viene esercitato l’amore, là il nemico urta contro una dura resistenza, perché là i suoi sforzi sono infruttuosi. L’agire d’amore è il mezzo più sicuro di bandirlo dalla vicinanza. L’avversario di Dio lascia intoccato un uomo attivo amorevolmente, perché attraverso il suo agire nell’amore è così intimamente unito con Dio che spezza qualsiasi potere dell’avversario. Perché l’Amore E’ Dio e contro Lui non può più combattere con successo. La volontà per il Bene è anche una forte arma contro di lui, solo la tiepidezza e la pigrizia sono un grande pericolo, perché significano debolezza di volontà e sono delle benvenute occasioni per l’avversario di Dio per far valere il suo potere. Costui è subito pronto a fortificare lo stato della debole volontà mentre tiene davanti agli occhi dell’uomo i piaceri che tengono catturati i suoi sensi e lo devono distogliere da ciò che unicamente è desiderabile, dall’unificazione con Dio. Egli cerca di disturbare l’intimità della preghiera e di conquistare l’influenza sul pensare degli uomini. Se gli riesce, allora l’uomo si perde nelle superficialità, il suo tendere diventa più debole e la sua forza cede nella resistenza. Un uomo che tende verso Dio lotta bensì di nuovo, ma è tempo perduto che è insostituibile, perché ogni risalita è faticosa e perciò più difficile, più in basso l’uomo sprofonda. Perciò vegliate e pregate, non cedete nel tendere verso Dio, invocateLo per la Sua Assistenza e vietate all’avversario ogni accesso a voi. Rimanete attivi nell’amore e opponete con ciò una resistenza ai suoi sforzi, allora avrete sempre la Forza per respingerlo e di sottrarvi alla sua influenza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Tendere alla perfezione

BD Nr. 2928 del 16. ottobre 1943 si trova nel libro 37

Ciò che è imperfetto, esso stesso vieta l’accesso a Dio e non può in eterno raggiungere la contemplazione di Dio, se non aspira a deporre la sua imperfezione ed adeguarsi al perfetto Essere di Dio. Non può nemmeno accogliere le Irradiazioni di Dio, finché non si apre a queste nella riconoscenza della sua condizione imperfetta, per sospendere questa stessa. Il tendere alla perfezione è la prima condizione per raggiungerla; ma l’uomo vi tenderà solamente quando riconosce sé stesso come essere imperfetto. Questa conoscenza però manca agli uomini e questo per il motivo che non vogliono più riconoscere un Essere più sublimemente perfetto, perché non possono più far coincidere con il loro pensare un tale Essere, l’eterna Divinità e perché non hanno nessun contatto con questo Essere il più sublimemente perfetto. Persino quando parlano di Dio e fingono di credere in Lui, non si fanno comunque nessun giusto concetto della Sua Grandezza e Perfezione, perché non hanno ancora riflettuto seriamente sul fatto di quanto sono piccoli di fronte al loro Creatore e quanto incomparabilmente maestoso Sia l’Essere Supremo, al Quale è a disposizione ogni Potenza nel Cielo e sulla Terra. Un’interiore contemplazione su ciò, un immergersi nelle dimostrazioni dell’Amore, Sapienza ed Onnipotenza divini che si offrono all’uomo in ogni Opera di Creazione, gli fa sorgere dapprima un presagire della propria insufficienza, perché solo ora si rende conto della Perfezione di Dio. Solo allora inizia da parte dell’uomo un tendere, quando questa conoscenza lo muove, quando sente nostalgia per rendere incline a sé stesso l’Essere Supremo e più perfetto, quando desidera conquistare il Suo Amore e Compiacimento, ed ora si sforza di diventare perfetto, perché soltanto un tendere consapevole lo fa maturare. Solo ora diminuisce la lontananza da Dio, l’uomo si riconosce come una creatura dell’Essere più perfetto, che primordialmente era perfetta nella stessa misura e la cui meta finale è nuovamente lo stato ur, lui sa che la sua caduta da Dio gli ha anche procurato l’imperfezione; sa anche che ora può aver luogo il ritorno a Dio nello stato della perfezione, che solo questo lo porta vicino a Dio e che soltanto attraverso la perfezione può giungere alla contemplazione di Dio, perché l’unificazione con Dio richiede un adeguarsi all’Essere Supremo e più perfetto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’espiazione della colpa senza l’Opera di Redenzione di Cristo

BD Nr. 2929 del 17. ottobre 1943 si trova nel libro 37

La grandezza di colpa d’un uomo rimane esistente e invariata, se costui non riconosce l’Opera di Redenzione di Cristo, cioè deve estirpare la colpa fino all’ultimo, deve occuparsene totalmente da solo, deve espiare attraverso delle Eternità, perché la misura dell’uomo è smisuratamente grande. Non sono soltanto i peccati che ha commesso sulla Terra, che però bastano già per respingere l’anima dal Volto di Dio per tempi infinitamente lunghi, ma è la ribellione di un tempo contro Dio, la grande colpa che non può essere espiata durante la vita terrena e che perciò dev’essere portata nell’Eternità, per trovare lì una volta il Redentore. 
L’essere deve languire per delle Eternità nell’oscurità, far a meno della libertà e sopportare uno stato più tormentoso dell’essere legato, per delle Eternità perde il divino Sole della Grazia, si trova lontanissimo da Dio e soffre la più disperata miseria, perché per propria volontà rimane nella posizione di rifiuto verso Dio e l’essere non può mai e poi mai  essere mosso alla rinuncia della sua volontà. Quindi deve espiare la sua colpa, perché esso stesso  non se ne redime attraverso la sua volontà; ma non può essere redento per Volontà divina, perché questo contraddirebbe totalmente  la Sapienza e l’Amore di Dio. Lo spirituale caduto da Dio quindi punisce sé stesso, se non accetta la Redenzione attraverso Gesù Cristo, se non riconosce il Suo Sacrificio. Ogni colpa di peccato gli viene perdonata, ogni non-libertà gli verrà tolta ed ogni espiazione risparmiata, se l’uomo si mette sotto la Croce di Cristo, se si lascia redimere dal Suo Sangue che Gesù Cristo ha versato per tutti gli uomini e per la loro colpa. Egli ha portato il grande Sacrifico per Amore degli uomini, perché sapeva della via di sofferenza infinitamente lunga nell’aldilà, perché Lo impietosiva la grande miseria degli esseri sulla Terra e nell’aldilà, perché la voleva diminuire, perché voleva estinguere la colpa, per ridare agli uomini l’eterna Beatitudine, per renderli felici in eterno. 
La morte sulla Croce di Cristo è il prezzo di riscatto per l’eterna Vita e con questa è estinta ogni colpa, ma una cosa viene pretesa: che l’uomo riconosca quest’Opera di Redenzione, affinché la sua colpa faccia parte di quella che Cristo ha pagato sulla Croce con la Sua morte, altrimenti rimane esistente invariata e dopo il decesso terreno viene portata nel Regno spirituale come un peso che l’essere non riesce a risolvere nell’Eternità, dato che non può arrivare a nessuna volontà di redimere sé stesso. 
Perciò Gesù Cristo E’ l’unica Via all’eterna Vita, senza di Lui c’è soltanto ancora la rovina, con Lui però la Redenzione, senza di Lui l’uomo è senza forza e la sua volontà è lontana da Dio, con Lui egli tende incontro a  Dio e può ricevere da Lui la Forza, la volontà rafforzata che Gesù gli ha riscattato sulla Croce. Per questo Gesù Cristo  E’ il Redentore del mondo, il Redentore di tutti gli uomini che Gli mettono ai Piedi la loro colpa e sé stessi, i quali si affidano credenti a Lui e richiedono il Suo Aiuto. Per costoro Gesù Cristo ha portato il Sacrificio sulla Croce, affinché siano redenti da ogni colpa di peccato.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Parola viva – L’opera d’uomo

BD Nr. 2930 del 18. ottobre 1943 si trova nel libro 37

La Parola viva risolverà tutte le questioni, vi darà il chiarimento e cadranno tutti i veli davanti ai vostri occhi e vi verrà offerta la Verità nel modo più comprensibile, se chiedete a Dio Stesso l’illuminazione interiore e voi vi date fiduciosi a Lui quando ascoltate ciò che Dio vi dice attraverso la voce dello spirito. La Verità è giunta agli uomini sempre e continuamente attraverso uomini illuminati ed era sempre la stessa Verità che attraverso costoro veniva guidata dal Cielo sulla Terra. Ma la Verità non è mai rimasta a lungo immutata, perché la volontà ed il pensare d’uomo non si sono accontentati con il semplice Mandato dall’Alto, ma a sua volta ha fatto molto presto delle aggiunte che non potevano sempre trovare l’Approvazione di Dio, perché questi cambiamenti hanno sempre avuto per conseguenze dei litigi, è stata negata la credibilità alla Parola divina che veniva offerta agli uomini dall’Alto, una falsa interpretazione ha allontanato dalla vera fede. Solo ciò che è di Origine divina, ha l’autorizzazione di rimanere conservato e di essere offerta come Verità agli uomini. Tutto il resto deve cadere nell’annientamento, dev’essere estirpato perché conduce nell’errore e la volontà umana stessa metterà mano all’opera d’uomo, in parte per il buon senso, in parte per il cattivo e Dio non li ostacolerà in questo. Ma appena la divina Parola stessa che insegna sempre ed eternamente solo la Verità, viene aggredita, Dio vi stenderà le Sue Mani in Protezione ed impedirà un annientamento. Sovente sono attive delle forze che non stanno nel Servizio di Dio, ma che vogliono risvegliare l’apparenza e che ora cercano sempre di nuovo di spingersi nel proscenio. E queste forze confondono il pensare degli uomini. Li conducono su una via che non conduce né a Dio né nel regno dell’avversario, ma dove l’uomo sosta sempre sullo stesso gradino, dove non può procedere verso l’Alto, perché gli manca la pura Verità, ma l’uomo è nella credenza di possederla. Il suo tendere è buono, ma gli manca la Forza che si trova solo nella pura Verità. Egli la cerca bensì, ma non è in grado di separarsi dall’errore spirituale, perché questo gli è stato offerto sotto l’apparenza della Parola divina. Solo nell’agire insieme con la Forza che fluisce dalla Parola viva, questa Parola scritta conquista in vita, appena questa è anche proceduta da Dio. Ma se rimane morta, incompresa da un uomo che è illuminato spiritualmente, allora la sua origine non è divina, ma opera d’uomo, che contribuisce solo alla confusione, ma non a riconoscere la Verità. Si può bensì conservare per lungo tempo, perché la volontà umana stessa impedisce una distruzione, perché l’uomo nella sua ignoranza custodisce timorosamente dalla decadenza qualcosa che ha poco valore per lo sviluppo spirituale. Ma è stato preso dalla Verità di una volta, è stato assemblato da espressioni e profezie di origine più antica ed è rimasto conservato come la più potente profezia. Gli uomini la rispettano quindi anche come tale e non potranno comunque mai trovare una chiave finché non sono illuminati spiritualmente ed in grado di distinguere la Verità dall’errore. Perché la Verità vi è anche nascosta in quanto vi si ritrovano delle antiche profezie che hanno dato degli uomini illuminati da Dio e che dovevano rimanere conservate per il mondo postumo. Ma anche queste profezie sono state rese accessibili per gli uomini in una forma che non illumina mai lo spirito, ma lo può solo confondere, che perciò sono senza profondo valore per lo sviluppo spirituale. Ciò che è da Dio, deve testimoniare di Dio in tutta la chiarezza, dev’essere e rimanere comprensibile per l’uomo, perché deve condurre a Lui ogni uomo e quindi deve anche essere offerto ad ogni uomo in una forma, riconoscibile come Parola di Dio e che ora gli procura anche la Benedizione che lo forma nell’anima e nello spirito, che possa averne la piena comprensione quando questa è la sua volontà. Ma se malgrado la buona volontà un dono rimane incomprensibile, allora non è di origine divina e non deve nemmeno essere valutato come tale. Perché Dio dà ad ogni uomo la necessaria comprensione, appena costui desidera stare nella Verità e si affida all’agire dello spirito. E perciò non scervellatevi e non ricercate, ma badate al Dono di Dio che vi provvede abbondantemente con il Cibo di cui la vostra anima ha bisogno. Accogliete grati il Pane del Cielo e ristoratevene e potrete procedere fortificati sulla vostra via terrena, perché ricevete la Verità, ricevete la Parola di Dio che Egli ha benedetto con la Sua Forza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La lotta contro gli operai nella Vigna

BD Nr. 2931a del 19. ottobre 1943 si trova nel libro 37

A colui che si dichiara per Me, rivolgo anche tutto il Mio Amore e Mi prendo Cura di lui in ogni miseria del corpo e dell’anima. Da coloro che Mi cercano, Mi lascerò anche trovare e coloro che Mi vogliono servire, li accetto come operai nella Mia Vigna. Assegno loro il giusto lavoro e rimango il loro costante Consigliere nel loro pensare ed agire, li sprono ad una fervente attività e dò loro sempre la Forza per eseguirla. Perché è un lavoro urgente che non tollera nessun rinvio; è un lavoro che significa un’opera d’amore su innumerevoli anime smarrite; è un lavoro che può evitare indicibile sofferenza dalle anime e che perciò dev’essere eseguito senza indugio e richiede forze volenterose di lavoro. E perciò benedico coloro che Mi si offrono in servizio e non li lasco mai e poi mai più cadere vittime all’agire di forze nemiche, sia sulla Terra oppure nel Regno spirituale. Ma l’agire nemico è tutto ciò che deve trattenere questi Miei collaboratori volenterosi sulla Terra dalla loro attività, che li deve distogliere o rendere inadeguati per l’agire per Me. L’agire nemico è anche qualsiasi tendere che vuole scuotere la fede in Me e vuole indebolire la fede nel Mio Amore, che vuole rinnegare ogni collegamento con Me dove il Mio Agire si manifesta apertamente. E’ una lotta silenziosa che viene condotta contro di Me da parte di coloro che credono di essere Miei combattenti, che si sentono autorizzati di esercitare critica sulla Mia Parola, sul Mio Agire e sulla Mia Volontà. Io Sono il Signore e non Sono sottoposto a nessuna volontà che Mi determini, quindi posso agire liberamente da Me senza dover dare una giustificazione. Ma voi uomini vi sentite autorizzati a dubitare del Mio evidente Agire e presentarlo come non credibile e con ciò cercate di seminare dubbi e sfiducia nei cuori degli uomini che si avvicinano a Me nella migliore volontà, nell’amore ed obbedienza infantile. Negate loro le facoltà di cui voi stessi vi arrogate, di poter essere attivi come operai nella Mia Vigna. Colui che il Mio Spirito introduce nella sua funzione, egli soltanto può adempiere veramente il suo servizio e perciò la vostra preoccupazione è infondata (19.10.1943) che l’agire di costoro si rivolga contro la Mia Volontà. Staccatevi dal rigido insegnamento e cercate lo Spirito nelle Parole scritte e ringraziateMi che Io vi aiuto in questo E non confondete i Miei che nella cieca fiducia seguono le Mie Indicazioni e lasciano parlare a sé Me Stesso. Non urtatevi in quale forma annuncio loro la Mia Volontà, ma siate felici che Io lo faccia, che cerco di strapparvi fuori da uno stato che sconfina quasi nell’assenza di vita, che vi porto vicino la Parola viva, la cui Forza potete sentire su di voi, se siete volenterosi e vi affidate al Mio Amore ed alla Mia Guida. Cerco soltanto di portare Aiuto all’umanità, perché si sottomette al potere dell’avversario e senza il Mio Aiuto non può più sollevarsi. Non credete che Io Solo sappia ciò che vi serve? Non credete che un’anima che Mi desidera non goda della Mia Protezione, se la chiede? Non credete che una tale anima sia idonea come operaia nella Mia Vigna? Non riconoscete il basso stato spirituale che dovrebbe annunciarvi la vicina fine? Non è forse una mancanza di fede nella Mia Onnipotenza, Sapienza ed Amore che vi fa dubitare nell’autenticità della Mia Parola? Perché attribuite all’avversario questo gran potere e perché credete che Io tollero che si serva del Mio Nome? “Sorgeranno falsi cristi e falsi profeti.... ” Questa è la Parola che usate e che avete interpretato in modo totalmente sbagliato. Si cercherà di respingerMi e Mi si vorrà sostituire da uomini che promettono al mondo di portare la salvezza, si vorrà rendere caduca la Mia Dottrina e verranno dei profeti ed annunceranno un nuovo tempo, un tempo dove il Mio Nome non deve più valere, dove si vuole condurre la vita sotto premesse del tutto diverse, dove si vuole escludere la Mia Dottrina dell’amore e sorgeranno altri insegnanti fra gli uomini che vogliono rovesciare la Mia Dottrina dell’amore, quindi mettono sé stessi ed i loro insegnamenti al di sopra di Colui, il Quale voleva portare la salvezza alle loro anime. Ma coloro che testimoniano per Me non hanno nulla in comune con loro, sono i Miei seguaci, sono i Miei rappresentanti sulla Terra sulle quali l’avversario non può conquistare nessun potere. Loro combattono con e per Me nella battaglia che s’infiammerà contro di Me e la Mia Dottrina. E Mi servo di costoro per fortificare i Miei, per rendere loro percettibile la Vicinanza del Padre, per non lasciarli orfani nel mondo che vuole la loro rovina. Io conosco i Miei ed i Miei conoscono Me, perché il Mio Amore li attira ben potentemente verso di Me e proprio così loro spingono nell’amore incontro a Me e sentono la Mia Voce. A loro risuona dolcemente nel cuore e sanno che è la Mia Parola che annuncia loro il Mio Amore. Loro conoscono la Voce del Padre ed ascoltano sempre e continuamente ciò che Io dico loro. E questi li dovete ascoltare e ricevere tramite loro le Mie Trasmissioni, perché non afferrate più la Parola scritta, è diventata per voi incomprensibile, l’avete mondanizzata e così siete capitati lontani dalla Verità. Ora vi viene offerta la pura Verità e non la riconoscete come tale. Ma Io Mi rivelerò sempre ed eternamente a coloro che spingono incontro a Me nell’amore. A loro voglio dare il chiarimento sulla Parola scritta, affinché la comprendano bene e possano spiegare ciò che agli uomini diversamente è incomprensibile e lo rimane così a lungo, finché si pongono in rifiuto di fronte alle Mie Spiegazioni.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Portatori di Luce – La Parola di Dio

BD Nr. 2931b del 20. ottobre 1943 si trova nel libro 37

Chi crede in Me, vivrà nell’Eternità. Perché l’avversario perde il potere su di lui. E così dipende solo dalla vostra fede che dovete dimostrare nel fatto che facciate ciò che Io vi ho imposto, che viviate nell’amore. Ma allora vi verrà anche la conoscenza se e quando state nella Verità. Ed accetterete la Mia Parola dove ed in quale forma vi viene offerta. Perché la Mia Parola non è legata ad un libro, ad uno scritto, ad un luogo, risuona ovunque nei cuori degli uomini che credono in Me ed osservano i Miei Comandamenti. E convince gli uomini che la sentono, se vivono nell’amore e sono di tutto cuore miti ed umili nei confronti della Mia Volontà, che si danno a Me, che si affidano alla Mia Guida e quindi aprono anche i loro cuori alla Mia Voce. E parlerò sempre agli uomini appena è necessario, appena hanno bisogno della Mia Forza che trasmette loro la Mia Parola. Io Stesso Sarò con gli uomini nella Parola, come l’ho promesso, ma coloro che non sono in grado di sentire la Mia Voce, i cui cuori non sono volenterosi di accoglierla, persino quando ne sono capaci, perché a loro manca la fede nel Mio Agire d’Amore, perché la fede nella Mia Onnipotenza, Sapienza ed Amore non è ancora diventata così viva in loro, non trovano comprensibile il Mio Agire. Io guardo nell’Amore compassionevole alle Mie creature che giacciono al suolo incatenate dal potere dell’avversario, perché non Mi vogliono vedere, perché la Mia Luce sembra loro insopportabile. E perciò mando loro incontro i portatori di Luce che offrono loro la Luce nello stato velato. Ma costoro vengono guardati come inviati dell’avversario che non potrebbe mai portare loro la Luce. E persino coloro che credono di stare nella Luce non riconoscono i messaggeri del Cielo. Vi si difendono e non possono comunque essere convinti che attraverso la Mia Parola che parla per sé stessa, se la lasciano agire su di sé volenterosi. Ma questo non deve irretire i Miei portatori di Luce, devono continuare a svolgere la loro funzione, devono parlare senza timore e lasciar operare Me, perché Io aiuto dove loro non hanno nessun successo; Io vengo sempre e sempre di nuovo finché la volontà dell’uomo non si distoglie apertamente da Me, perché il Mio Amore e la Mia Pazienza non conoscono nessun limite e la Mia Compassione vale per tutti gli uomini che sono nella miseria spirituale.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il segnale per l’agire per Dio e per il Suo Regno

BD Nr. 2932 del 21. ottobre 1943 si trova nel libro 37

Non lasciate nemmeno un’ora inutilizzata e ricordate che il giorno che deve porre una fine all’infuriare dei popoli, si avvicina sempre di più. Perciò dovete essere inarrestabilmente attivi per il Regno di Dio, dovete adempiere il vostro compito, dovete costantemente lavorare su voi stessi, per poi iniziare il lavoro sulle anime dei prossimi, perché il vostro grande lavoro è ancora davanti a voi, dovete istruire i vostri prossimi e portare loro la Parola di Dio. Al vostro agire precederà una grave sofferenza e voi stessi dovrete dimostrare la vostra fede, perché vivrete un giorno ed una notte che mette nell’ombra tutto quello che è successo finora. Il mondo non lo ha ancora vissuto in questa dimensione quello che sta dinanzi a voi e ciononostante vi arriva la Forza per attivarvi spiritualmente, perché il tempo dev’essere utilizzato, quando gli uomini sono in grado di accettare, quando sono ricettivi per la Parola divina e quando questa dev’essere predicata ovunque ed in ogni tempo. Perciò potete guardare incontro a questo tempo fiduciosi, non sarete senza Protezione o senza Forza, perché Colui che vi ha eletti per l’agire per Lui, vi provvede anche con la Sua Forza e la Sua Grazia, quando sarà venuta l’ora in cui vi dovete affermare. Presto Dio Si mostrerà in tutta la Sua Potenza, allora subentrerà per breve tempo la fame spirituale e gli uomini saranno aperti per la Parola di Dio, desidereranno chiarimento ed inizierà una vivace riflessione, perché gli uomini cercano una spiegazione per l’avvenimento che si è svolto senza la volontà umana. Allora dovrete parlare senza timore e senza tirarvi indietro, dovrete tener loro davanti ai loro occhi il loro falso modo di vivere ed indicare loro la mancanza d’attività nell’amore. Allora dovrete richiamare alla loro mente i Comandamenti dell’amore e dovrete istruirli, che soltanto l’amore nel disinteresse può togliere la grave sofferenza dalla Terra, che soltanto l’uomo attivo nell’amore è in grado di sopportare questa. Dovrete cercare di conquistarli per il Regno di Dio e rilevare la caducità di tutto ciò che è terreno. Se volete dunque servire Dio in questo modo, che Gli portiate delle anime ed ingrandiate il Suo Regno sulla Terra, non vi mancherà la Forza, benché verrete ostacolati da parte terrena nel vostro agire. Quello che Dio vi chiede di fare, lo dovete compiere al primo posto, allora Egli vi ricompensa sempre secondo il vostro agire, perché nel tempo in arrivo Egli necessita di ferventi servitori sulla Terra ed ogni operaio nella Sua Vigna sentirà presto la Benedizione del suo lavoro e diventerà sempre più fervente. Perciò, non temete di non poter adempiere il vostro compito, perché la resistenza esteriore è troppo grande. Per la Forza di Dio non esistono ostacoli e la Forza di Dio vincerà sempre. Quindi richiedete la Sua Forza e sfruttatela mentre siete volenterosi di servire Dio, perché la volontà unita alla Forza diventa azione, ed appena siete attivi per il Regno di Dio, lavorate già sotto il co-agire della Forza di Dio. Il tempo non è più lontano ed ogni ora deve perciò essere sfruttata, affinché possiate attendere ben preparati il giorno che significa una svolta nella vostra vita, che per voi è un segnale che ora inizia il vostro compito sulla Terra. Allora non indugiate oltre, ma agite finché è ancora giorno. Date l’annuncio del Mio Agire, della Mia Volontà di guidare gli uomini nella Verità, date la Comunicazione del Mio Amore che è per ognuna delle Mie creature ed annunciate loro la vicina fine che forma la conclusione di un’epoca di Redenzione ed ammoniteli, affinché si preparino seriamente per questa vicina fine.
Amen
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